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Intensificare la lotta perche cessino i massacri nel Cile e sia salvata la vita del segretario del PC 

La condanna mondiale isola i golpisti 
Ambiguo annuncio 

dei generali 
sul processo al 

compagno Corvalan 

I sindacati ribadiscono le richieste per pensioni, assegni familiari, indennita di disoccupazione 

SEMPRE PIIT FORTE LA PRESSIONE 
PER MIGUORARE I BASSI REDDITI 

L'iniziativa per il Mezzogiorno e I'occupazione • Inlervenfi di Lama, Verzelli e Trenfin - Concluso il Consiglio CISL • Se le risposle del governo saranno negative «i l mondo 
del lavoro sara costretto a uno sciopero generate a breve scadenza»- L'impegno di chimici, mefalmeccanici e edili • Manifesfazioni dei pensionati • Una nofa dell'Alleanza 

SCELTE RIGOROSE 

LA RELAZIONE sul bilan-
cio e l'esposizione fi-

nanziaria svolte in Scnato 
da Giolitti c La Malfa hanno 
avuto un seguito polemico 
assai vivace. I gruppi par-
lamcntari socialisti hanno 
diramato un comunicato il 
cui esplicito contenuto criti-
co (< la impostazione del 
bilancio dello Stato non cor-
risponde all'esigenza dello 
sviluppo economico e socia-
le del Paese») e stato solo 
in parte attenuato da suc
cessive dichiarazioni di espo-
nenti del PSI. Al che il mi-
nistro del Tesoro ha repli-
cato, come era prevedibile, 
che le linee del bilancio era-
no state approvate all'unani-
mita dal governo; e ha chie-
sto percio a Rumor «un 
chiarimento di fondo- in 
seno alia maggioranza e nei 
confronti del Parlamento ». 
L'episodio e dunque tutt'al-
tro che chiuso. Quali che ne 
siano gli sviluppi, esso di-
mostra, accanto alle ogget-
tive e indiscutibili difficolta 
della situazione, l'esistenza 
di turbamenti e confusioni 
non marginali aU'interno del 
centrosinistra e delle sue 
components 

Qual e la sostanza del di-
battito al quale ci si trova 
di fronte? La sostanza e 
quella che abbiamo posto ;n 
rilievo fin dal momento in 
cui si sono delineati gli 
orientamenti governativi in 
materia di bilancio, e che 
siamo tornati a sottolineare 
dopo aver ascoltato le rela-
zioni cconomico-finanziarie 
dei ministri: e cioe che i 
criteri di fissazione delle 
spese, delle entrate, del di-
savanzo non possono esscre 
considerati fatti contabili, 
ma dcvono essere indirizza-
ti a un nuovo tipo di svi
luppo dell'economia. In al-
tre parole, la lotta all'infla-
zione — con la quale tutti 
dichiarano di concordare — 
fallisce se le misure con-
giunturali non vengono in-
quadrate in una visione rin-
novatrice di cui gia oggi, 
in queste settimane, occor-
re saper dare concreti esem-
pi di attuazione. 

E' a questa visione non 
statica ma dinamica che si 
ispira il recente documento 
economico della Direzione 
del PCI. Siamo ben Iieti, 
naturalmcntc, che da tante 
parti questo documento sia 
stato giudicato < serio e co
st rut tivo »: ma occorre ave-
re consapevolezza che le 
precise indicazioni ivi con-
tenuie impongono scelte al-
trettanto precise. Sono scel
te per il Mezzogiorno e per 
un diverso equilibrio terri-
toriale e settoriale, scelte 
per Tagricoltura, scelte per 
le grandi riforme sociali a co-
minciare da sanita e scuola. 

SU ALCUNI punti sembra 
che \ i sia intesa. E' 

stato affermato, ad esempio, 
che Ic eventuali nuove en
trate non debbono servire 
alia copertura del deficit 
bensi agli investimenti e agli 
impegni sociali; c si e riba-
dito che i prowedimenti se-
lettivi per il credito non deb
bono dar luogo a tendenze 
deflazionistiche e non deb
bono sacrificare le piccole e 
medie imprese. Ma il pro-
blema delle priorita resta 
del tutto aperto, e solo gli 
atti che verranno compiuti 
nclla pratica potranno tc-
stimoniare dei rcali inten-
dimenti del governo. 

Siamo chiart una volta di 
piu. La nostra critica non e 
rivolta alia scverila nclla 
spesa, all'esigenza di conte-
•Imento del disavanzo, alle 
iniziative antinflazionisti-
che. Al contrario: quel che 
e mancato c manca finora, 
a nostro avviso, e proprio 
m serio rigore nell'indica-

zione e nella concretizzazio-
ne delle precedenze. La Mal
fa e Giolitti sono rimasti, da 
questo punto di vista, nel 
generico. II reiterato riferi-
mento aU'invalicabilita dei 
7400 miliardi nel deficit di 
cassa non e infatti una scel-
ta, e solo un'insistenza su 
una cifra che — in mancan-
za di complete informazioni 
sul modo come si e arrivati 
a determinarla e sul modo 
come si intende rispettar-
la — resta una cifra astratta. 

Dove si vuole e dove non 
si vuole «tagliare>? Speria-
mo sia evidente a tutti che 
il movimento operaio non 
accettera tagli e sacrifici nei 
confronti dei redditi piu 
bassi: la soluzione positiva 
della vertenza sulle pensioni, 
sui sussidi di disoccupazio— -
ne, sugli assegni familiari 
e quindi pregiudiziale. Per 
converso, e dawero ora che 
la politica tributaria sia di-
retta a colpire quella che il 
ministro del Bilancio ha de
finite < la parte superiore 
della piramide sociale e con-
tributiva»: il che significa 
lotta a fondo alle evasioni, 
e significa applicare in ma-
niera discriminata il previ-
sto condono fiscale, liberan-
do il campo dalla miriade 
delle piccole contestazioni 
ma non regalando neppure 
una lira ai grossi frodatori 
dell'erario, ai miliardari, ai 
parassiti, agli esportatori di 
capitali. Ecco che cosa vo-
gliamo dire, quando parlia-
mo di rigore. 

Analogamente, il dibatti-
to sul bilancio nelle com mis-
sioni e nelle aule parlamen-
tari deve stabilire quali pro-
getti per il Mezzogiorno pos
sono essere subito avviati a 
compimento, quali iniziative 
si prenderanno per la pros-
sima annata agraria, quali 
grandi opere pubbliche pos
sono essere rapidamente fi-
nanziate e iniziate, quali 
enti superflui possono esse
re posti in immediata liqui-
dazione, quali misure di con-
trollo si prenderanno per 
porta re avanti una politica 
dei prezzi che colpisca le po-
sizioni di monopolio, di in-
termediazione, di specula-
zione. 

E VI E' un altro aspetto, 
profondamente riforma-

tore, che riguarda i canali 
della spesa c che e anch'es-
so pregiudiziale a una rin-
novata gestionc economica: 
ci rifcriamo al ruolo delle 
Region!. Questo e uno dei 
punti piu deboli e preoccu-
panti deU'orientamento del 
centrosinistra. Lo Stato sta 
riserbando indebitamente a 
se stesso una massa di risor-
se finanziarie che andrebbc-
ro invece attribuite alle Re-
gioni, per i loro programtni 
di sviluppo, per gli interven-
ti nel Mezzogiorno, per la 
agricoltura, per l'assetto del 
territorio, e cosi via. 

Non lo diciamo soltanto 
perche sta scritto nclla Co
st it uzione: ma perche e que
sta la strada per awicinarc 
la spesa pubblica ai bisogni 
effettivi delle masse e delle 
diverse zone del Paesc, non-
che pec cominciare a spez-
zare quel centrali.smo buro-
cratico che cosi chiaramen-
te si £• dimostrato nocivo 
alio sviluppo nazionale e a 
una sana direzione economi
ca, soprattutto verso il Sud. 
Niente suoer-burocrazie. su-
per-apparati. super-commis-
sari, super-Casse. A quattro 
anni daH'istitiizione delle 
Region!, il decentramento si 
imnone quale misura indi-
lazionabile per aprire alia 
RepuHilica prosnettive nuo
ve. E' allarmantc che, di 
questo, i ministri non ab-
biano scntito il bisogno di 
parlare. 

Luca Pavolmi 

Rivalutazione dei redditi piu 
hassi. prezzi. Mezzogiorno so
no i tre grandi problemi sui 
quali si vanno facendo piu 
stringenti l'iniziativa e la 
pressione del movimento sin-
dacale e democratico. In modo 
particolare per l'aumento dei 
minimi di pensione e 1'aggan 
cio delle pensioni alia dina
mica salariale. per l'aumento 
degli assegni familiari e della 
indennita di disoccupazione 
milioni di lavoralori sono for-
temente impegnati e pronti 
ad una decisa azione qua-
lora il governo non dia, in 
tempi ristretti, risposte con
crete e positive nel prossimo 

incontro cha la Federazione 
CGIL. CISL e UIL ritiene 
«conclusivo». Gia sono in 
corso assemblee nelle fab-
briche, nelle campagne, nei 
quartieri delle citta, vengono 
tenuti attivi regionali. riunio-
ni delle catecorie. « Si paila 
- ha detto in una intervista 

il segretario confederale della 
CGIL, Verzelli — anclie delle 
forme di lotta che potrebbero 
essere attuate in appog^io al
ia vertenza e. a questo pro-
posito. non si esclude il ri-
corso alio sciopero generale ». 

II compagno Lama interve-
nendo al Congresso dei marit-
timi ha sottolineato anch'egli 

Mentre continuano le polemiche sul bilancio 

Ministrinuniti 
per i prezzi 
e le pensioni 

Indiscrezioni sulle ipotesi discusse per pen
sioni e assegni familiari - Dichiarazioni (!i Ber-
toldi - La polemica tra PSI e il ministro La Malta: 
non previsto un « vertice» a breve scadenza 

Pensioni e caro-vita sono i 
temi di piu immediato impe-
gno per il governo. Si avvici-
na la scadenza del blocco dei 
prezzi dei prodotti di prima 
necessity (31 ottobre); e nel-
lo stesso tempo l'on. Rumor 
e posto di fronte alia precisa 
richiesta dei sindacati, i qua
li vogliono che il prossimo in
contro tra CGUrCISL-UIL e 
governo, previsto per la set-
timana prossima, abbia «ca-
rattere conclusivo» sia sulle 
pensioni, sia sui problemi del-
I'indennita di disoccupazione 
e degli assegni familiari. In 
quale clima la maggioranza 
governativa si prepara a que
ste scadenze? La polemica 
che si e aperta a proposito 
del bilancio dello Stato per 
il "74 e indicative: i parla-
mentari del PSI — come ha 

riferito l'altro ieri un comu
nicato socialists — giudicano 
la stesura del bilancio «non 
corrispondente» alle esigen-
ze dello sviluppo del Paese, 
e La Malfa risponde chleden-
do a Rumor la convocazione 
di un vertice quadripartito 
nel quale operare un a chiari
mento di fondo n. Questo al-
meno nel fuoco delle prime 
schermaglie, a botta calda. Ie
ri vi e stato da parte di tutti 
i protagonist! dello scontro 
polemico di poche ore prima 
la tendenza a minimizzare, a 
smussare gli angoli. Qualcuno 
ha addirittura parlato di in-
cidente tecnico. E il ministro 
del Bilancio, il socialista Gio-

e. f. 
(Segue in penuUima) 

la necessita che il governo 
risponda alle richieste rela
tive ai redditi piu bassi, alle 
pensioni. al Mezzogiorno. alia 
occupazione. II segretario ge
nerale della Cgil ha detto che 
qualora le risposte che si 
aspettano su questi argomenti 
fossero negative il mondo del 
lavoro sara costretto a uno 
sciopero generaie a breve 
scadenza Anche il Consiglio 
cenerale della Cisl che si e 
cnncluso ieri a Firenze h» 
votato un documento con 87 
voti favorevoli e 23 astenut' 
in cui vengono posti al cen 
tro deH'iniziativa sindacale 
questi problemi. «La CISL 
— afferma la risoluzione — 
considera le rivendicazioni 
avanzate al governo per la 
difesa dei redditi piu bassi 
(pensioni. assegni familiari, 
indennita di -disoccupazione) 
un punto fermo della strate-
gia rsjndacalenm quanto uni-, 
ficar nella'*"fasfe^presenle la 
politica per le riforme e l'azio-
ne contrattuale. Se sar^ neces-
sario, la CISL e decisa a so-
stenerls con la ripresa delle 
lotte, cui saranno chiamate 
tutte le categorie dei lavora-
tori .̂ 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria, quelle territo
rial! sono fortemente mobili-
tate. Proprio ieri il Comitato 
direttivo della Federazione 
italiana pensionati aderente 
alia CGIL ha rilevato < l'ur-
gente necessita di dar vita 
ad un'ampia mobilitazione dei 
pensionati affinche il prosie-
guo della trattativa si svolga 
sotto 1'incalzante pressione di 
massa volta a superare, con 
la lotta. le difficolta che si 
frappongono >. Tutte le strut-
ture della Federazione dei 
pensionati sono state impe-
gnate a promuovere ampie 
manifestazioui unitarie. La 
FIP-CGIL prendera contatti 
con le federazioni aderenti alia 
CISL e alia UIL per orga-
nizzare tempestivamente una 
grande manifestazione nazio
nale dei pensionati da tenersi 

a. ca. 
(Segue in penultima) 

Secondo il gen. Bonilla,!'«istruttoria» sarebbe in corso e non sareb-
bero stati decisi n61«capi d'imputazione», ne la data del dibattimento 
Ancora tucilazioni e assassinii - Interventi di governi e autorita religiose 

L'AVANA - Un'immagine 
tradifori cileni 

del comizio di Rdel Castro contro i l golpe fascista dei generali 
(Foto « Prensa Latina >) 

Appello 

per Corvalan 

dei presidenti 

di dieci 

Parlamenti 

europei 
PARIGI. 5. 

I presidenti di dieci parla
menti dell'Europa occidenta-
le hanno sottoscritto un co-
mune appello per salvare la 
vita del segretario del PC 
cileno Luis Corvalan. II do
cumento — che e stato in-
viato alia giunta militare di 
Santiago — reca le firme di 
Edgar Fau.e. francese. che 
ne e stato il promotore; San-
dro Pertini. presidente della 
Camera dei deputati italia
na; Achille Van Acker, bel-
ga; Karl Skytte. danese; 
Anne Vondeling. olandese; 
Sean Tracy, irlandese; Pier
re Gregoire. lussemburghe-
se; Trygve Bratteli. norve-
gese; Henry Allard. svedese; 
Renger. tedesco federale. 

I firmatari del documento 
ammoniscono le autorita mi-
litari cilene a non procedere 
all'esecuzione di Luis Cor
valan. che chiedono anzi di 
scongiurare, e precisa no che 
l'iniziativa viene attuata 
«senza alcun pregiudizio 
politico» e con l'intenzione 
di non intcrferire ncgli af-
fari interni del Cile. 

A PAG. 14: PROTESTE E 
FERMATE DEL LAVORO 
IN ITALIA — UN APPEL
LO DI RAPPRESENTAN-
Tl DEL PC CILENO ALLA 
LOTTA UNITARIA ANTI-
FAS CI STA 

Con un vofo che esprime « veemente condanna » del l 'oppressione 

L'assemblea deH'ONU respinge 
i delegati razzisti sudafricani 

II presidente del Congo annuncia la rottura delle relazioni con Israele, in segno di protesta 
contro I'occupazione dei territori arabi e la liquidazione dei diritti dei palestmesi A pag. 13 

le bugie 
AULTMFROWISOiZmo- . 

-"• deralore Di Schiena, 
dopo avert appropriata-
mente presentalo il prota-
gonista della «Tribuna 
sindacale» televisiva del-
l'altro ieri sera, il presi
dente della Confindustria 
ing. Renalo Lombardt in
tervista to dai colleghi Bel-
lucci, Panini Ftnotti e Tu-' 
rone, all'improwiso, dice-
vamo. il moderatore Di 
Schiena ha chleslo alVinge. 
gner Lombardi se aveca 
potulo a trascorrere sere-
namenle* le vacanze. Do-
manda quanto mai oppor-
tuna, perche anche not, di-
batluti in una affettuosa 
incerlezza, stavamo in pt-
no. Forlunatamente il pre
sidente della Confindustria 
ha immediatnmrnte rispo-
sto che aveva passato il 

Fcrragoslo nella sua vec-
chia casa di Dronero. La 
sua idea deve essere che 
quando uno passa il Ferra, 
gosto a Dronero e meglio 
che lo dica subito. con 
franchezza. Che carrebbe 
mentire? 

1 lettori non si meravi-
glieranno se diciamo loro 
che noi non nutriamo gli 
stessi gusti dell'ing. Lom
bardi. Avendogli Panini Fi-
notti, con pungente argu-
zia, chiesto «in che paese 
vorrebbe fare l'industrla-
le », Ving. Lombardi ha ri-
sposto che • se dovessi sce-
gliere In quale paese fa
re l'lndustriale, sceglierel 
1'Italia », mentre noi, se do-
vessimo scegliere in quale 
paese mandare a fare l'ln
dustriale Ving. Lombardi. 
U sceglieremmo tutti, tran-

ne VItalia. Ma, cib nono-
stante, comprendiamo be-
nissimo la decisa preferen-
za del presidente della 
Confindustria per FItalia, 
che per gli industriali 6 
sempre stata tl paese della 
cuccagna: altisstmi profit-
ti, tasse evase, esportazlo-
ne dei capitali all'estero, 
risparmio delle spese pre-
scritte per la sicurezza nel
le fabbriche, licenziamenti 
a votontA, imposizione di 
ritmi di lavoro disumani. 
lavoro minorile, lavoro a 
domicilio, inosservanza dei 
contratti, governi- proni. 
Che vogliono di piu Vinge-
gner Lombardi e i suot 
soci? 

E il permesso di dire 
bugle. II collega Turone, 
con cortesia e tnsieme con 
vlgore, ha domandato al 

presidente della Confindu
stria perche la Federmec-
canica, dove si ritrovano 
gli industriali delle azien-
de metalmeccaniche. non 
ha ancora ayplicato i con
tratti siglat; nelVaprile 
scorso. e Vtng. lombardi ha 
risposto che la colpa e dei 
sindacati operai. Inutil-
mente Turone ha prole-
stato, il presidente della 
Confindustria ha ripeluto 
la sua affermazione. In-
gegner Lombardi, questa 
e una bugia e Lei lo sa. 
Quando uno passa le va
canze a Dronero, paese 
di oneslissima genie, do-
vrebbe almeno imparare a • 
essere veridlco. Se no, se v 

i per essere menzognero, 
non si muova mai dalla 
Confindustria, neanche a 
Ferragosto. Forttbraccio 

SANTIAGO. 5 
La grande campagna mondiale di solidarieta con il Cile e, in particolare, con il compagno 

Luis Corvalan, ha costretto la giunta militare a uscire dal riserbo • a fare alcune c preci-
sazioni» sul segretario generale del PC cileno. Non e privo di significato il fatfo che I'inca-
rico di ricevere un redattore dell'agenzia francese AFP per parlare di Corvalan sia stato 
affidato dagli altri generali al ministro degli Interni Bonilla, noto per i suoi atteggiamenti 
<populisti». per le fr.quenti visite demagogiche ai mercati, alle fabbriche e ai quartieri 
popolari (ove peraltro si pre-
senta sempre circondato da 
soldati in assetto di guerra e 
indossando egli stesso I'elmet-
to). e per le enfatiche dichia
razioni sul c mantenimento 
delle conquiste sociali dei 
lavoratori ». Bonilla ha <c pro-
messo* innanziuitto che il 
processo contro Corvalan « sa
ra pubMicoB, perche — ha 
aggiunto — «non abbiamo 
nulla da nascondere, siamo 
prima di tutto democratici». 
Smentendo un precedente co
municato ufficiale, Bonilla ha 
affermato inoltre che la data 
d'inizio del processo «non e 
stata ancora decisa, ne sono 
stati decisi i capi d'imputa
zione». L'« istruttoria » sareb
be dunque ancora in corso. 
Corvalan potrebbe comparire 
davanti ad un consiglio di 
guerra (tribunate militare) e 
quindi davanti a un tribunale 
civile, a secondo l e ; imputa-
zioni». 

L'accusa di «alto tradimen-
to» — ha aggiunto Bonilla 
nella sua ambigua dichiarazio-
no — potrebbe essere mossa se 
venisse stabilito che Corvalan 
e «responsabile del caos po
litico, sociale ed economico in 
cui il paese e stato gettato» 
(ripotesi, owlamente. e del 
tutto infondata, ma Bonilla 
si e espresso cosi). Si tratta 
— ha aggiunto il generale, 
che fu alutante di campo del-
lex presidente democristiano 
Frei — di un problema «tec
nico i), che riguarda i giudici 
istruttori. La prima a accusal) 
e quella (testuale!) di non 
essersl a, presentato spontanea-
mente» aH'autorita militare, 

(SeMU« in ultima pagina) 

Ferrovieri: 
definita 
F ipotesi 

di accordo 
La vertenza dei 232 mila ferrovieri, incaricati e lavoratori 
degli appalti e definitivamente risolta. Governo e sindacati 
hanno raggiunto ieri a palazzo Vidoni una ipotesi di ac
cordo che sancisce importanti risultati sociali, di politica 

- economica e di riforma, in particolare in direzione dello 
sviluppo dell'Azienda FS. mentre consegue per la categoria 

- un aumento retributivo mensile di 35.500 lire, al lordo delle 
sole trattenute di legge a carico del lavoratore. E' stata 
cosi scongiurata la pericolosa pretcsa governativa di far 
gravare sull'aumento anche gli oneri che per legge debbono 
essere a carico del datore di lavoro. Altre rilcvanti con
quiste riguardano Tambiente, la salute, l'organizzazione 
del lavoro, i diritti sindacali. Con questo risultato — che 
adesso dovra essere valutato nella consultazione che si 
apre tra la categoria — i ferrovieri si riconfexmano come 
una grande forza di lavoro, aliens da suggestioni corpora
tive e isolazionistiche, e impegnata in una ampia azione 
unitaria di riforma per assegnare alle ferrovie un ruolo 
dinamico, volto a soddisfare le cspirazioni di sviluppo e 
di progresso economico e sociale della collettivita. 
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Iniziato ieri sera il dibattito in consiglio comunale 
. • 

Sotto accusa a Napoli 
la giunta dimissionaria 

L'amministrazione chiamata a render conto per la incapacita dimostrata di fronte al-
I'epidemia di colera e per lo scandalo degli inceneritori - L'intervento di Geremicca 
Aggressioni fasciste - Agitazione di tranvieri promossa da un'organizzazione corporativa 

LA POLEMICA SUL PROBLEMA DELL'ENERGIA ELETTRICA 

Dove costruire centrali 
La vasta opposizione suscitata dal decreto governativo - Si pretende di imporre la costruzione 

dei nuovi impianti, privando i Comuni e le Regioni di qualunque potere - Come trovare una via di 

uscita conciliando le esigenze nazionali e gli inferessi delle popolazioni local! 

40 miliardi per 
le strutture 

sanitarie nel 
Mezzogiorno 

Accolto al Senato 
odg del PCI 

un 

La Commissione Sanity dl 
Palazzo Madama, su proposta 
dei senatori comunisti, ha ap-
provato un ordine del giorno 
che, in relazione alle misure 
urgentl di carattere Igienico-
sanitario e dl risanamento ur-
banistico ed edilizio necessa-
rie nella zona del Mezzogior
no colpita daU'epidemia cole-
rica «impegna il governo a 
predisporre un programma 
pluriennale sanitario per il 
Mezzogiorno, coordinato dalle 
Regioni, attraverso lo stanzia-
mento iniziale di 40 miliardi 
onde potenziare i presidl sa-
nitari essenziali per la pre-
venzione delle malattie e per 
elevare le condizioni igieniche 
e la tutela della salute del 
sud, come primo concreto av-
vio della riforma sanitaria». 

In un altro odg proposto 
dai senatori comunisti e ac
colto dalla Commissione, il go
verno e stato impegnato «a 
regolare con urgenza i rap-
porti tra Stato e Regione, per 
quanto riguarda la delega di 
funzioni amministrative, se-
condo la lettera della legge 
281 del 16 maggio 1970». 

Peggiorato 
II decreto governativo 

Prorogate 
per 10 anni 

le concessioni 
agli esattori privati 
Un comunicato del grup-
po comunista della Ca

mera 

II governo avrebbe altera-
to, peggiorandolo gravememe 
a favore dei grossi esattori 
privati e delle banche, il de
creto sul servizi di riscossio-
ne delle imposte. Questo scr-
vizio che fino ad oggi e sta
to, appunto. gestito dalle ban
che e da esattori privati, a 
cui frutta decine di miliar
di sottratti aU'erario, avreb
be dovuto passare direttamsn* 
te alio Stato al massimo en-
tro cinque anni. secondo gl; 
orientamenti espressl anche 
dalla «commissione dei tren-
ta ». 

Al contrario il governo. ce-
dendo alle proteste dei grandi 
esattori, avrebbe conce&so !a 
proroga delle concessioni ai 
privati per altri dieci anni. 

A proposlto di queste no-
tizie, pubblicate da alcuni gior 
nali, la presidenza del gruppo 
comunista della Camera ha 
diramato un comunicato in cui 
Ira l'altro si chiede che 11 go
verno mantenga a la sua pra 
posta gia avanzata in sede 
di commissione dei trenta e 
da questa non trasformata in 
parere per un solo voto. di 
ridurre da dieci a cinque an-
n* v t«riodo di proroga sen-
za ps^bilita di rinnovo au-
tomaticof, nonche rimpegno 
di garaniiw in ogni caso il 
posto di l&voro ai dipendenti 
esattoriali. 

«Se »e notizie di s tarn pa 
fossero vere — continua il co
municato — il governo si as-
sumerebbe una pesante re
sponsabilita. Infatti non ac-
cogliere le predette essenzia
li richieste comporta una rnag 
piore spesa di alcune decine 
di miliardi all'anno a favore 
del sistema bancario e desli 
esattori privati». Ci6 e tanto 
piu assurdo trattandosi di al 
tivita senza alcun rischio e 
portatrici di effetti positivi di-
retti per chi le esercita. 

«Vi e da aggiungere dice 
ancora il documento che col 
futuro sistema dei tributi sa-
ranno maggiori i versam-nti 
diretti (ritenute sui salari e 
stipendi e ritenute alia fon-
te in genere) i quali non com-
portano spese per gll esattori, 
ma verosimilmente vantaggi. 

aSappiamo che su questa 
delicata questione che invol-
ge miliardi e miliardi di spe
se di tipo assolutamente pa-
rassitario vi sono contrasti nei 
governo e nell'ambito dello 
stesso ministero delle Finanze: 
vogliamo ritenere che abbia 
prevalso il rispetto del pa
rere della commissione e lo 
interesse generale dell'erario. 
specialrrente nel momento ir. 
cui il governo e il ministro 
del Tesoro predicano la ne-
cessita di rinunce e di sacri-
fici. 

«r Ove cid non dovesae ven-
ficarsi, i gruppi comunisti del 
la Camera e del Senato in-
traprenderanno tempestive i-
niziative per evitare le gra-
vi conseguenze che ne deri-
verebbero ». 

Incontro da Rumor 
per le zone 

colpite dal colera 
Rumor, ha ricevuto ieri a 

Palazzo Chigi i ministrl del-
l'lntemo Tavlanl. della mari
na mercantile, Pieraccinl, e 
della Sanita Qui. per un esa-
•K dei problem! delle zone 
Mlolte dal colera. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 5 

Due volte imputata, si e pre-
sentata rtasera in consiglio la 
giunta comunale dimissionaria 
per dar conto della incapacita 
dimostrata di fronte alia situa-
zione di emergenza determina-
ta dal colera e dagli scandali 
che sono affiorati proprio in 
rapporto aU'unica iniziativa che 
era stata presa nel settore del-
l'igtene pubblica: la realizzazio-
ne di due inceneritori dei rifiu-
ti solidi. E' un affare sul qua
le il dibattito — incentrato es-
senzialmente sull'urgenza di ri-
solvere la crisi e sui modi per 
attuale una radicale svolta nel-
l'amministrazione della citta — 
si e appuntato, soprattutto per 
iniziativa comunista. 

Proprio ieri sera, peraltro, la 
magistratura ha fatto perveni* 
re avviso di reato ai membri 
della commissione della giunta 
che scelse, tra quelle che vi 
avevano concorso. le due ditte 
alle quali affidare il progetto 
per la realizzazione dei due in
ceneritori nonche il cospicuo 
appalto per la gestione degli 
impianti (che poi costituisce la 
parte piu rilevante dell'opera-
zione). 

II maggiore indiziato e l'as-
sessore alia nettezza urbana, 
Tullio Cerciello. segretario am-
ministrativo della DC, succedu-
to in tale carica a quel Raffaele 
Mancino che costitul la Sopoma, 
doe la societa alia quale era 
destinato l'appalto per uno dei 
due impianti di inceneritori, e 
che aveva un capitale di appe-
na un milione di lire, di cui 
solo 300.000 effettivamente ver-
sate. 

Lo scandalo per6 pare desti
nato ad allargarsi ulteriormen-
te. Infatti la magistratura. a 
quanto si sa, ba esteso la sua 
indagine anche all a I tra socie
ta cui e stato affidato U pro
getto per il secondo inceneri-
tore. la Sorain. Di questa si era 
detto che. a differenza dell'al-
tra Sopoma. aveva gia una lun-
ga esperienza in materia e ave
va al suo attivo la costruzione 
di impianti consimili in altre 
grandi citta. Ora, tuttavia, si 
apprende che in realta alia ga-
ra si e pxesentata piu precisa-
mente la Sorain Sud, che non 
e la stessa cosa: si tratta. doe, 
di una societa a responsabilita 
limitata con sede in via Cer
vantes 55. costituita anch'essa 
molto recentemente, nel '72, alia 
vigilia della gara indetta dal 
comune, e con un capitale di 
sole 90 r~ila lire. 

Di que&ca societa, iscritta nel 
registro generale della cancel-
leria commorciale con il nu-
mero 780. non si e trovato ieri 
il fascicolo. il che lascia sup-
porre che esso sia stato richie-
sto. per approfondimenti. dalla 
magistratura inquirente. Tra 
gli azionisti figura anche 0 pro
prietary del suolo nel quale at-
tualmente vengono sversati i ri-
fiuti solidi di Napoli e lasciati 
macerare. 

Di fronte. dunque, all'aggra-
varsi della posizione giudizia-
ria e morale della giunta dimis
sionaria e dei suoi uomini gui-
da, che rimangono pur sempre 
gli esponenti della DC. ogni ten-
tativo di rattoppo per evitare 
che chi deve pagare paghi e 
che si vada ad una reale svol
ta — come ha ribadito il PCI 
attraverso la dichiarazione di 
Geremicca — avrebbe gravi 
conseguenze nella citta. Una cit
ta dove gli element! di tensio-
ne non si sono affatto attenua-
ti. e che anzi sono stati esaspe-
rati ieri dalla sconsiderata c im-
presa > dei gruppetti estremisti 
tra i disoccupaU in via Duomo. 
che ha offerto lo ^punto per 
quei disordfni nei quali invano 
t fascist! per piu giorni avevano 
tentato di coinvolgere i lavo-
ratori. 

La rabbia dei lavoratori. an
che dopo la constatazione del-
l'isolamento in cui si e svolta 
la « visita > di Almirante. si in-
dirizza. intanto. sempre piti ver
so i piu ignobili atti di teppismo. 
Ieri se ne sono verificati due: 
davanti al Policlinico una tren-
tina di mazzieri hanno assalito 
quattro gimani comunisti. feren-
dono due. e sono stati allonta-
nati solo grazie al deciso in-
tenento dei custodi: davanti al
ia Rinasjenle un ragazzo di 16 
anni e stato picchiato brutal-
mente da una squadraccia che 
pretendeva di fargli accettare 
un volantino missino. ed ora si 
trova ricoverato per sospetta 
lesione di organi interni alio 
ospedale. 

Contemporaneamcnte. una or-
ganizzazione di tiDo corporativo. 
sostanzialmente fascista anche 
se non e costituita solo da ele
ment! di destra. ha imposto ieri 
in due deposit! ATAN e oggi 
in altri uno sciooero di tran
vieri contro reliminazione del
lo straorainario. mentre due 
auto con altoparlanti andavano 
in giro per la citta dicendo che 
occorre procedere a nuove as-
sunzioni neirAziend.-i tranvia-
ria. Sul disagio della popola-
zione e sulla confusione. que 
ste forze giocano per alimen 
tare un clima di insofferenza 
che faccia degenerare la situa-
zione. 

A maggior ragione, percid. la 
soluzione verra data alia crisi 
comunale e i tempi in cui essa 
verra attuata sono element! de 
cisivi Si dice che neUa DC gli 
scontri sul problems del rinno-
vamento degli uomini siano mol
to acuti, pare che — anche per 
direttiva di Fanfani — molti dei 
fedelissimi di Gava si siano 
preparati ad abbandonare il 
leader doroteo. ma se tutto do-
vesse esaunrsi. alia fine, in una 
manovra di potere che lasci le 
cose come stanno. sarebbe la 
citta a pagame le conseguenze. 

Ennio Simeone 

LE AMMINISTRATIVE PARZIALI DEL 18 NOVEMBRE 

Le liste del PCI al primo posto 
per le elezioni ad Ancona e Siena 

Dal nostro corrispondente 
SIENA. 5 

La campagna elettorale per 
il rinnovo del consiglio comu
nale della nostra citta che av-
verra il 18 novembre, ha avu-
to il suo inizio ufficiale con 
la presentazione della prima 
lista di candidnti, cioe quella 
del nostro partito. La forma-
zione della lista comunista e 
il rlsultato di una ampia con-
sultazlone che ha investito in 
primo luogo le sezloni territo
rial! del nostro partito, le 
Suali hanno espresso un giu-

izio positivo sull'operato del 
gruppo comunista nel consi
glio comunale uscente. 

Nella lista sono rappresen-
tate le piu diverse categorie 
social!, e infatti vi sono ope
ra!, impiegati, insegnanti, me-
dicl, funzionari di partito, stu
dent! e altri. 

Questa ampia rappresenta-
tivlta puo essere senza dub • 
bio una garanzia per l'attivi-
ta che il nuovo governo do-
vra svolgere nel consiglio co
munale. - • 

L'altro elemento politico di 
izrande valore e la presenz" 
di se! indipendenti, uno dei 
quali, Roberto Barzanti. ne e 
il capollsta, a conferma del
la volonta unitaria del nostro 

partito, che ha ricercato una 
ampia rappresentatlvita nel 
rispetto deli'autonomia dl chi 
non concorda a pieno sulle 
nostre poslzioni. 

La lista vede nel comples-
so un notevole rinnovamento. 
pur confermando, col mante-
nimento di un certo numero 
di compagn! facenti parte del 
precedente gruppo conilliare. 
11 gludizio positivo sul lavoro 
svolto. L'escluslone dl alcuni 
e infatti dipesa esclusivamen-
te dalla eslgenza di non so-
vraccaricare i compagni di in-
carichi pubblici e di partito. 
Nella sostanza dunque, una li
sta assal qualificata e in gra-
do-di sostenere gli impegni 
politic! e ammlnlstratlvi deri-
vant! dalla gestione dell'am-
minlstrazione comunale. 

* • » 
ANCONA, 5 -

II PCI ha presentato per 
primo la lista dei propri can
didal al Consiglio comunale 
di Ancona per le amministra
tive del 18 novembre. Subl-
to dopo. e stato 11 PRI a de-, 
positare la lista. , 

La lista dei 50 candidate 
del PCI e frutto dl una larga 
consultazione popolare attua-; 
ta In primo luogo iramlte 11 
metodo democratico delle a pre 
elezioni». In partlcolare, il 

nostro partito ha invltato I clt-
tadinl del rioni e 1 lavoratori 
di numerose fabbriche ad indl-
care In una apposita scheda i 
nomi di persone da candida-
re per II PCI al Consiglio co
munale. 

Alle «pre-elezionl » hanno 
parteclpato mlgliaia e mlglla-
la dl persone. La lista comu
nista e aperta dal senatore 
Cleto Boldrlni; sono Inoltre 
rappresentate tutte le cate
gorie social!; operal e tecnicl 
del cantlere navale, ferrovle-
rl, portuali, commorcianti, 
student!, Insegnanti, medic!. 
architett!. ed Impiegati. Nu-
meros! i glovan! e le donne. 
Sette gli indipendenti. fra cui 
!1 plttore Bruno Fanes!. 

II Consiglio comunale. pro
prio alio scadere del proprio 
mandate ha adottato 11 nuo
vo Piano Regolatore della cit
ta dopo mesi dl tenace bntta-
glia condotta dal comunisti 
insieme ai comDasnl socialist! 
ed ai repubblicahl: una in-
tesa che ha piu votte stravol-
to lo schleramento della mag-
gioranza dl centro sinistra e 
messo su poslzlonl m:norlta-
tie la DC che. alia fine, sia 
pure con molte rlserve e ten-
tennamentl. si e vista rostret-
ta ad accettare le l!nee del 
piano. 

Entro il 27 prossimo, su 
Iniziativa deU'ANCI, si riuni-
ranno a convegno i comunl 
nel quali, secondo 11 recente 
decreto governativo, l'ENEL 
dovrebbe essere autorizzata 
ad installare nuove centrali 
termoelettriche. La proposta 
del convegno che dovra essere 
ora indetto dagli organi ese-
cutivi deirANCl, e stata avan
zata lerl mattlna da una de-
legazione consiliare del co-
muni di Vado Ligure e Qul-
liano e costituisce un'altra 
tappa dell'ampia mobilltazio-
ne che nei comunl e nelle 
Regioni interessate si e de-
termlnata nel confront! del 
decreto del governo, che costi
tuisce un vero e proprio at-
tentato, fino ai limit! della In-
costituzionalita, dei poteri del
le Regioni e dei comuni, to-
gliendo loro ogni potere di 
intervento in materia dl lo-
callzzazlone delle nuove cen
trali. 

La questione della costltu-
zlonalita del decreto governa
tivo e stata espllcltamente po
sta nella commissione affar! 
costltuzionali dai senatori co
munisti 1 quali hanno denun-
ciato come il decreto in que
stione arrivi addirittura ad 
esproprlare le Regioni de! po
teri urbanlstici loro rlcono-
sciuti dalla Costituzione e ad 
esse trasferiti nel '72. La com
missione ha rinvlato di una 
settlmana la concluslone del 
dibattito sul parere da dare 
al decreto, prima che esso 
passi in aula. 

La Iniziativa In Parlamento 
s! collega alle prese dl posl-
zioni che si stanno sviluppan-
do nelle zone Interessate e 
che vanno dall'ordine del gior
no votato assleme dal consi
gn comunall dl Vado Ligure 
e Qulliano alia giornata di 
lotta indetta a Manfredonla 

Interessante iniziativa di studio e di dibattito degli scienziati italiani 

Una missione di geologi in Calabria 
sui problemi della difesa del suolo 
II «seminario ilinerante* organizzato dall'Ordine visilera le zone dissestale da frane e alluvioni e vi inconlrera 

le popolazioni - Denunciate le conseguenze di scelte sbagliate e della speculazione sul lerrilorio - Oggi a Cosenza 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, §. 

Inizia domani. con prima tap-
pa la provincia di Cosenza, il 
cSeminario itinerante in Cala
bria > organizzato dall'Ordine 
nazionale dei geologi. 

Airimportante iniziativa. cui 
hanno dato la loro adesione nu-
merosi scienziati e studiosi ita
liani, partecipano tra gli altri il 
prof. Ugo Sellerio. dell'Istituto 
superiore della Sanita. il prof. 
Edoardb Detti, dell'Istituto na
zionale di urbanistica. 1'ingegner 
Leo Calini. in rappresentanza 
del sindacato delle libere profes
sion!. il prof. Micbele Martuscel-
li. l'awocato Guido Cervati, il 
prof. Guido Imbesi. il prof. Ma
rio Ghio. il prof. Vincenzo Ca 
bianca e il prof. Luigi Dalvit 
della commissiooe ecologica del 
Senato. il prof. Celso De Ste-
fanis. della commissione Enti 
Locali della DC. il compagno 
Giovanni Berlinguer. in qualita 
di responsabile della commissio
ne ricerca e territorio del nostro 
partito. Ton. Beniamino Finoc-
chiaro. della sezione culturaie 
del PSI. il dr. Luigi Ferro. 
coordinatore del Comitate ricer-
che scientifiche del PRI. e un 
esponente dell'ufficio studi del
la direzione del PSDI. 

Gli scopi e le finalita del se-
minario sono chiaramente indi-
cati in un comunicato diffuso 

dall'Ordine nazionale dei geologi 
italiani che reca la firma del 
presidente dell'Ordine prof. En-
zo Vuillermin. 

<I1 Consiglio nazionale del
l'Ordine dei geologi — e detto 
nel comunicato — di fronte al 
dissesto del territorio nazionale 
ed in particolare di quello della 
Calabria, ravvisa in un erroneo. 
distorto e speculativo uso del 
suolo la causa prima dello sfa-
sciume idrogeologico. delle allu
vioni e delle frane. L'aver sem
pre trascurato la natura del 
suolo, la consistenza e la pro-
tezione delle risorse naturali. 
ha portato a scelte economiche. 
urbanistiche e di assetto che 
sono presto entrate in contrad-
dizione con il territorio stesso. 
innescando quel vasto processo 
di n'getto le cui manifestazioni 
piu vistose sono appunto le fra
ne e le alluvioni. 

cSono note le complesse e 
numerose indicazioni di natura 
legislativa, urbanistica, ammi-
nistrativa. economica e politica 
che determinano le scelte terri
torial!: sono aitresi note le con
seguenze di carattere economico 
e sociale di scelte territorial! 
sbagliate. Al fine di prendere 
visione diretta di un territorio 
attraverso contatti con le po
polazioni e con i problemi real) 
di una regione che piu di ogni 
altra ha subito le disastrosc 
conseguenze di questa erronea 

Per la condanna della provocazione missina 

Violento attacco 
dei «boia chi molla>» 
al vescovo di Reggio 
REGGIO CALABRIA. 5. 

La esplicita condanna da 
parte deirarcivescovo di Reg
gio su'Io xignobile tentativow 
di trafugare il quadro della 
patrona della citta per utiliz 
zarlo come st rumen to di pro
vocazione missina contro lo 
sciopero regionale del 21 set-
tembre. ha provocato un inau-
dito attacco al clero reggl-
no da part« del romitato di 
azlone, ospitato stamane con 
grande evidenza dalla Gaz-
zetta del Sud, il quotldiano 
del senatore del MSI-DN Bo-
nino. 

Sotto 11 titolo: • Botta e ri-
sposta a Reggio Calabria tra 
l'arclvescovo e Ctcclo Fran-
con i «boia chi mollan del 
comitate d'azione r^spingono 
«con sdegno » la presa di po
sizione del vescovo perche, a 
loro parere, e una «chlara e 
dlsdicevole manovia a sfon-
do politico » dettata dai «mon-
signorelll della curia, quell! 
che hanno per priml trad!-
to Reggio trasferendo il se-
minario regionale a Catan-
zaro». 

NeH'incredibile attacco alia 
curia arcivescovile. Circio 
Franco ed il comitato d'azio
ne, oltre a definire * g:u.~ta 
protesta » il tentativo dl furto 
del quadro della Madonna. 
lanciano il loro « anatema » al 
vescovo di Reggio: <« dal mon-
do dei boia chi molla si le
va con impeto la condanna 
per questo gesto deplorevolen, 
giungendo, persino. ad oscure 
minacce: aeon i maneggioni 
politic! non si cura la fede 
ne si costruisce la chiesa! P. 
I fedeli vengono infine invita-
ti a respingere l'appeilo del 
vescovo per una processione 
ordinata. contrapponendo i 
comunistelli di sacrestla del
la curia vescovile* al «cle
ro erolco della rivolta ». 

II gravissimo attacco al ve
scovo ed alia curia vescovi
le. rel dl non volere mi&chia-
re 11 sacro con il profano. 
ha destato turbamento tra le 
migliaia di fedeli e fra l'inte-
ra cittadinanza che ha avuto. 
dall'incredibile episodic una 
ulterlore prova dello squallo-
re civile e morale degli ultl-
mi bola chi molla. 

scelta — prosegue il comunica
to — il Consiglio nazionale del
l'Ordine dei geologi si e fatto 
promotore di una iniziativa cui 
hanno dato la loro adesione 
uomini di cultura. organizzazio-
ni tecnico-culturali. sindacali e 
partiti. 

< L'iniziativa consiste nella vi
sita di alcune aree calabresi 
ove il gruppo promotore costi-
tuito su basi interdisciplinari 
raccogliera da coloro i quali 
sul territorio vivono ed operano. 
idee e osservazioni atte a for
mula re proposte concrete per 
una politica territoriale alterna-
tiva a quella finora attuata. II 
Consiglio nazionale dei geologi 
e quanti hanno aderito e parte-
ciperanno all'iniziativa — con
clude il documento — si augu-
rano di trovare in loco il mas
simo appoggio affinche si inne-
sti questo processo di revisione 
degli attuali modelli >. 

II programma del seminario 
prevede per tutta la giornata di 
domani una serie di visite ai 
territori dei comuni dell'AIto 
Jonio cosentino e poi alle ore 
17 un incontro con i rappresen-
tanti delle amministrazioni co 
munali e delle popolazioni delta 
zona che avra luogo presso 
Tedificio delle scuole elementari 
di Roseto Capo Spulico. Dome-
nica 7 ottobre il seminario si 
spostera in provincia di Catan-
zaro. 

Anche li nel corso dell'intera 
giornata sono previste visite a 
numerosi comuni della Calabria 
cent rale e poi. alle 17 30. nella 
sala del Consiglio comunale di 
Taverna un incontro con sindaci 
e popolazioni. Lunedi 8 ottobre. 
in provincia di Reggio Calabria. 
ancora visite alle popolazioni 
dell'AIto Jonio reggtno e alle 
ore 17.30 Tincontro con il sin-
daco e popolazione del comune 
di Cardeto. Martedi 9 ottobre. in-
fine. incontro a Reggio O.lsbria. 
presso il palazzo della Sanita. 
con le autorita politiche e an-
m;nistrative della Regione. 

La prima tappa del seminario 
e. come abhiamo detto. l'Alto 
Jonio cosentino. \on e un ca«*>. 
Questa zona, infatti. e la piu 
depressa o di^scstata della Ca
labria. Ouni due o tre anni 
basta una piogeia piu abbon-
dante •JH normale per provoca-
re frane e inondazioni disastro-
se. con danni incalcolabili al-
ragricoHura. ai centri abitati e 
alle opere pubbliche. 

O. C. 

Rientrato 
dalla Francia 
il Presidente 

della Repubblica 
II Presidente della Repubblica 

sen. Giovanni Leone ed il mini
stro degli Ksteri on. Aldo Moro 
sono rientrati ieri sera a Roma 
da Parigi. Com'e noto. il Pre
sidente della Repubblica ha 
compiuto in Francia una visita 
di stato incontrandosi con il Pre
sidente Pompidou. 

In commissione il 

disegno di legge 

sulle direttive CEE 

per I'agricolfura 
Mercoledl prossimo comin-

cera alia Commissione agri-
coltura della Camera la di-
scussione generale sul dise
gno di legge governativo re-
lativo all'attuazione delle di
rettive comunitarie per la ri
forma deU'agricoltura. 

I deputati comunisti hanno 
chiesto che i rappresentanti 
delle Regioni siano ascoltati 
dalla Commisisone prima che 
questa passi aU'esame degli 
articoli del disegno di leg
ge, per dare ad esse la pos
sibility di esprimersi su con-
tenuti del provvedimento. II 
presidente della Commissione, 
il dc Truzzi, ha cercato di 
prendere tempo, sostenendo 
che avrebbe posto il proble
ms al presidente della Came
ra, Pertini. 

I comizi 

de! PCI 
« Salviamo la vita d«l com

pagno Corvalan e dei patriot! 
citeni mtnacciati di morte. Soli-
darieta COR il popolo cileno ». 
Questa e U parola d'ordine al 
centro delle manifestazioni del 
nostro partito in corso in tutta 
Italia. 

Diamo un elenco di alcune 
fra le piu significative' manife
stazioni che si svolgono oggi e 
domani: 

OGCI: Ravenna (Ingrao); 
Citta di Castello (Macaiuso); 
Arezzo (Valori); Fiorenzvola 
(•ottarclli); Canosa (Papapie-
tro); Siena (Terzi). 

DOMANI: Cagliari (Cavina); 
Foggia (Caletti); Faenza (In-
grao); Gravina (Romeo); Asco-
li Piceno (Borghini); Roma-
Spinaceto (M. Ferrara); Mt-
tera (D'Alema); Roma-Tusco-
lano (Giannantoni); Corato (Si-
colo); Velletri (Trombadori); 
Roma-Gordiani (G. Berlingoer); 
Roma-P. Fluviale (A. Pasqnali); 
Terni (Oliva); Acireale (Car-
raui): Roma-F*. Maggior* (Mat-
fioletti); Chianciano (Aiazzi). 

LUNEDI': Ban (R. Lcdda); 
Salem* (Raicich). 

Nel quadro del FESTIVAL 
MERIDIONALE Dl MESSINA 
si svolgeranno le seguenti ini-
ziative: 

OGGI: Incontro-dibattito « Re
gioni per lo svilappo del Mez
zogiorno », con Reichlin, Ali-
novi, Do faaqoale • Labriola 
(Ml) . ManifMlaxton* dolle 
donne « Donne • Mezzogior
no >, con N. Jotti. Tavola ro-
tonda • Information* liocra, 
(tampa • TV nel Mezzogiomo », 
con Tortorella, NistUd, CiunI 
• Ardonti. 

DOM AN 11 Incontro operal 
del Nord • d*l Sad. con Mi-
nucc] • Reichlin. Corteo • co
rn izio di chiasura, con II com* 
pagno Giancarlo Pajetta. 

contro la installazlone della 
centrale termoelettrlca a naf-
ta voluta dall'ENBL, al dl fuo-
ri di ogni decLsione e parere 
deeli entl locali Interessatl. 

In discussione non e affat
to, come pure vorrebbe far 
credere l'ENEL, l'esigenza di 
costruire nuove centrali, ma 
1'attacco che il governo ha 
portato agll entl locali ed al
le Regioni e il fatto che 
l'ENEL voglia oramai com-
pleta via libera, al di fuori 
dl ogni controllo democratico 
e degli organism! rappresen-
tativi sulla sua politica di lo
cal izzazlone industriale. II de
creto governativo e infatti un 
grave atto di prevaricazione 
nel confront! del comuni di 
Rossano. Monte S. Angelo, 
SS. Cosma e Damiano, Castel-
forte, Civitavecchia, Monfal-
cone, Chlvasso, Sassari, Porto 
Tolle, Brlndlsi, Tavazzano, 
Villavesco, Montanaso Lom-
bardo, Vado Ligure e Qul
liano, 1 comunl cioe nel quail 
dovrebbe aversl la lnstallazlo-
zlone delle nuove centrali o 
rampliamento dl quelle gia 
esistenti, come nella zona di 
Vado-Quiliano. 

Secondo 11 decreto del go
verno, le autorizzazloni con-
cesse aU'ENEL per la costru
zione delle centrali asostitui-
scono ogni altra autorizzazio-
7ie, nulla osta, licenza o pa
rere di qualsiasi autorita am-
ministrativa», cioe, nel caso 
speclfico, dl comuni e Regio
ni. Anzi, con l'espllclto rlfe-
rimento alia dichiarazione dl 
« pubblica utlllta», di « in-
dlfferibllita » e di « urgenza », 
il decreto addirittura preve
de il ricorso aU'esproprio coat-
to. VI e di piu: la autorizza-
zione ministeriale si sostitui-
sce addirittura alle disposi-
zloni urbanistiche de! comuni, 
costituendo una «variante» 
del piano regolatore. II risul-
tato, come e arTermato nel-
l'ordine del giorno unitario 
dei comuni di Vado e di Qul
liano e di quelli dei vari co
munl della provincia di Man-
fredonia, e che con un atto 
amministrativo, quale un de
creto. il governo intende as-
soggettare « ad eccezionale ed 
Ingiustificata disciplina il ter
ritorio, le popolazioni e gli 
organi elettivi dei dodici co
muni d'ltalia », risolvendo co-
sl, «in modo sbrigativo ed 
autoritario. taluni complessi 
problemi ogni * qualvolta si -
tratti di soddisfare un inte
resse nazionale non del tutto 
collimante con l'interesse lo
cale ». 

La questione naturalmente 
non e puramente formale: cl 
troviamo di fronte ad un vero 
e proprio attacco del governo 
al sistema - delle autonomic 
che potrebbe aprire il varco 
ad altre imposizioni del gene-
re. Dletro questa prevarica
zione e'e un deciso intento 
di passare sopra alle esigen
ze ed alle garanzie di sicurez-
za richieste dalle popolazioni. 
ed al loro diritto di decidere 
come vosliono dell'uso del lo
ro territorio. II problema di 
fondo e infatti proprio que
sto: nei comuni dove dovran-
no sorgere le centrali non si 
e andati affatto a una sorta 
di referendum pro o contro la 
centrale ENEL, ne sono sta
ti frapposti ostacoli per ri-
tardare. come dice l'ENEL. 
la costruzione dei nuovi im
pianti. 

La questione in discussione 
e il modo come si arrivera 
alia loro costruzione. I comu
ni chiedono infatti che a que
sta costruzione si arrivi sulla 
base di un accordo. dl una ve
ra e propria trattativa che 
contenga le piu ample garan
zie di riconoscimento dei po
teri di comuni e Regioni in 
materia urbanistica e di or-
ganizzazione del territorio e 
di precisi impegni sulla ado-
zione di misure antinquinan-
ti. Comuni e Regioni chiedo
no in sostanza di potersi pro-
nunciare. sulla localizzazione 
e poter fare anche delle pro
poste alternative, come nel 
caso di Manfredonia e di ot-
tenere precise garanzie am-
bientali. 

Prendiamo il caso di Vado e 
Quiliano (2 comuni ammini-
strati dalle sinistre): qui gia 
esiste una centrale termoe.et-
trica, per la cui installazione 
i due comuni sono arrivati ad 
una vera e oropria convenzio-
ne con l'ENEL che prevede 
1'adozione. tra 1'altro. di una 
serie di misure dirette a li-
mitare (anche attraverso spe-
ciflche apparecchiature di 
controllo) il tasso di inquina-
mento. Ora di fronte alia ri-
chiesta dell'ENEL di amplia-
re la centrale. a?giunzendo 
altri due gruopi per arrivare 
ad ' una produzione di circa 
2 milioni di KW. le ammini
strazioni comunali e le oopo-
lazioni hanno chiesto che si 
proceda. prima, ad un̂ t \-erifi-
C3 de! limite di tollerabilita 
delle due zone e che l'ENEL 
risolva i problemi. gia esisten
ti. dei rumori e delle vibra-
zioni che rendono oramai im-
possibile la vita ael: abitanti 
del quartiere confinante con 
la zona della centrale, Ed e 
chiaro che se rest* immuta-
to il decreto del governo. 
l'ENEL potra tranquillamen-
te fare a meno di rispondere 
a queste precise richieste. 

Prendiamo un altro caso. 
quello di Tavazzano: anche 
qui non e'e un veto da parte 
del comune ad accettare l'am-
pmmento della centrale gia 
esLstente. ma si vuole che di 
questo ampilamento dLscuta-
no Comune e Regione. 

Prendiamo. infine, il caso 
di Porto Tolle dove la ammi-
nistrazione di sinistra e riu-
scita ad imporre aU'ENEL 
nell'agosto scorso una conven-
zione in base alia quale non 
solo e stata dimezzata la po-
tenziallta della centrale, ri
spetto ai progetti inlzlali. ma 
e previsto che rawlamento In 
eserclzio delle due ultlme se
zloni potra awenlre solo dopo 
che 1 controlll eseguitl nel 

corso dl un anno sulle prime 
due sezloni in attlvita avran-
no acoertato che l'inquinamen-
to atmosferlco e le altre In-
fluenze amblentall non supe-
rano i limiti dl tollerabilita. 
II Comune ha anche ottenuto 
che siano a carlco dell'ENEL 
per una spesa dl due miliar
di e 640 milioni di lire le ope
re di urbanizzazione dell'area 
dove dovra sorgere la cen
trale. 

In questo contesto, I comu
nisti chiedono che 11 decreto 
del governo venga messo da 

parte, e 11 problema della lo-
callzzazlone delle centrali ven
ga rapidamente affrontato nel 
progetto dl legge che regola 
tutta la materia, gia In discus
sione nella commissione della 
Camera. Si potrebbe cosi ar
rivare ad una organlca disci
plina legislative che garantl-
sea un giusto rapporto tra 
esigenze nazionali ed esigen
ze locali e preveda una pro
cedure concordata tra ENEL. 
Regioni, Comuni. 

Lina Tamburrino 

SENATO 

Grave risposta 
del governo sugli 
incident! a Pisa 

II sottosegretario Buffone giustifica le aggressioni 
di un gruppo di paracadutisti contro cittadini inermi 

La replica della compagna Giglia Tedesco 

II sottosegretario alia Dife
sa, Buffone. ha risposto al Se
nato a un'interrogazione dei 
compagni Pecchioli, Giglia 
Tedesco, Pirastu e Sgherrl ri-
guardante i gravi episodi di 
provocazione e di violenza di 
cui s! e reso responsabile un 
gruppo di militari e un uf
ficiale della scuola di paraca-
dutismo di Pisa. 

II 28 agosto scorso il cen
tro della citta venne «tenu-
to» per qua ran ta minuti da 
un gruppo di 30 paracadutisti 
della «Folgoie», tutt! in di-
vlsa. e tra ess! un ufficiale. 
Armatl di catene e bastoni 
menarono colpl contro chiun-
que si trovasse a tiro e met-
tendo tra l'altro a soqquadro 
un bar. 

AH'origine della vicenda 
era stato un episodio accadu-
to la sera precedente In un 
bar della citta dove alcuni pa
racadutisti, provocando i pre-
senti, si erano messl a fischiet-
tare canzoni nostalgiche. Alle 
indignate proteste dei citta
dini e dei giovani quel mili
tari avevano risposto con in-
sulti e minacce. 

Nella sua risposta all'inter-
rogazione comunista il sotto
segretario Buffone ha fatto 
alcune gravi affermazioni: gli 
episodi sono stati attribuiti 
completamente ed escluslva-
mente a una preordinata pro
vocazione dei gruppi extra-
parlamentari di sinistra. Buf
fone ha infine negate che in 
ogni caso neli'episodio fosse-
ro coinvolti degli ufficiali. 

La compagna Tedesco, nel
la replica, ha dichiarato che 
questa versione dei fatti non 
corrisponde alia realta, Se i 
gravi incidenti del 28 agosto 
scorso sono stati rapidamen
te isolati e la situazione si e 
subito dopo distesa. cio e do
vuto in primo luogo al senso 
di responsabilita della cittadi-

nanza che ha saputo distin 
guere fra l'azione Irresponsa-
bile di un gruppo di militari 
e l'insieme del corpo del pa
racadutisti. Non a caso la de
stra fascista si e doluta di 
questo. 

Gravi Interrogativl Inoltre 
permangono e cioe: chi armo 
dl catene e di bastoni 11 grup 
po di paracadutisti, dato che 
ci6 non avvenne in caserma: 
tome possa essere accettato 
che, ammesso che siano stati 
provocate tali paracadutisti 
abbiano reagito infierendo 
contro la cittadinanza. 

La compagna Tedesco, ri-
chiamandosi alia presa di po
sizione assunta subito dopo i 
fatti dalla Pederazione comu
nista pisana, ha sottolineato 
che e dovere di tutti, ma so
prattutto delle autorita. crea-
re le condizioni che impedi-
scano a certi gruppi di para
cadutisti di essere usati co
me strumento di provocazione 
politica. ' 

La divisa — ha detto la se-
natrice comunista — non puo 
comportare la pretesa dl far-
si giustizia da se, ne soorat-
tutto fare da scudo per in 
neggiare al fascismo. L'atteg-
giamento irresponsabile di 
piccoli grupDi cosiddetti di si
nistra — di cui sempre re-
spingiamo fermamente i me 
todi, che portano ad accetta
re il terreno della provocazio 
ne — non puo in alcun modo 
essere confuso con quello del 
la maggioranza di una popo
lazione civile e democratic^ 
e delle grandi forze politiche 
e democratiche. 

Dall'episodio emerge ricon-
fermata quella esigenza dl ri
forma democratica dell'eserc:-
to per la quale i comunisti si 
battono. che deve garantire la 
formazione dei militari secon
do la Costituzione antifascista. 

I sindacati 

dei poligrafici 

replicono 

agli editori 
Le Federazioni dei poligrafici 

della CGIL. CISL e UIL hanno 
ieri replicato al documento pub-
blicato dalla Fedcrazione edi
tori. 

«I compiti istituzionali della 
Ktampa di informazionc della 
opinione pubblica. di formazione 
della coscienza civile dei citta
dini. di stimolo e di critica 
— affermano fra l'altro i sin
dacati — vengono messi in pe-
ricolo dal tentativo di concen-
trare in pocbe mani l'editoria 
nazionale. 

« Non si possono accettare le 
affermazioni degli editori circa 

j le cause della crisi: lo stato in 
j cui versa oggi l'editoria quotidia-

na va ricollegato alle politiche 
fin qui seguite dalle classi do-
minanti. ivi compresi i gruppi 
editoriali italiani. i quali invece 
di promuovere concrete azioni 
capaci di fare apprezzare sem
pre piu il quotidiano alle grandi 
masse popolari del Paese. hanno 
sempre visto il giomale come 
strumento di pressione di ordine 
economico e politico per la rea
lizzazione dei loro ristretti in-
teressi di classe ». 

Interventi 

per il credifo 

alle piccole 
imprese 

La Federconfidi. organismo 
che rappresenta 50 consorz; 
fid! e centinaia di piccole Im
prese. ha preso posizione — 
al termine di una riunione 
del Direttivo — sulla « neces-
sita che oltre a controllare i 
prezzi delle merci si riesca 
a contenere il costo del de-
naro e le altre component; 
che entrano nei conti econo-
mici delle aziende». E* una 
richiesta di calmiere, di fis-
sazione di un limite per gli 
interessi bancari alle piccole 
imprese. cui tuttavia non vie-
ne fatta seguire alcuna con-
creta indicazione per attuar-
la. Un intervento per il fi-
nanziamento delle piccole im
prese hanno fatto i deputati 
comun'sti D'Angelo. Milani e 
Brini che chiedono a: mini-
stri del Bilancio e dell'Indu-
stria perche non e stata data 
attuazione alia legge 18 mag
gio n. 274 (che modifica e ri-
finanzia la legge 1470 del 
1961) fatta per soccorrere le 
piccole imprese in dfficolta. 
A quattro mesi di distanza 
mancano le direttive applica
tive ed il comitato per Tesa-
me delle domande. 
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La XV edizione della Triennale 

LA SAGRA 
DEGLI OGGETTI 
II carattere subalterno di una risposta com-
missionata dalle esigenze della produzione e 
avulsa dalla dimensione dei bisogni sociall 

Attraverso il punto di vi
sta «tecnico », suggerisce 
uno stand della sczione « Lo 
spazio vuoto dcll'habitat » 
alia XV Triennale aperta nel-
le settimane scorse a Mi la-
no, si vedono soltanto gli 
aspetti esteriori dell'archi-
tettura e dcU'organizzazione 
urbana; attraverso quello 
« politico » si scopre la real-
ta cho sta dietro. E il visi-
tatore che, seguendo il sug-
gerimento «scegli il tuo 
punto di vista », guarda i 
pannelli attraverso gli scher-
mi rossi o blu che scendono 
dal sofl'itto, vede eftettiva-
mente con lo schermo «tec
nico > soltanto palazzi e mo-
numenti e con quello « po
litico » le cifre che docu-
mentano il fabbisogno di ca
se, la speculazione fondiaria 
ed edilizia. 

Ma se, andando certo ol-
tre la volonta degli allesti-
tori, il visitatore curioso so-
vrappone i due schermi, per 
vedere cosa succede spo-
sando l'ottica «tecnica » con 
quella < politica », allora la 
vista si oscura, e il buio piu 
assoluto. 

Come in un apologo invo-
lontario, questa Triennale 
sembra dunque comunicare 
che tecnica (e diciamo an-
che cultura) e politica ri-
sultano inconciliabili. Certo, 
al di la del gioco degli 
schermi rossi e blu, questa 
non era la conclusione espli-
cita cui sarebbero voluti ar-
rivare gli allestitori. Sta di 
fatto che la Rassegna ripro-
pone, come nucleo ideologi-
co a cinquanta anni dalla 
sua istituzione, in forme a 
volta sofisticate, il tema del
la separazione tra tecnica e 
politica e opera quindi un 
recupero delFarchitettura e 
del design nei termini tra-
dizionali della autonomia 
della attivita progettuale. 

Non e'e dubbio che per la 
Triennale successiva alia 
XIV, quella della con testa-
zione, si ponevano grossi 
problemi di scelta. Dopo il 
'08 e'e stato chi sosteneva 
addirittura la morte dell'isti-
tuzione, e chi piu giustamen-
te ne ha auspicato la tra-
sformazione radicale. Grossi 
problemi di scelta anche 
prescindendo dall'istituzione 
concernevano la mostra, i 
contenuti culturali, la tema-
tica da affrontare, gli stru-
menti espositivi. Una Trien
nale che si riapre con due 
anni di ritardo e a cinque 
anni da quella cost clamoro-
samente contestata, che coin
cide con il cinquantenario 
della Rassegna non e dun
que una Triennale qualun-
que; e se e vero che ogni 
edizione ha segnato momen-
ti caldi nel dibattito in fat
to di architettura, e piu in 
generale di organizzazione 
della cultura, di rapporto 
fra opzioni culturali e dire-
zione politica, questa e de-
stinata a suscitare, non a 
torto, le piu accese polemi-
chc. 

Non che si tratti, si badi 
bene, di una Triennale di 
particolare emergenza, nel 
bene e nel male, rispetto al-
le precedent!. Contraddistin-
ta da un tono piu dimesso, 
cui corrisponde una minore 
aggressivita espositiva (e ci 
auguriamo anche un minore 
spreco di denaro pubblico) 
propone idee per lo spazio 
dell'uomo (ma quale uomo, 
vien fatto di chiedersi, e 
quale spazio, e per che uso?) 
che non vanno al di la di 
spiritose invenzioni di piu 
che dubbia utilita; e anche 
la sczione internazionalc cu-
rata da Aldo Rossi, che ha 
il prcgio di documentare sen-
za slabbrature una chiara 
tendenza nel campo doll'ar-
chitettura c dell'urbanislica, 
e peraltro comprensibile, nel 
suo significato, oltrc la ri-
stretta cerchia della cultura 
specializzata. 

Eppurc, nonostantc questa 
— apparcnte — modestia 
nell'approccio, la XV edizio
ne della Rassegna internazio-
nale dcH'architettura e del-
le arti figurative non e in-
nocente. Piu o meno sco-
pertamente essa intervienc 
in un proccsso rcstaurativo 
che tonde a ricomporre gli 
apparati e le lince della pro
duzione culturale investiti 
dallo scossonc dclle lotle a 
partire dal '68*69. Lc clas-
si dominanti giocano qui 
una partita complcssa su 
due piani: dalla pressione 
clientelare pura c scmplicc 
alia erosione e disgregazio-
ne di alcune fasce intellct-
tuali, alia riproposizione di 
valori formali e modclli in-
torno ai quali ricomporre un 
efficiente e prestigioso bloc-
co professionale corporative 

Che significato puc avere 
tefalti il recupero dell'og-
fet lo e del design che la 
Triennale propone? Messi 
in crisi dall'impatto con 
drammitici bisogni sociali, 
• H i TtnfODO recuperati in 

supporto di una merceolo-
gia, a volte raffinata, a vol-
to no, e addirittura sono as-
sunti a messaggi o emblemi 
di ciascuna dclle tappe at
traverso cui 6 passata la 
Triennale in qucsti ultimi 
cinquant'anni (e quali an
ni!) di storia. II cinquante
nario della Triennale, setto-
re della Rassegna curato da 
Agnoldomenico Pica, non al-
tro ha saputo esporre a do-
cumento degli anni che van-
no dal *23 al '73; non la du
ra rcalta c i dilemmi, le 
ragioni di una «fronda» 
intellettuale ai tempi del re
gime fascista, non la ripre-
sa e le contraddizioni del 
dopoguerra, non il dramma 
interno ed esterno alia Mo
stra della contcstazione: so
lo una retrospettiva di og-
getti, una sagra a volte spet-
trale, dalla posata Liberty 
alia Citroen. 

Un ben misero approdo 
per il tentativo del design 
e dell'architettura di ripen-
saro se stessi in termini di 
« valori » autonomi e indi-
pendenti dai bisogni sociali. 
Tentativo invero presuntuo-
so e intellettualistico, di pre-
figurarsi quei bisogni non 
attraverso una ricognizione 
oggettiva, ma secondo una 
visiono distorta e di como-
do — che non ha tanto la 
forza liberatrice e trascinan-
te deH'utopia, quanto la su-
balternita di una risposta 
commissionata dalle esigen
ze della produzione. 

Qual e se non questo il 
significato dell ' invenzione 
dello spazio libero della ca-
sa da attrezzare come si 
vuole, con lo slogan « meno 
soldi e piii fantasia », dove 
l'architetto inventa, in no-
me di un diverso modo di 
vivere e della liberta di or-
ganizzare lo spazio, una u-
manita acrobatica, capace di 
sedersi a gambe incrociate 
a terra e subito dopo di 
slanciarsi a due metri di al-
tezza alia conquista di un 
letto? 

Non si tratta certo di li-
quidare la possibility di ri-
flessione formale e di crea-
tivita: si tratta di prendere 
a base della propria ricerca 
il sistema di bisogni colletti-
vi dai quali non e possibile 
prescindere (« i fatti sono 
ostinati >) per far scaturire 
da qui una invenzione che 
non ha piu la pretesa di im-
porsi come « valore», ma 
quella piu modesta di orga-
nizzare formalmente la ri
sposta a quei bisogni, 

Questa e stata, d'altra par
te, la presa di coscienza de-
terminata dalla crisi che ha 
indotto, negli anni '70, tan-
te discipline, non ultima la 
architettura, a ripensare al 
proprio compito in termini 
di ruolo, dimensioni, funzio-
ni; e che, nel rapporto con 
le forze sociali, nella proie-
zione fuori da se stessa, ha 
trovato lc ragioni di una ri-
fondazione culturale, 

Questo e il punto cui si 
e giunti attraverso una ma-
turazione profonda dei pro
blemi della casa e dell'asset-
to del territorio nelle lotte 
operaie; e che nella difesa 
della prcsenza popolare nel
la citta, nella Iotta contro la 
speculazione (che anche a 
Milano ha avuto cpisodi as-
sai significativi) ha affron-
tato il tema di una nuova 
dirczione urbana e di una 
ben diversa strategia della 
architettura. 

E ' da questo livello di con-
sapevolezza, crediamo, che 
devo prenderc lc mosse una 
riforma della Triennale, 

Non si tratta di affronla-
ro un puro e semplice di-
scorso di revisione di statu-
ti. S i ' tratta di inserire il 
problema della Triennale 
nel quadro piu ampio delta 
gestione della cultura, disar-
ticolandone la funzione di 
ccntro di aggrcgazione di 
clitcx intellcttuali, cioe di 
luogo in cui si organizza e 
si produce cultura per con-
to del blocco urbano bor-
ghesc. 

Non siamo per questo al-
l'anno zero. Esistc un tessu-
to sociale 6 i a sperimentato 
nelle lotte. In quelle per la 
difesa della Facolta di Ar
chitettura di Milano come 
eenlro di ricerca scientifica 
sui rcali problemi posti al-
I'organizzazione civile dalle 
masse dei lavoratori; • in 
quelle per la gestione socia
le del territorio, della citta, 
della casa e della scuola e 
per il decentramento deci-
sionale. Si pone cosi anche 
la questione di una direzio-
no decentrata e partecipata 
dei problemi culturali, co
me punto di partenza per la 
ricostnizione o meglio la cc~ 
struzione di una istituzione, 
che non deve piu vivere 
come corpo separato dalla 
pratica sociale delle grand! 
masse di cittadini. 

NovalU Sanson! 

Berlinguer su «Rinascita»: riflessione sull'Italia dopo i fatti del Cile 

Via democratica 
e violenza reazionaria 

Fare i conti con tutta la storia nazionale — II peso di un lungo lavoro per l'unita democratica — Nessuna illusione di un cammino 
senza scosse — Rinnovamento dello Stato e trasformazioni economico - sociali — Accumulare le forze per battere la reazione 
Pubblichiamo qui d! segulto 

la seconda parle del sagglo di 
Enrico Berlinguer sui fatti del 
Cile, the wppare su * Rina-
scita » di questa fettimana e 
che si concludera con un sue-
cessivo articolo su « Atleanze 
sociali e schleramentt politic! ». 
La prima parte del sagglo e 
stata pubblicata sul n. 39 di 
« Rinasdta » e sull'a Units » 
del 29 settembre. 

E' necessario ricordare sem-
pre le ragioni di fondo che 
ci hanno portato a elaborare 
e a seguire quella strategia 
politica che Togliatti chiamo 
di « avanzata dell'ltalia verso 
il socialismo nella democra-
zla e nella pace». E' noto 
che le origini di questa ela-
borazione stanno nel pensie-
ro e nell'azione di Antonio 
Gramsci e del gruppo dirigen-
te che si raccolse attorno a 
lui e lavoro nel solco del suo 
insegnamento. II Congresso di 
Lione del 1926. sanci la vitto-
ria della lotta contro l'estre-
mismo e il settarismo che a-
vevano caratterizzato l'azione 
del partito nel primissimo pe-
riodo della sua esistenza e 
che Lenin aveva aspramente 
criticato e invitato energica-
mente a superare. II Congres
so di Lione segno l'avvio di 
quella analisi comunista del
la storia e delle strutture del
la societa italiana che fu poi 
sviluppata e approfondita da 
Gramsci negli scritti dal car-
cere e negli orientamenti e 
nell'attivita del gruppo diri-
gente guidato da Togliatti, che 
fu alia testa del partito du
rante gli anni del fascismo e 
che lo rese capace di svolge-
re azione politica. 

Ma il momento dedsivo, per 
la vita del partito e per la vi
ta del paese, dell'affermarsi e 
del pieno dispiegarsi della 
scelta storica e politica che 
informa tutta la nostra azio
ne, fu costituito dalla linea 
unitaria che indicammo e se-
guimmo nella guerra di libe-
razione antifascista ed alia 
svolta di Salerno. 

Le nostre 
scelte 

Dopo la liberazione, ricon-
quistate le liberta democrati
z e . lTtalia si trovo nelle con-
dizioni di paese occupato 
dagli eserciti delle potenze ca-
pitalistiche (Stati Uniti. Gran 
Bretagna). Questo dato di fat
to non poteva davvero esse-
re sottovalutato. cosi come 
successivamente e ancor og-
gi non pud essere sottovalu
tato il dato — che abbiamo 
gia ricordato — costituito dal
la collocazione dell'ltalia in 
un determinato blocco politi-
co-militare. Dove, come nella 
Grecia del 1945. questa con.di-
zione internazionale non fu 
considerata in tutte le sue im-
plicazioni. il movimento ope-
raio e comunista andd incon-
tro alia avventura. subi una 
tragica sconfitta e venne ri-
cacciato indietro. in quella si-
tuazione di clandestinita dal
la quale era appena uscito. 

Ma non fu questo il solo 
fattore che determino le no-
stre scelte di strategia e di 
tattica. II senso piu profondo 
della svolta stava nella ne
cessity e nella volonta del par
tito comunista di fare i conti 
con tutta la storia italiana, 

Un aspetto della grande manifestazione unitaria di solidarieta con il popolo cileno svoltasi giovedi a Roma 

e quindi anche con tutte 
le forze storiche (di ispi-
razione socialista. cattoli-
ca e di altre ispirazioni de-
mocratiche) che erano presen-
ti sulla scena del paese e che 
si battevano insieme a noi per 
la democrazia. per l'indipen-
denza del paese e per la sua 
unita. La novita stava nel fat
to che nel corso della guer
ra di liberazione si era crea-
ta una unita che comprende-
va tutte queste forze. Si trat-
tava di una unita che si esten-
deva dal proletariate, dai con-
tadini. da vasti strati della 
piccola borghesia fino a grup-
pi della media borghesia pro
gressiva. a gran parte del mo
vimento cattolico di massa e 
anche a formazioni e quadri 
delle forze armate. 

« Noi eravamo stati in pri
ma fila tra i promotori, or-
ganizzaton e dirigenti di que
sta unita. che possedeva un 
suo programma di rinnova-
rrrento (!• tutta la vita del pae
se. un programma che non 
venne formuiato in tavole 
scritle se non parzialmente, 
ma era orientato verso la in-
staurazione di un regime di 
dcmocrdzia politica avanzata. 
riforme profonde di tutto lo 
oidinammto economico e so
ciale e l'avvento alia direzio-
ne della societa di un nuovo 
blocco di forze progressive. 
La nostra politica consistette 
nel lotta re in modo a per to e 
coerente per questa soluzione. 
la quale comportava uno svi-
luppo democratico e un rin
novamento sociale orientati 
n .a dirczione del socialismo. 
Non e. dunque, che noi do-
vessimo Tare una scelta tra 
la via di una insurrezione le-

gata alia prospettiva di una 
sconfitta, e una via di evolu-
zione tranquilla. priva di a-
sprezze e di rischi. La via 
aperta davanti a noi era una 
sola, dettata dalle circostan-
ze oggettive, dalle vittorie ri-
portate combattendo e dalla 
unita e dai prograrnmi sorti 
nella lotta. Si trattava di gui-
dare e spingere avanti, sfor-

, zandosi di superare e spezza-
re tutti gli ostacoli e le resi-
stenze, un movimento reale di 
massa che usciva vittorioso 
dalle prove di una guerra ci
vile. Questo era il compito 
piu rivoluzionario che allora 
si ponesse, e per adempierlo 
concentrammo le forze >. 

Cosi Togliatti si esprimeva 
in quella magistrale sintesi 
della nostra politica con la 
quale apri il rapporto presen-
tato al X Congresso del par
tito. 

Sappiamo bene che la poli
tica di rottura dell'unita del
le forze popolari e antifasci
sts perseguita dai gruppi con-
servatori e reazionari interni 
e internazionali e dalla De
mocrazia cristiana — una po
litica che il paese ha pagato 
duramente — ha interrotto- il 
processo di rinnovamento av-
viato dalla Resistenza. Essa 
non e pero riuscita a chiu-
derlo. Un esteso e robusto tes-
suto unitario ha resistito nel 
paese e nelle coscienze a tut
ti i tentativi di lacerazione; 
e questo tessuto. negli ultimi 
anni, ha ripreso a sviluppar-
si. sul piano sociale e su quel
lo politico, in forme nuove, 
certo. ma che hanno per pro-
tagoniste le stesse forze stori
che che si erano unite nella 
Resistenza. 

II compito nostro essenzia-
le — ed e un compito che 
pud essere assolto — e dun
que quello di estendere il tes
suto unitario. di raccogliere 
attorno a un programma di 
lotta per il risanamento e rin
novamento democratico della 
intera societa e dello Stato 
la grande maggioranza del po
polo-. e di far corrispondere 
a questo programma e a que
sta maggioranza uno schiera-
mento di forze politiche ca
pace di realizzarlo. Solo que
sta linea e nessun'altra puo 
isolare e sconfiggere i gruppi 
conservatori e reazionari, puo 
dare alia democrazia solidita 
e forza invincibile, puo far 
avanzare la trasformazione 
della societa. In pari tempo. 
solo percorrendo questa stra-
da si possono creare fin da 
ora le condizioni per costrui-
re una societa e uno Stato 
socialista che garantiscano il 
pieno esercizio e lo sviluppo 
di tutte le liberta. 

Le lotte 
popolari 

Abbiamo sempre saputo e 
sappiamo che l'avanzata delle 
classi lavoratrici e della de
mocrazia sara contrastata con 
tutti i mezzi possibili dai 
gruppi sociali dominanti e dai 
Ioro apparati di potere. E sap
piamo. come mostra ancora 
una volta la tragica esperien-
za cilena. che questa reazio
ne antidemocratica tende a 
farsi piu violenta e feroce 
quando le forze popolari co-
minciano a conquistare le le-

ve fondamentali del potere 
nello Stato e nella societa-
Ma quale conclusione dobbia-
mo trarre da questa consa-
pevolezza? Forse quella pro-
posta da certi sciagurati di 
abbandonare il terreno demo
cratico e unitario per sceglie-
re un'altra strategia fatta di 
fumisteria, ma della quale e 
comunque chiarissimo l'esito 
rapido e inevitabile d: un iso-

• lamento dell'avanguardia e 
della sua sconfitta? Noi pen-
siamo, al contrario, che, se i 
gruppi sociali dominanti pun-
tano a rompere il quadro de
mocratico, a spaccare in due 
il paese e a scatenare la vio
lenza reazionaria, questo de-

.ve spingerci ancora piu a te-
nere saldamente nelle nostre 
mani la causa della difesa del
le liberta e del progresso de
mocratico, evitare la divi-
sione vcrticale dei paese e a 
impegnarci con ancora mag-
giore decisione, intelligenza e 
pazienza a isolare i gruppi 
reazionari e a ricercare ogni 
possibile intesa e convergen-
za tra tutte le forze popolari. 

E ' vero che neppure 1'attua-
zione coerente di questa li
nea da parte dell'avanguardia 
rivoluzionaria esclude i'attac-
co reazionario aperto. Ma chi 
puo contestare che essa lo 
rende piu difficile e crea co
munque ie condizioni piu fa-
vorevoli per respingerlo e 
stroncarlo sul nascere? 

L'evenlualila del ricorso al
ia violenza reazionaria « non 
deve dunque portare — come 
ha aftermato il compagno 
Longo — ad avere una duali-
ta di prospettiva e di prepa-
razione pratica >. A chi si 
chiedc, anche alia luce della 

LA TELEVISIONE ITALIANA E IL CILE 

Una tragedia manipolata 
Una somma di silenzi e di falsi - Per non dover chiamare in causa le responsabilita deN'imperialismo USA e del partito 
di Frej e stata evitata ogni analisi dei precedent} storici e politici del «golpe» - Censurata una poesia di Neruda 

II prima pomenggio dell'll 
settembre. poco dopo le qutn 
diet, giunsero al Telegiornale 
— come in tutti i giornali 
italiani — le primissime no 
tizie del a golpev cileno. E 
passato, dunque, guast un 
mese: tempo suffiacntc p.i 
tenlare un bilancio dei modi 
in cui la RaiTv ha informa-
to gli italiani sull'assassinzo 
della democrazia in Cile. 

II bilancio i sptaccvole e 
preoccupante. Una analisi quo-
tidiana del prmcipale Telegior
nale (quello delle 20J0> e del-
Vintera programmazione tv at 
questi giorni, rivela infalli V 
intento deltberato di tacere o 
falsare i retroscena storici del 
«golpe* (dalle responsabilita 
dell'imperialismo americano a 
quelle della DC ctlena), limi-
tandosi a denunciarne la na-
lura genericamente fascista. 
La vicenda del Cile e stata 
piegata alia visione politica e 
agli interessi della Democra
zia Cristiana italiana o, piu 
esattamente, della sua corren-
te fanfaniana, 

La tecnica dominante per 
raggiungere questo risultato 
complesstvo i, come sempre, 
quella dt una somrtta di si-
Inui c di folii. Dut uempi «o* 

no pnrlicolarmenle chiarifica-
tori. 

Gli A.speciali». Ln dirczione 
della Rat ha deliberatamenle 
rtftutato di far preparare e 
mandare in onda almeno un 
«servizio speciale» nepilo-
gativo dei precedenti slorico-
pohlici della tragedia cilena. 
Si e evitato cosi di far riflet-
tere sui rapporti fra Cile e 
multinazionali finanziarie a-
mencane, sul tentato colpo di 
stato organizzato dalla ITT, 
sul significato degli attcgg~a-
menti proiocatori assunti dal
la DC cilena. In mancanza di 
una visione storica, oltrelut-
to. dwenta anche piu facile 
manipolare la cronaca quoti-
diana. 

Neruda. Usa e dc cilena, sal-
vatt dal silenzio stortco, sono 
stati coperh anche nella cro
naca spicciola fino ad un grot-
tesco falso letterarto. Alia 
moite di Neruda, il Telegior
nale ha finto coraggio e digni-
ta, leggendone Vultima poe
sia, Satrapi. Ma Vha cambia-
ta mutilandola, I primi versi 
nerudiani dicevano infaltt: 
« Nixon, Prel, Pinochet., jene 
voraci della nostra storia». 
Nella versione televlslva il 
primo ver»o 4 toomparto, tra-

sformando in oggctto delVac-
cusa i generali « golpisti *, je
ne voraci, si, ma al di fuori 
dalla storia. 

Al di la di questi due cast 
particolarmente vistosi, e for
se ancora piu utile considera-
re la linea generale che emer
ge dalla manipolazione quoti-
diana. In fatto dt silenzt, ad 
esempio, ve n'e uno che du
ra in permanenza dall'lt set
tembre: la mancanza di col-
legamenli con i comsponden-
ti delle maggiori capilali eu-
ropee. Si evtta cosi — fra V 
altro di dar conto dclle iea-
zioni, spesso dunssime, di al-
cuni governi occtdentali e — 
soprattutto — delle iniziali-
ve internazionali e popolari 
di protesta. Tace perfino W* 
shington che pure e assidua-
mente collegata con via Teu-
lada: ma il silenzio consente 
di evitare informazioni suiui 
inchiesta avviata dal Congres
so Usa per stabilire se Nixon 
fosse al corrente, in anticipo, 
del complotto. Di questo epi-
sodio il TG non parlera mai 
e, in pratica. il nome stesso 
degli Stati Uniti scompare o 
viene censurato dalle corri-
spondenze cosi da evitare ogni 
possibile correlazione logica 
fra gli iniertsti dei mojiopo-

li Usa e il « golpe » fascista. i 
La vicenda cilena resta chiu-

sa nei confini di quel paese, 
con alcuni ulteriori reticolati 
informativi destinati a pro-
teggere il partito di Aylwin e 
Frei. Soltanto il secondo gior-
no infatli, il Telegiornale &c-
cenna (in forma ampiamcn-
te dubitativa) all'ipotettca esi
stenza di un documento che 
esprime Vindiretto appogjio 
delta dc al «golpe». Poi la 
dc — 7a cui direzione di tie-
stra, in effetti, sostiene i ge
nerali — veine pudicamente 
tolta di scena o vi riappare 
soltanto quando qualche espo-
nente sembra testimoniarc 
dissociazione dai militari fa
scists Anche in questo caso, 
tuttavia, con faziosita: il lu-
nedl 17. infatli e taciuta la 
posizione espresso dal leader 
della sinistra dc, Tomic Al 
contrario, il giorno 18 trom 
ampio risalto una scandalo-
sa dichiarazione di Aylwin 
grazie alia quale il TG, pur 
continuando a deprecare il 
«fascismo* dei generali puo 
far propria ed accentuare la 
tesi delle «responsabilita* dt 
Allende e Unidad Popular (si 
accoglie, insomma, la vergo-
gnosa linea difensiva della dc 
d< dtttn etttna fiooando, al

meno nei limiti in cui appare j 
tollcrabilc, la carta dei a. due • 
estremismi»). I 

E" con questa strategia che ! 
i/ Telegiornale da anche con
to del dibattito parlamenlare 
italiano del 26 settembre: la 
cronaca t dedicala soltanto al 
dtscorso di Moro, mentre le 
voci delVopposizione democra
tica vengono confinate nella 
inascoltata rubrica Osgi al 
Parlamento. L'unica occcsione 
di un confronto di posizioni 
attraverso il video viene co;i 
deltberatamente bruciala dal
la direzione della Rai che, del 
resto, ordma addirittura la 
progressiva eliminazione del 
Cile dai notiziari. Gta in que
ste settimane, quando ancora 
si uccide e tortura, il Cile e 
stato piii volte eliminato dai 
titoli di testa e confinalo Ira 
gli anonimi bollettini letti da 
una voce fuori campo. Nem-
meno I'arresto e la minaccia 
di morte del compagno Cor-
valan ha riportato Vargomen-
to in a apertura > del Telegior
nale: e la protesta espresso 
unitariamente, giovedi scorso 
da centomila romani b stata 
poco piii che una vinotizia in 
breve ». 

Dario Natoli 

..£v.. 

e.sperienza cilena. come si rac-
colgono e si accumulano le 
forze in grado di sconfigge
re gli attacclu reazionari, noi 
continuiamo a rispondere con 
le parole del compagno Lon
go: « spingendo a fondo l'or-
ganizzuzione. la mobilitazio-
ne e la combattivita del po
polo. consolidando ed esten-
dendo ogni giorno le allean-
ze di combattimento della 
classe operaia con le masse 
popolari. realizzando in que
sto modo. nella lotta, la sua 
funzione di classe dirigente ». 
L'essenziale e dunque « il gra
do raggiunto da questa mo-
bilitazione e da questa com
battivita » nella classe ope
raia e nella maggioranza del 
popolo. 

Funzione 
dirigente 

Proprio la fermezza e la 
coerenza nell'attuazione di 
questi principi e di que
sti metodi di lotta politi
ca hanno consentito di abbat-
tere la tirannide fascista, di 
ristabilire un regime democra
tico e di far fallire i tentati
vi compiuti dalle forze con-
servatrici e reazionarie — da 
Scelba fino ad Andreotti — 
di colpire le libere istituzio-
ni o comunque di ricacciare 
indietro il movimento operaio 
e popolare. Cosi e avvenuto, 
a partire dal 1947-'48, nella 
lotta contro la politica di di-
scriminazione, le persecuzioni 
e gli attentati liberticidi dei 
governi centristi. Cosi e av
venuto nel 1953 quando fu bat-
tuto il tentativo di distorcere 
in senso antidemocratico, con 
la legge-truffa, il meccanismo 
elettorale e la rappresentati-
vita del Parlamento. Cosi e 
avvenuto nel 1960. quando fu 
stroncata sul nascere l'avven-
tura autoritaria iniziata dal 
governo Tambroni. Cosi e av
venuto nel 1964. quando fu-
rono sventate le manovre an-
tidemocratiche ed i propositi 
di colpi reazionari che vide-
ro anche il tentativo di coin-
volgere e di utilizzare con
tro la Repubblica una parte 
delle forze armate e dei corpi 
di pubblica sicurezza. Cosi 
e avvenuto. dal 1969. nella lot
ta contro la catena di atti di 
provocazione e di sedizione 
reazionaria e fascista, ispira-
ti e sostenuti anche da circo-
li imperialistic! e fascisti di 
altri paesi, con i quali si cer-
co di alimentare un clima di 
esasperata tensione e di de-
terminare una situazione di 
marasma politico ed econo
mico per aprire la via a so-
luzioni autoritarie, anticosti-
tuzional: o comunque ad una 
duratura svolta verso destra. 

In tutti questi casi noi ab
biamo sempre risposto facen-
do nostra la bandiera della di
fesa della liberta e del meto-
do della democrazia, chiaman-
do a lotte, che sono state an
che assai aspre. le grandi mas
se lavoratrici e popolari. e pro-
muovendo la piu ampia inte
sa e convergenza tra tutte le 
forze interessate alia salva-
guardia dei principi della Co-
stituzione antifascista. 

Queste esperienze vissute 
dalla classe operaia, dal popo
lo italiano e dal nostro parti
to, confermano il carattere 
un po' astratto di quelle te
si che tendono a ridurre sche-
maticamente al dilemma tra 
via pacifica e via non pacifi-
ca la scelta della strategia di 
lotta per l'avanzata verso il 
socialismo. Le vicende socia
li e politiche che si svolgo-
no da tanti anni in Italia so
no state pacifiche nel senso 
che non hanno portato alia 
guerra civile. Ma tali vicende 
non sono state certo tranquil-
lc e incruente: esse sono sta
te segnate da lotte durissime, 
da crisi e scontri acuti, da 
rotture o rischi di rotture piu 
o meno profonde. Scegliere 
una via democratica non vuol 
dire, dunque, cullarsi nell'il-
Iusione di un'evoluzione pia-
na e senza scosse della so
cieta dal capitahsmo al socia
lismo. 

Sbagliato ci e sembrato 
sempre anche definire la via 
democratica semplicemente co
me una via parlamentare. Noi 
non siamo affetti da cretini-
smo parlamentare mentre 
qualcuno e affetto da creti-
nismo antiparlamentare. Noi 
consideriamo il Parlamen
to un istituto essenziale del
la vita politica italiana, e non 
soltanto oggi ma anche nella 
fase del passaggio al sociali
smo e nel corso della sua co-
struzione. d o tanto piu 6 ve
ro in quanto la rinascita e 
il rinnovamento dell'istiluto 
parlamentare b, in Italia, una 
conquista dovuta in primo 
luogo alia Iotta della classe 

operaia e delle masse lavo
ratrici. H Parlamento non pud 
dunque essere concepito e 
adpperato, come aweniva al-
l'epoca di Lenin e oome pu6 

accadere in altri paesi. solo 
come tribuna per la denun-
cia dei mali del capitalismo 
e dei governi borghesi e per 
la propaganda del socialismo. 
Esso, in Italia, e anche e so
prattutto una sede nella qua
le i rappresentanti del movi
mento operaio sviluppano e 
concretano una loro miziati-
va. sul terreno politico e legi-
slativo, cercando di influire 
sugli indiriz/i della politica 
nazionale e di affermare la 
loro funzione dirigente. Ma il 
Parlamento puo adempiere il 
suo compito se, come disse 
Togliatti, esso diviene sempre 
piu «specchio del paese » e 
se l'iniziativa parlamentare 
dei partiti del movimento ope
raio 6 collegata alle lotte del
le masse, alia crescita di un 
potere democratico nella so
cieta e all'affermarsi dei prin
cipi democratici e costituzio-
nali in tutti i settori e gli or-
gani della vita dello Stato. 

A questo preciso orienta-
mento si sono ispirate le mol-
teplici battaglie che abbiamo 
condotto per la Repubblica e 
per la Costituzione; per rea-
lizzare con il voto alle don-
ne la piene/za del suTfragio 
universale; per difendere il 
principio della rappresentan-
za proporzionale contro il ten
tativo di liquidarlo; per assi-
curare giorno per giorno alle 
Camere le loro prerogative 
contro ogni tendenza dell'ese-
cutivo e di altri centri del po
tere economico, politico e am-
ministrativo di limitarle e 
svuotarle; e per affermare il 
principio e la prassi di una 
libera dialettica, senza pre
clusion! e discriminazioni, fra 
tutte le forze democratiche 
rappresentate nel Parlamento. 
A questo stesso orientamento 
hanno obbedito e obbedisco-
no le nostre battaglie per la 
istituzione delle Regioni e per 
il rispetto dell'autonomia e 

dei poteri degli enti locali-
Ma vi e anche un altro aspet
to assai importante della no
stra strategia democratica. La 
decisione del movimento' ope
raio di mantenere la propria 
lotta sul terreno della legali
ty democratica non significa 
cadere in una sorta di illu
sione legalitaristica, rinuncian-
do all'impegno essenziale di 
promuovere, sia da posizioni 
di governo che stando all'op-
posizione. una costante ini-
ziativa per rinnovare profon-
damente in senso democrati
co le Ieggi, gli ordinamenti. le 
strutture e gli apparati dello 
Stato. La stessa nostra espe-
rienza, prima ancora di quel
la di altri paesi, ci richiama 
a tenere sempre presente la 
necessita di unire alia batta-
glia per le trasformazioni eco-
nomiche e sociali quella per 
il rinnovamento di tutti gli 
organi ed i poteri dello Sta
to. L'impegno in questa dire
zione deve tradursi in una du-
plice attivita: quella diretta 
a far si che in tutti i corpi 
dello Stato e in coloro che vi 
Iavorano penetrino e si affer-
mino sempre piu estesamen-
te orientamenti ispirati ad 
una cosciente fedelta e leal-
ta alia Costituzione e senti-
menti di intimo legame con 
il popolo lavoratore; e quel
la diretta a promuovere mi-
sure e provvedimenti concne-
ti di democratizzazione nel-
l'organizzazione e nella vita 
della magistratura. dei corpi 
armati e di tutti gli appara
ti dello* Stato. Quest'azione 
puo contribuire in misura as
sai rilevante a far si che il 
proc-?sso di trasformazione 
democratica della societa non 
prenda indirizzi unilaterali c 
non determini uno squilibrio 
tra settori che vengono inve
stiti da questi process! e al
tri che ne vengono lasciati 
fuori o che vengono respinti 
in posizioni di ostilita: rl-
schio, questo. gravissimo . e 
che puo divenire fatale. 

In definitiva. le prospettive 
di successo di una via demo
cratica al socialismo sono af-
fidate alia capacita del movi
mento operaio di compiere le 
proprie scelte e di misurare 
le proprie iniziative in rela-
zione, oltre che al quadro in
ternazionale, ai concreti rap
porti di forza esistenti in 
ogni situazione e in ogni mo
mento, e alia sua capacita di 
badare, costantemente, alle 
rcazioni e contro-reazioni che 
l'iniziativa trasformatrice de-
termina in tutta la societa: 
neU'economia, nelle strutture 
e negli apparati dello Stato, 
nella dislocazione e negli o-
rientamenti delle varie forze 
sociali e politiche e nei loro 
reciproci rapporti. 

Si ripropongono cosi i pro
blemi dei criteri di valuta-
zione dei rapporti di forza, 
della politica delle alleanze, 
del rapporto t ra trasformazio
ni sociali e • sviluppo econo
mico e i problemi degli schit-
ramenti politici. 

Enrico Berlinguer 
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Raggiunta ieri tra governo e sindacati un'importante ipotesi di accordo 

Def initivamente risolta la vertenza 
dei 232 mila lavoratori delle F.S. 

Superata la pretesa governativa di far gravare sugli au menti retributivi anche gli oneri che per legge spettano al 
datore di lavoro - II valore dei risultati conseguiti sul piano degli investimenti, della salute e dei diritti sindacali 
Adesso si apre la consultazione dei lavoratori - Un comunicato dei sindacati e una dichiarazione di Degli Esposti 

II dibattito a Bellaria al congresso della FILM-CGIL 

Trasporti via mare: 
rivendicata 

una nuova politica 
Soflolineata I'esigenza di una stretla unila operativa con portuali e ferrovieri 
Democratizzare il codice della navigazione — II discorso di Luciano Lama 

La vertenza dei 232 mila lavo
ratori ferrovieri incaricati e de
gli appalti. aperta circa due me-
si fa. e stata definitivamente 
risolta. Alle 14.30 di ieri — do-
no una mattinata di intense 
consultazioni delle parti — sin
dacati e governo hanno rag-
giunto a palazzo Vidoni l'ipote-
si di accordo sui quattro capi-
toli della piattaforma rivendi-
cativa unitaria della categoria. 
Adesso si aprira la consultazio
ne dei lavoratori. che avra ter-
mine il 23 ottobre. AH'ultima 
fase del negoziato lianno par-
tecipato i ministri Preti e Cava 
e i sottosegretari Cengarle e 
Nucci. La folta delegazione sin-

dacale era t'appresentata dai 
tre segretari generali di cate
goria Degli Esposti. Jannone e 
Rispoli e dai segretari confede
ral! Ravenna (UIL) e Fantoni 
(CISL). 

Sulla parte retributiva della 
paittafornia — quella cioe che, 
per i ripensamenti governativi, 
era divenuta ragione di disac-
cordo rispetto alia prima ipo
tesi d'intesa del 15 settembre 
scorso — la soluzione raggiunta 
fissa un aumento mensile, a par-
tire dai luglio '73. di 35.500 lire 
per tutti i ferrovieri. al lordo 
delle sole trattenute d> legge a 
carico del lavoratore. Si e cos! 
superata la pericolosa pretesa 

Riunita la Direzione 

Prezzi e riforme 
all'esame della 

Lega cooperative 
Iniziative e settori prioritari per af-
frontare i problemi del Mezzogiorno 

La Direzione della Lega 
nazionale cooperative, riunita 
ieri a Roma, ha dlscusso l'ini-
ziativa del movimento per lo 
sviluppo della politica con-
giunturale verso un democra-
tlco processo di riforme. La 
azione per frenare l'aumento 
dei prezzi, cui le cooperative 
hanno dato il massimo appor-
to, e stata viziata fin dallo 
inizio da quelle che vengono 
definite «incongruenze e li-
miti». Sono passatl l'aumen
to del prezzo di talunl cereall, 
del cemento (nonostante sia 
formalmente «amministra-
to »), dei materiali da costru-
zione e delle materie prime; 
sono rincarati affittt ed inte-
xessi bancari. Infine, senza 
nemmeno aspettare la fine 
del periodo di tre mesi che si 
era dato, il governo stesso ha 
rincarato la benzina.. 

Sia la relazione del presi-
dente Silvio Miana che gli in-
terventi hanno messo in ri-
lievo i colpi che i gruppi fi-
nanziari dominant! sono riuscl-
ti a infliggere ad una parte 
importante delle piccole im-
prese. in particolare familia 
ri. di artigianl, coltivatorl, 
dettaglianti insieme alia ridu 
zione del potere d'acquisto di 
vasti strati di lavoratori. Le 
regioni (Mezzogiorno) ed ! 
settori (agricoltura) dove que-
ste categorie hanno un ruoln 
economico piii ampio ed una 
minore forza contrattuale han-
no subito le conseguenze pert 
gravi. 

La Lega cooperative chiede 
un a governo democratico dei 
prezzi» ed opera per attuar-
lo. Ci6 significa fare prezzi 
politici per alcune merci es-
senziali ed i servizi pubblicl 
e. al tempo stesso. interveni-
re in profondita per analizza 
re la formazione dei orezzi 
In tutti i settori economici. 
II Comitate interministeriale 
prezzi deve cambiare composl 
zione (includendo le rappre
sentanze popolari) e metodo 
fanalizzando non i datl e mo* 
vimenti formali denunciati 
dalle impress ma la loro att*-
vita reale). Ci si rende conto. 
tutJavia. che la riforma del 
CIP ed i controlli sui prezzi 
sono in5cindibili dai determi 
narsi di una volonta politica 
democratica. 

Rilievi 
I rilievi fatti alia Direz'o-

ne della Lega offrono il qua-
dro di una preponderante 
Influenza dei gruppi reddl-
tieri e monopolisti nella de-
terminazione della politica 
nazionale. 

L'azienda dei mercatt aert-
ccli (AIMA) non ha effet-
tuato nessuna delle «mano-
vre» di imoortazione e ven-
dita antispeculative che gli 
sono state affidate. Le par-

tecipazioni statali hanno un 
ruolo determinante nel crea-
re la situazione di imbosca-
mento e rlncaro del cemento. 
tondlno di ferro ed altrl ma
teriali per 1'edilizia. concimi 
chimici. materie prime. Gil 
organ! dello Stato, a comln-
ciare dagli uffici della Pro-
grammazione. contrattano con 
1 grandi gruppi privati ma 
non con le rappresentanze 
delle Imprese cooperative au-
togestite la formulazione di 
piani e l'impiego delle rl-
sorse finanziarie pubbliche. 
Nell'agricoltura le rappresen
tanze democratiche sono te-
nute al marginl delle deci
sions II governo ha tutti gli 
strumentl per una manovra 
efficace dell'economia ma 
evita di usare quelll che pos-
sono aprire la strada ad un 
processo di democratlzzazio-
ne dello Stato. 

Scelte e spesa 
La rlchiesta principale del 

movimento cooperativo e 
oggi di superare questa spe-
cio di «privatizzazione del 
potere pubblico». II bilancio 
dello Stato presenta. e stato 
detto, un problema di scelte 
prima ancora che di aumen
to della spesa. Per veriflca-
re le risorse finanziarie de-
stlnate all'agrlcoltura o alia 
casa occorre entrare nel me-
rito delle scelte con un con-
fronto nel quale le «parti 
sociali» abbiano voce in ca-
pitolo. La Lega denuncia. ad 
esemplo. che si sta andando 
verso serie carenze alimenta-
ri ed ulteriori aumenti di 
prezzo: come risponde la spe
sa pubblica all'esigenza di svi-
lupoare le produzioni agrico-
le dl cui abbiamo bisogno? II 
movimento cooperativo stesso 
sviluppa i suoi programmi nei 
decisivi settori dell'agricoltu-
ra. della casa. della d'stribu-
zione programmi di cent rale 
importanza oer il Mezzoeior-
no. II 29-30 ottobre l'Asso-
ciazione coooerative agrlcole 
terra rassemblea nazionale sul 
Mezzogiorno ed il 3 novembre 
i cooperatori del consumo ter-
ranno un ineont to a Roma per 
la riforma della rete distri-
butiva. I congressi delle As-
sociazioni di settore. gia in 

t preparazione. sviluooano una 
amlisi delle oolitiche setto 
riali e desli Interessi pooolari 
da mobilitare a sosteTno del
le riforme. Sono Iniziative e 
scelte che richiedono ouel 
confront© rxilitico con tutti i 
livelli dl governo. locale e na
zionale. il cui rifiuto impedi-

, see rutilizzaz'nne delle im-
nrese airo^est'te nello sforzo 
di costm're il «nuovo tipo 
di sviluppo ». 

r. s. 

del governo — come rilevano i 
sindacati in un ampio comuni
cato unitario emesso al termi-
ne deH'incontro — « di far gra
vare sulla somma f.-orrisposta 
anche gli oneri che per legge 
debbono essere a carico del da-
tore di lavoro » (in questo caso 
dell'Azienda FS - n.d.r.). 

Ma l'accordo conseguito dai-
la categoria. che sconfigge po-
sizioni corporative e isolazioni-
ste e al di la di questo pur im
portante risultato economico. 
trova le sue maggiori ragioni di 
interesse nei contenuti sociali. 
di politica economica e di rifor
ma che sancisce e nella defini-
zione dell'impegno governativo 
«di coordinare gli investimenti 
in tutto il settore dei trasporti, 
secondo precisi ordini di prio-
rita >. Ancora una volta i fer
rovieri si sono posti. con la lo
ro vertenza. come una grande 
forza di lavoro. che guarda non 
solo agli interessi settonali. ma 
e attenta e partecipe dei biso-
gni sociali della intera collet-
tivita. 

« I risultati acquisiti su inve
stimenti e salute, oltre che in 
materia di liberta e sul piano 
economico — ha dichiarato a 
questo proposito - il segretario 
generale del SFI-CGIL Degli 
Esposti — dimostrano che alia 
lunga rende assai piu. per I'oggi 
e per il domanl. una strategia 
di lotta e contrattuale che sal-
di gli obiettivi di categoria a 
quclli general! della classe. i 
problemi della fabbrica con 
quelli della societa >. 

Verra inoltre apprezzato — 
prosegue Degli Esposti — < il 
fatto che la soluzione costrui-
ta da SFISAUFI-SIUF e ora 
formulata neH'ipotesi di accor
do. consolida la coesione tra 
ferrovieri. incaricati e lavora
tori degli appalti; fra i 100 mi
la nuovi assunti e gli anziani: 
fra qualifiche di base, inlerme-
die e di vertice >. 

Sottolineato il contributo dato 
dai ferrovieri al consolidamen-
to della nuova strategia confe
derate per il pubblico impiego. 
c alia quale gli statali si sono 
ispirati per la formulazione del 
primo contralto triennale della 
categoria». Degli Esposti con
clude rilevando come «la stra
tegia dei contratti a tempo, con 
scadenze differenziate e conte
nuti diversi. a seconda delle ca-
ratteristiche di ciascuna cate
goria. stimolera il sinriacato ad 
immergersi con ancora tnag-
giorr coraggio nella realta che 
vuole rappresentare e le confe-
derazioni ad affinare la loro 
funzione dirigente anche in que
sto comDlesso settore >. 

AH'accordo si e giunti. come 
abbiamo detto. dopo una intera 
mattinata di incontri e consul
tazioni delle parti. Alle 11 sin
dacati e governo si sono inron-
trati per defimre l'ipotesi di m-
tesa nelle sue diverse parti. Do
po circa due ore. verso le 13. 
il mimstro Cava si e recato per-
sonalmente a palazzo Chtgt do
ve da Rumor erano riuniti i 
ministri finanziari. II consenso 
emerso da questo breve incontro 
ha permesso a Cava di torna-
re a Palazzo Vidoni e scioglie-
re le ultime riserve. Quindi il 
verbale di intesa. articolato nei 
fondamentali capitoli della piat
taforma rivendicativa. 

INVESTIMENTI - Con lap 
provazione da parte del CIPE 
della prima < trancia > del piano 
poliennale si e definito un pri
mo stanziamento di 2.000 mi-
Iiardi in cinque anni per lo svi
luppo c rammodernamento del
la Azienda. Ora occorre trasfor-
mare questo stanziamento in un 
discgno di legge da trasmette-
re con urgenza al Parlamento 
per la approvazione. Cio con
senting la saldatura con il pia
no ponte di 400 miliardi stan-
zlati per le FS per il periodo 
'73 75 e di operare quindi in 
direzione di una profonda tra-
sformazione della politica dei 
trasporti di massa. delle mer
ci e nel Sud. rilannando la 
stessa occupazione nel Mezzo 
giorno per i settori collegati 
aH'ammodernampnto e al no 
tenziamento delle FS 

AMBIENTE E SALUTE ~ La 
dcstinazione per il 1975-*79 di 
un decimo dei 2 000 uiiliardi al 
nsanamento degli ambicnti e 
alia ristrutturazione deil orga 
nizzazione del lavoro. con un 
ulterior? ridimensionamento rie 
gli appalti. permottera di ope
rare concretamente per una mi-

gliore tutela dell'integrita psico-
fisica dei lavoratori. Un altro 
valido risultato e costituito dal-
l'impegno ministeriale per la 
iscrizione nel bilancio '74 di 
1.600 milioni destinnti all'istru-
zione e all'aggiornamento pro 
lessionale. 

DIRITTI SINDACALI - In 
materia il governo ha afferma-
to I'esigenza di approntare. con 
le Confederazioni. un'unica leg
ge valida per tutto il pubblico 
impiego che eslenda le norme 
dello Statuto dei lavoratori. Nel. 
frattempo sono state acquisite 
alcune facilitazioni per i lavo 
ratori student!; l'impegno a ren-
dere meno pesanti le norme di
sciplinary il riconoscimento di 
permessi retribuiti per l'attivi-
ta delle strutture sindacali di 
impianto. 

AUMENTI — 35.000 lire in 
piu per tutti (che dai 1° gen-
naio '74 avranno effetto sugli 
scatti di anzianita e sulla 13> 
mensilita) al lordo delle sole 
trattenute di legge. II premio 
di • fine esercizio (che e in so-
stanza la 141 mensilita) verra 
gradualmente • maggiorato di 
7.500 lire a partire dai '74. di 
27 000 dai '75 e 35.500 dai '76. 
Per i ferrovieri in servizio e 
inoltre prevista la attribuzione. 
nel secondo semestre '73, del-
l'« una tantum > di 30 mila lire 
lorde. 

Con i prossimi aumenti e la 
pensionabilita di alcune compe-
tenze accessorie gia in godi-
mento. risultano cosi acquisite 
ai fini della pensione e della 
buonuscita rispettivamente 122 
mila e 250 lire mensili per la 
qualifica di base e 330 000 lire 
per quella di vertice. Dal gen-
naio '74 il miglioramento per gli 
incaricati avra effetto sulla 131 

mensilita: infine ai lavoratori 
degli appalti verra rorrisposto 
un aumento mensile di 7.000 li
re. con effetto sulla 13' men
silita. 

ACCORDO PER LTTALSTRADE 

Piero Gigli 

(g.f.m.). Dopo sette ore di intense trattative, 
la vertenza dell'ISA-ltalstrade ha trovato in sede 
dl mlnlstero del Lavoro uno sbocco positivo. 

VI e da agglungere che Ieri mattina In sede 
di mlnlstero per gli Intervenli straordlnarl nel 
Mezzogiorno si e svolto un incontro fra le con
federazioni sindacali provincial! dl Taranto e il 
sottosegretarlo Compagna sui gravl problemi del-
I'occupazione a Taranto. II mlnlstero del La
voro per quanto riguarda la vertenza ISA-Ital-
strade ha rivolto I'invito all'lntersind e ali'ltal-
sider affinche, mentre si sviluppano diverse ini
ziative (il riferlmento e agli incontri che Foschl 
dovrebbe avere con i dicasteri interessatl e con 

le rappresentanze della Reglone, degli altrl Enti 
Local! e dei sindacati per definlre tempi e modi 
dl reallzzazlone degli obiettivi prefissati) non 
siano modlflcatl gli attuali livelli occupational!. 
II mlnlstero si e anche riservato di riconvocare 
le parti entro e non oltre II 31 marzo del pros-
simo anno per esaminare concrete possibility di 
occupazione del lavoratori della azienda edlle 
ISA, anche nel quadro delle solution! gla pro-
spettate (I'affidamento cioe ad un'unica azienda 
edile, preferibilmente a Partecipazione statale, 
dei lavori di manutenzione) e di quelle che nel 
frattempo saranno individuate. Nella foto: ma-
nifestazione per I'occupazione a Taranto. 

Dal nottro inviato 
BELLARIA, 5. 

II quarto congresso nazio
nale per la Federazione ita-
liana lavoratori del mare 
(FILM)-CGIL sta fornendo la 
prova, se ancora ve ne fosse 
stato bisogno, del salto qua
litative compiuto dalla cate
goria rispetto ad un passato 
anche recente, quale 11 con
gresso dl Cattollca. Questa 
cresclta del movimento si ri-
flette negll interventl del de
legate espressione diretta di 
quelle prezlose esperienze di 
lotta che hanno caratterlzzato 
l'inserlmento del marlttlml 
nelle battaglle per le riforme, 
per il rlnnovamento del Pae-
se, per una politica economi
ca alternativa e che hanno 
contrassegnato il superamento 
dell'lsolamento tradizionale 
della categoria. 

E' in questo senso che va 
considerato il peso che nella 
dlscusslone hanno assunto i 
temi dello sviluppo del Merl-
dione come asse centrale del
la politica della CGIL e, in 
questo quadro, la questione 
di dlmenslonl nazionali della 
conqulsta di una nuova politi
ca marlnara; a questa urgente 
necessita si fe pure richla-
mato, nel suo intervento, 11 
compagno Mazzettl della se-
greteria nazionale della Fede
razione lavoratori metalmec-
caninl (FLM). Ecco, qui torna 
un argomento amplamente 
trattato in questa prima glor-
nata di discussione: lo stretto 
collegamento, cioe, che deve 
continuare ad eslstere nella 
azione rivendicativa del me-
talmeccanici. del portuali, del 
marlttlml, come asse portante 
dl una lotta comune per im-
porre nuovl e diversi orienta-
mentl alia politica dei traspor
ti 

Numerosi sono stati pure 1 
delegatl I quail hanno sottoli
neato l'interdipendenza tra ri-
vendlcazioni immediate e pro-

APERTA A GENOVA LA CONFERENZA NAZIONALE DEI DELEGATI 

Impegno dei chimici per le rif orme 
La « vertenza della chimica » al centro di una chiara scelta meridionalista - II nesso fabbrica-societa - La bat-
taglia per I'occupazione e contro il carovita - La relazione di Cornelli a nome della Federazione unitaria 

Vertenza in atto da mesi 

Colloqui aperti 
fra la Solvay 

sindacati e I 
Dalla nostra redazione 

ROSIGNANO. 5 
Sono uiiziati da ieri i col

loqui tra la direzione della 
Solvay e 1 rappresentanti sin
dacali e del consiglio di fab
brica sui termini della com-
plessa ve lenza che da molti 
mesi ormai oppone i 3500 la
voratori degli stabilimenti Sol
vay e il aadronatG. 

Dire che sia stata awiata 
una vera e propria trattativa 
e for.se ancora prematura sia 
per i punti in discussione che 
sono mo'.ti e che nel loro in
sieme coinvolgono le prospet-
tive di sviluppo dellazienda 
sia oer il clima nel quale i col 
loqui si >ono aperti. Anche 
ieri la Soivay ha sospeso 150 
lavorati-ri dei reparti a valle 
collegatl con il reparto etile-
ne dove era in program-
ma uno sciopero di 8 ore; 
stamani una analoga decisio 
ne e stata presa nei confron-

CHIUSI PER 15 GIORNI I CANTIERI DEL GRAN SASSO 

PR0V0CAT0RIA SERRATA DELLA C0GEFAR 
Sei omicidi bianchi in meno di un anno • 274 infortuni su 349 operai - Si decidono nuove lotte 

Nottro tenrizio 
TERAMO. 5 

Ieri, alle ore 14, i lavo
ri per il traforo del Gran 
Sasso sono stati interrotti. E' 
sUta la COGEFAR, ditta ap-
paltatrice, a prendere la gra-
Tissima decisione emettendo 
un comunicato nel quale si 
motiva la serrata con la ne
cessita di «una azione in
tesa a creare i presupposti 
per 11 ristabilimento, nei can. 
tiert, delle condizioni dl di-
sciplina e di serenitas. 

In una lettera fatta recapi-
tare questo pomeriggio ai sin
dacati, la COGEFAR annuncia 
la sospensione dei lavori per 
15 glorni i a seguito delle agl 
taxlonl sindacali in corso*. 
II prowedimento e stato de-
clso daH'azienda, previo accor
do con la SARA (Societa au-
tostradale), dopo cho — In 
•efulto all'ultlmo omlcidio 
Manco awenuto lunedl scor
es, nel quale ha trovato la 

morte I'operaio Remo Pirelli 
— la Federazione dei lavora
tori delle costruzioni di Tera 
mo aveva chiesto la convoca-
zione della commissione antin-
fortunistica. 

La situazione nei cantieri e 
ora molto tesa. Ieri sera ed 
oggi i dirigenti sindacali e 
i rappresentanti dell'azienda 
si sono incontrati ed e stato 
stilato un primo comunicato 
che rinvia ogni decisione de 
finitiva sui problemi delle 
condizloni di lavoro ad un 
nuovo incontro da tenersi gio-
vedl prosslmo presso l'ANCE 
di Teramo. Nello stesso comu
nicato l'azienda si e Impe-
gnata a garantire durante la 
sospensione del lavori il sa-
lario a tutti gli operai. Tut-
tavia, fino al tardo pomerig
gio dl quest'oggi, la COGEFAR 
non ha dato conferma della 
sua adesione a questo docu-
mento, come si era impegna-
ta a fare In mattinata. Se 
la ditta dovesse smentlre 

l'accordo, i sindacati hanno 
annunciato che gli operai 
risponderanno con una ferma 
azione di lotta. 

La serrata odierna non e 
che un ennesimo grave atto 
della COGEFAR teso a con 
trastare I'iniziativa sindacale 
in difesa della salute e della 
vita stessa degli operai. 

Dall'inizio dei lavori di que
sta costosa e gigantesca ope
ra (15 maggio 1968) ben 9 
sono stati gli omicidi bian
chi, di cui 6 in quest'anno. 
La COGEFAR porta un tri-
ste primato: a maggio ve-
niva ucciso un cperaio da 
una scarica elettrica al can-
tiere Caldarola; il 22 agosto 
furono quattro i mortl In uno 
scontro di trenlni nella gal-
leria; ed infine, 1'ultima vit-
tima, 11 1* ottobre scorso. 

Nel solo cantlere «Gran 
Sasso 2» della COGEFAR su 
349 operai occupatl, ben 274 
sono itatl gli infortuni sul 
lavoro, alcunl del quail gra-

vL Purtroppo, gli omicidi 
bianchi non awengono solo 
ai cantieri del traforo ma an
che in altri luoghi dove so
no in corso lavori autostrada 
li appaltati dalla stessa ditta. 

Contro le pericolose condi
zloni nelle quali gli operai so
no costretti a lavorare. si e 
svlluppata. in questi anni, una 
dura lotta che e riuscita a 
realizzare conquiste impor-
tanti come la Commissione 
antinfortunistica di cantlere, il 
tesserino di libera circolazio-
ne per i membri di questa 
Commissione e del Consiglio 
di cantiere, il libretto sani-
tario personale, 20 ore men-
sill retribulte per 1 rappre
sentanti operai dt cantiere 
del patronati INCA, INAS e 
ITAL, nonche la effettuazlo-
ne di una serie di indaglnl 
suite condizloni di lavoro da 
parte della Commissione an
tinfortunistica. 

Gianfranco Console 

ti di 16 lavoratori della Sol
vay di San Carlo che si era-
no rifiutati di fare uno straor-
dinario. In risposta a questi 
atti i lavorator si sono riuni
ti in una grande assemblea 
dandt una nuova prova di 
m^turita e Termezza. 

Se finalmente la Solvay, do
po ripetuti tentativi di elude-
re ognl confronto e dl spin-
gere l lavoratori a una con-
trapposizione frontale e senza 
vie di uscita. ha acconsen-
tito ad aprire un discorso 
cio sta a dimostrare che la li-
nea scelta autonomamente 
dai lavoratori insieme alle or 
ganizzazioni sindacali della 
lotta articolata reparto per 
reparto ha inciso. nonostan
te momenti d' effettiva diffi-
colta. nello schieramento pa-
dronale. 

Sullo sfondo di questo svi-
lupoo per molti aspetti posi
tivo degli awenimenti rima-
ne certo il fatto gravissimo 
delle sospensioni che ora ia 
Solvay effettua addirittura in 
modo preventivo e senza alcu-
na giustificazione tecnica. E* 
una manovra, appunto, tesa 
ad esasperare la situazione, 
a creare division! aH'lnterno 
del lavoratori e tra questi e le 
organizzazioni sindacali; un 
est re mo tentativo del padro-
nato di annullare gli effetti di 
una lotta che ogni giomo lo 
costringe a confrontarsi con 
uno schieramento che si fa 
sempre piu ampio e combat-
tlvo. 

Intorno ai lavoratori — ed e 
questo un altro punto di for
za della battaglia operaia qui 
a Rosignano — si sono stret-
te con una consapevolezza via 
via crescente le forze pollti-
che democratiche. gli enti lo-
cali. la Regione. 

Nelle ore calde che si sono 
vissute ieri mattina dentro e 
fuori la fabbrica I sindacati 
non hanno avuto dlfficolta a 
fare intendere che qualora la 
Solvay non receda dalle pro-
prie posizioni di intransigenza 
tuto il movimento operaio li-
vomese e pronto ad Impe-
gnarsi attvamente a soste-
gno della lotta del lavoratori 

- dl Rosignano. Ed ecco il motl-
vo per il quale si sta ora con-
cretizzando la possibility di 
un Incontro tra la Reglone e 

• la direzione della Solvay nel 
quale si glunga ad affronta-
re la sostanza del problemi. 

r. b. 

Dal noitro inviato 
GENOVA, 5 

L'obiettivo di un nuovo in-
dirizzo sociale della chimica 
che coinvolga non solo i la-
voratori del settore ma l'in-
tero movimento sindacale, 
capace di incidere nello svi
luppo economico del paese, 
per la conqulsta di migliori 
condizioni di vita e di lavoro 
e per contribulre a rlsolvere 
i drammatlci problemi del 
Mezzogiorno. e la piattafor
ma di discussione della prima 
Conferenza nazionale dei de-
legatl chimici inizlata sta-
mattina a Genova e i cui 
lavori si concluderanno do-
menica, 

C'e una premessa da fare; 
II settore chimico. piu di ogni 
altro. e investito, in questo 
periodo, da un'ampia mobili-
tazione. Sono oltre 250.000 i 
lavoratori impegnati al rin-
novo del contratto (gomme. 
lineoleum, plastica, vetro e 
concia); i 300.000 chimici si 
apprestano al rlrmovo del pre
mio dl produzione: vasto e il 
fronte della contrattazione 
aziendale per una corretta e 
dlnamica gestione delle con
quiste del precedente contrat-
to. Numerose sono infatti le 
vertenze aperte nei grandi 
gruppi: Montedison. Solvay. 
Lepetit. Carlo Erba. SIR e 
Farmitalia. 

II nesso fabbrica-societa, che 
sta diventando sempre piu pa-
trimonio delle masse lavora-
trici, e la necessaria base 
di lancio per una vertenza 
della chimioa che voglia cam-
minare su contenuti reali e 
concreti. rispondentl alle esi-
genze del Paese. 

Successi 
aSe siamo riusciti — ha 

detto Ernesto Cornelli nella 
relazione Introduttiva fatta a 
nome della FULC (Federazio
ne unitaria dei lavoratori chi
mici) — a strappare impor
tant! successi in termini di 
potere in fabbrica (a questo 
proposito ha ricordato le po
sitive e recent! conclusioni 
delle vertenze Michel in e Pi
relli). scarsi sono stati invece 
l risultati registrati aU'ester-
no della fabbrica, a causa 
della manoata capacita di 
coordinare i problemi e le 
lotte aziendali con le istanze 
e le necessita delle zone, del
le regioni. del Paese». 

La vertenza per la chimi
ca, i suol contenuti, I tempi 
e le sue articolazioni, ha rap-
presentato la parte centrale 
della relazione ascoltata dal
la attenta assemblea degli ol
tre mille delegaU. «La situa
zione sociale ed economica del 
Paese e seria, ed assume nel 
Mezzogiorno il suo carattere 
drammatico; l'attuale Incre-
mento della produzione e ca
ratterlzzato da una linea pa-
dronale che vuol rlcostruire 1 
propri saggi dl profltto at-
traverso l'aumento dello sfrut-
tamento; mentre con la fine 
dl ottobre al awiclna 11 pe-

ricolo di una ulteriore lm-
pennata dei prezzi. Per con-
trastarla, sono neoessarie ra-
dicali modifiche dei process! 
di formazione dei prezzi dei 
prodotti, e della distrlbuzione. 
con una diversa politica del 
trasporti, delTagricoltura e 
dell'edllizla. 

La relazione ha sottolineato 
come 1'intera categoria sia 
pronta ad una iniziativa di 
massa per l'aumento delle 
pensioni. degli assegni fami-
liari e dei sussidi di disoccu-
pazione. 

Strumenti 
I chimici chiedono un'in-

dustria del settore che abbia 
come contenuti central): 1) 
looalizzazione de&li investi
menti nel Mezzogiorno, in 
stretto rapporto alio sviluppo 
economico e all'assetto terrl-
torlale del Sud: 2) manteni-
mento dei livelli occupazionall 
ed assetto della industria chi
mica del Nord e del Centro 
del Paese: 3) una Industria 
farmaceutica che sia in grado 
di rispondere alle eslgenze di 
una avanzata riforma sani
taria. 

Strumenti necessari per la 
riforma di questo settore so
no: la costituzione di una a-
zienda pubblica: una reale 
politica di revisione e con-
tenimento dei prezzi da par
te del CIPE. e una nuova 
unita di indirizzo dei centri 
di ricerca; sviluppo dei nuovi 
insediamenti industriali per i 
prodotti chimici per ragrlcol-
tura: allargamento e sviluppo 
della produzione delle mate
rie piastlche pesanti. per una 
scelta ben definita in dire
zione del settore dei prefab-
bricati per creare le condi
zioni sufficient! al superamen
to della mancanza di 500.000 
abitazioni nello sviluppo del-
Tedilizia sociale; una nuova 
politica dei rifornimenti pe-
troliferi; razionalrzzazione e 
non estensione della chimica 
di base, e quindi politica de
gli investimenti per la chimi
ca fine e secondaria; piena 
utilizzazione di tutte le ri
sorse minerarie esistenti; svi
luppo della piccola c media 
industria chimica. 

In particolare, gli obiettivi 
della vertenza sono: • «Rea-
lizzazione di una serie di In
dustrie di chimica secondaria 
in Sicilia, collegate in parti
colare con ragricoltura; rea-
lizzazione dei programmi In-
teressanti la chimica secon
daria in Calabria e in Sicilia; 
insediamento. in Sardegna, 
deU'industria di trasforma-
zione dell'attuale produzione 
di oase; Integrale applioazlo-
ne degli impegni assunti dalla 
Montedison per occupazione e 
investimenti». 

A conclusione della relazio
ne, Cornelli ha affrontato 1 
problemi dell'unita sindacale: 
a Quello che conta —- ha detto 
— e che 11 Patto federatlvo 
non sta lnteso come un pun-
to dl arrivo in* come elemento 

dinamico per ia costruzione 
dell'unita organica». 

E" iniziato quindi il dibat
tito; ed e intervenuto fra gli 
altri 11 compagno Bruno Tren-
tin di cui riferlremo domanl. 

Seguono i lavori di questa 
importante assise — la prima 
conferenza unitaria delle 
strutture dl base della cate
goria — segretari confederal! 
della CGIL, CISL e UIL (Reg-
gio, Aride Rossi, Ravecca, 
Manfron. Marianettl, Sbando-
laro, Giovannini) e dirigenti 
di altre categorie: Trentin se
gretario della FLM, Milltello 
della Federbraccianti CGIL, 
Marroni deH'Alleanza naziona
le dei contadini. Zavonello 
dello SFI-CGIL e Garavini dei 
tessili. Sono presenti anche 
delegazloni dei partiti socia-
lista e democristiano. Per il 
PCI e presente il compagno 
Scalvo della Sezione Riforma 
e programmaztone. 

Francesca Raspini 

spettlve di riforma, speclal-
mente nel settore del traspor-
to marlttimo. Sllvano Barbon 
e Sermon hanno svlluppato 
questa argomentazione rifa-
cendosl ai problemi deU'indu
stria della pesca. anche alia 
luce della crisl drammatica-
mente esplosa con la diffusio-
ne dell'epidemia di colera nel 
Merldlone, crlsl che ha messo 
in luce le debolezze struttura-
11, gli squlllbrl. le gravl de-
ficienze della flotta da pesca 
d'altura ed oceanlca, la pratl-
ca inesistenza di una « catena 
del freddo », di attrezzatl Im-
piantl dl conservazlone e tra-
sformazione del prodotti lt-
tlcl. 

Pari interesse il congresso 
ha riservato alia battaglia che 
h necessarlo portare avanti in 
difesa e per lo sviluppo della 
flotta pubblica, le crltiche, du-
rissime, rivolte al mlnistro del 
Tesoro ed alia sua assurda, 
inaccettabile pretesa di voler 
affossare la flotta dl Stato, 
sferrando in tal modo un ln-
conceplblle attacco all'occupa-
zione dl migliaia di marittiml, 
prevalentemente meridionall. 

II discorso congressuale si 
e sviluppato inoltre su altrl 
non meno Important! fllonl 
quail quello dl una maggiore 
democratizzazione a bordo at-
traverso il riconoscimento del 
diritti elementari ancora ne-
gatl al marittiml (come 11 vo-
to In navigazione) e quello 
della battaglia contro la so-
pravvlvenza di un codice del
la navigazione nato nel 1885 e 
rlveduto e «corretto». non 
certo in meglio, nel 1942, dai 
fascismo. 

E' In questo contesto che 
occorre collocare la prospettl-
va del rinnovo dei contratti 
del trentamlla marittiml del-
l'armamento private per un 
radicale mutamento di un rap
porto dl lavoro ancora forte-
mente arretrato. 

A conclusione della secon
da giornata dei lavori con-
gressuall ha preso la parola, 
a tarda sera, il compagno Lu
ciano Lama, il quale ha rile-
vato la slgniflcatlva presen-
za in questo congresso di uno 
sforzo di stabilire un nesso 
fra le condizioni rivendicati-
ve della categoria e la stra
tegia delle riforme ed un 
collegamento con tutte le ca
tegorie che lavorano nel set-
tore dei trasporti, architrave, 
questo, di una reale politica 
dl sviluppo. Un nesso. un col
legamento che e necessarlo 
mantenere e rafforzare se si 
vogliono concretamente risol-
vere i problemi della gente 
di mare. 

Le distorsioni drammatiche 
che ci sono nel settore del 
trasporto, originate dai pre-
valente interesse del mono-
polio dell'auto non sono piu 
tollerabili. Di qui la giustez-
za — ha aggiunto Lama — 
della lotta armonizzata e 
coordinata delle categorie dei 

. trasporti. con un fine unico 
che si colloca nella strategia 
generale del mondo del la
voro per cambiare il vecchio 
meccanismo economico e so
ciale. 

Quella della societa di pre 
minente interesse nazionale e 
un grande problema non solo 
dei marittiml ma del paese. 

Preponderante, nel traspor
to marittimo e la presenza 
dell'armamento private Qui 
maggiore e lo sfruttamento. 
Aumentare il peso della flot
ta pubblica — ha sottolinea
to Lama — significa anche 
aumentare il potere di nego-
ziazione di tutti i marittimi. 

nella flotta dl preminente in
teresse nazionale e in quella 
privata. 

Giuseppe Taccon* 
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Vengono alia luce i retroscena della discussa sentenza per il disastro 

Gravi accuse al giudice «mite» 
con i responsabili del Vajont 

II magistrate) Marcello Del Forno e chiamato a rispondere dei reati di concussione, interesse 
privato in atti d'ufficio e falso - II sospetto e c h e abbia favorito un suo amico e agevolato for-
ti interessi, usando come prezzo la vicenda giud iziaria che segui rimmane tragedia della diga 

Panico e contusi a bordo dopo Fallarme neli'Adriatico 

INCENDIO SUL TRACHETTO 
Tutti salvi 220 italiani 
di ritorno dalla Grecia 

Delia nave in servizio tra Corfu e Ancona e proprietario lo stesso armatore del!'« Heleanna» 
sulla quale due anni fa trovarono la morte, tra le fiamme, una decina di passeggeri • Le car-
rette della flotta greca utilizzate dagli speculatori delle vacanze -1 soccorsi - Elicotteri da Taranto 

Tra pochl giorni, il 9 otto
bre, sara il decimo annlver-
sario di quell'immane disa
stro che fu la frana del 
Vajont: duemila persone mo-
rirono in un mare di fango 
prodotto non dalla fatalita 
ma dalla legge del profitto, 
dall'assoluto disprezzo per la 
vita di interl paesl, dal si-
lenzio o meglio dalla preme-
ditata volonta di far silsnzio 
per anni sulle denunce del 
pericolo evidente rappresen-
tato dalla diga della SADE. 

Per quella strage la magi-
stratura ha concluso 11 suo 
lavoro: una sentenza della 
Cassazione mpno di due an
ni fa ha definitivamente cri-
stallizzato — ma solo sulla 
carta — le responsabilita, 
comminarido qualche anno di 
carcere all'ingegnere Biadnne 
gia direttore della SADE che 
realizzo ia costruzione della 
diga. P all'ingegnere France
sco Sensidoni, gia ispettore 
generals dc1 genio civile che 
avrebbe dovuto controllarla. 

Quella -entenza lascio la 
bocca amara a tutti e fece 
gridare all'ingiustizia. Si cer-
carono le cause di tanta 
«comprensione» verso i re
sponsabili della morte di ol-
tre duemila persone. 

« Comprensione » 
A distanza di died anni e 

la stessa stampa cosiddetta 
indipendente che da nuovo 
corpo ai sospetti rivelando 
alcuni particolari di una in-
chiesta penale condotta dalla 
procure della repubblica di 
Roma prima e poi da quel
la di Napoli (alia quale e 
stata affidata perche l'accu-
sato e un magistrato che pre-
sta servizio appunto a Ro
ma") contro li dottor Marcel
lo Del Forno, il giudice che 
presiede'te quattro anni fa 
il tribunale del processo di 
primo grado per il Vajont. 
Contro questo magistrato. che 
ora ha 55 anni, e consiglie-
re di Corte d'Appello e pre-
sta servizio presso 1'ufficio 
istruzlone del tribunale della 
capitale, sono state mosse ac
cuse ch« vanno dalla concus
sione, agii '.nteressi privati in 
atti d'uflicio, al falso: e'e in 
definitiva il forte sospetto che 
il magistiato abbia favorito 
un suo amico e agevolato 
certi interessi usando come 
«prezzo» la sentenza che 

egli doveva emettere contro 
i responsabili del Vajont. 

Le accuse lnfatti, riguarda-
no, ha scritto un giornale 
milanese ieri, « una lunga sto-
ria di fallimenti orchestrati 
e pilotati che hanno girova-
gato tra 11 tribunale di Ro
ma e quello deU'Aquila. As 
sieme all'ex presidente Mar-
cello Del Forno e imputato 
un altro grosso personaggio 
piu volte venuto alia ribalta 
della cronaca: 1'avvocato Ita-
lo Schettini, gia arrestato, ma 
trasferito per motivi di sa
lute in una cllnica. 

Italo Schettini e un nota-
bile DC. gia amministratore 
del partito dello scudo cro-
ciato. che evidentemente con 
la tragica vicenda del Vajont 
non Centra dirt-ttamente. Ep-
pure il suo legame con il 
giudice Del Forno e un ele-
mento indispensable per ca-
pire 1 retroscena della vicen
da giudiziaria del disastro. 

Schettini e Del Forno so
no amici di lunga data e 
quedto e pacifico perche ri-
sulta anche da una relazio 
ne ispettlva che un alto ma
gistrato, ora membro del con-
siglio superiore della magi-
stratura, effettuo per mcan-
co del ministro di Grazia e 
Giustizia sulla sezione falli 
mentare del tribunale di Ro 
ma. Ed e forse perche forte 
di questa amicizia che l'av-
vocato Schettini, presidente 
e amministratore di alcune 
societa, decise di trasferire 
la sede legale di quasi tutte 
le sue aziende proprio ad 
Aquila. 

Alcune di queste societa. 
poco dopo il trasferi mento, 
(siamo negli anni intorno al 
19G8) vennero dichiarate fal-
lite. Ad emettere la senten
za di fallimento e proprio 
il dottor Del Forno 11 quale 
si nomina anche giudice de
legate (si chiama cosi 11 ma
gistrato che deve seguire la 
vicenda del fallimento ed as-
sicurare l diritti dei credito-
ri). Come vuole la legge, il 
dottor Del Forno subito dopo 
nomina anche un curatore, 
cioe un esperto che material-
mente tiene la contabilita del 
fallimento. E il magistrato il 
10 ottobre del 1969 nomina 
curatore dei lallimento di una 
societa che faceva capo a 
Schettini l'awocato Roberto 
Zoccoli, one di contl ne sa 
poco, ma che ha forse un 
merito agii occhi del dottor 
Del Forno: e difensore, con 

due colleghi, dell'lngegnere 
Sensidoni nel processo del 
Vajcnt. 

L'awocato Zoccoli — ha rl-
velato lo stesso giornale del 
Nord che ieri ha pubblicato 
un servizio sull'argomento at-
tingendo evidentemente a fon-
ti dirette — avrebbe piu vol
te insistito per essere esone-
rato dall'incarico di curatore, 
ma inutilmente. Anzi il le
gale avrebbe raccontato al 
magistrato inquirente che le 
relazioni di curatela furono 
compilate addirittura dall'av-
vocato Schettini, cioe dalla 
persona meno indicata per
che il fallimento riguardava 
proprio una sua societa. 

Interrogativi 
L'accusa di concussione con 

tro Del Forno riguarda pro 
prio l'epicodio della nomina 
del curatore. Egli avrebbe 
abusato delle sue funzioni di 
presidente del collegio giudi-
cante nel processo del Va
jont per indurre l'awocato 
Zoccoli ad accettare qiiell'in-
cancc e dar modo cosl a 
Schettini di manipolare i con-
tegsi 

Fin qui le notizie giudizia 
rie su questa oscura vicen
da che ripropone tutti gli in
terrogativi sulla grave spn 
tenza del Vajont Ne»li am 
bienti giudiziari si e appreso 
che il consiglio superiore ha 
aperto m'azione disciplinare, 
ma non ha ancora provve-
duto a sospendere dalle fun 
ziom il Jottor Del Forno Si 
dice anche di un'altra inchie-
sta pena.e .n corso a Roma 
semp-e ontro lo stesso ma
gistrato. Le domande piu 
pressanti alle quali l'organo 
di autogoverno della magi-
stratura deve pero sub'.to ri
spondere sono tante: e vero 
che gia nel 19Q9 vi fu una 
inchiesta sul dottor Del For
no, e vero che alcuni colle
ghi dello stesso magistrato 
si erano rifiutati di parted-
pare alia riunione che dove
va omologare il fallimento 
della societa di Schettini: e 
vero che il consiglio supe
riore ha un rapporto sull'at-
tivita di Del Forno? Perche 
non e stato reso noto e si 
e permesso che fosse condot-
to a termine cosl come e sta
to condotto a termine il 
processo iel Vajont quando 
esistevano tanti consistenti 
motivi di dubbio? 

Pescatore lapidato da negri a Boston 

La polizia recupera il corpo del pescatore lapidato 

Criminali e provocatori 
Abbtamo piu volte detto 

come le profonde contraddi-
zioni che travagliano la so
cieta americana siano tra le 
cause di fondo degli atti di 
inaudita violenza che la cro
naca e costretta a registrare 
periodicamente. Abbiamo an
che detto che i cittadini ne
gri americani, costretti a vi-
vere emarginati da ogni con-
testo sociale net ghetti delle 
grandi metropoli, sono le pri
me vittime di questa violen
za e dell'odio razziale cosl 
profondamente radicati negli 
USA E' del tutto evidente 
che azioni come quelle acca-
dute in questi ultimi giorni 
a Boston essendo fenomeni di 
razzismo alia rovescia, finisco-
no per essere subalterni ad 

una ideologia (il razzismo) 
inventata dai bianchi e pos-
sono appartenere soltanto al
ia cronaca della criminalita. 

L'insegnamento che ci vie-
ne dai dirigenti negri piu 
prestigiosi (basti citare la 
compagna Angela Davis) 6 
che la lotta per I'emancipa-
zione delle grandi masse di 
colore e di sfruttati, bianchi 
o negri, non pud avere in 
nessun caso come dtscrimi-
nante il colore" della pelle. 
L'odio razziale alia rovescia 
e le azioni criminali che ge
nera, servono* soltanto a dar 
fiato a quanti- da secoli, den-
tro e fuori gli USA, costrin-
gono i negri a vivere in con-
dizioni aberranti e tndegne di 
una societa civile. 

Quattro sparatorie, cinque morti, decine di feriti nella faida tra due cosche rivali 

Perche la guerra mafiosa di Crotone 
Uno dei clan avrebbe tentato di allargare, a spese del I'altro, il suo « giro di affari » - Contrabbando di siga-
rette, droga, controlli su appalti e subappalti - Due a rresti per I'ultima sparatoria in cui perse la vita an
che un bimbo di died anni - Le denunce del PCI e la ne cessita di un intervento preciso da parte del governo 

Dal nostro inviato 
CROTONE, 5. 

Quattro sparatorie, cinque 
morti e tra essi una persona 
che non e'entrava niente. de
cine di feriti: sembra il bilan-
cio di una battaglia; e invece 
il bilancio di una nuova spa-
ventosa faida che si e aperta 
in Calabria tra due famiglie, 
tra due cosche mafiose. L'ul-
timo atto, per ora, risale al 
20 settembre scorso quando 
nel cuore della citta un giova-
n e e u n bambino — Salvatore 
e Domenico Feudale, rispetti-
vamente di 19 e 10 anni — ca-
dono sotto i col pi di due inte-
ri caricatori di plstola. 

II giorno dopo, sul teatro 
del delitto, una ventina di no-
ti mafiosi, appartenenti al clan 
nemico dei Feudale. quello 
dei Vrenna. sosteranno per 
ore: un awertimento muto 
ma quanto mai eloquente per 
tutti coloro, e sono tanti, che 
hanno visto a star zitti; e tut
ti infatti sinora sono stati 
«zitt i». Avrebbe parlato sol
tanto e pochi attimi prima di 
spirare il bambino; grazie alle 
sue parole, la polizia trarra gli 
indizi per arrestare — e suc-
cesso ieri — due giovani: Elio 
Vrenna, studente. 20 anni, e 
Santo Coluccio. 16 anni. Unico 
altro prowedimento e stato 
quello di allontanare in fretta 
e furia Tintero clan Feudale 
da Crotone: tutta la famigha 
e stata trasferita in un pae-
sino del Piemonte. 

Terrore 
II primo atto della «guer

ra J> tra i Vrenna e i Feudale 
risale al 26 luglio di quest'an-
no: muore una persona n-
chiamata alia finestra dagli 
spari e freddata da una pal 
lottola. AU'indomani nuovo 
scontro a fuoco. tra set ma 
fiosi; e si va avanti cosi. con 
sparatorie da auto o contro 
auto in corsa. nuove vittime. 
nuovi feriti. un clima di ter
rore che altanaglia sempre 
piii, giorno dopo giomo. la 
citta Ma che cosa e'e alia 
base di tanto odio. di lanto 
sangue? Dicono tuttt che e'e 
il controllo del contrabbando 
di sigarette. 

I Vrenna sono t piu forti: 
ejntrollano, e voce di popo-
1», non solo II giro delle siga-
rette, ma anche auello della 
droga; pure il racket sugli ap-
ytlti , sui negozi, sui traspor-

ti e loro; infine. avrebbero il 
controllo del porto. II clan, 
a quel che si dice, ha allar-
gato in questi ultimi tempi 
il suo raggio di «influenza» 
in tutta Ia Calabria: controlle-
rebbe il racket di Cosenaa 
e di Vibo, avrebbe legami con 
la mafia reggina e di Lamezia 
Terme. 

Dall'altra parte, ecco i Vren
na. In collegamento con Tori
no, a gestirebbero » una fetta 
del contrabbando di sigarette; 
forse hanno tentato di allar
gare Ia loro « zona » al porto; 
questa potrebbe essere stata 
la scintilla della faida. 

Protezioni 
Questi sono i fatti, questi 

sono i clan ma rimane soprat-
tutto 1'interrogativo piu gros
so: come e potuto crescere 
questo strapotere della mafia, 
fino a stringere in una morsa 
cosi opprimente la vita di una 
intera citta? Non occorre nul
la di nuovo per dare una ri-
sposta. Sono le protezioni. Ie 
connivenze da una parte. Ie 
precarie strutture sociali dal
l'altra a creare e rafforzare 
il potere della mafia. Un epi 
sodio recente dimostri quali 
siano queste protezioni: e'e 
stata una proposta di confino 
per il capo della cosca dei 
Vrenna ma con motivazioni al-
meno apparentemente a! di 
fuori del «giro» reale degli 
affari del mafioso; per giun-
t«, duemila persone hanno fir-
mato una petizione scstenendo 
che il capomafia e un fior di 
galantuomo; alcuni giornali 
hanno spiegato che il perso
naggio gode della solida pro-
tc-ziore di un ex ministro dc 
calabrese, come documentano 
fotografie e Ie corone di Mori 
che il parlamentare ha Invia
to al Vrenna. in occasione 
della morte. violenta natural-
mente dpi figiio. Owlamente. 
la richiesta di confino e ca-
duta nel nulla 

Invece stanno procedendo 
le denunce contro il •Giorna
le di Calabria » e il compagno 
Gaetano Lamanna, segretarto 
della Federazione comunista 
di Crotone. « rei n di aver de-
nunciato tale stato di cose; 
sono firmnte entrambe da un 
ufficiale dei carabinieri, ades 
so trasferito a Padova. II no
stro compagno e accusato di 
aver scritto che carabinieri e 
polizia « sapevano e non Inter-
venivanon. II processo e fls-

sato per il 21 novembre. 
Nel frattempo a Crotone al-

meno trecento persone conti 
nuano a girare armate. Sono 
dlsposte a tutto: sono al ser
vizio dei clan come quello dei 
Vrenna e dei Feudale. come 
quello dei Giampa' a Cutro 
e degli Arena a Isola Capo 
Rizzuto. Tanti sono i giovani 
nei ranghi mafiosi. Una volta 
nel cerchio di ferro. e prati-
camente impossibile per loro 
tomare indietro. Sulle soglie 
della mafia, non solo a Croto 
ne ma in tutta Ia zona, sono 
tanti : giovani senza lavoro 
e senza prospettive. Molti di 
quelli che cedono lo fanno 
anche per il guadagno «faci
le ». per il rr :to di « potenza » 
che circonda la figura del ma
fioso. 

Dunque U3 cancro rode il 
tesiuto ecoromico. sociale. po
litico del crotonese. Occorre 
intervenire subito per estir-
parlo; ci vogliono misure di 
polizia ma non bastano: biso-
gna snldare le connivenze. Co
me fanno per esempio i ma
fiosi ad avere tutti gli appal
ti. tutti i subappalti della zo
na? Perche una ditta che e di-
retta emanazione di un clan 
sta costruendo il porto di Iso
la Capo Rizzuto. avendo estro-
messo quella che aveva vinto 
il concorso? Chi permette che 
vengano taglieggiati i villag-
si turustici? Perche in una cit
ta dove I'acqua arriva con il 
contagocce un capo mafioso 
ne ha tanta al punto di DO 
terla rivendere ad una clinica 
privata? 

Perche succede tutto questo. 
perche si permette ai mafiosi 
di diventare sempre Diii spa-
valdi al punto di rivolgere 
gravissime minacce agii anv 
ministratori comunali di sini
stra dt Cutro che si oppongo 
no duramente alle trame ma 
fiose? Ci vuole dunque un in
tervento del governo. diretto 
alia maeistratura e agii orga-
ni di Dolizia: ci vuole una chia 
ra dimostraztone. da parte ap 
Dunto del ravemo. della vo 
lonta di colofre fi^o in Tondn 
chl Dorta le arime resnr,n<;a 
bilitft dell» rresrita dn1 feno 
meno mafioso. • 

DaH'ini7io dell'anno non so 
lo a Crofnne ma a Citro. a 
Isola e a Cird. sono s»at! com 
oiuti ouasi venti dp'ittl d' 
mafia: tutti eoisodl sar.sjulnosl 
di uni euerra che si oombnt-
te neH'ombra e nel .sllenzio. 

Franco Martelli 

Per un compenso di 10 mila lire 

Arrestato killer 
di 16 anni: ha 

ucciso un vecchio 
Le indagini in Sardegna e la ferribile scoperta 
Mandante vn parente che mirava all'eredita del 

possidente massacrato 

Dalla nostra redazioiie 
CAGLIARI. 5. 

Ad una agghiacciante conclusione e pervenuto il pretore di 
Macomer, dottoressa Mariangela Passanisi. che ha condotto 1'in-
dagine suU'omicidio di un anziano allevatore di Suni, Antonio 
Maria Ruggiu, di 70 anni: l'assassino e un killer sedicenne. 

II nome del ragazzo non e stato reso noto. ma nella zona della 
Planargia, dove si e verificato il fosco delitto. risulta ormai di 
dorninio pubblico. L'assassino adolescente e M.C.. figiio di un 
operaio edile, che abita con la sua numerosa famiglia in una 
sperduta casa cantoniera. sui tratto ferroviario Macomer-Bosa. 

II 7 settembre, presso una vigna situata in localita cSa Mola 
Piccada >, a quattro chilometri dal centra abitato. venne rinve-
nuto il cadavere del possidente Antonio Maria Ruggiu. 

La vcrita e venula alia luce in questi giorni. Giovanni Cuga. 
31 anni, pastore. nipote della vittima. ha avvicinato M.C. in cam 
pagna. II ragazzo se ne stava sempre a pascolare una trenlma 
di pecore per aiutare i suoi. padre, madre, due sorelle e altri due 
fratelli minori. 

I due decidono di far fuori 1'allevatore senza un motivo pre
ciso. Giovanni Cuga vuole semplicemente libcrarsi dello «zio ne
mico », M.C. desidcra avere in tasca qualche quattrino In uno 
degli ultimi giomi d'agosto, il pastorello si presenta nella vigna 
di « Sa Mola Piccada > e chiede dcll'uva. II padrone si china per 
coglierne un grappolo. ma viene subito cnlpito con una roncola 
prima alia nuca e quindi in diverse parti del corpo. Lasciato sul 
terrcno I'allevatore senza piu vita, ed orribilmente mutilato. il 
giovanissimo killer si reca in un posto vicino a ritirare il com
penso pattuito: diecimila lire. 

Stamane. sia resecutore materiale che il mandante deU'atroce 
delitto sono stati tradotti nelle carceri di Oristano. 

M. C. un'altra volta era stato denunciato: aveva rubato una 
moto, per fare un « giretto > a scopo di divertimento. 

Giovanni Cuga era invece incensurato: prima di essere incri-
minato e tratto in arresto. stava per trasferirsi nel continente. 
dove risiede una sorella. dopo aver venduto il suo gregge. Forse 
aveva bisogno di denaro. forw voleva parte dell'eredita dello zio 
Solo in questo modo si spiega la sua decisione di assassinate 
1'anziano allevatore senza sporcarsi direttamente Ie mani. facemlo 
ague in sua vece. per un miscro compenso. un povero ragazzo 
vissuto sempre nel piu totale isolamcnto. al quale diecimila lire 
potcvano sembrare addirittura una somma ragguardcvole. utile 
per riuscire ad avere un motorino di sua propricta. 

g. p. 

Nostro servizio 
BOSTON. 5 

«Se ci tieni alia tua vita, e meglio sempre pensare ai 
falti tuoi...», conclude una letters che e arrivata questa 
maitina alia polizia di Boston e nella quale un anonimo 
raccontava di aver assistito alia tragedia. provocata da una 
forma di razzismo alia rovescia: quella cioe della ragazza 
bruciata viva da sei teppisti negri. Suppergiu alia stessa ora, 
un anziano pensionato ha su
bito una morte altrettanto spa-
ventosa: e stato lapidato men-
tre pescava tranquillamente 
su una roccia in riva al mare. 
Si chiamava Ludovico Barba, 
era di origine italo-americana, 
aveva 65 anni; secondo la 
polizia. autori del delitto sa-
rebbero quaranta. cinquanta 
ragazzi di colore, mossi dagli 
stessi allucinanti motivi. 

Noq e'e infatti nessun'altra 
spiegazione, che - possa far 
comprendere la tremenda fine 
del Barba. E' sicuro che l'uo-
mo non stava dando fastidio 
a nessuno e che i teppisti 
non lo avevano mai visto 
prima di quel momento. Eve
lyn Wagler. 24 anni. 1'altra 
vittima. almeno era stata av-
vicinata giorni fa dagli stessi 
che poi l'avrebbero assassi-
nata; uno di essi Ie aveva 
ingiunto di lasciare immedia-
tamente il quartiere di Rox-
bury dove la ragazza. appena 
arrivata da Chicago, aveva 
affittato un appartamentino. 
«Sei sgradita. non ti voglia-
mo qui... ». le era stato detto 

Ma Evelyn non aveva dato 
peso alle minacce. Adesso 
amici ed amiche la dipingono 
come una ragazza molto in-
telligente. decisa. combattiva; 
agii aggressori aveva spie
gato che lei era europea. non 
era mai stata razzista. che 
aveva molti amici di colore. 
Purtroppo si sa come e an-
data a finire; la ragazza e 
stata costretta a versarsi ad-
dosso una tanica piena di 
benzina, poi uno dei crimi
nal! Ie ha dato fuoco. «E' 
stato un episodio di pura mal~ 
vagita — ha detto il sindaco 
di Boston, White — i primi 
soccorritori della povera ra
gazza sono stati quattro uo-
mini di colore... .̂ 

Intanto, la polizia sta cer-
cando di r/.tracciare e gli 
assassini della Wagler e quel
li del Barba. Per quest'ultimo 
delitto sono stati arrestati due 
ragazzi. Sono comunque. e le 
une e le altre, indagini dif-
ficili anche se entrambi i de-
Iitti hanno avuto numerosi te-
stimoni; nelle citta america-
ne, dove prevale sempre piu 
la legge delta violenza piu 
assurda e piu gratuita. ognu-
no cerca di farsi « i fatti 
suoi», come ha spiegato lo 
anonimo testimone nella sea 
lettera alia polizia. Fitta di-
venta cosi la rete di omerta 
che si traduce, soprattutto 
davanti a tragedie tan to fe-
roci. in una vera complicita 
con assassini e teppisti. 

Non sono d'altronde solo 
questi gli episodi di violenza 
inutile che si debbono segna-
Iare qui a Qoston. in queste 
ultime ore. Sempre nello stes
so quartiere, e poche ore pri
ma che Ludovico Barba ve-
nisse ucciso a colpi di pietra. 
un insegnante di 37 anni, Ro
nald Leonard, era stato aggre-
dito e ferito a coltellate da 
un gruppo di dieci giovinastri. 
Adesso le sue condizioni sono 
definite « estremamente gra
vi > dai medici di un ospedale 
cittadino; ma I'uomo ha po
tuto parlare. ha detto di 
non aver mai visto prima 
del momento deH'aggressione 
i suoi feritori. Allora ed an 
cora una volta il tentato omi-
cidio ha una sola spiegazione: 
il gusto della violenza fine a 
s6 stessa. 

PATRASSO. 5. 
Nuovo dramma per un in-

cendio a bordo di una nave 
traghetto greca di proprieta 
dello stesso armatore della 
« Heleanna » sulla quale, due 
anni fa, trovarono la morte 
una decina di passeggeri. Que
sta volta, per fortuna, non 
ci sono state vittime tra i 253 
passeggeri, 220 dei quali era-
no Italiani, dipendenti della 
SIP di Torino, in gita sociale. 

L'allarme e stato dato alle 
7.30 mentre la nave, la «An
cona)) di 10.900 tonnellate, si 
trovava a 25 miglia al largo 
di Corfu. II fuoco, pare, gia 
da un'ora aveva attaccato al 
cune strutture della sala mac-
chine e stava diffondendosi 
verso i ponti passeggeri. A 
questo punto, il comandante, 
dopo aver visto inutili gli 
sforzi dei marinai e del per-
sonale di bordo (80 persone 
in tutto) di circoscrivere le 
fiamme, dava l'allarme gene-
rale e faceva lanciare l'SOS. 
II segnale veniva raccolto da 
numerosi piroscafi in naviga-
zione neli'Adriatico. da alcune 
radio costiere greche e dalle 
radio della Marina, a Taranto. 
Immediatamente, dalla costa 
italiana. si levavano in volo 
tre elicotteri che dopo poco 
si fermavano sulla verticale 
della «Ancona». Sul posto 
giungeva pochi minuti dopo 
la nave greca « Odisseo ». 

Intanto a bordo, i passeg
geri avevano gia indossato i 
giubbotti salvagente e si era-
no radunati nelle zone di 
raccolta della nave. II pani
co, comunque, aveva provo-
cato subito alcuni contusi. 
Altri passeggeri rimanevano 
Iievemenle feriti piu tardi nel
le operazioni di trasbordo dal
la « Ancona » all'a Odisseo ». 
Comunque, nel giro di qualche 
ora, l'operazione di salvatag-

gio era conclusa. II traghetto 
greco veniva preso a rimor-
chio da altre navi e trasci-
nato verso Corfu, mentre la 
nave con i passeggeri salvati 
dal fuoco ficeva rotta verso 
Ancona dove giungera domani 
mattina verso le 11. 

Dai primi confusi racconti, 
si e appreso che gli italiani 
erano di ritorno da una va-
canza in Grecia. organizzata 
dalla SIP di Torino per i pro-
pn dipendenti. Le operazioni 
di trasbordo dalla nave tra
ghetto alia nave di soccorso 
— hanno precisato alcuni pas
seggeri — non sono state dlf-
ficili poiche il mare era calmo 
e il tempo buono. La «An
cona » effettua servizio set-
timanale tra Corfu e Ancona. 
servizio che fra alcuni giorni 
avrebbe dovuto essere sospe-
so in attesa della prossima 
stagione turlstlca. 

La nave traghetto sulla qua
le e scoppiato l'incendio ap 
partiene alia societa arma-
trice «Hellenit», esclusiva 
proprieta dell'armatore greco 
Eftimiades. lo stesso che man-
dava per mare il famoso tra
ghetto «Heleanna», la vecchia 
e pericolosa bagnarola che due 
anni fa si incendio al largo 
delle coste italiane. Sulla na 
ve trovarono la morte una 
decina di passeggeri. L'inchie-
sta giudiziaria sulla sciagura 
si concluse con 1'incriminazio-
ne di due ufficiali e del co
mandante. In ' realta. le re-
sponsabilita erano chiaramen-
te dell'armatore che da anni 
speculava su navi ormai in-
capaci di offrire un mlnimo 
di sicurezza. Tra I'altro, i 
superstiti dell'« Heleanna » 
stanno, ancora oggi, lottando 
per ottenere un minimo di 
danni per gli oggetti. le auto 
e i bagagli andati distrutti 
nella tragedia. 

t. Z. 

Impressionanfi rivelazioni di Paulette Goddard vedova dello scriltore 

Nota spese a Remarque per 
la sorella uccisa dai nazi 
La ragazza fu decapitata — La Gestapo invio al 
fratello una fattura per l'esecuzione: 60 marchi 

Da un gruppo di assistenfi di volo 

Denunciati al pretore 
comandanti d' aereo 

La lotta degli assistenti di volo contro Ie pretese della direzione 
Alitalia che con sempre maggiore frequenza si serve di alcuni co 
mandanti di aereo per cercare di mettere nel nulla conquiste sancite 
nel nuovo contratto di lavoro. s> e arricchita ieri di tin nuovo 
episodio. 

Un gruppo di dipendenti dell'Alitalia. assistenti di volo, piloti. 
motoristi. operai e impiegati si sono recati in pretura per pre-
sentare una denuocia per abuso di potere contro alcuni coman
danti protagonisti di episodi a dir poco sconcertanti e che co
munque rivelano da una parte una concezione inammissibile dei 
rapporti di lavoro e dall'altra la strumentalizzazione da parte della 
societa della posizione di potere che il comandante assume du
rante i voli. 

La CGIL la scorsa settimana ha chiamato i dipendenti della 
compagnia di bandiera alia lotta su questo problema 

Ma veniamo alia denuncia. 
Nel documento si riferiscono alcuni episodi. II primo ha per 

protagonista il comandante Onofrio Carazzolo ed e accaduto il 
5 dello scorso mese. Una signorina che faceva parte dell'equi-
paggio. poiche non aveva mostrato di gradire una battuta un po' 
pesante fatta dal comandante con un gioco di parole, si e vista 
sbarcare con questa motivazione: c Non gradisco fra i membri del-
1'equipaggio persone che non apprezzano il mio spirito*. 

II comandante (non e a molti noto) ha il potere di ordinare questi 
c sbarchi > a suo insindacabile giudizio. E spesso se ne serve. 

Un altro esempio, awenuto il 3 settembre scorso. II comandante 
del volo AZ 400 diretto a Zurigo durante il viaggio avrebbe chiesto 
a due assistenti di effettuare una prestazione di lavoro in viola-
zione degli accordi contrattuali e comunque certo non attinenti alia 
sicurezza di volo. Avendo ottenuto un rifiuto. giunto a Zurigo. 
avrebbe ordinato ai due dell'equipaggio di sbarcare e rientrare in 
Italia a loro spese. 

WASHINGTON, 5. 
Un allucinante particolare 

che si nferisce a una pratica 
gia nota. in uso presso la su-
perpolizia na^ista, e stato ri-
velato ieri sera dalla vedova 
di uno dei piu noti protagoni
sti della cultura tedesca anti-
nazista. L'episodio si riferi-
sce infatti ad Erich Maria Re
marque. il celebre autore del 
romanzo: a Niente di nuovo sul 
fronte occidentale ». 

Non content! di avere assas-
sinato la piu giovane delle so 
relle di Erich Maria Remar
que. i nazisti inviarono alio 
scrittore una fattura per le 
spese sostenute nel corso del-
l'esecuzione. Per 1'esattezza 
furono sessanta marchi. 

Lo ha dichiarato ieri sera. 
nel corso di una conferenza 
stampa l'attrice Paulette God
dard, che fu moglie dello scrit
tore tedesco. 

« Sua sorella — ha precisato 
la Goddard — venne decapi
tata. Era una grazosa biondi-
na di 24 anni. Aveva detto di 

non credere che Hitler avrebbe 
vinto la guerra: questo era il 
suo unico delitto. Non l*ho 
mai detto a nessuno prima mi . 
cercando tra le carte di mio 
marito ho trovato una fattura 
della Gestaoo; fattura per l'e
secuzione. 60 marchi». 

Paulette Goddard e attuil 
mente a Washington per assi 
stere. domani. alia « Drima » 
dell'unico lavoro tea ti ale scrit
to da suo marito:'« Full Cir
cle ». Questo lavoro era stato 
rappresentato a Berlino ne»li 
anni "50. in tedesco. 

ORRIBILE DELITTO SCOPERTO DAI CARABINIERI A NAPOLI 

Fatta a pezzi e gettata 
in una vecchia cisterna 

La salma trovata dopo la segnalazione di un anonimo - « Ho visto un uomo 
aggirarsi li intorno con un sacco sulle spalle» • Difficili le indagini 

NAPOLI, 5 
Una telefonata artonima ha 

portato i carabinieri alia tre
menda scoperta del cadavere 
di una donna sezionato in ben 
undici pezzi. I rest; della don
na sono stati rltrovati in una 
vecchia cisterna in via Peda-
mentina, una lunga e vecchia 
strada che si inerpica, tra ca
se dirupate e abbandonate, 
sulla collina di San Martina 

L'anonima voce aveva av-
vertito i carabinieri che not-
tetempo un uomo era stato vi
sto aggirarsi nella zona con 
un sacco sulle spalle, cauto e 
circospetto. Poi si era fer-
mato ed aveva tentato di bru-
ciare qualcosa. 

Una segnalazione priva di 
particolari dl rillevo, che tut-
tavta aveva splnto i carabi
nieri ad effettuare una per-
lustrazione nella zona, partl-
colarmente tra 1 ruderi delle 

vecchie case abbandonate di 
via Pedamentina. Ed in uno 
di questi fatiscenti stabili, in 
una cisterna di acqua piova-
na. e stata fatta la macabra 
scoperta: eezioni di cadavere 
venivano awistati dai carabi
nieri i quali convocavano sul 
posto I sommozzatori, all'ope-
ra dei quali si deve se, pezzo 
dopo pezzo, da una pro fond i-
ta di circa cinque metri, ve
niva riportato alia luce, se
zionato, un corpo di donna 
daH'apparente eta di trenta-
trentacinque anni. Undici pez
zi, fino a questo momento, ma 
l'opera di prosciugamento del 

Kzzo da parte dei vigili del 
DCO continua. 
Naturaimente si tratta di 

sezioni in Istato di avanzata 
decomposizlone che sono sta
ti prima custoditt nell'obitorio 
e quindi affidati alia seconda 

facolta di medicina per le 
analisi del caso. Per 11 mo
mento e stato accertato cV» 
ciascuno di essi presenta del
le bruciature. E* da ritenere 
tuttavia che la donna non sia 
stata uccisa sul posto. Nella 
cisterna abbandonata si e ten
tato di nascondere il corpo 
mortor'ato e sezionato di una 
donna uccisa in precedenza e 
in un altro luogo. 

Come si e detto, l'opera di 
dragaggio e di prosciugamen
to del pozzo continua da par
te dei vigili del fuoco. agii 
ordinl dell'ing. Siclliano. men
tre I carabinieri hanno gia 
avviato indagini in diverse di-
rezioni per arrlvare alia rl-
costruzlone di quest'altro aw. 
tentlco glallo che fa il palo 
con quello rimasto insoluto 
del duplice delitto del «Pi t -
lastlello ». 
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Prosegue con successo la manifestazione meridionale per la stampa comunista 

I temi del Mezzogiorno dibattuti 
al Festival dell'Unità a Messina 
Grande partecipazione, soprattutto di giovani, ai convegni sulla crisi delle strutture civili e sulla rifor
ma sanitaria e a quello sul fascismo nel Meridione -1 viali della « città della stampa » affollati di gente 

Ammissione di un imputato al processo contro l'organizzazione nazifascista 

ORDINE NUOVO LEGATO AL MSI 
Il rientro di Rauti nei ranghi 
fu deciso in un vertice segreto 
Ugo Fusi ha anche ammesso che molti aderenli all'organizzazione, dal momento che non conoscevano i contenuti 
dell'accordo, decisero di attendere gli eventi - Allontanato dall'aula un provocatore • Il processo riprende mercoledì 

Con delegazioni da tutta la provincia 

Successo a Foggia 
della festa della 

stampa comunista 
Numerose iniziative in programma - Doma
ni corteo e comizio con il compagno Gaietti 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 5. 

Le iniziative politiche in
dette nel quadro del Festival 
provinciale dell'Unità (que
sto pomeriggio, nella Villa 
comunale, c'è stata l'inau
gurazione della mostra dei 
pannelli che trattano i pro
blemi del paese e della Ca
pitanata riguardanti la casa, 
lo sviluppo dell'agricoltura, 
l'approvvigionamento idrico, 
lo sviluppo industriale, i ser
vizi igienici e sanitari, il ri
sanamento dei quartieri po
veri della città) hanno su
scitato notevole interesse per 
la validità dei temi prescel
ti. Ci riferiamo in particola
re alle conferenze-dibattito 
sui temi dell'informazione e 
della democratizzazione del
la RAI-TV (relatore Sergio 
Spina) gli scioperi del 1943 e 
la Resistenza (relatore Pie
tro Grifone), la riforma sa
nitaria (relatore Elio Danie
le) e le conclusioni del com
pagno Sergio Scarpa, e alla 
calorosa e forte manifesta
zione di solidarietà con il 
popolo cileno, nel corso della 
quale tra l'entusiasmo dei pre
senti e la calda partecipa
zione di tutti ì giovani il 
compagno Claudio Iturra, 
rappresentante di Unità Po

polare, ha fatto un ampio 
quadro della situazione cile
na illustrando le conquiste 
dei lavoratori e le riforme 
effettuate dal governo Allen-
de. rilevando la complicità 
dell'imperialismo internazio
nale nel « golpe » che i mi
litari fascisti hanno attua
to soffocando così nel sangue 
la libertà e la democrazia 
nel Cile. 

Il Festival è stato inoltre 
preceduto nei giorni scorsi 
da un ampio movimento uni
tario di lotta per condanna
re quanto è accaduto e sta 
accadendo nel Cile. 

Ricordiamo le imponenti 
manifestazioni svolte a Cerì-
gnola; Peschici, San Severo, 
Orsara, Torremaggiore, San-
nicandro Garganico, S. Gio
vanni Rotondo, San Marco in 
Lamis e Monte Sant'Angelo. 

La Festa dell'Unità prose
guirà, con un nutrito pro
gramma, domani e si conclu
derà domenica con una ma
nifestazione provinciale con 
corteo che partirà da piaz
za della Libertà alle ore 17 
per raggiungere piazza Um
berto Giordano, dove perle-
rà il compagno Vincenzo Ga
ietti della Direzione del par
tito. 

Roberto Consiglio 

Dal nostro inviato 
MESSINA. 5 

Il discorso dei comunisti nel 
Meiiogiorno e sui temi meri
dionali si è fatto sempre più in
calzante ed articolato in queste 
settimane, in presenza di avve
nimenti e di discussioni a li
vello sociale e politico che han
no posto e pongono problemi 
nuovi di strategia e di lotta: 
soprattutto l'esigenza di un ur
gente adeguamento a quei pro
blemi dei contenuti della verten
za aperta nel Sud con le forze 
politiche di governo, con le for
ze economiche dominanti. In 
questo senso il festival meridio
nale di Messina sta dimostran
do di essere una preziosa occa
sione politica. Oggi per esem
pio. due incontri-dibattito la 
mattina e il pomeriggio, hanno 
permesso di definire con un ric
co contributo di analisi e di te
stimonianze, una serie di pro
poste. il terreno di concreti con
fronti che investono problemi di 
drammatica attualità. 

Due problemi, in particolare, 
che come tutte le questioni del 
Mezzogiorno hanno mostrato an
cora una volta i loro stretti 
nessi politici. Nella mattinata, 
con una partecipazione di gio
vani e di cittadini che sorpren
de in una normale giornata di 
lavoro, si è dibattuto sulla cri
si delle strutture civili e sulla 
riforma sanitaria; nel pome
riggio il tema di un altro in
centro era il fascismo nel me
ridione. Due temi che sarebbe 
facile considerare completamen
te distaccati e trattare in for
me accademiche, di pura de
nuncia nel primo caso e di pura 
analisi storica nel secondo. Ma 
ponendo in modo politico e con
creto le due questioni, la loro 
stretta connessione è subito ve
nuta oggettivamente in luce. 

Il compagno senatore Ferma-
riello e il vice sindaco di Torre 
Annunziata. Di Majo. hanno im
postato la discussione sulla ri
forma sanitaria. E' stato un di
battito ampio, durato quasi tre 
ore. con un concerto di voci 
che serviva a delineare con la 
più drammatica evidenza quan
to è accaduto nel tragico mese 
del colera nelle città meridio
nali e la funzione che l'epide
mia ha avuto nel rivelare quel-

Dibattito alla Camera sulla sicurezza del lavoro 

DENUNCIATO IL DRAMMA 
DEGLI OMICIDI BIANCHI 

Le vittime sono spesso lavoratori di ditte in appalto e subap
palto - I casi dell'ltalcantierì di Monfalcone, del petrolchimico di 
Manfredonia, delle Acciaierie Ternane — Le proposte del PCI 

Il tema drammatico e pur
troppo ricorrente degli infor
tuni mortali sul lavoro, specie 
nell'industria, è stato ancora 
una volta dibattuto dalla Ca
mera sulla base di una serie 
di interrogazioni, per la mag
gior parte comuniste. 

Due circostanze sono emer
se dalle interrogazioni: le vit
time sono spesso lavoratori di 
ditte in appalto o sub-appalto 
che fanno una regola degli 
orari di lavoro prolungati e 
della violazione delle norme 
antinfortunistiche; in secondo 
luogo, queste circostanze 
inammissibili si registrano 
anche nelle aziende pubbliche. 

I casi evocati sono quelli 
della Italcantierì e della SI. 
MO di Monfalcone (il primo 
fu scoperto ben trenta ore do
po il decesso dell'operaio), la 
esplosione allo stabilimento 
petrolchimico di Manfredonia, 
il crollo aiie Acciaierie tema
ne, i due decessi nel giro di 
venti giorni agli stabilimenti 
Sinigaglio di Genova, il deces
so di un operaio quindicenne 
a Suisio (Bergamo) e l'insie
me della infortunistica nel 
Lazio. 

II governo ha risposto tra
mite il sottosegretario Foschi 
il quale ha adottato una linea 
che ha indotto tutti gli inter
roganti, anche quelli della 
maggioranza, a non potersi di

chiarare soddisfatti: egli, in
fatti, ha completamente omes
so qualsiasi precisazione in ri
ferimento ai singoli casi coit 
creti denunciati. 

Il dibattito, tuttavia, non è 
risultato infruttuoso perchè il 
governo ha dovuto riconoscere 
esplicitamente che la situazio
ne della sicurezza del lavoro 
è ormai intollerabile 

Replicando, il compagno Me-
nechino ha lamentato che, co
me sempre, dai rapporti «tf-
fìciali non emerge mai un re
sponsabile che sia chiamato a 
pagare, ed ha denunciato la 
tragica situazione dell'Italcan-
tieri di Monfalcone. azienda 
pubblica, ove negli ultimi tre 
anni si sono avuti dodici de
cessi e 1.200 altri infortuni. 
mentre decine di operai ma
nifestano gravi sindromi psi
chiche. 

La piaga degli appalti e dei 
sub-appalti, denunciata da tut
ti gli intervenuti, è stata du
ramente attaccata dal compa
gno Bartolini che ha fatto il 
caso delle Acciaierie di Terni 
dove si sono dati in apoalto e 
addirittura in subappalto, la
vori che potevano essere con
dotti direttamente. Ecco le ra
gioni per cui in meno di un 
anno in una provincia relativa
mente piccola come Terni si 
sono contati dodici decessi di 
onerai. 

Considerazioni simili ha 
svolto il compagno Vania in 
riferimento all'esplosione al
l'ANIC di Manfredonia. 

Il compagno Bambolato ha 
chiesto che il governo inter
venga in via amministrativa a 
bloccare il fenomeno degli ap
palti e ha formalmente propo
sto una indagine conoscitiva 
6el parlamento su infortuni e 
appalti. 

Sui termini della 

PREMIO OMEGNA 

SECCHIA 
Il Partito comunista italiano e la guerra 
di Liberazione (1943-1945). Ricordi, docu 
menti inediti e testimonianze. 2'edizione 
altri scritti: L'azione svolta dal Partito co 
jnunista in Italia durante il fascismo 
1926-1932. Ricordi documenti inediti e 
testimonianze / Le armi del fascismo 
(1921-1971) / Aldo dice: 26x1. Cronisto 
ria del 25 aprile 1945 

carcerazione preventiva 

Contravviene 
alla legge 
SI codice 
militare 

- I tribunali militari non ap
plicano la recente legge sui 
termini della carcerazione pre
ventiva: essi sostengono che 
il codice militare non è stato 
aggiornato e quindi si atten
gono alle vecchie norme. 

Contro una decisione in tal 
senso presa dal tribunale mi
litare di La Spezia gli avvo
cati di un soldato, Riccardo 
Ciuffardi. detenuto nel car
cere di forte Boccea a Roma, 
hanno fatto ricorso al tribu
nale supremo chiedendo che 
o venga direttamente applica
ta la norma che vale per i 
civili o che la questione sia 
inviata alla Corte Costituzio
nale per un giudizio di legit
timità. 

La legge a cui fanno rife
rimento gli avvocati Mellini 
e Ramadori è quella che por
ta la data del 13 dicembre 
1972 e che ha permesso la 
scarcerazione di Pietro Val-
preda (essa consente di resti
tuire la libertà ad un dete
nuto quando ricorrano parti
colari condizioni). Questa 
norma, sostengono l legali, 
ha carattere generale e non 
è ammissibile che valga per i 
civili e non per i cittadini 
che prestano servizio militare. 
Quindi o i giudici militari ri
tengono superato l'articolo 
313 del codice penale militare 
di pace e applicano questa 
legge o devono chiedere un 
giudizio di legittimità, sem
pre per quanto riguarda que
sto articolo alla Corto Coati-
tUSlOMtl*. 

la che si è definita la cancrena 
delle città del sud: le strutture 
civili fatiscenti e le responsa
bilità storielle di una intera clas
se dirigente che ha affogato 
nelle clientele ogni prospettiva 
di sviluppo economico e sociale. 

Quelle stesse città, quella stes
sa classe dirigente, sono stati i 
protagonisti nella discussione 
del pomeriggio sul fascismo nel 
Mezzogiorno: coleru e fascismo, 
concretamente. rappresentano 
due effetti ultimi dello stesso ti
po di gestione del potere. I com
pagni Pio La Torre della com
missione meridionale del partito 
e Franco Ferri direttore del
l'Istituto Gramsci, hanno parla
to sulu radici storiche, econo
miche e sociali del sottosvilup
po delle città meridionali: la 
riduzione progressiva delle for
ze produttive, il gonfiamento pa
tologico di un settore terziario 
parassitario (lo stesso cui è af
fidata la gestione dei servizi ci
vili di cui si era parlato nella 
mattinata), la crisi del blocco 
di potere democristiano e i ce
dimenti continui della DC ai 
ricatti dei ceti allevati nelle 
sacche di rendita improduttiva. 

Da questo particolare tipo di 
sottosviluppo nasce quel tipo di 
fascismo meridionale cui oggi è 
urgente rispondere in termini di 
radicali riforme (quella agraria 
in primo luogo) e di una auten
tica crescita produttiva non af
fidata a caotici investimenti, ma 
alla creazione di reali e dura
ture prospettive di lavoro per 
le masse meridionali. 

L'importanza di questi due di
battiti è stata essenzialmente 
nella ricchezza di contenuti cui 
ha dato occasione: amministra
tori comunali o regionali, poli
tici. sindacalisti, medici, studen
ti di Messina, di Catania, di 
Reggio Calabria, di Napoli, di 
Palermo, hanno permesso di 
comporre un quadro completo 
dei problemi drammatici del 
Sud, di far capire l'importanza 
di unificare in una visione com
plessiva i diversi problemi delle 
diverse zone meridionali, allo 
scopo di portare avanti una lot
ta unitaria e unificante per apri
re nuove prospettive che non 
siano ancora una volta parzia
li, settoriali e quindi distorte. 

Sul tema del fascismo un di
scorso importante è stato fatto 
dal compagno Magnolini della 
FGCI nazionale: il fascismo non 
è riuscito nel Mezzogiorno a se
gnare in questi ultimi anni co
me avrebbe voluto, le nuove 
generazioni. Malgrado gli sfor
zi e a parte la breve stagione 
di ubriacatura di Reggio, i gio
vani meridionali non hanno ri
sposto al gioco tentato dal MSI, 
anche se. certo, la massa dei 
giovani disoccupati e sottoccu
pati (compresi i diplomati e i 
laureati) nelle città del Sud 
rappresenta ancora un serbatoio 
potenzialmente eversivo se non 
si sapranno subito creare pro
spettive concrete di lavoro e di 
crescita democratica. Un caso 
indicativo è proprio questo di 
Messina dove con una organiz
zazione di partito relativamen
te debole. la FGCI recluta ben 
800 giovani. Ancora più signi
ficativa la partecipazione di 
massa nel marzo scorso allo 
sciopero regionale siciliano per 
la scuola, che rappresentò una 
vera svolta di eccezionale im
portanza nel quadro del movi
mento studentesco meridionale. 

La caratteristica fondamentale 
di questo festival ci sembra 
sia proprio in questo serio e 
approfondito discorso che viene 
portato avanti con una parte
cipazione assolutamente impre
vista. Quando cala la sera la 
città del festival torna poi ad 
animarsi in un clima di festa 
popolare in una Messina piut
tosto chiusa e riservata che per 
tradizione non era abituata a 
vivere. Le magnolie giganti e 
secolari del parco che si af
faccia sul mare, coperte di ban
diere rosse, rendono fresche le 
serate passate intorno al tavolo 
a bere vino di Pachino e a 
mangiare salame calabrese: da
vanti a un padiglione, trasfor
mato dalla FGCI in discoteca 
con luci psichedeliche e musi
che moderne, i giovani e le ra
gazze fanno la coda: sul grande 
palco dall'enorme fondale a tin
te rosse si danno gli spettacoli. 
Ogni parola d'ordine data per i 
viali, d'altro canto, ricorda e 
richiama la sostanza politica di 
questo vivo e differenziato in
contro di massa con il PCL 
con l'Unità. 

Più grande di tutte campeg
gia la scritta: « il Sud al pri
mo posto nella lotta del PCI ». 
che riassume quello che tutti 
vogliono e per cui vengono qui 
in questi giorni. 

Ugo Baduel 

Seminfermo 
di mente 

il «Vaiatili 
palermitano » 

PALERMO, 5 
Leonardo Vitale, il giovane 

«coltivatore diretto» che con 
la sua delazione aveva pro
vocato l'arresto di 22 persone 
indicate come esponenti del
la «mafia deile borgate» è 
stato riconosciuto seminfer
mo di mente 

I risultati della perizia psi
chiatrica, richiesti dai difen
sori dello stesso Vitale so
prannominato al tempo delle 
sue rivelazioni il «Valachi di 
Palermo» rimettono in di
scussione le prime conclusio
ni cui era giunta la magi
stratura palermitana nel cor
so dell'inchiesta sulla catena 
di delitti (omicidi, sequestri. 
estorsioni e rapine) di cui il 
Vitale si era autoaccusato nel 
febbraio scorso coinvolgendo, 
in una confessione-nume, al
tre 32 penon*. 

Accusati di appropriazione indebita 

Ammanco di 300 milioni: 
a giudizio assicuratori 

Si tratta di due agenti generali deli'INA e delle 
Assicurazioni d'Italia 

Due ex agenti generali per Roma dell'Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni e delle Assicurazioni d'Italia, Fiorenzo 
Pabbl e Mario Plevlsani, sono stati rinviati a giudizio dal 
giudice istruttore Ferdinando Imposlmato per appropriazione 
indebita aggravata a seguito di un ammanco di oltre tre
cento milioni. 

L'inchiesta giudiziaria fu aperta circa un anno fa dalla 
procura della Repubblica in seguito ad alcune denunce. 
Una ispezione disposta dalla direzione generale deli'INA aveva 
accertato l'ammanco di cassa presso l'agenzia di Roma: suc
cessivamente una perizia contabile, disposta dal pubblico 
ministero Carmine Cecere, aveva confermato le risultanze del
l'ispezione amministrativa. I periti d'ufficio accertarono che 
l'ammanco si aggirava sui trecento milioni. 

La notizia del rinvio a giudizio ha suscitato notevole 
clamore negli ambienti politici romani perché uno degli impu
tati, Fiorenzo Fabbi è consigliere regionale del PRI. Forse 
è stata questa particolare carica di uno degli imputati a 
consigliare TINA a non costituirsi parte civile nel procedi
mento: infatti l'istituto d'assicurazione sostiene di non aver 
subito direttamente alcun danno economico. Invece le Assi
curazioni d'Italia si sono costituite parte civile contro Pievi-
sani e Fabbi assistiti dal professor Giuliano Vassalli e dal
l'avvocato Pietro Lia. 

I due imputati sono difesi dagli avvocati Filippo Ungaro, 
Paolo Appella ed Enzo Gaito. 

E* venuta anche nel proces
so contro 1 39 aderenti di Or
dine Nuovo (accusati di aver 
ricostituito il dlsciolto partito 
fascista) la conferma dei pro
fondi legami che sono 3empre 
esistiti tra questo gruppo na
zifascista e 11 Movimento so
ciale italiano. 

E' stato uno degli Imputati, 
Ugo Fusi, a rivelare forse sen
za volerlo, che il rientro di 
Pino Rauti, fondatore di Or
dine Nuovo, e del suoi amici 
nel Movimento sociale, e la 
organizzazione di un nuovo 
raggruppamento fuori della 
«ufficialità» del MSI. furono 
frutto di « accordi di verti
ce ». Accordi evidentemente 
tra i Quri guidati appunto da 
Pino Rauti e il duro Almiran-
te da poco nominato segreta
rio del MSI dopo la morte del 
« molle » Mìchelini. 

Anzi l'imputato ha precisato 
che era impressione comune 
degli iscritti al «centro studi» 
Ordine Nuovo che vi era sta
to un accordo del capi ma 
che, siccome non se ne co
nosceva la portata e gli scopi 
la maggior parte attendeva 
gli eventi. 

La verità è che Almirante, 
In effetti, aveva trovato un 
accordo con Pino Rauti sul
la base dei comuni interessi 
che avevano perseguito il pri
mo combattendo dall'interno 
la linea di Michelini e il se
condo dall'esterno. E' signifi
cativo, a questo proposito, che 
10 stesso Almirante definisse 
11 gruppo di Ordine Nuovo 
come « Il migliore » tra quan
ti facevano da satellite al 
MSI. 

Coloro che rimasero fuori 
non lo fecero solo per scelta 
personale (si parla evidente
mente dei cosiddetti capi) ma 
sopratutto perché dovevano 
svolgere un ruolo diverso. 

Ordine Nuovo dentro o fuo
ri è sempre la stessa cosa 
e il MSI è servito e serve 
solo per far indossare il dop
piopetto alle idee razziste, an
tidemocratiche e esaltatrici 
della violenza che sono l'uni
co bagaglio dei fascisti. D'al
tra parte, basta leggere quan
to scriveva Pino Rauti e quan
to scrive l'attuale segretario 
di Ordine Nuovo, Graziani, 
per rendersi conto della « con
tinuità » del gruppo. 

Ritorniamo al processo. Ie
ri, dopo gli incidenti di mer
coledì organizzati dai fascisti, 
11 servizio d'ordine organiz
zato dai carabinieri e dalla 
polizia, guidati dal capitano 
Varisco e dal dottor Surdo, 
ha subito scoraggiato ogni 
velleità ad una ventina di gio
vani che si erano ancora ri
trovati per « portare solida
rietà » egli imputati. 

Uno tra il pubblico che ave
va approvato ad alta voce una 
frase di una pubblicazione fa
scista letta in aula e che 
sproloquiava contro il par
lamento e la democrazia è 
stato immediatamente indivi
duato ed allontanato. 

Durante l'udienza sono sta
ti sentiti anche alcuni funzio
nari di polizia che avevano 
redatto i verbali durante le 
indagini sull'attività di Ordi
ne Nuovo a Roma. In parti
colare un maresciallo della 
« politica » ha ricordato la 

partecipazione del gruppo ad 
una manifestazione dei sedi
centi amici delle forze arma
te. Durante il corteo che se
guì ad una serie di concioni 
in un teatro, sfilarono gri
dando slogans come questi: 
« Dopo Ankara ed Atene, Ro
ma viene », « Basta con i bor
delli, viva i colonnelli ». Si 
è parlalo anche di un assalto 
che alcuni del gruppo nazi
fascista organizzarono all'ini
zio del 1971 contro la sede 
della Democrazia Cristiana a 
Roma in piazza del Gesù: fu
rono lanciati sassi che fran
tumarono alcuni vetri. Tra 1 
testi è 6tato sentito l'avvoca
to Domenico Servello che con 
una denuncia richiamò l'at
tenzione dell'autorità giudi
ziaria sull'attività e il pro
gramma di Ordine Nuovo. 
Il processo riprenderà mer
coledì. 

p. g. 

Ucciso il vice capo 
della polizia di Gaza 

GAZA, 5. 
Il vice comandante della po

lizia dì Gaza è stato ucciso 
stamane In un attentato. Il 
funzionario, Moshe Carmeh, 
ed un altro ufficiale di poli
zia rimasto gravemente fé 
rito, percorrevano in auto una 
strada di Gaza quando una 
persona non identificata ha 
lanciato una bomba contro la 
loro vettura. 

V 

W^f^^T^f^^^W^^^tZ^^Cy: 

•*J6**»*A3telt~.».-<.J.-.Z. 

,;*•* J-.*t - '. . - t i '* . . 
\ d £ . vV '• *C_. 'ti&tÙL .-*-

'.,—. 
* & . - > • ,.;-4ÌlM 



u 
O 

o 

-0 
u 
a 
> 

CO 

o 

es 

'flj 

s 

ns 

S 

. 2 *J3 - 3J; R ca -T! H b .. ca 

C cS O 
o « * 

0 ) 

,-. « . 2 to ±j bO 

g 3 £TJ 

§;%kg& 
R ° T J 3 O 

TJ »-• 5 es - O _ © O .g 
co o e3 ftTJ 

3 4 3 © 

t- l 

fl 
« TO 

r •-» 3 J? 
etJ ^r © p 

©AS C3Q 

CO 
en 
CO 

© 
TJ 
R 
ea 
a 

C3 —i 

_ © 
0* *- — 

— r z >" Z5 
CJ.-H S> P 

3 © s ' p . 

g '32o 

M o © © 

w 2 . © f t o 
o o § 
5 . 2 2 5 
S S § 3 

O P 
© C o - « 
R O ^"O 
b D ^ _ 

*-• _̂> - w 

TJ cro K 

r-4 * 

C 3 . H rt ^ 

© "O > 

• C S S * 
ftes-2i5 

3 . ft.2 

^ 2 * : 

-Sag-
^ ftco 
o> p o 

l-Sl^s 
50 ca -

* * 3 c3 

~ © ; 3 
(-1 O 

c3 fto 
> fe 
lo e§_> 

ctj to 

N - 3 
tfca 

• 3 ^ 
bo 

- 0 

ass « 

> 
CD 
"3 
CO 

^. O <D 

« ca <" r t 

S T3 ~* '" 

> 

,0 

CD 5 

CO 
> 

ea»-^ 

<o ca N 

CO O " 

c p i s 
-~* CO J J 

o 
r O 

o a 

« f i -
u O «1 

r j ^ ' ^ ^ o S 

t/J w 05 ca R p ^ £ S eo 

2 .0 s 
a c o 

ai1 

I' 
CJ o 

CO 

iJS 

3 w C 

s<a ca s <u 

•H 0) P ^ 

5 & C o s 

0 tJ c ca N .^ 

coxJ b o a i i 

SI 

t o 

gca 

** CD 

c< *^ , 

2 a>2 

III 
u ~, d 

a-o c 

"S3 

• i -H 

o 

2 

c 
© 

S 

o c 

03 

O 
c 

03 

a-3 <" 13 ca t i 

" CO 
rt _ . O (3 

& 
c a . ^ « c a ? " 3 5 i ^ 

03 

CO • « _, 

- c o 15 

ca < * c j 
1/1 a — 

3 w 
o 3 

• ^ ^ 2S 

^1 o 
.—1 -*_> •— i 
eo ci) co 

13 cj-t> 

w ^ i s s 3 

G ••* CD 

ca w " • [ < co 
W C B l r 1 " 

C +-" > [L 

(/] t f l ^ 1 " 

. 5 co a § CO 

- 3 CD IH A "^ 

t i a «&i5 
O rt^3^5 P C 
pL, »-i t-i ca -rj o 

3 "p a ..-1 
w fa a <a . <D 

•r ' t f -
co a, o 
S c ca 

CD co ca z i •-* 1/1 

In 6 0 2J to 

Ui t/i in .il •— 

ca 

CO 

CJ 

ca 

CD 
V) 

bo' w 

« S 2. B. CJ 'CD 

.3 w aj § > a 
ftflJINO -

« 3 a $ « s 

t / l CO 
3 a 
c o w 

ca bo 

3 -e S H 5 
f l 4-> —•« 

in 

- ^ » w i-i ^* CO -*-» 

S0 G s 8 
•_i •_ ° ° 22 

5 rt 

ca cj 

S P> £ C ^ 32 
b 0 - ^ < +-> 

</i 
CO 
ca o 
a ^ j 

2§ 

ca ° u w 

t o ^ 3 

, s ca co 
v 3 

.„ p s 
ca co 3 

o 

O eo co 

rt CO 

S - p 
b igs 

N Ĵ  
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Cepig^ i^S] ©^.'iìy'lkiii li ìlilli -tfktf 
Quattro teleromanzi, tre film, due 

spettacoli musicali, una commedia: 
questi sono i programmi che questa 
settimana ci vengono offerti, in prima 
serata, sul primo o sul secondo ca
nale, per dicci sere su quattordici. 
Quando si dice che la TV è una fab
brica di spettacoli, non si costruisce 
una immagine retorica, come si vede. 
Intendiamoci: non vogliamo per nulla 
fare un discorso moralistico, richia
mandoci alla presunta funzione di 
« elevazione delle masse « che tanti ri
tengono di attribuire alla TV. Dicia
mo subito, anzi, che, molte volte, è 
meglio un buon film che un astruso 
e pretenzioso programma « culturale »: 
è meglio un varietà divertente di una 
discussione opportunamente calibrata 
che non approda a nulla. 

Ma il fatto è che l programmi « cul
turali » possono anche essere interes
santi e utili fa volte, lo sono davve
ro) e, per converso, film e telero
manzi possono essere noiosi. Comun
que, va notaio come la TV, trasmet
tendo soprattutto spettacoli, venga 
meno alla sua funzione specifica che 
dovrebbe essere quella di informare 
e di intervenire nel flusso continuo 
degli avvenimenti. In questo senso, ap
punto, la programmazione di questa 
settimana è particolarmente indicati
va; ciò che colpisce, soprattutto, è la 
vera e propria alluvione di teleroman
zi. Ce n'è per tutti i gusti: stasera, 
il kolossal internazionale di spionag
gio, che non bada a spese e si sposta 
da una parte all'altra dell'Oceano ado
perando i problemi europei come sfon
do per una vicenda di avventure; do
mani sera, il racconto di impegno so
ciale; martedì sera, il teleromanzo sto
rico; giovedì il quadro d'ambiente. In 
questa abbondanza, c'è anche il caso, 
comunque, che et si imbatta in qual
che cosa di buono. La RAI-TV, natu
ralmente, punta soprattutto sul kolos
sal internazionale, prodotto in collabo
razione con gli organismi televisivi te
deschi, francese e austriaco; L'altro, 

che comincia questa sera e ci accom
pagnerà per altre cinque settimane. 
Non a caso è stato scelto questo pro
gramma per la collocazione d'onore, 
in sostituzione eli Canzonlssima spo
stata al pomeriggio della domenica. 

Ma qualche spunto interessante, in
vece, sembra possa venirci dallo sce
neggiato che va in onda da domani 
sera II picciotto, storta di un ragazzo 
che cerca di sfuggire alle cosche ma
fiose che lo hanno utilizzato. Lo sce
neggiatore. Luciano Codignola, e il re
gista Alberto Ncgrin (che, nel passa
to, hanno ambedue contribuito a pro
grammi di notevole interesse) assicu
rano di aver fatto un lavoro in pro
fondità per evitare di imbastire il so
lito « giallo » di mafia, tanto di moda 
oggi. 

Tra gli altri programmi della setti
mana, meritano di essere segnalate le 
puntate di due serie in corso. Con I 
linguaggi separati si conclude il pro
gramma di De Mauro, Eco e Nelli 
Parlare, leggere, scrivere che, tirando 
le fila del discorso condotto lungo 
quattro settimane, giunge finalmente 
ai nostri giorni e ci offre, quindi, la 
verifica dell'attualità. 

Martedì, sul secondo canale, in pri
ma serata, va in onda la seconda parte 
di Folk e Pop nell'America latina, che 
si occuperà anche della canzone dì 
protesta in Argentina e Uruguay. Il 
Radiocorrlere anticipava, la settimana 
scorsa, che in questa puntata avrem
mo anche ascoltato un eccezionale do
cumento: un disco inciso dai 106 tu-
pamaros che riuscirono ad evadere 
dalla prigione di Punta Carrlba. 

Infine, col tradizionale ritardo sulla 
cronaca, martedì, sul primo canale, in 
seconda serata, verrà trasmesso un 
programma che intende riassumere 
quanto è avvenuto alla Giornata del 
Cinema, dì Venezia e alla Mostra di 
Pesaro. 

Giovanni Cesareo 

6 
TV nazionale 

SABATO 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Torino) 

12,30 Sapere 
Replica della terza 
puntata di « Spie e 
commandos nella 
Resistenza europea» 

13,00 Oggi le comiche 
13,30 Telegiornale 
14,00 Sport 

Tennis: collegamen
to In diretta da Pe
rugia per 1 campio
nati italiani 

17,00 Colpo d'occhio 
Programma per 1 
più piccini -

17,30 Telegiornale . 
17,45 La TV del ragazzi 

«Giro del mondo In 
7 TV: Canada» 
Sesta ed ultima pun
tata della trasmis
sione realizzata da 
Luigi Costantini 

18,40 Antologia di sapere 
« Il romanzo d'ap
pendice » 

19,10 Sette giorni al Par
lamento 

19,35 Tempo dello spirito 
19,50 Telegiornale sport • 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 L'altro 

« Un pericoloso ri
torno » 
Prima puntata di 
uno sceneggiato te
levisivo realizzato 
da Franz Peter 
Wlrth. Interpreti: 
Jean-Claude Boull-
lon, Marina Malfat
ti, Peter Capell, Re
nato De Carmine 

22,15 Controcampo 
« Nord-Sud: 11 pre
giudizio » 

I 23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 II cavallo d'acciaio 

Film. Regìa di John 
' Ford • Interpreti: 

G e o r g e O'Brlen, 
M a d g e Bellamy, 
Fred Kohler, Cyril 
Chadwlck 
Basato su una sto
ria scritta da Char
les Kenyon e John 
Russel, « Il cavallo 
d'acciaio » è, insie
me con « I tre fur
fanti » che andrà in 
onda la settimana 
prossima, uno tra 1 
film meno noti del 
grande cineasta sta
tunitense recente
mente scomparso. 
Nonostante ciò, que
sto film è il primo 
grande western di 
Ford e vi si deno
tano tutte le prin
cipali caratteristiche 
d e l l a letteratura 
« ultima frontiera », 
principale fonte di 
ispirazione del gran
de regista 

23,00 Sette giorni al Par
lamento 

Marina Malfatti 

Radio 1' 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21 e 23; 6: Mattutino musi
calo; 6 ,51: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlomontoi 8,30: Lo 
canzoni dol mattino; 9: Il gril
lo cantante; 9,15: Voi od lo; 
10: Speciale CR; 11,30: Il 
giradìieoi 12,10: Nastro di 
partenza: 12,44: Musica a get
tono; 13,20: La eorrida; 14,09: 
Concertino; 14,50: Incontri 
con la scienza: Il codice della 
vita; 15,45: Gran Varietà; 
17,10: • Adelchi », di Ales
sandro Manzoni; 19,30: Cro
nache del Mezzogiorno; 20,20: 
Jazz concerto; 2 1 : Vetrina del 
disco; 21,45: Poltronissima; 
22,30: Lettere sul pentagram
ma. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Oro 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,0, 19,30, 22,30 e 24; 6: 
I l mattiniere; 7,40: Buongior
no; 8,40: Mare, monti e eitti; 
8,40: Per noi adulti; 9,14: Ri
balta; 9,35: Una commedia In 
trenta minuti: Rossella Falk 
In « Franclllon », di Alessan
dro Dumas figlio; 10,05: Can
zoni per tutti; 10,35: Batto 
quattro-, 11,35: Ruote e mo
tori; 11,50: Cori da tutto il 
mondo; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Piccola sto
ria della canzono Italiana-, An
no 1949; 13,35: Cantautori di 
tutti I paesi; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Po
meridiana; 15,40: L'uomo in 
trac con Violetta Chiarini; 
16,35: Estate del Festival 
Europei; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Ping-pong; 18,05: La 
radiolaccia; 18,30: Dalla Si
nagoga di Roma: radiocronaca 
della cerimonia del Klppur: 

Radio 3° 
ORE 9,30: Le Sultes francesi 
di Johann Sebastian Bach; 10: 
Concerto di apertura; 1 1 : 
Quartetto Italiano: Tre secoli 
di musica; 11,30: Università 
nternazionale Guglielmo Mar
coni; 11,40: Musiche italiane 
d'oggi; 12,15: La musica nel 
tempo; 13,30: Intermezzo; 
14,45: « Werther », di Jules 
Messene!; 17,15: I tri) di 
Beethoven; 18: Notizlo del Ter
n i 18,30: Musica leggera; 
18,45: Musica pianistica di 
Bela Bartok; 19,15: Concerto 
delta sera; 20,30: L'approdo 
musicale; 2 1 : Il Giornale del 
Terzo • Sette arti; 21,30: 
Concerto sinfonico 

TV nazionale 
12,30 

13,00 

13.30 

17,00 

Sapere 
Replica della terzo 
puntata di «Spie e 
commandos nella 
Resistenza europea» 

Oggi disegni animati 

Telegiornale 

Fotostorle 
Programma per 1 
più piccini 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
«Occhio allo scher
mo» 
Un programma di 
giochi e domande 
sul cinema 

18,45 La fede oggi 

19,15 Antologia di sapere 
« Vita in Jugosla
via» 

19,45 Telegiornale sport • 
' Cronache italiane 

2030 Telegiornale 

21,00 I tre camerati 
di Erlch Maria Re-

• marque • 
Prima puntata 
Interpreti: Angelo 
Infanti. Anna Mae
stri. Luigi Platini, 
Renzo Palmer, Mau
rizio Torresan, Vit
torio Saninoli, Nico
letta Rizzi, Gianni 
Elsner, Claudio Cas-
sinelll. Regìa di Ly-
da C. Rlpandelli 

22,15 Cinema a Venezia e 
Pesaro 
« Gli autori e il pub
blico » 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,20 Folk e pop nell'Ame

rica latina 
« I l tango e la pro
testa » 
Seconda puntata del 
programma di Gian
ni Mina e Gian Pie
ro Ricci 

22,15 In nome della giu
stizia 
« La poesia di Mar
tin Sltomer » 
Telefilm. Regia di 
Jack Lord. Interpre
ti: Lesile Nlelsen, 
Harl Rhodes, Ro
bert Drlvas, Edmond 
O'Brlen. Gene Evans, 
Milton Selzer 

Anna Maestri 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 13, 14, 15, 17, 20, 21 e 
23,33; 8i Mattutino musicale; 
8,511 Almanacco) 8,30: Le 
canionl del mattino; 9,13: Voi 
ed lo; 10) Speciale GR; 11,30: 

Quarto programmai 12,44: Mu
sica a gettona; 13,20: Il di
scontinuo; 14; Una commedia 
In trenta minuti] Lilla Brlgnone 
In • Candida >, di G. B. Shaw; 
14,40: Canzonlssima '73; 15,10: 
Per voi giovani; 17,05: I l gi
rasole; 18,55: Questa Napoli. 
Piccola antologia della canzo
ne napoletana! 19,10: Italia 
che lavorai 19,25: Concerto 
de) tenore Pelre Munleanu; 
20,20: Andata e ritorno; 21,13: 
« Beatrice di Tonda >, di Vin
cenzo Bellini. 

Radio 2* 
GIORNALI RADIO - Ore 8,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30, 22,30 a 24; 
Ai i l mattiniera; 7,40: Buon
giorno; 9,14: Mare, monti e 
citta) 8,40: Come • perché) 
8,53i Suoni e colori dall'or* 
chaslrsi 9,10: Prima di span
derei 9,35: Complessi d'autun
n o 9,50: « Tristano e Isotta » 
di Adolfo Morlconl ( 2 ) ; 10,03: 
Canzoni per lutti] 10,33i Dal
la vostra parte) 12,10: Tra
smissioni regionali) 12,40) Alto 
gradimento) 13,35: Le balla 
canzoni d'amore; 13,50: Coma 
e perché; 14: Su di girli 14,30; 
Trasmissioni regionali; 13,13: 
Pomeridiana) 15,40: Carerai; 
17,30: Spedalo GR; 17,30: 
Chiamate Roma 3131) 19,59) 
Le canzoni delle stellai 20,10: 
L'arca di Noè) 20,50: Superso
nici 22,43: La staffetta ovvoro 
« uno sketch lira l'altro »r 

Radio 3° 
ORE 9,30: Musica antiqua; 
10: Concerto di apertura} 1 1 : 
Concerto del trio « Pro Musi
ca » di Napoli; 11,40: Musi
che di Georg Friederich Haen-
del ( 1 ) ; 12,20: Musiche ita
liane d'oagii 13: La musica nel 
tempo) 14,30: Concorto sinto
nico diretto da Claudio Abba-
doi 16: Llederlstlcai 18,30: Pa
gine pianistiche; 17,20: Fogli 
d'albumi 17,35: Jazz oggi; 18: 
Musica leggerai 18,15; Musiche 
di O. B. Cirrli 18,45i La sfida 
giapponese ( 2 ) : Acciaio e fer
ro) una produzione) gigantesca) 
19,15: Concerto della aera; 
20,13: Premio Italia 1973; 2 1 : 
Il Giornale del Terzo • Selle 
arili 21,30: Musica contempo
ranea svizzera) 22,20: Rasse
gna dalla critica muilcala 

mercoledì X ) 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della quinta 
puntata di « Uno 
sport per tutti: il 
ciclismo » 

13,00 Orizzonti sconosciuti 
«Acqua e sale» 
Quarto episodio 

13,30 Telegiornale 

17,00 I monti di vetro 
Programma per 1 
più piccini -

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Ciao scuola» 

18,45 Opinioni a confronto 

19,15 Antologia di sapere 
« Vita In Jugosla
via» 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 

21,00 Parlare, leggere, 
scrivere 
<( Linguaggi separa
ti» 
Quinta ed ultima 
puntata del pro
gramma realizzato 
da Piero Nelli in 
collaborazione con 
Tullio De Mauro e 
Umberto Eco 

22,00 Mercoledì sport 
Telecronache dal
l'Italia e dall'estero 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 TVM '73 
19,50 Tribuna regionale 

(Per la sola zona 
della Valle d'Aosta) 

21,00 Telegiornale 
21,15 La grande rapina 

Film. Regìa di Jack 
Lee. Interpreti: Pe
ter Finch, Maureen 
Swanson, Ronald 
Lewis, Jlll Ireland, 

• David McCallum 
22,50 Prima visione 

Peter Finch 

Radio T 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 13, 14, 15, 17, 20, 21 e 
23: 6: Mattutino musicate; 
6 ,51 : Almonaeco; 7,45: lori 
al Parlamento; 8,30: Lo can
zoni del mattino: 9: Le novità 
di Ieri) 9,15: Voi ed lo; 10: 
Speciale GR; 11,30: Quarto 
programma; 12,44: Musica a 
gettono: 13,20: Special: oggi 
Paolo Villaggio; 15,10: Per 
voi giovani; 17,05: I l girasole; 
18,55: Tv-musica; 19,10: Cro
nache del Mezzogiorno; 19,25: 
Novità assoluta; 20,20: Anda
ta e litorno; 21,15: Radio
teatro: • Caffè Mozart », di 
Vanni Ronsisvalle; 22,10: Con
certo operistico. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15.30, 16,30, 
18,30, 19,30, 22,30 e 24; 
6; Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno! 8,14: Mare, monti e 
città; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del melodramma; 
9,35: Complesso d'autunno; 
9,50: • Tristano e Isotta », di 
Adollo Morlconl ( 3 ) ; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,40: I Ma
lalingua; 13,35: La belle can
zoni d'amore; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15,15: Pomeridiana; 15,40: Ca
rerai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Le canzoni delle stelle; 
20,10: Il convegno del cinque; 
2 1 : Supersonici 22,43: ...E via 
discorrendo; 23,05: Musica leg
gera. 

Radio 3° 
ORE 9,30: Musica antiqua; 
10: Concorto di apertura; 1 1 : 
I trll di Beethoven; 11,40: Ar
chivio del disco; 12,20: Mu
siche Italiane d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: 
• Israele In Egitto >, di Georg 
Frledlch Haendel; 16: Capola
vori del Novecento; 17,20: Fo
gli d'album-, 17,35: Musica fuo
ri schema) 18: Musiche di W. 
A, Mozart; 18,15: Musica leg
gera; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: I l dibattito delle ideo 
In America ( 6 ) : Il ruolo del
l'antropologia culturale nella 
vita soeiale e politica; 20,45: 
Idee e fatti delta musica; 2 1 : 
II Giornale del Terzo - Sette 
arti; 21,30: I concerti di Jo
hann Sebastian Bach; 22,25: 
Discografia. 

TV nazionale 
11,00 

12,15 

12,30 

Messa 

Domenica ore 12 

Orizzonti sconosciuti 
« Safari Atlantico » 
Terzo episodio 

12,55 Canzonissima ante
prima 

Telegiornale 

A come agricoltura 

13,30 

14,00 

15,00 Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico 

16,30 La TV dei ragazzi 
« Il professor Bal
thasar » • « Un gran
de comico: Buster 
Keaton » 

17,30 Prossimamente 

17,45 90° minuto 

18,00 Telegiornale 

18,10 Canzonissima 1973 
Prima puntata 

19,20 Campionato Italiano 
di calcio 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,00 II picciotto 
Prima puntata di 
uno sceneggiato te
levisivo dì Luciano 
Codignola 
Interpreti: Michele 
Placido, Guido Leon-
tini, Elio Zamuto, 
Silvio Anselmo, Ren
zo Rossi, Stefano 
Satta Flores, Lucia
no Foti, Carlotta 
Barilli. Regìa di Al
berto Negrin 

La domenica spor
tiva 

22,10 

23,10 Telegiornale sport 

TV secondo 
16,20 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

21,00 Telegiornale 
21,20 Stasera in Europa 

« Germania: Music 
show » 
Sesta ed ultima pun
tata del programma 
condotto da Danie
le Piombi 

22,20 Chi, dove, quando 
« Isadora Duncan » 
Un documentario di 
Ken Russell 

23,00 Prossimamente 

Stefano Sal ta Flores 

Radio 1° 
GIORNALE R'.DIO • Ore S, 
13, 15, 20, 21 e 23; 6: Mat
tutino musicale; 6,52: Alma
nacco; 7,20: Le novità di ieri; 
8,30: Vita nei campi; 9: Mu
sica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Parata di dischi; 11,15: 
Il circolo dei genitori; 12: Di
schi caldi; 12,44: Musica a 
gettone; 13,20: Gratis; 14: Ca
rosello di dischi; 14,30: Folk-
Jockey; 15,10: Vetrina di Hit 
Parade; 15,30: Pomeriggio con 
Mina; 16: Tutto il calcio mi
nuto per minuto; 17: Pome
riggio con Mina; 17,25: Bat
to quattro; 18,15: Concerto 
della domenica diretto da Igor 
Marltevitch; 19,15: Canzoni di 

qualche anno la; 19,30: Abc 
del disco: 20,25: Andato e ri
torno; 21,15: Un po' di mu
sica con Ted Hcath; 21,40: 
Concerto del violinista Franco 
Culli e della pianista Enrica 
Cavallo; 22,15: « Fumo », di 
Ivan Turgheniev (2) ; 

Radio 2» 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
13,30, 17, 19,30, 22,30, 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,14: Mari, monti e 
città; 8,40- Il mangiadischi; 
9,35: Gran Varietà; 1 1 : Il gio-
cone; 12: Anteprima sport; 
12,15: Le belle canzoni d'amo
re; 12,30: 11 discontinuo; 13: 
Il Gambero; 12,35: Allo gra
dimento; 14: Supplementi di 
vita regionale; 14,30: Il film 
e la sua musica; 15: La Cor
rida; 15,35: Supersonic; 17: 
Domenica sport; 18,10: Can
zonissima '73; 19,15: Il com
plesso della domenica: i Ca
maleonti; 19,55: Le canzoni 
delle stelle; 20,10: Il mondo 
dell'opera; 2 1 : Il cavaliere del
l'operetta. Diario su uno spar
tito senza tempo con Nunzio 
Filogamo; 21,25: Le nuove 
canzoni italiane; 21,40: Le ab
bazie italiane fra politica e 
cultura; 22,10: Il girasketchet: 

Radio 3* 
11,30: Musiche di danza e di 
scena; 12,20: Itinerari operi
stici; 13: Concerto sinfonico 
diretto da Pierre Boulez; 14: 
Folklore; 14,30: Concerto de] 
violoncellista Pierre Fournicr; 
15,30: < La locandiere », di 
Carlo Goldoni; 17,35: Rasse
gna del disco; 18,05: Cicli let
terari; 18,35: I classici del 
jazz; 18,55: Il francobollo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
I l Giornale del Terzo • Sette 
arti; 21,30: Club d'ascolto; 

lunedi 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Torino) 

12,30 Sapere 
13,00 Questo è il mio 

mondo 
13,30 Telegiornale 
17,00 Povero, povero 

Sidney 
Programma per i 
più piccini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

"Immagini dal mon
do » - « Il tiranno 
re » 

18,45 Tuttilibri 
19,15 Antologia di sapere 

« Vita in Jugosla
via» 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 L'uomo e il diavolo 

Film. Regia di Clau
de Autant-Lara. In
terpreti: Gerard Phi
lipe. Danielle Dar-
rieux, Jean Marti
nelli, A n t o n e l l a 
Lualdi 
Tratto dal celebre 
romanzo « Il rosso 
e nero » di Stendhal, 
questo film ci mo
stra il bravo Gerard 
Philipe alle prese 
con la psicologia 
complessa e fiera 
del protagonista Ju-
lien Sorel, un ex 
seminarista accusa
to di aver ucciso la 
propria amante. Fe
dele all'opera lette
raria, Autant-Lara 
trasporta con gran

de vigore espressivo 
le aspre critiche di 
Stendhal verso la 
società del suo tem
po in un contesto 
estremamente attua
le 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 TVM '73 
21,00 Telegiornale 
21,15 Incontri 

<c Un'ora con Cesare 
Zavattini: parliamo 
tanto di me» 
Replica di un ser
vizio di Fabio Carpi 

22,20 Rassegna di balletti 
« Giselle » 
Musica di Adolphe 
Adam. Interpreti: 
Carla Fracci, Erik 
Bruhn, Bruce Marks, 
Toni Sander, Ted 
Kìvitt. Prima parte 

Gerard Philipe 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
S, 13, 14, 15, 17, 20 , 21 e 
23,15: 6: Mattutino musicale; 
6 ,51 : Almanacco; 7,45: Leg
gi e sentenze; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Le novità di 
ieri; 9,15: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11,30: Quarto pro
gramma; 12,44: Musica a get
tone; 13,20: Hit Parade; 14: 
Zibaldone italiano; 15,10: Per 
voi giovani; 17,05: I l girasole; 
18,55: Country «t western; 
19,10: Italia che lavora; 19.25: 
I protagonisti; 20,20: Andata 
e ritorno; 20,50: Sera sport; 
21,15: L'approdo; 21,45: Con
certo dei premiati a! « X X I X 
Concorso Internazionale «ti ese
cuzione musicale di Ginevra; 
22,55: X X Secolo; 23,10: Og
gi al Parlamento. 

Radio V 
C'ORNALE RADIO • Ore € ,30 . 
7,30. 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 
12,30. 13,30. 15,30, 16,30, 
18,30. 19,30, 22,30 e 24; 
6: I l mattiniera; 7,40: Buon
giorno; 8,14: Mari, monti e 
città; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del Melodram
ma; 9,35: Complessi d'autun
no; 9,50: « Tristano e Isot
ta », di Adolfo Monconi; 
10,05: Le nuove canzoni ita
liane; 10,35: Dalla vostra por
te; 12,10: Trasmissioni regio
nali: 12,40: Alto gradimento; 
13,35: Le belle canzoni d'amo
re; 13,50: Come e perché; 14: 
Su dì giri; 14,30: Trasmissio
ni regionali; 15: Un classico 
all'anno: Niccolò Machiavelli; 
15.40: Cararai; 17,30: Spedalo 
GR; 17,50: Chiamate Roma 
3 1 3 1 ; 19,55: Le canzoni de»* 
stelle; 20,10: I Malalingua; 2 1 : 
Supersonic; 22,43: Jazz dal vi
vo; 23,05: Musica le 

Radio 3° 
10: Concerto di apertura; 1 1 : 
A. Calegarl: Sei sonate per 
cembalo con violino obbligato; 
11,40: Interpreti di ieri; 12,20: 
Musiche italiane d'oggi; 13; La 
musica nel tempo; 14,30: In 
termezzo; 15,30: Tastiere; 16: 
Itinerari operistici; 17,20: Con
certo dell'organista Francese* 
Catena; 17,50: Fogli d'album; 
18: A. Calegari: Sei sonate 
per cembalo con violino obbli
gato; 18,15: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: I l 
melodramma in discoteca; 2 1 : 
I l Giornale del Terzo; 21 ,30: 
e La fanciulla dai capelli bian
chi », nell'adattamento del 
Gruppo Teatrale dell'Accademia 
di Shangai. 

TI 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della quinta 
puntata di « Spie e 
commandos nella 
Resistenza europea» 

13,00 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 

17,00 I nostri amici ani
mali - Pìrulì e i suoi 
amici 
Programmi per 1 
più piccini 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Jean-Henri Fabre: 
viaggio nel mondo 
della natura» 
Prima puntata di 
uno sceneggiato te
levisivo dì Tito Ben
fatto e Nico Orengo 

18,45 Antologia di sapere 

19,10 lo sottoscritto: cit
tadini e burocrazia 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Tribuna sindacale 
Dibattito a due: 
CGIL - Confagricol-
tura 

21,30 Peppino Girella 
Replica della secon
da puntata dell'ori
ginale televisivo di 
Eduardo De Filippo 
Interpreti: Eduardo 
De Filippo, Giusep
pe Fusco, Angela 
Luce, Enzo Turco, 
Giuliana Lojodice, 
Luisa Conte, Ugo 
D'Alessio, Carlo Ro
mano • Regìa di 
Eduardo De Filippo 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Protestantesimo 
18,45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21,15 lo e... 

Bassani e la « Re
surrezione di Lazza
ro » di Caravaggio 

21,35 Quel simpatico di 
Dean Martin 
Terza puntata. Par
tecipano alla tra
smissione D i o n n e 
Warwick, M a r t y 
Feldman, R o c k y 
Graziano 

22,00 I rharaka 
« Famiglia e socie
tà» - Terzo ed ulti
mo episodio 

Eduardo D e Fi l ippo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
S, 13, 14, 15, 17, 20, 21 e 
23; 6; Mattutino musicale; 
6 ,51: Almanacco: 8,30: Le can
zoni del mattino; 9: Le novità 
di ieri: 9,15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,30: Quarto 
Programma; 12,44: Musica a 
gettone; 14: Buongiorno, come 
sta?; 15,10: Per voi giovani; 
17,05: Il girasole; 18,55: Per 
sola orchestra; "9,10: Italia che 
lavora; 19,25: Momento musi
cale; 20,20: Andata e Ritor
no; 21,15: Tribuna Sindacale. 
Dibattito a due: CGIL-Confa-
gricoltura; 21,45: L'avventura 
di Dado ( 1 ) : Dall'astrazione al 
dadoismo; 22,15: Musica 7 . 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30, 22,30 e 24; 
6: Il Mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,14: Mare, monti e 
città; 8,40: Come e perché; 
8,55: Suoni e colori dell'or
chestra; 9,10: Prima di spen
dere; 9,35: Complessi d'autun
no; 9,50: « Tristano e Isotta », 
di Adolfo Moriconi ( 4 ) ; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dal
la vostra parte; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Le belle 
canzoni d'amore; 13,50: Come 
e perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Po
meridiana; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Le canzoni delle stelle; 20,10: 
Radio domani. Radiocronache 
del nostro futuro; 20,50: Su
personic; 22,43: Toujours Pa
ris; 23,05: Musica leggera. 

Radio 3° 
ORE 9,30: Musica antiqua; 
10: Concerto di apertura; 1 1 : 
Azzellino della Ciaja, William 
Croft, Michelangelo Rossi, B. 
Pasquini; 11,30: Università in
ternazionale Guglielmo Marco
ni; 11,40: Presenza religiosa 
nella musica; 12,20: Musiche 
italiane d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,15: Ritratti d'autore: Karl 
Stamitz; 16,15: li disco in ve
trina; 17,20: Fogli d'album; 
17,35: Appuntamento con Nun
zio Rotondo; 18: Concerto del 
flautista Giorgio Zagnoni e del 
clavicembalista Bruno Canino; 
18,45: Pagina aperta; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
• Le prophète », di Giacomo 
Meyerbeer; 2 1 : Il Giornale del 
Terzo • Sette arti. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della sesta 
puntata di « Uno 
sport per tutti: il 
ciclismo » 

13,00 Questo è tì mio 
mondo 

13,30 Telegiornale 

17,00 La gallina 
Programma per 1 
più piccini 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Mach 5 » • « Il 
nonno racconta » 

18,45 Spazio musicale 
« Avanti, march! » 

19,15 Antologia dì sapere 
« Vita in Jugosla
via» 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache Italiane 

2 0 3 Telegiornale 

21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 
Programma a cura 
di Ezio Zefferi 

22,00 Tu che ne dici? 
Prima puntata di 
una nuova trasmis
sione di Giorgio Ca
labrese condotta da 
Donatella Moretti 
che si propone di 
mettere a fuoco al
cuni problemi della 
« musica leggera » 
controllata e condi
zionata dai consueti 
moduli commerciali 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 TVM '73 
18,00 Sport 

Ippica: collegamen
to in diretta dal
l'ippodromo di San 
Siro per la consue
ta corsa « tris » di 
trotto 

21,00 Telegiornale 
21,15 La brava gente 

di Irving Shaw 
Interpreti: Andrea 
Checchi. F r a n c o 
Aloisi, Benito Arte-
si, Giancarlo Paler
mo, Germana Pao-
lieri, Franco Spor
telli, Carlo Alighie
ro, Gabriella Pallot-
ta, Tony Fusaro, 
Giuseppe Pertile. 
Giulio Marchetti, 
Walter Maestosi -
Regìa di Giuseppe 
Fina (Replica) 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7 , 
8, 13, 14, 15, 17, 20 , 21 e 
23; 6: Mattutino musicale; 
6 , 5 1 : Almanacco; 8,30: Le can
zoni del mattino; 9: Le novitè 
di ieri; 9,15: Voi ed io; IO: 
Speciale GR; 11,30: I l Padri
no di casa; 12,44: Musica a 
gettone; 13,20: Special: oggi 
Il Quartetto Cetra; 15,10: Per 
voi giovani; 17,05: Il Girasole; 
18,55: Musica e cinema. Co
lonne sonore da film; 19,10: 
Italia che lavora; 19,25: I pro
tagonisti; 20,20: Andata e ri
torno; 21,15: Conc-U. dedica
to a Max Reger ne) centenarie 
della nascita. Direttore Her
mann Michael; 22,45: Gli bob
bio*; 22,50: Intervallo musi
cale. 

Radio 2* 

Donatella Moretti 

GIORNALE R A M O - Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9.30, 10.30, 11,30, 
12,30. 13.30, 15,30. 16,30, 
18,30, 19,30, 22,30 e 24; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,14: Mare, monti e 
città; 8,40: Come e perche; 
8,SS: Galleria del melodram
ma; 9,35: Complessi d'autun
no; 9,50: « Tristano e Isotta », 
di Adolfo Moriconi; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dal
la vostra parte; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,40: Alto gra
dimento; 13: Hit Parade; 
13,35: Le belle canzoni d'amo
re; 13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,50: Trasmissioni 
regionali; 15: Pomeridiana; 
15,40: Cararai; 17,30: Spe
ciale GR; 17,30: Chiamate Ro
ma 3 1 3 1 ; 19,55: Le canzoni 
delle stelle; 20,10: Ottimo • 
abbondante; 20,50: Superso
nic; 22,05: Genova: Celebrazio
ne per la giornata di Colombe 
e consegna dei Premi 

Radio 3* 
ORE 9,30: Musica antraua; 
10: Concerto di apertura; 1 1 : 
Concerto del Quartetto di To
rino; 11,40: Maestri dell'in
terpretazione; 12,20: Musiche 
italiane d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,10: I l disco ia vetrina; I t e 
Le stagioni della musica; 16,30: 
Avanguardia; 17,20: Quartetto 
italiano: Tre secoli di nautica; 
18,15: Musica leggera; 18,45: 
I l pianoforte oggi; 19,15: Con
certo della sera; 20,15: La 
psicoterapia in Italia ( 2 ) : I 
metodi non analitici: dall'ipno
si allo yoga; 20,45: Saint Vin
cent 1973: il convegno degli 
autori: 2 1 : I l Giornale del Ter
zo - Set+e arti; 21 .30: La «ita 
e l'opera di G. F. Malipierot 



T U n i t à / sabato 6 ottobre 1973 PAG. 9/ spettacoli - ar te 
Promosso dalla nuova 

Federazione unitaria 

Un vasto 
movimento 
di lotta sul 
fronte dello 
spettacolo 

Il direttivo nazionale della 
Federazione dei lavoratori del
lo spettacolo, costituita per 
deliberazione dei direttivi na
zionali della FILS - CGIL, 
FULSCISL, UILrSpettacolo. 
ha eletto i membri della se
greteria nazionale ed appro
vato un documento sui pros
simi impegni al quali è chia
mata la Federazione. 

La segreteria è formata dai 
tre Segretari generali della 
FILS CGIL. FULS CISL e 
UILS. Alfredo Barra. Sante 
Mattel e Arturo Abbà, e da 
Otello Angeli. Domenico Del 
Prete. Luigi Fulci, Bruno Gia
chi. Ivo Gruppo, Emilio Lan-
zetta, Sergio Matteucci, Pao
lo Morroni. Valentino Pelle
grini, Arnaldo Plateroti. An
tonio Prosperi e Aldo Vaglia. 

Il documento approvato dal 
direttivo nazionale invita Con
sigli di azienda e Sezioni sin
dacali a far svolgere in ogni 
luogo di lavoro assemblee per 
illustrare e discutere i con
tenuti e il valore del Patto 
federativo, promuovere una 
vasta mobilitazione unitaria. 
che contribuisca al supera
mento di ulteriori ostacoli al
la costituzione di un unico 
Sindacato della classe lavo
ratrice, suscitare un possente 
movimento di lavoratori, arti
sti. autori, uniti nel rivendi
care una svolta significativa 
nell'intervento pubblico e nel
le condizioni del lavoro. 

Lo stesso documento espri
me la necessità di opporsi al 
nuovo attacco che 1 gruppi 
monopolistici, attraversò oscu
re manovre e intrecci di in
teressi con giuppi politici, 
stonno portando alla libertà 
di espressione, che è fonda
mento della crescita cultura
le e civile del paese, e de
nunzia l'aggravarsi della si
tuazione strutturale dell'indu
stria culturale, l'epoesantirsi 
delle minacce al livelli di oc
cupazione. l'accrescersi del di
vario tra domande ed esigen
ze del cittadino e possibilità 
concrete di accedere allo spet
tacolo. l'irrigidirsi dell'accen
tramento produttivo, l'inter
vento sempre più soffocante 
della censura. 

Pertanto, cardini dell'imme
diata iniziativa sindacale so
no, secondo il documento: 

a) Per la RAI e le aziende 
consociate, dove il regime di 
proroga amministrativa e la 
mancanza di impegno gover
nativo hanno prodotto una 
situazione di crisi e di fu
ga dalle responsabilità da par
te del gruppo dirigente, la 
Federazione si impegna a so
stenere l'esigenza di perve
nire alla riforma legislativa, 
e rivendica al movimento sin
dacale il diritto di partecipa
re alle scelte del destino del
l'azienda, togliendole dal chiu
so dei patteggiamenti e delle 
lottizzazioni dell'esecutivo, e 
altresì di pretendere un in
terlocutore valido per il rin
novo del contratto di lavoro. 

b) Per il settore musicale, 
dove più grave è l'attacco al
le strutture e alle istituzioni 
esistenti, la Federazione ri
fiuta ogni intervento occasio
nale e chiede una sollecita 
discussione parlamentare per 
una legge di riforma che. at
traverso il finanziamento del
lo Stato, assicuri la difesa e 
lo sviluppo dell'occupazione. 
nel quadro di una maggiore 
diffusione della cultura mu
sicale attraverso ie Regioni. 
Nell'immediato la Federazio
ne chiede che sia in ogni caso 
assicurata la continuità di 
prosrammazione per tutte le 
istituzioni. 

e) Per il cinema sono ma
turi i tempi per un più in
cisivo impegno diretto dello 
Stato, mediante una nuova 
legge organica che sia in gra
do. da una parte, di caratte
rizzare l'intervento pubblico 
:n funzione di guida e di pro
mozione e non di supporto 
dell'iniziativa privata, e. dal
l'altra. di superare un mo
dello di produzione e diffusio
ne delle opere cinematografi
che basato sull'esasperato con
sumismo. sul divismo, sulla 
politica degli alti prezzi dei 
biglietti e della comentraz:o-
ne delle sale, clv tende ad 
escludere laraa parte del pub
blico popolare. 

d) Per il teatro di prosa un 
Intervento da parte dello Sta
to che. mediante una rifor
ma organica, riscatti il tea
tro da una condizione di crisi 
perenne, privilegi Ja funzione 
del teatro pubblico e sociale. 
estendendone la presenza su 
tutto il territorio nazionale. 
ne garantisca la gestione de
mocratica e la capacità di 
esprimere le istanze più vive 
maturate nel settore 

Il Direttivo della Federazio
ne ha dato mandato alla Se
greteria di dare immediata
mente corso ad un piano di 
agitazioni e di lotte che, par
tendo dai diversi settori, por
ti alla effettuazione di uno 
sciopero generale in tutte le 
attività di spettacolo. 

Cominciato 
a Genova i l 

Concorso Paganini 
GENOVA, 5 

La ventesima edizione del 
Concorso internazionale di 
violino « Nicolò Paganini » si 
è aperta ufficialmente a 
Genova • con l'insediamento 
della giuria e - l'inizio delle 
prove eliminatorie. La giuria 
è composta di Luigi Cortese 
(Italia), presidente. Salvatore 
Accardo (Italia). André Ger-
tler (Belgio), Joseph Gingold 
(USA), Leonid Kogan (URSS). 
André Francois M<»rescottl 
(Svizzera). Sandro Materassi 
(Italia). Federico Mompou 
(Spagna), Eugenia Uminska 
( ro Ionia). 

Sugli schermi italiani « Sussurri e grida » 

Un inferno familiare 
scrutato da Bergman 

In quest'opera la problematica esistenziale del regista svedese si espri
me magistralmente, a un alto livello di stile - Grande quartetto di attrici 

SIP* r' ; ;^^"JPMi 

Una iniziativa di largo respiro 

Toscana: nasce il 
Teatro regionale 

Delle ultime prove di Ing-
mar Bergman. poco ci aveva
no convinto quelle (La vergo
gna, L'adultera) che più evi
dente recavano il segno, nel
la tematica come anche nella 
sua espressione, di un tacito 
compromesso con le ragioni 
dell'industria cinematografica 
americana, la quale si era for
se illusa, per un momento, di 
aver « catturato » il grande 
regista svedese. Ma in Sve
zia. con attori tutti scandi
navi, con i suoi abituali, pre
ziosi collaboratori (il direttore 
della fotografia Sven Nykvist, 
la scenografa Marik Vos), la
vorando su una problematica 
esistenziale che più sua non 
potrebbe essere, anche se vi 
si riscontrano, come accenne
remo poi, notevoli influenze 
di altri autori (non tanto del 
cinema, quanto del teatro e 
della letteratura), Bergman 
ha ora creato un'opera che si 
colloca fra le sue migliori, 
stupenda nella concezione e 
nella realizzazione. 

Sussurri e grida, tale il suo 
titolo, comincia in questi gior
ni ad apparire sugli schermi 
delle maggiori città italiane 
(ieri c'è stata la « prima » a 
Roma), ed è scontato l'invito 
agli appassionati, perché non 
si lascino sfuggire questa oc

casione inconsueta di godi
mento artistico. 

Indagatore finissimo dell'a
nimo femminile, Bergman co
glie anche stavolta, come in 
diversi memorabili momenti 
della sua già quasi trenten
nale carriera, un gruppo di 
donne in attesa: tre sorelle, 
Agnese. Karin. Maria, e la ca
meriera Anna. Ciò che atten
dono è la morte d'una di loro 
(Agnese, appunto), ancora 
giovane, ma inguaribilmente 
malata. Agnese annota nel suo 
diario gli strazi di una sner
vante agonia, ma anche la 
gioia che le dà la ritrovata 
solidarietà di sangue: Karin 
e Maria, sposate e con figli, 
hanno accantonato per qual
che tempo le cure domestiche 
al fine di assistere la congiun
ta. sola nella grande villa 
dove esse trascorsero insieme 
l'infanzia. 

Tuttavia, nell'atteggiamento 
di Karin e di Maria c'è pie
tà, c'è compassione, c'è orro
re del nulla, non c'è amore: 
questo lo offre in tutta na
turalezza la serva Anna, col 
suo grande corpo materno (è 
sola anche lei. ha perduto 
l'unica figlioletta), che quasi 
avvolge quello martoriato di 
Agnese, l'aiuta a morire co
me altri l'aiutò a nascere, 
conducendola per H sentiero 

le prime 
Cinema 

2022: 

i sopravvissuti 
Tratto dal romanzo avveni

ristico di Harry Harrison. 
202?: i sopravvissuti di Ri
chard Fleischer narra di una 
catastrofe ecologica chp si 
abbatte sulla città di New-
York (anche s*» s'intuisce la 
universalità della situazione) 
la cui oonolaz'one ha ragsiun-
to la cifra di q"«»ranta milio
ni di ah'tinti P°r la orima 
vo'ta l*aiien37'on° t«»cnolo?ioi 
è suner^ta da' « sii^sti » della 
f'vHtà delle macch'ne e dalla 
fame di energ-'a e di materie 
prime: le acque sono avvele
nate. la carne è rara come il 
diamante, le verdure non cre
scono da anni. la carta non 
!a si oroduce oiù e l'enerva 
elettrica è raz:onata. Soltanto 
la a Soylent Green ». produ
ce del mangime :n gallette di 
plancton (si dice) per degli 
uomini che sono ormai dei 
a rifiuti ». oggetti superflui. 
destinati a essere cremati in 
un grande inceneritore che 
si erge fuori città come un 
forno crematorio. In questo 
stabilimento, che funziona a 
pieno ritmo giorno e notte, si 
bruciano i cadaveri dei vec
chi (suicidi volontari) e dei 
giovani (uccisi durante le 
mattanze repressive organiz
zate con le spalatrici: come 
non scoprirvi le immagini del 
mattatoio cileno gestito dai 
fascisti e dalla borghesia) che 
tentano di ribellarsi alle for
ze di polizia e allo stato di 
emergenza. 

Dopo l'assassinio misterioso 
di un membro del consiglio 
d'amministrazione della « Soy
lent Green » si aprirà un'in
dagine, condotta da un detec
tive (Charlton Heston) della 
polizia, un uomo ancora « mo
rale», il quale scoprirà che 
il plancton delle gallette della 
«Soylent Green» non era al
tro che la carne e il sangue 
dei cadaveri inviati all'ince
neritore. Il cerchio si chiude 
sull'immagine allucinante di 
una involontaria antropofagia. 

Nella New York di Fleischer 
e Hanison i «sopravvissuti» 
appaiono ancora divisi In 
classi sociali, quella dei pri
vilegiati e quella della plebe 
miseranda e animalesca. Al 
di sopra di tutti e di tutto 
sembra incombere un metafi
sico Ente Supremo, non me
glio identificato e identifica

bile. Senza dubbio. le «uto
pie» di Orwell e di Huxley 
sono più verosimili, ma ciò 
che delude nel film a colori 
di Fleischer — anche se note
voli appaiono certi plumbei 
scorci cittadini, e le imma
gini di una civiltà regredita 
per un totale cedimento ideo
logico dell'uomo — sono non 
tanto il linguaggio quanto 
certe ambiguità di fondo, cer
te sequenze pateticamente 
sentimentali, certe prospetti
ve «positive» illuminate dal
la Chiesa... Insomma, affiora 
quel misticismo di fondo e 
sostanziale per cui non ap
paiono mai chiare dialettica
mente non solo le cause del 
collasso ecologico ma soprat
tutto quelle della caduta po
litico-ideologica dell'umanità. 
Anzi, spesso si accenna ro
manticamente al « passato 
prossimo» come modello ana
turale ». Oltre a Edward G. 
Robinson (nella sua ultima e 
sensibile interpretazione), ap
paiono Chuck Connors. Jo
seph Cotten e Leigh Taylor-
Young. 

2 matti 
al servizio 
dello Stato 

« La Germania non fa la 
guerra alle donne » dice un 
generale nazista ne] film co
mico e a colori di Bob KeKett, 
campione d'incasso in Inghil
terra, interpretato da Danny 
La Rue, Alfred Marks e Lan
ce Percival. E sarà proprio 
questa « galanteria » a salva
re il nostro eroe, un attore-
soldato inglese che, ancora 
travestito da personaggio 
femminile, si trova improvvi
samente a Tare i conti con i 
teutonici che hanno invaso 
la Francia. 

Il film di Bob Kellett, ab
bastanza esile e prottesca-
mente monotono, gioca tut
te le sue carte sugli equivoci 
erotieo-sessuaii provocati dal 
travestimento dell «inglesina», 
alle prese con quel genera
le nazista che le fa una cor
te spietata, e con una schie
ra di ragazzette «illibate» in 
vacanza sotto la tutela di una 
vecchia esploratrice. « Tu non 
sarai una donna ma merite
resti di esserlo », sono le ul
time congratulazioni per Dan-
ny La Rue. 

r. a, 

inverso, daiìa luce al buio. 
Affettuosa compagnia di cui 
il regista prolunga la dura
ta, con poetica intuizione, mo
strandoci, in un'atmosfera so
spesa tra realtà e sogno, la 
morta che ancora chiede soc
corso, e Anna che, dopo il di
niego delle sorelle, rinnova la 
sua generosa dedizione. 

Né Karin né Maria, del re
sto, nel loro pavido egoismo, 
sono felici. Viziata e frivola, 
dalle lacrime a fior di pelle, 
ma che presto si asciugano, 
Maria tradisce il marito, e 
un giorno che lui, disperato. 
si è goffamente colpito in un 
vago impulso suicida, lei ha 
rischiato di lasciarlo morire. 
Verso il proprio coniuge, un 
anziano diplomatico, Karin 
sente solo ripugnanza, e per 
sottrarsi al suo contatto è 
giunta a forme di atroce auto
lesionismo; ma nemmeno da 
Maria, Karin vuol essere « toc
cata ». Il loro riavvicinamen-
to, dopo la morte di Agnese, 
è insincero quanto breve: se
guiteranno a consumarsi cia
scuna nella propria gabbia, 
nera o dorata. Una fredda 
unità d'intenti la riafferme
ranno (e con loro i rispet
tivi consorti) quando si trat
terà di liquidare avaramen
te la devota Anna. La morte 
può, in apparenza, attenua
re le differenze di classe, la 
vita le ripropone a ogni pas
so, senza pietà. 

La vicenda è ambientata 
tra la fine del secolo scorso 
e l'inizio del nostro. La «da
tazione », ancorché sobria, già 
di per sé non può non sug
gerire il nome di Strindberg. 
la cui presenza occulta o pa
lese si avverte sempre più in 
Bergman, come quella di un 
maestro nella descrizione de
gli inferni familiari borghesi. 
Anche Sussurri e grida è, in 
qualche modo, una «sonata 
di spettri », materiata di fit
ti bisbigli, di urla intermit
tenti, di rare parole limpide, 
di tetri silenzi. 

Ma quello che vi era in 
Strindberg di tensione pole
mica. di sdegnosa insofferen
za, di pur confusa vocazione 
rivoluzionaria, sembra qui pla
carsi in una desolata, disar
mata testimonianza; e il « per
sonaggio positivo» non è un 
intellettuale ribelle, ma una 
donna ignorante e innocente. 
pura di cuore, figura tolstoia
na per eccellenza, stretta pa
rente del servo Gherasim del
la Morte di Ivan Ilic (a un 
altro russo, il Cechov di Tre 
sorelle, rimanda la scena del 
giardino e dell'altalena, in 
particolare se si pensi alla fa
mosa versione scenica del ce
coslovacco Otomar Krejca). 

In questa rete di assonanze 
e consonanze, spicca tuttavia 
l'indiscutibile personalità di 
Bergman. col suo doloroso. 
piagato umanesimo, con la 
sua religione senza dio (an
che il sacerdote che prega 
per la defunta parla di un 
« cielo vuoto »). soprattutto 
con la sua capacità di subli
mare in una forma di alta 
compostezza e dignità i ro
velli della coscienza e dell'esi
stenza. 

Sussurri e grida si fonda 
su un rapporto dialettico, dei 
più fecondi, tra la dinamica ' 
del suono (che ii doppiag
gio italiano restituisce con 
qualche fatica, ma bene in , 
complesso) e quella dell'ini- ! 
magine. II « primo piano » 
raggiunge qui alcune vette 
della sua potenzialità espres
siva: il linguaggio del volto 
umano è esplorato in tutta la 
sua vasta gamma con una for
za di penetrazione feroce e 
tenera, che ha, in più punti. 
del prodigioso; cosi anche il 
linguaggio degli oggetti, del
le cose. E l'impostazione 
cromatica, con la sua preva
lente tonalità di rosso (pre
valente anche nelle dissolven
ze tra l'una e l'altra inqua
dratura) concorre a una mi
rabile unità stilistica. 

La quale non potrebbe es
sere completa, del resto, sen
za l'apporto straordinario di 
quattro attrici — Harriet An-
dersson (Agnese), Ingrid Thu-
lin (Karin). Liv Ullman (Ma
ria), Kart Sylwan (Anna) — 
che forniscono qui, a gara e 
come non mai. la misura di 
quattro superbi quanto disci
plinati talenti. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Ingrid Thu-

Un. 

La proposta della Giun
ta al Consiglio • Come 
si delinea la fisionomia 
del nuovo organismo 

FIRENZE, 5. 
La Giunta regionale ha de

ciso di proporre formalmen
te al Consiglio la promozione 
del Teatro Regionale Tosca
no, secondo le linee concor
date nelle consultazioni svol
te nella regione. Al Consiglio 
regionale la Giunta ha tra
smesso una proposta di sta
tuto, che ha registrato II con
senso della competente com
missione consiliare, accompa
gnata da una relazione che 
illustra le finalità e le carat
teristiche del nuovo istituto 
culturale, motivandole alla 
luce dell'analisi dell'attuale 
situazione del teatro nel pae
se ed in Toscana. 

La relazione sottolinea in
nanzitutto l'esigenza di dota
re la collettività toscana di 
una Iniziativa teatrale stabi
le, continua, qualificata e dif
fusa. Per realizzare tale ob
biettivo si rende necessaria 
un'attività di coordinamento 
e di programmazione, capace 
di sviluppare In modo ade
guato le autonome Iniziative 
del poteri locali, delle com
ponenti sociali organizzate, 
degli Istituti culturali e degli 
operatori teatrali. L'approdo 
istituzionale indicato e. coe
rentemente con tali orienta
menti, quello dell'associazione 
e non dell'ente regionale. 

Al Teatro Regionale Tosca
no si è giunti con un serrato 
dibattito politico e culturale 
ed attraverso una rilevante 
sperimentazione promossa ini
zialmente dalla Provincia di 
Firenze insieme con altri en
ei e col movimento associa
tivo, e quindi dalla Giunta 
regionale, tramite il Comitato 
regionale toscano per il de
centramento teatrale (CRT-
DT). Al decentramento tea
trale in Toscana, attualmen
te ed in via provvisoria coor
dinato e programmato dal 
CRTDT. aderiscono .anche con 
specifici stanziamenti in bi
lancio. tutte le Province e 
più di sessanta Comuni, ol
tre al Teatri Comunali ge
stiti autonomamente, alla 
Rassegna internazionale dei 
Teatri Stabili ed alle associa
zioni popolari. 

In cifre, nella recente sta
gione teatrale, il decentra
mento toscano ha realizzato 
oltre trecento spettacoli, rac
cogliendo circa centoventimi
la spettatori con una spesa 
complessiva di poco superio
re ai cento milioni. L'approdo 
al Teatro Regionale Toscano. 
dunque, appare come lo sboc
co necessario e motivato di 
un processo concreto, che rac
coglie già i protagonisti del 
nuovo istituto culturale. Da 
una esperienza regionale va 
emergendo un contributo — 
che registra interesse e con
sensi non solo in Toscana — 
alla riforma dell'organizza
zione teatrale e culturale del 
paese, confermando cosi an
cora una volta la vocazione 
nazionale delle regioni. 

Ringo 
sposo 
felice 

Giuliano Gemma è diven
tato ieri mattina il marito di 
Natalia Roberti. La coppia è 
stata unita in matrimonio al
le 12 dal consigliere comunale 
Antonello Trombadori, in 
Campidoglio. Testimoni per 
lui il pittore Corrado Cagli 
legato da amicizia di vecchia 
data al popolare interprete di 
tanti « western » e Nino Ben
venuti; per lei Rosanna 
Schiaffino e Matteo Spinola. 

A causa dei suoi impegni di 
lavoro. Giuliano Gemma, che 
sta per cominciare, con la 
regia di Luigi Comencini, il 
film Un vero delitto d'onore, 
nel quale sosterrà la parte di 
un operaio milanese innamo
rato di una siciliana (Stefa
nia Sandrelli), ha convinto 
Natalia a rimandare il viag
gio di nozze. Lo faranno pri
ma di Natale, recandosi in 
Polinesia. 

L'attore e Natalia vivevano 
insieme da alcuni anni. Dalla 
loro unione sono nate due 
bambine. Giuliana e Vera, 
che oggi hanno rispettivamen
te quattro e tre anni. 

(Nella foto: i novelli sposi 
dopo la breve cerimonia). 

Lizzani « girerà » in Cina 
un film sul dottor Bethune 

Carlo Lizzani porterà sullo 
schermo, nei primi mesi del
l'anno prossimo, il romanzo 
di Sidney Gordon Dottor Nor
man Bethune. 

Il libro, che ha riportato 
un successo da best-seller ne
gli Stati Uniti, in Gran Bre
tagna e nella Germania fede
rale, narra la storia di un 

medico che svolse la sua mis
sione nella Cina rivoluzionaria 
del '38. 

Le riprese si svolgeranno in 
Cina e cominceranno subito 
dopo la conclusione del film 
Gli ultimi quattro giorni di 
Mussolini, diretto dallo stes
so Lizzani, che dovrebbe es
sere messo in cantiere entro 
il mese in corso. 

Dai 13 ottobre 
la stagione 
dei concerti 
ali7 Aquila 

AQUILA. 5 
La ventottesima stagione 

aquilana dei concerti sarà 
inaugurata il 13 ottobre. L'en
te musicale aquilano « Bona-
ventura-Barattelli » ha scelto, 
per l'apertura, l'orchestra sin
fonica e il coro della Radio 
di Lipsia, direttore: Herbert 
Kegel. Il concerto sarà dato 
nella monumentale basilica 
di Collemaggio. 

Fra gli altri complessi che 
suoneranno all'Aquila dal me
se di ottobre e fino all'ago
sto prossimo, figurano l'Or
chestra filarmonica di Mosca, 
diretta da Kiril Kondrascin; 
l'orchestra e il coro dei ra
gazzi della filarmonica di Poz-
nan, direttore Stefan Stuli-
grosz; l'orchestra sinfonica 
«Fok» di Praga. 

Particolare rilievo avranno, 
nel corso della stagione mu
sicale aquilana, 1* orchestra 
dell'« Istituzione sinfonica a-
bruzzese», diretta da Gian
luigi Gelmetti. i a Solisti a-
quilani e l'« Ottetto vocale 
italiano ». 

Notevole l'attività che la 
società a Barattelli » intende 
svolgere per recare la musi
ca nei vari quartieri della 
città, nelle fabbriche, nella 
università e nelle scuole. 

Una «troupe» 
italiana 

di ritorno 
dalla Corea 

' ( 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5. 
Un'ampia inchiesta cinema

tografica sulla Repubblica po
polare democratica coreana e 
stata realizzata da una trou
pe italiana, che ha soggiorna
to in Corea per oltre un me
se. visitando le varie città 
del paese, 1 grandi stabilimen
ti Industriali, i centri cultu
rali e tutte le zone di mag
giore interesse. La troupe — 
composta del giovane docu
mentarista Luigi Perelli. au
tore di numerosi telefilm e 
inchieste cinematografiche, e 
dell'operatore Sandro Duran
t i — è giunta oggi a Mosca 
proveniente da Pyongyang, 
portando materiale filmato 
per un totale di dieci ore e 
una vasta documentazione so
nora. 

L'inchiesta ha preso spunto 
dalle celebrazioni del venti
cinquennale della proclama
zione della Repubblica, svol
tesi 11 9 settembre scorso e 
culminate In una grandiosa 
manifestazione allo stadio di 
Nam Po, secondo rituali che 
traggono origine dalle tradi
zioni folcloristiche locali, a 
mezza strada fra saggio gin
nico e danza collettiva. La 
troupe è stata anche a Pan 
Mun Jon, al centro della zo
na smilitarizzata, nel luogo 
in cui venti anni fa si con
clusero le trattative di armi
stizio. dopo trentasei mesi di 
una sanguinosa guerra, scate
nata dagli americani e dal 
governo fantoccio del Sud. 

L'Interesse maggiore della 
inchiesta — a quanto risul
ta — è nel tentativo di analiz
zare e descrivere il boom in
dustriale-agricolo coreano che 
ha portato il paese, di poco 
più di quindici milioni di abi
tanti. al terzo posto tra quel
li asiatici più industrializzati. 
cioè subito dopo la Cina e 
il Giappone. 

In questo quadro si collo
cano appunto le riprese ef
fettuate in numerosi com
plessi Industriali: la fabbrica 
chimica del «Vinalon» di 
Ham-Hong, che produce la fi
bra tessile sintetica con cui 
si veste l'intero paese, l'ac
ciaieria, sempre ad Ham-
Hong. che fornisce macchine 
utensili di base a numerosis
sime altre industrie. Altri 
momenti essenziali — accan
to alle riprese cinematografi
che di aspetti vari della vita 
di ogni giorno di Pyongyang 
e di diverse città — sono la 
descrizione dell 'agopuntura 
per la neutralizzazione delle' 
nevrosi gastriche, e di altre 
cure mediche moderne o tra
dizionali; la visita all'Univer
sità della capitale, centro cul
turale dove convergono anche 
studenti di paesi del Terzo 
Mondo, e alle numerosissime 
attrezzature dedicate all'in-
fanzla-

L'opera di montaggio del
l'intero filmato si inbierà al 
più presto a Roma. 

Carlo Benedetti 

tf 

controcanale 
LIBRI E LETTORI — Di

nanzi al servizio speciale Tu 
leggi, io non leggo, imbastito 
da Giuseppe Flou in rapporto 
all'anno del libro promosso 
eta/f UNESCO, non si può fare 
a meno di porsi innanzitutto 
una domanda. Che cosa signi
fica che i servizi giornalistici 
dedichino proprio in questi 
giorni a questo tema la col
locazione migliore tra le po
chissime riservate ai loro pro
grammi? Le scelte di produ
zione e di programmazione 
non possono essere valutate in 
astratto, solo m riferimento 
al tema delle trasmissioni: 
devono essere giudicate anche 
in rapporto alla politica com
plessiva della Rai-Tv. E in una 
televisione che ancora non ha 
dedicato una sola trasmissio
ne al colpo di Stato e alla esi
stenza cilena, che non fa pa
rola, aldilà dei notiziari, di 
quel che accade di questi tem
pi in Italia, la scelta di parla
re della diffusione del libro 
può anche essere giudicata 
come una scella di evasione. 

D'altra parte, il servizio di 
Fiori ha offerto ai telespetta
tori soltanto una sintesi pa
noramica dei problemi e delle 
situazioni che si riferiscono a 
quel tema, con il consueto si
stema delle interviste lampo e 
delle dichiarazioni degli me-
sperti ». Naturalmente, non so
no mancati, in un'ora di tra
smissione, dati e osservazioni 
interessanti: ma nessuna que
stione è stata realmente ana
lizzata e approfondita, • Sem
mai, si e descritto sommaria
mente il fenomeno: ma non si 
è cercato di rispondere al 
perchè. Facciamo solo due 
esempi Nella breve intervista 
a un pastore sardo, è stato 
posto il problema del rappor
to tra il libro e gli interessi 
pili immediati del potentiale 

lettore: ma di questo aspetto 
fondamentale, che riguarda di
rettamente la politica edito
riale e la concessione stessa 
della cultura, non si è fatto 
più cenno, dopo. E' stato po
sto anche il problema delle 
concentrazioni editoriali, con 
una lunghissima dichiarazione 
di Caracciolo (dirigente del 
gruppo che fa capo alla FIAT,) 
e con due brevi interventi del
l'editore Guaraldi: ma poi non 
ci si è curati di capire che 
cosa realmente possa significa
re la programmazione capita
listica del mercato (secondo 
la quale certi libri sono de
stinati ad avere alte tirature 
e altri no), cui pure Guaraldi 
aveva accennato criticamente. 
E che dire del fatto che la 
questione di un possibile in
tervento dello Stato è stata 
salomonicamente affrontata 
solo contrapponendo due punti 
di vista diametralmente op
posti? Anche le critiche alla 
scuola, sulle quali soprattutto 
si è insistilo, sono rimaste nel 
generico. Non si poteva fare 
di più, si dirà, dovendo dire 
tutto in un'ora: già, ma un 
servizio così concepito sem
bra destinato soltanto a libe
rare la RAI-TV da un obbligo. 
Con quale vantaggio per i te
lespettatori? 

MUSICA IN STUDIO — Or
mai al suo quarto ciclo, la 
rubrica Spazio musicale ha ri
confermato fin dalla sua pri

ma puntata di aver raggiunto 
un buon grado di comunicati
vità con i telespettatori gra
zie al lavoro di Gino Negri, 
aiutato quest'anno da Patrizia 
Milano. L'argomento, in questa 
prima puntata, era la ballata: 
e la trasmissione è passata da 
Joan Baez a Jannacci, dal 
Faust di Gounod a una can
zone di Milva. 

Mólto giusta ci pare la 
tendenza a non creare sepa
razioni accademiche tra mu-

l sica «seria» e musica «non 
seria »: questa, infatti, può es
sere una delle chiavi per av
vicinare la musica all'espe
rienza diretta e quotidiana del 
pubblico. Proprio per questo. 
tuttavia, si sentirebbe anche 
la necessità che ti programma 
fornisse un maggior numero 
di informazioni sulle origini 
storiche e sul retroterra so
ciale dei diversi « generi » mu
sicali, uscendo anche dagli 
studi e utilizzando le possibi
lità tipiche del mezzo televi
sivo. La dimensione esclusiva 
dello studio, infatti, conferi
sce inevitabilmente una fun
zione preminente, e quindi di
vistica, agli ospiti. Il program
ma rischia così di risentire 
qua e là di un'atmosfera sa
lottiera che può vanificare lo 
sforzo compiuto per restitui
re alla musica il suo signifi
cato e la sua vitalità 

g. fi-

Nuove incisioni di Leopold Stokowski 
LONDRA, 5 

Leopold Stokowski, cui 1 93 anni non precludono un fidu
cioso ottimismo circa i piani futuri di lavoro, ha firmato un 
contratto per l'incisione di dieci 33 girl, che dovranno uscire 
entro i prossimi diciotto mesi. Le registrazioni saranno fatte 
a Londra. Il primo disco, già registrato, uscirà in gennaio. 
Si tratta dell» Nona Sinfonia di Dvorak, 

ZANICHELLI 
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E' in gioco 
la verità: 

un uomo di 
legge debutta 

nella regia 
Caratterizzato di recente da 

pericolose tentazioni di stam
po repressivo-autoritario, il 
filone filmico poliziesco-giu-
diziario prolifera In varie di-
W ? 0 ! : ' ' aioc° feUa verità 
è il titolo dell'ultimo (per 
ora) prodotto del genere, pri
ma esperienza cinematogra
fica per Michele Massa, ex 
magistrato e professore uni
versitario, docente di proce
dura penale a Palermo. Fra 
tanfe. debuttanti. Massa, uo
mo di legge (ma non per 
questo «d'ordine», anzi, il 
neo regista esprime un chia
ro dissenso nei confronti dei 
meccanismi della giustizia 
italiana, definendola aclassi
s ta» senza esitazioni) si pre
senta quindi ad un esordio al
meno legittimato dalla vero
simiglianza oggettiva delle 
tesi esposte: di questi tempi 
non è poco. 

Il gioco della verità — in
terpretato da Bekim Fehmiu, 
Carla Gravina, Maria Fiore 
e Angela Luce — viene de
scritto dal regista quale 
« esemplificazione drammati
ca di una connotazione tre
menda del nostro tempo: il 
rifiuto della verità». 

«Secondo me — afferma il 
penalista-regista durante una 
conferenza stampa — non ba
sta svelare le storture della 
giustizia, ma credo sia più 
opportuno indagare a fondo 
nelle complesse mistificazioni 
di valori che sono alla base 
delle strutture della nostra 
società. Il mio intento — pro
segue Massa — è quello di 
mostrare, attraverso una vi
cenda giudiziaria non ecces
sivamente romanzata, un da
to impressionante, sintomo 
della nostra corrotta civiltà: 
una logica distorta ha preso 
il posto della verità, una ve
rità che va rifiutata, travi
sata, mistificata; e ciò non 
riguarda esclusivamente i 
problemi concreti della cosid
detta guatt i ta». 

Michele Massa non fornisce 
ulteriori spiegazioni, ma, 
piuttosto sicuro di sé, annun
cia già il titolo del prossimo 
film che realizzerà: Voci nel-

. la notte chiara. E c'è già chi 
parla di «Cayatte italiano». 

d. g. 

I nuovi 
Zingarelli 

moderni 
neologismi 
abbreviazioni, sigle, 
e simboli 
completezza dei 
significati 
semplicità di consultazione 

ricchi 
sinonimi e contrari 
abbondanza di esempi 
e di illustrazioni 
tavole di nomenclatura 

Grande Zingarelli 
2.096 pagine, 118.000 vocL 
L 9.400 

novità 1973 
Zingarelli minore 
1.248 pagine, 55.000 voci, 
5.000 illustrazioni, 
8 sezioni speciali, L. 1.900, 
rilegato L. 3.000 

Dizionari inglesi 

. ' i " , 

Dizionario 
«ve I ingtete e tafano 

*£f« I (talari and Engbh 
idw, I Dictionary 

«up-to-date» 
neologismi, tecnicismi 
e americanismi, 
toponimi, verbi irregolari, 
abbreviazioni, sigle 

precisi 
indicazione della 
pronunzia 
ricchezza fraseologica 

sicuri 
abbondanza degli 
equivalenti suggeriti 
qualificazione del 
livello d'uso 
segnalazione delle 
irregolarità grammaticali 

Ragazzini maggiore 
1.896 pagine, oltre 100.000 
voci, L 9.800 

Ragazzìnì-Biagì 
«concise» 1.150 pagine, 
75.000 voci, L 3.000 

I nuovi Atlanti 
Zanichelli 

evidenti 
rappresentazione 
tridimensionale del rilievo 

attuali 
geografìa climatologìa, 
geologia, antropologìa 
71 tavole geografiche 
21 tavole dì carte 
tematiche 
guida alla pronunzia 
dei nomi stranieri 

Atlante generale 
228 pagine, 50 illustrazioni 
a colori con schede 
di lettura, 66 pagine 
di dati statìstici. L 3.403 

novità 1973 
Atlante geografico 
L 2.400 

ZANICHELLI 
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Votano solo i 420 docenti ordinari 

Il 22 ottobre 
verrà eletto 

il nuovo rettore 
Finora sono due I candidati ufficiali • Un comunicato 
della sezione universitaria comunista: « Il massimo 
rappresentante accademico deve fornire solide ga
ranzie antifasciste e democratiche - Appello unitario 

Il 22 ottobre prossimo i 420 
docenti ordinari dell'universi
tà eleggeranno il nuovo ret 
tore che succederà a D'A-vack. 
Fino ad oggi due sono i can
didati ufiiciali: il professor 
Paride Stefanini, direttore del
la seconda clinica chirurgica, 
e Giuseppe Vaccaro, preside 
di ingegneria. Vaccaro, che at
tualmente è pro-rettore, è sta
to proposto dai docenti della 
sua facoltà. Per risultare elet
to il rettore deve ottenere la 
maggioranza assoluta dei vo
ti validi. La votazione si svol
gerà nell'aula magna di giu
risprudenza. 

Sulla situazione dell'ateneo 
romano e sulla elezione del 
massimo rappresentante acca
demico, la sezione universita
ria comunista ha emesso il se
guente comunicato: 

« L'apertura dell'anno acca
demico trova l'ateneo romano 
in una situazione estremamen
te pesante, tanto che esso 
appare praticamente inidoneo 
(come già si paventa per al
cune facoltà e istituti) ai suol 
compiti istituzionali più ele
mentari. Laboratori, aule, bi
blioteche, servizi amministra
tivi programmati quaranta an
ni fa per ventimila studenti. 
devono oggi soddisfare le esi-
gsnze di circa 130.000 studen
ti: si profila il rischio di una 
progressiva paralisi. 

« L'insufficienza degli orga
nici, sia per quanto riguarda i 
docenti sia per quanto riguar-' 
da il personale non insegnan
te. rasenta il limite di rot
tura. La condizione dei fuo
ri-sede. già costretti a vivere 
in città a proprie spese, è re
sa insostenibile per gli incre
dibili ritardi nel pagamento 
degli assegni di studio. Nello 
slesso tempo, nelle cliniche 
universitarie fiorisce l'affari
smo e lo stesso Policlìnico 
funge da parco di smistamen
to, attraverso complesse ma
novre, in favore delle cliniche 
private. 

«Profonda è la crisi cultu
rale e scientifica sia per l'as
soluta insufficienza di mezzi 
e attrezzature, sia per la de
qualificazione di una istitu

zione abbandonata a se stes
sa e sempre ridotta a pura e 
semplice macchina di esami. 
A ciò si aggiunga il disagio 
delle condizioni in cui opera 
tanta parte del corpo docen
te posto non so.lo in posi zio 
ne subalterna, nia spesso sen
za alcuna garanzia di lavoro 
e prospettive di studio e di 
ricerca. 

« Proprio la gravità di que
sta crisi — che è di tutta 
l'Università italiana ma che 
a Roma ha dimensioni dram
matiche — richiede radicali 
riforme e un processo di am
pia democratizzazione nella 
gestione e negli organi di go
verno. I comunisti che sono 
sempre stati alla testa delle 
lotte per queste rivendicazio 
ni. sottolineano agli studenti, 
ai docenti, ai lavoratori, l'im
portanza della prossima sca
denza dell'elezione del nuovo 
rettore. 

«L'elezione del nuovo ret
tore deve essere l'occasione di 
un rilancio unitario e di mas
sa dell'iniziativa politica che 
abbia al centro i problemi del
la democrazia nell'Università, 
della sua gestione, del suo 
sviluppo e l'esigenza — a tal 
fine — di battere le forze po
litiche responsabili della situa
zione di sfacelo alla quale 
hanno portato l'Università, che 
hanno legato all'uso professio
nale e affaristico le strutture 
universitarie e sono compro
messe con le manovre clien
telar! delle " università fan
tasma" del Lazio. 

« Il nuovo rettore deve of
frire solide e sicure garanzie 
sul terreno dell'antifascismo e 
della adesione ferma e impe
gnata ai valori dell'ordine de
mocratico; il nuovo rettore 
deve rappresentare un esem
pio di piena dedizione all'im
pegno didattico e scientifico 
e deve essere schierato chia • 
ramente sul fronte riforma
tore. 

« Intorno a questi immedia
ti e fondamentali obiettivi dì 
lotta i comunisti chiamano al
la mobilitazione tutte le for
ze democratiche politiche, sin
dacali e studentesche ». 

L'appello lanciato in decine 
di festival dell'Unità 

- - _ • — 

Salviamo Corvalan 
La solidarietà con il Cile tema domi
nante delle manifestazioni per la stampa 

La lotta del popolo cileno, la 
solidarietà attiva e militante che 
il popolo italiano ogni giorno te
stimonia, l'impegno per salvare 
la vita del compagno Corvalan, 
sono questi i grandi temi al cen
tro delle feste dell'Unità che con
tinuano a svolgerai in città e nel
la provincia. Ecco i programmi 
odierni delle manifestazioni di so
stegno alla stampa comunisia: 

SPINACETO — ore 19 , pro
gramma di canzoni (America can
ta. con Lisetta Miller e Wladimiro) . 

TORRESPACCATA — ore 1 1 . 
con-.i;:? sul caro-vita con la com
pagna Tina Costa; ore 17, dibat
tito sull'antifascismo e sui proble
mi del quarl.cre; ore 18, spetta
colo di musica folk con Graziella 
Di Prospero; ore 20 , spettacolo 
teatrale con la compagnia di Paolo 
Modugno. 

MONTE5PACCATO — ore 16, 
gara di disegno per bambini; ore 
17 , dibattito sui problemi della 
borgata con i consiglieri della 
X V I I I circoscrizione; ore 19 . il 
Canzoniere del Lazio presenta 'Can
ti romani ». 

POMEZIA — ore 18 . « Pome-
zia nelle immagini » con dibatti
to-, ore 19,30, il film « I compa
gni »; ore 2 1 . spettacolo. 

V ILLA COr.DlANI — ore 16. 
giochi popolari; ore 16,30. gara 
di disegno; ore 17, dibattito sul 
caro-vita igiene e sanità con il 
compagno Arata, consigliere co
munale; ore 19 , spettacolo teatrale 
del « Grappo lavoro di teatro »; 
ore 20 ,30 . proiezione dei film 
« Ballata di on soldato ». 

SEZIONE ITALIA (Piazza Pon-
tìda) — ore 17 , giochi per bam
bini; ore 18 ,30 , proiezione del 
film • Compagne presidente » « 
• l i rame in mano al popolo », 
dibattito sci C le con la parteci
pazione del compagne Cabri; ore 
2 1 , canti popolari con « Ottobre 
rosso » e musica pop. 

PORTA MAGGIORE — ore 10. 
dibattito al mercato sul caro-vita 
con il compagno Granone del CO 
della Federazione; ore 17 ,30 , di
battito sul quartiere con i consi
glieri comunali Guerra e Signorini; 
ore 2 0 , spettacolo di complessi 
folk. 

TUSCOLANO — ore ». diffu
sione dell'* Unità »; ore 10,30, 
dibattito tra i giovani e lavorato
ri della SIP. ATAC e tassisti; ore 
13, diapositive sul quartiere e di
battito con i consiglieri della 9 . cir
coscrizione; ore 20 , spettacolo 
teatrale * La colomba e il leo
pardo » di Federico Garcia Lorca. 

FORTE AURELlO-oRAVETTA — 
ore 15,30, giochi popolari; ore 
18 ,30 , incontro con i sindacati sai 
caro-vita. 

PORTO FLUVIALE — ore 
10,30, al mercato di piazza Car

dano interviste volanti sul caro
vita; ore 17, spettacolo con Paolo 
Pietrangelo ore 18.30, dibattito 
tra la cittadinanza e le forze poli
tiche democratiche del quartiere; 
ore 21 ,30 , spettacolo con Dacia 
Maraini. 

S. SABA — ore 16, manifesta
zione unitaria sul Cile, con la 
partecipazione dei compagni cileni 
(proiezione di diapositive); ore 
18,30, proiezione dell'intervista di 
Rossellini al presidente Allende; 
seguirà un dibattito sul Cile con 
la partecipazione del compagno 
P. Della Seta, consigliere comu
nale. 

VELLETRI — ore 16. corri per 
la salute; 18,30, dibattito sui pro
blemi comunali; 19 ,30, spettacolo 
musicale; 20 ,30 . proiezione di un 
film. 

ARDEATINA — ore 14, elimi
natorie del torneo di calcio; ore 
16, apertura, ore 17, incontro 
con le donne con la partecipazione 
della compagna Leda Colombini, 
consigliere regionale; ore 18 ,30 , 
spettacolo sulla condizione delle 
donne con Michela; ore 19 . giochi 

vari; ore 19.30. proiezione del film 
« Un giorno da leoni ». 

VALMONTONE — ore 16, 
apertura del festival; ore 18,30, 
spettacolo musicale con il com
plesso « la fiaba delle 3 contee ». 

VILLALBA — ore 18. apertu
ra: ore 18,30. dibattito sul CiU 
organizzato dalla FGCI; ore 20 , 
complesso pop. 

T IVOL I — ore 15,30, I Coppa 
Unità « Agrumetta » per calcio Pi
relli-Colle Cesarano; ore 18, in
contro dibattito del gruppo Con
siliare con la popolazione sui pro
blemi comunali. 

CINQUINA — ore 16 , apertura 
festa Unità; ore 18 . proiezione film 
• Comiche di Charlot », ore 19 ,30 , 
gara di tiro alla fune; ore 2 1 , «Ve
glia per i l Cile » • proiezione do
cumentario « I l rame in mano al 
popolo ». 

SANT'ANGELO ROMANO — 
ore 17 . giochi popolari, ere 18 , 
dibattito sulla scuola; ore 19 ,30 , 
fi lm. 

BRACCIANO — ore 10 . apertu
ra; ore 15. gara disegno bambini; 
ore 17.30. gara dì poeti a braccio; 
ore 19 , proiezione film. 

NEROLA — ore 19.30. proie
zione del film « I compagni ». 

TESTACCIO — ore 16 , spetta
colo del gruppo teatrale giovanile; 
ore 17, dibattito sui problemi del 
quartiere con G. Presta, consiglie
re comunale; ore 19, proiezione 
del film e Morire a Madrid ». 

TORREMAURA — ore 1 7 , 
•pei lui a con complessi di musica 
pop; ore 18 ,30 , dibattito sulle bor
gate con i consiglieri circoscrizio
nali; ore 20 , proiezione di un do
cumentario. 

Sottoscrizione 
Anche In questi giorni di ap

passionalo intervento popolar» sul
le vicende del Cile si segnalano 
nuovi successi nella sottoscrizione 
per rafforzare la slampa comu
nista e la battaglia che « l'Unità » 
conduce contro il lascismo e per 
sostenere il popolo cileno. Altre 
tre sezioni hanno raggiunto l'o-
bieltivo: l'ATAC (con un versa
mento di 3 milioni in Federazio
n e ) , Portuense (con 350.000 l i
re) a Terbellamcnaca (con 155 
mila lira è al 111 per cento). 

Versamenti sono pervenuti pu

re da Ponte Mammolo (243 .000 
lire pari al 9 7 per cento), da 
Monte Mario (321 .000 pari al 71 
per cento), 40 .000 da Vitinia, 
32.S9G da Ter Lupara, 16.503 
da Affile. 11.000 da Gavi&nano. 
Significative e anche l'ulteriore 
sviluppo del proselitismo al par
tito: altri 15 compagni alla Ma
cao-Statali, 12 a Forte Aurelio 
• m e t t a , 8 a Torbellamonaca, 6 
a Nettuno, 4 a Colonna, 3 ad Af
file e tra i postelegrafonici, 2 a 
Pomezia. 

Si estende la mobilitazione unitaria per fermare la mano dei generali traditori e assassini 

Migliaia di firme per la libertà del Cile 
Martedì manifestazione all'Eliseo 

Corteo di giovani e lavoratori ieri pomeriggio da piazza dei Mirti a villa dei Gordiani — All'incontro di martedì saranno presenti 
tra gli altri Nenni, Giancarlo Pajetta e Vassallo, ex ambasciatore cileno a Roma — « Mattinata di solidarietà» con il Cile indetta 
dall'AIACE — Ordini del giorno unitari votati dalla XVI e XIX circoscrizione — Decine di iniziative in città e in provincia 

La grande giornata di lotta unitaria per la libertà del Cile, 
vissuta con tanta appassionata partecipazione da centomila 
romani che sono sfilati per ore nel centro della città, è stata 
un momento culminante della straordinaria mobilitazione di 
questi giorni, che non è terminata nella piazza Navona stra
colma di folla. Lo sdegno, la 
condanna, il dolore per gli 
agghiaccianti avvenimenti ci
leni. la necessità di mettere 

al Quadraro alle 18 assemblea 
con il compagno Cervi; M. 
Cianca alle 17, assemblea con t . J i i i i — . . . « • « « " - « M A H . i l , ( V U C I U U I C i t C U I 

tutte e proprie energ e a di- i la partecipazione del compa sposizione dei patrioti tortu 
rati dal generali assassini, tra
ditori della Costituzione, il 
dovere di salvare la vita al 
compagno Luis Corvalan, fan
no sì che la città sia teatro di 
decine di Iniziative unitarie, 
manifestazioni, assemblee, nei 
quartieri, nei luoghi di lavoro. 
Un altro grande appuntamen
to per tutti i democratici, per 
coloro che respingono con fer
mezza la violenza e il fasci
smo, è previsto per martedì 
prossimo alle 18 all'Eliseo pro
mosso dalla Casa della cultu
ra dove sarà ricordata la fi
gura di «Pablo Neruda. poe
ta del Cile e della libertà». 
Alla manifestazione hanno da
to la loro adesione personali
tà politiche e culturali tra cui 
Pietro Nenni e Gian Carlo 
Pajetta. il poeta Rafael Al
berti, Maria Teresa Leon. Leo
poldo Elia, lo scrittore Alber
to Moravia. Dario Puccini. 
Carmelo Samonà e Carlos Vas
sallo. ambasciatore cileno a 
Roma fino a quando il golpe 
fascista non lo ha estromesso 
dalla carica. 

Giovani, lavoratori, donne 
hanno partecipato ieri pome
riggio a un corteo che è par
tito da piazza dei Mirti per 
raggiungere villa Gordiani 
sulla Prenestina. dove si è i 
svolto un comizio e successi
vamente si è tenuta una ve
glia. D corteo di solidarietà 
con il Cile, indetto dalla FGCI. 
dal PCI e PSI di Villa dei 
Gordiani, e dal PCI. PSI, 
PSDI e PRI di Centocelle. si 
è mosso verso le 18 da piaz
za dei Mirti dietro un grosso 
pannello sul quale erano ì ri
tratti di Che Guevara e Sal
vador Allende. con la scritta 
« Il popolo cileno non si ar
rende»; 1 giovani scandivano 
slogan: «Africa, Asia, Ameri
ca Latina, l'imperialismo ncn 
passerà ». « Pinochet boia ». 
Dopo aver percorso Centocel
le. il corteo è sfilato lungo la 
via Prenestina, fino al parco 
di Villa dei Gordiani, dove si 
è svolto il comizio nel corso 
del quale hanno preso la pa
rola i compagni Pietro Grifo
ne per il PCI. Gianni Bor
gna. segretario della FGCI 
romana e Benadusi per il PSI. 
E' cominciata poi una veglia 
per il Cile con la partecipazio
ne dell'attore Bruno Cirino 
che ha letto poesie di Neru
da e un recital di canti po
polari e di lotta; è stato 
proiettato il film «Compa-
nero presidente» di Rober
to Rossellini. 

Una raccolta di firme per 
chiedere la libertà dei prigio
nieri politici è stata lanciata 
in tutta la città; le cartoline 
recanti il ritratto de! compa
gno Allende. firmate, saranno 
inviate a Kurt Waldheim. se
gretario generale dell'ONU; 
sul retro il testo dell'appello 
lanciato da Unità popolare: 
« Da Roma vogliamo chiedere 
agli uomini di buona volontà. 
di fare quanto è in loro pote
re, con la massima urgenza, 
per fermare la mano omicida 
e mettere fine al bagno di san
gue in Cile. Le carceri, piene 
di detenuti politici, devono 
essere aperte ed eliminati i 
carnai di concentramento ». 

La battaglia in favore dei 
patrioti cileni si estende a 
organizzazioni democratiche le 
più diverse. La sezione roma
na dell'AIACE (Associazione 
amici cinema d'essay) ha in
detto una mattinata di solida
rietà con il Cile, che si ter
rà domani alle 10,30 al cine
ma « Avorio » di Roma. Sarà 
proiettato il documentario a 
lungometraggio «Il cammino 
di Allende» di Danilo Trel-
Ies, che rievoca, come annun
cia un comunicato della 
AIACE, le origini e gli svilup
pi del movimento di Unidad 
Popular. 

Ordini del giorno unitari di 
solidarietà, nei quali si chie
de che il governo italiano non 
riconosca la giunta golpista 
sono stati votati dalla XVI e 
dalla XIX circoscrizione. 

Lunedi alle 17 promossa 
dalle sezioni del PCI di Ponte 
Milvio e del PSI Flaminio 
avrà luogo una manifestazio
ne — corteo da Ponte Milvio 
al Civis (viale Ministero de
gli Esteri 6) — dove sarà 
proiettato il film «Compane-
ro presidente ». Seguirà un di
battito. al quale parteciperan
no i compagni F. Calaman
drei (PCI) e Querci <PSI). 
Hanno aderito alla manifesta. 
zione la FGCR. FGSR, CGIL, 
CISL. ENAOLI. il Consiglio 
di fabbrica FIAT-Grottarossa; 
CGIL, CISL. UIL del CIS-
CIVIS; Circolo Culturale Fla
minio ARCI-UISP; Circolo 
Culturale « Piero Calaman
drei »; Centro di Informazio
ne culturale. 

gno Fusco; a Ostia Lido alle 
18 assemblea sul Cile con la 
partecipazione del compagno 
Franco Velletrl; alla cellula 
di via Valmontone di Cento. 
celle alle 18,30. assemblea con 
il compagno Cenci; a Castel-
madama alle 20, assemblea con 
la partecipazione del compa
gno Micucci. 

Prosegue intanto la settima
na di solidarietà con il Cile 
promossa dalla sezione Don
na Olimpia. Oggi alle 16 ci 
sarà un incontro-dibattito, se
guirà la proiezione di un film 
sull'America Latina e canti 
politici cileni. 

Domani, a piazza Donna 
Olimpia, alle 10.30 si conclu
derà la manifestazione con un 
comizio unitario (PCI-PSI-
Giovani cattolici). Partecipa
no i consiglieri di circoscrizio
ne e il Comitato di quartiere. 
Per il PCI parlerà il comoa-
gno Vittorio Parola del CD. 
della Federazione. Il corteo unitario dei giovani svoltosi ieri a Centocelle 

Agguato sulla Nemorense 

In quattro rapinano 
l'amministratore 

di una casa di cura 
L'ammtnlstratore di una casa di cura è stalo rapinato ieri 

mattina - da quattro banditi armat i e mascherati, che gli 
hanno portato via la borsa contenente due milioni, poco prima 
che egli entrasse nella clinica. 

E' accaduto alle 10, sulla via Nemorense. Franco Fondi, 
di 42 anni , amministratore unico dell'istituto « Vi l la delle 
Querce », che si trova vicino Nemi , aveva appena ritirato 
del denaro in una banca, per pagare alcuni operai che avevano 
fatto dei lavori di restauro nella clinica. In automobile, per
correndo la via Nemorense, stava tornando alla casa di cura 
quando improvvisamente un giovane a bordo di una « Alfa 
Romeo 2000 » ha stretto la sua « Citroen » contro il ciglio della 
strada, costringendo Franco Fondi a fermarsi . 

Immediatamente sono sbucati dal bosco che costeggia la 
strada altr i tre malviventi , due armat i di pistola e uno di 
mitra, tutti mascherati . Uno di essi ha infranto con il calcio 
della pistola il vetro dello sportello anteriore destro dell'auto 
dell 'amministratore, ed ha af ferrato la borsa con i soldi. Su
bito dopo i banditi sono fuggiti con l'Alfa Romeo, poi ab
bandonata, e successivamente ritrovata dai carabinieri . 

Per il duplice delitto di via Gatteschi 

RIPRENDE IL PROCESSO 
CONTRO MANGÌAVILLANO 
Sul banco degli imputati anche Franco Torreggiani e Ma
rio Loria - Il dibattimento ha subito già tre interruzioni 

A causa delle basse retribuzioni e dei gravosi turni di servizio 

Disagi e proteste tra 
gli agenti di polizia 

Servendosi della radio che collega le pattuglie alla sala operativa 
della questura hanno chiesto stipendi migliori — Le iniziative del 
PCI per una ritorma democratica dei corpi di pubblica sicurezza 

Riprende oggi, per la quarta volta, il prò- < precedente processo. Franco Torreggiani , che 
cesso per i l duplice omicidio di via Gatteschi, j 2bbe 30 anni di reclusione, e Mar io Lor ia , as-
dove i f ra te l l i Silvano e Gabriele Menegazzo j sotto per insufficienza di prove. Mangìavil lano 
furono uccisi per rapina i l 18 gennaio 1967. - i è difeso dai legali d'ufficio poiché, com'è noto, 

Torneranno a sedere a l banco degli imputati I . ha revocato la nomina ai suoi avvocati di f i 
nell 'aula della Corte d'assise d'appello France- ducia. Nella foto: una seduta del precedente 
sco Mangìavi l lano, condannato all'ergastolo nel i processo. 

Genitori e alunni della scuola media Maffi 

PROTESTANO PER LA SCUOLA 
NELLE VIE DI PRIMAVALLE 

Una delegazione si è recata alla circoscrizione - Scandalose con
dizioni igieniche nell'istituto Ulderico Sacchetto a Torrevecchia 

Oggi, a Mentana, alle 17 
si svolgerà al cinema una ma
nifestazione unitaria del PCI, 
PSI, PSDI e D C d i solidarie
tà con il popolo cileno. Per 
il PCI interverrà il compagno 
Bencini. consigliere comuna
le. AI termine della manife
stazione ci sarà la proiezione 
del film «Il delitto Matteot
t i». A Villa Certosa oggi alle 
18 manifestazione con il com
pagno Aletta. Seguirà la prole
zione di un film sull'America 
Latina. Molteplici iniziative 
si terranno in varie sezioni 
della città e della provincia: 

Un corteo di centinaia di ge
nitori e ragazzi della scuola 
media Maffi ha effettuato ieri 
mattina una manifestazione per 
le strade di Pn'mavalle. con 
alla testa i dirigenti di zona e 
i consiglieri di circoscrizione 
del partito comunista, recandosi 
quindi alla sede delia XTX cir
coscrizione. Qui una delega
zione. accompagnata dalia com
pagna Molinari e dal compagno 
Jacobelli, è stata ricevuta dal 
Taggiunlo del sindaco che si è 

| impegnato ad un immediato in 
| tervento per ottenere che la 
! nuova scuola media di via Tor-
j revecchia sia messa al più pre

sto in condizione di funzionare e 
di ricevere perciò una parte di 
studenti. 

In precedenza un'altra dele
gazione aveva ottenuto dalla 
direzione dell'istituto la revoca 
dell'assurdo provvedimento (che 
aveva dato origine all'agitazio
ne) che rinviava a casa per molti 
mesi 430 ragazzi in attesa che 
il nuovo edificio fosse pronto. 
Da domani pertanto tutti gli 
alunni delia media Maffi potran
no frequentare le lezioni, men
tre nei prossimi giorni una de

legazione dei genitori si re- , 
cherà a parlare con l'assessore 
Martini per sollecitare la con
segna della nuova scuola di via 
Torrevecchia. 

Anche nei giorni scorsi si 
erano avute numerose agitazio
ni di genitori per le gravissime 
insufficienze delie scuole eie- ' 
meni a ri e medie di Primavalle. ! 
Un primo successo è stato otte- i 
nuto dai genitori degli alunni ; 
della scuola Ulderico Sacchetto 
di via La Nebbia, che lunedì 
avevano manifestato davanti 
alla circoscrizione accompa
gnati dal compagino Caputo, con
sigliere della XIX circoscrizione. 
E' stata, infatti, ottenuta la ri
parazione del guasto alla fogna 
che corre accanto alla scuola e 
l'invio di un vigile per la rego
lazione del traffico e la disinfe
zione dei locali. 

Sempre ieri si sono avute agi
tazioni davanti alle scuole di 
Casalotti e di Monte Spaccata 
In ambedue i casi i genitori che 
manifestavano hanno - ottenuto 
l'accoglimento delle richieste più 
urgenti per l'intervento attivo 
dei consiglieri di circoscrizione 
comunisti. 

Occupata 
la biblioteca 
Alessandrina 

La biblioteca universitaria 
«Alessandrina» e stata occu
pata simbolicamente dagli 
studenti. Alle origini delio-
protesta dei giovani che per 
ora si limitano a prolungare 
l'orario di chiusura della sala 
di lettura, sta il fatto che il 
personale di custodia, addetto 
al reperimento dei libri, non 
può usufruire più degli stra
ordinari per il servizio serale 
che va dalle ore 20 alle 23. 
Questo a seguito dell'entrata 
In vigore dell'assegno pere-
quativo che assorbe alcuni 1-
stituti salariali come gli stra
ordinari. L'amministrazione 
dell'Università, di conseguen
za, ha disposto la riduzione 
degli orari di apertura, con 
grave disagio degli studenti 
lavoratori che solo nella tar
da serata possono frequenta
re la bibliteca. 

L'esigenza di un riordinamen
to in senso democratico dei cor
pi di polizia e di concreti mi
glioramenti economici per gli 
agenti è stata riproposta in que
sti giorni dalle proteste di cui 
si sono rese protagoniste alcune 
pattuglie in servizio con le « vo
lanti ». Queste auto sono in con
tinuo contatto radio con la sede 
centrale delia questura dalla 
quale ricevono segnalazioni e 
alla quale riferiscono sulla loro 
attività. Per tre giorni e tre 
notti da alcune di queste auto, 
agli ordini della centrale di S. 
Vitale si è risposto con frasi 
di protesta: « Vogliamo l'aumen
to ». « Dateci i soldi ». « Non or
dini ma soldi ». 

Questi episodi, ripetiamo, con
fermano l'esistenza di una situa
zione di vivo disagio tra gli 
agenti di polizia; iniziative dello 
stesso tipo — a quanto pare — 
sono state poste in atto anche 
da pattuglie dei commissariati 
e da agenti che non sono di
rettamente alle dipendenze del
la sala operativa della que
stura. 

Le guardie di PS lamentano 
sia il mancato rispetto degli im
pegni sui miglioramenti econo
mici che i precedenti governi 
si erano assunti, sia le condi
zioni spesso assai gravose nelle 
quali sono costrette a svolgere 
il loro servizio. 

A questo proposito bisogna ri
cordare che da tempo i parla
mentari del PCI hanno presen
tato proposte per affrontare con
cretamente e organicamente i 
problemi legati al riordinamen-. 
to dei corpi di polizia il cui ope
rato deve essere rigorosamente 
ispirato ai principi democratici 
e antifascisti della nostra Co
stituzione. Proposte altrettanto 
precise sono state avanzate per 
quel che riguarda un più giusto 
trattamento economico. Sulle 
stesse questioni, e con richieste 
altrettanto precise, è intervenuta 
recentemente anche la CGIL. 

(vita di partito ..*) 
COMITATO DIRETTIVO — Lu

nedì 8, alle ore 19. sono con
vocati in Federazione i capigrup
po circoscrizionali e i compagni 
impegnati nei Comitati di quar
tiere. 

ASSEMBLEE — La Rustica, ore 
18 ( M . Pisani); Quarto Miglio, 
ore 18 ass. Scuola (Atetta); 
PP.TT.; Cellula ragioneria centra
le (sei. Campo Marzio) ore 10.30 
(Bocconi). 

C D . — Palestrina, ore 19,30 
C D . e gruppo consiliare (Quat-
trucci); Settecamini. ore 18,30 
(Fìlippelti); San Basilio, ore 18 
(Funghi); Bellegra, ore 19,30 
(Strulaldi); Rocca S. Stelano, ore 
18,30 (Bernardini). 

ZONE — Zona Civitavecchia, 
ore 17, in Federazione, Cornila-

: o di zona (Bacchelli); Zona Sud 
- Lunedi, a Torpignattara, alle 
ore 15,30 prosegue l'Attivo fem
minile sul Cile, con la parteci
pazione della compagna Aida Tiso, 
della scuola della Direzione del 
PCI. 

FGCI — Tuscolano — ore 
10.30 — incontro studenti-lavo
ratori: Veltroni; Cinecittà — ore 

17,30 — scuola e occupazione 
giovanile: Micucci; Cinquina — ora 
16 - 17 — occupazione giovani
le: Tulli; Centro 2 (San Loren
zo) — ore 16,30 — assemblea 
circoscrizione: Ccfaro; Settecami
ni — prima lezione storia PCI; 
Villalba — ore 17 — Cile: 
Giansiracusa; Monte Verde Vec
chio —- ore 17 — attivo scuola: 
Veltroni. 

La riunione della Commissione 
stampa e propaganda congiunta
mente alla Commissione culturale, 
sono convocate per lunedi 8 ot
tobre, alle ore 18, in Federazio
ne. All'ordine del giorno è il 
ruolo delle commissioni e le loro 
iniziative per i prossimi giorni 
(Consoli • Adornato). 

MATERIALE DI PROPAGAN
DA DISPONIBILE — Tutte le fa
zioni della citta e della provincia 
devono ritirare urgente materiate 
di propaganda nei centri di zona 
della città e della provincia. So
no disponibili: un manifesto por 
la manifestazione dell'Eliseo del 
9. Le cartoline per la raccolta di 
firme contro la repressione in 
Cile; Manifesto sulle pensioni. 

Alla sezione Quarticciolo 

Ricordo del compagno 
Antonio Bongiorno 

I compagni del Quarticciolo 
hanno deciso di intitolare la lo
ro sezione al nome del compa
gno Antonio Bongiorno, il valo
roso dirìgente della Federazione 
romana scomparso nello scorso 

i 
agosto. 

La f igura del compagno Bon
giorno sarà ricordata oggi in 
una assemblea indetta per le 
ore 17,30 alla sezione Quartic
ciolo. Parteciperà il compagno 
Franco Raparel l i , membro del 
CC e della Segreteria della Fe
derazione. 

SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 

UFFICI PER IL PUBBLICO 

Si avvertono i Signori Abbonati che dal giorno 17 settembre 1973 è stato chiuso l'ufficio 
di Via Saliceti e che. da tale data. la consegna delle e distinte di addebito » sulle boi lette tri
mestrali viene effettuata, dalle 8.30 alle 12,30 di tutti i giorni feriali (escluso il sabato), presso 
le seguenti Sedi sociali: 

— per gli utenti i cui numeri telefonici iniziano con la cifra c2> 
e con la cifra «7» 

— per gli utenti i cui numeri telefonici iniziano con la cifra « 3 » 
con la cifra «5» e con la cifra «6» e per gli utenti dei settori 
di Bracciano, Castelnuovo di Porto e Ladispoli 

— per gli utenti i cui numeri telefonici iniziano con la cifra e 4 » 
e con la cifra «8» e per gli utenti del settore di Monterotondo 

S E D E 

Via Celiagliene. 4 

Corso V. Emanuele. 203 

Via Garigtiano, 57 

Si ricorda con l'occasione che qualsiasi Informazione sul contenuto delle bollette può 
essere richieste a mezzo telefono chiamando il n. 187 (servizio gratuito). 

Lo stesso numero è peraltro a disposizione dei Signori Abbonati e del pubblico in genere 
per qualsiasi esigenza (richieste di nuovi impianti, traslochi, lavori vari ecc.). 

CHIAMANDO IL 187 LA SIP PORTA I SUOI UFFICI COMMERCIALI 

IN CASA DELL'ABBONATO 
SIP Direzione dell'Agenzìa di Roma 

IMPERMEABILI SAN GIORGIO ESCLUSIVISTA 
ASSORTIMENTO - GARANZIA solo da L. BORELLI - Via Cola di Rienzo, 161 
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Concluso in Campidoglio il dibattito sulla situazione sanitaria 

Accolte le proposte dei comunisti 
per il risanamento delle borgate 

Prevlsta anche I'unificazjone degli uffici addetti agli espropri - II documento del PCI presentato al ter-
mine del dibattito - L'intervento del compagno Arata - Sollecitata la riunione delta commissione scuola 

Due significative proposte 
avanzate dal gruppo comuni-
sta per migliorare le condi-
zioni igienico-sanitarie della 
capitate sono state accolte ieri 
sera dal Consiglio comunale. 
La giunta capitolina e stata 
cosi impegnata a predisporre 
delibere che prevedono: 1) il 
« coordinamento degli investi-
menti. assegnando in tale am-
bito priorita assoluta al mu-
tamento radicale delle condi
zioni di vita degli abitanti 
delle borgate e dei quartieri 
piu disagiati della citta. te-
nendo conto di tale coordina
mento e di dette priorita an
che nel piano pluriennale de
gli investimenti »; 2) 1' « unifi-
cazione di tutti gli uffici at-
tualmenle competenti in ma
teria di espropri (e la cui 
pluralita e causa prima dei 
ritardi con i quali si da corso 
alle pur progettate e finanzia-
te opere di lavori pubblici) 
in un unico servizio presso 
il segretariato generale e 
sotto la diretta responsabilita 
del sindaco ». 

Le due proposte del PCI 
erano contenute in un ordine 
del giorno che il gruppo ave-
va presentato al termine del 
dibattito sulla situazione igie-
nico-sanitaria di Roma. II do
cumento conteneva anche un 
terzo punto in cui si sottoli-
neava l'urgenza di decentra-
re verso le circoscrizioni «tut-
te le attivita relative in ter

mini generali all'igiene, alia 
sanita, alia NU. alia medici-
na scolastica e a quella del-
l'ambiente, unificando tutte le 
competenze residue e non de-
centrabili in un unico asses-
sorato ». La richiesta non e 
stata nerd accolta dalla mag-
gioranza di centrosinistra. co
me non e stata accolta la 
proposta di impegnare la 
giunta a varare i provvedi-
menti entro il temiine massi-
mo di un mese e la prima 
parte dell'ordine del giorno in 
cui si sottolineavano le re
sponsabilita per * la gravita 
delle condizioni complessive 
di Roma sotto il profilo, fra 
1'altro, dei pericoli perma

nent! di insorgenza di malat-
tie infettive (tifo, paratifo, 
epatite virale, colera, ecc.) 

La votaztone sui document! 
presentati dai gruppi ha con
cluso il lungo dibattito svilup-
patosi al Consiglio comunale 
sulla situazione igienica di 
Roma, dibattito aperto in se-
guito all'epidemia di colera 
che ha colpito alcune regioni 
italiane. Prima di passare al
ia votazione dei documenti 
avevano replicato agli orato-
ri intervenuti gli assessors 
Sacchetti (Sanita) e Mensu-
rati (Nettezza urbana). I rap-
presentanti della giunta hanno 
cercato di dimostrare che la 
situazione romana, nel com-

Liquami in cantina 
al villaggio INCIS 

Case nuove, linde. pulite, cosi si presenta a prima vista il 
villaggio INCIS che sorge sulla via Ostiense. Ma guai ad entrare 
in una delle tante palazzine. Dagli scantinati, dagli atri. si leva 
un fetore msopportabile. proveniente dalla rete fognante costruita 
a pelo del terreno argilloso. in modo tale che i liquami trasudano 
nel terreno limaccioso su cui sorgono i blocchi d'abitazioni, im-
pregnandolo completamente. Da qui. i miasmi che affliggono senza 
sosta gli abitanti del villaggio; e. oltre ai miasmi. le zanzare e le 
pantegane. 

Inutilmente i cittadini del quartiere hanno sollevato per anni 
la questione con gli esponenti dell'amministrazione comunale: la 
giunta non ha sinora trovato di meglio che palleggiarsi le respon
sabilita con 1'INCIS (che e giuridicamente proprietario del com-
prensorio). Gli assessor! Sacchetti e Mensurati hanno finalmente. 
pochi giorni or sono, assunto l'impegno di promuovere l'intervento 
del Campidoglio. 

Oggi alle 10 davanti gli stabilimenti di smaltimento 

Castelverde: protesta unitaria 
Sospensione degli scarichi e costruzione della rete fognatizia e idrica fra le 
principali richieste • L'intervento del compagno Vetere al Consiglio comunale 

Questa mattina. alle ore 10, 
davanti ai cancelli della So-
rain e Cecchlru si riuniranno 
i cittadini delle borgate di 
Castel Verde, S. EHgio, Lun-
ghezza e Giardini di Corcolle, 
unitamente agli operai dello 
stabilimento di via Rocca Cen-
cia. La manifestazione h in-
detta dal Comitati unitari_ 
delle quattro borgate per ri~ 
chiamare l'attenzione del Co-
mune, della Provincia e della 
Regione sulla grave situazione 
lgienico-sanitaria della zona a 
seguito dello scarico di ml-
gliaia di tonnellate di immon-
dizie sui terreni circostanti. 
Ci6 ha provocato 1'allarme tra 
le popolazioni della zona, so-
prattutto dopo la recente epi-
demia di colera. In quest! 
giorni 1 cittadini del posto si 
sono riuniti in assemblee pub-
bliche e hanno rivendicato: 1) 
non scaricare 1'immondizia ma 
lavorarla e incenerirla: 2) 
procedere alia disinfezione 
delle zone invase dalla im-
mondizia; 3) costruire la rete 
fognatizia e idrica nelle quat
tro borgate interessate. 

Nella mattinata di ieri e sta-

to compiuto un sopralluogo al 
deposito di immondizie al 20 
chilometro della Prenestina da 
parte del magistrato e con la 
partecipazione di guardie di 
finanza e di vigili del fuoco 

La vicenda degli scarichi a 
Castelverde ha avuto larga 
eco anche al consiglio comu
nale, dove si e concluso il di
battito sulla situazione lgienl-
co sanitaria di Roma, come 
riferiamo in un altro resocon-
to. II sindaco ha comunicato 
all'assemblea le decision! adot-
tate dalla commissione nomi-
nata dal consiglio di riprende-
re gli scarichi, dopo una pri
ma interruzione. Secondo que
sta commissione, di cui fanno 
parte anche il medico provin
ciate e TOfflciale sanitario, la 
«situazione non arreca alcun 
pregiudizio all'integrita delle 
falde idriche che allmentano i 
pozzi dell'Acea e neppure ai 
pozzi abusivi utilizzati dalle 
abitaz'oni esistentl nella zo
na». Inoltre gli scarichi non 
provocherebbero pericoli di 
inquinamenti atmosferici. 

Le dichiarazioni del sindaco 
sono state gludicate insoddi-

sfacenti dal compagno Vetere. 
L'allarme delle popolazioni e 
vivLssimo in tutta la zona poi-
che nessuno pub dire con cer-
tezza che non eslstono perico
li di infiltrazionl verso le fal
de acquifere. Vetere — che si 
e recato personalmente sui 
posto — ha dichiarato che la 
impresslone che se ne ricava 
e fra le piu preoccupanti e 
che nessuno pub sostenere a 
cuor leggero che tutto si svol-
ge regolarmente. ET per questo 
necessario accertare se posso-
no esserci pericoli per l'inco-
lumita delle popolazioni della 
zona, per non trovarci nel 
prossimi giomi al totale bloc-
co degli scarichi e appurare 
se 1 termini del contratto ven-
gono rispettati dalla ditta ap-
paltatrice. Vetere ha chiesto 
anche che ai controlli sui ma-
teriale scaricato partecipino i 
rappresentanti della Circoscrl-
zione. Di fronte alle precise 
argomentazioni del capogrup-
po del PCI il sindaco ha pro-
messo di far esaminare di 
nuovo alia commissione Top-
portunita di riprendere gli 
scarichi e in che misura. 

plesso, e tranquilla e non esi-
stono pericoli di epidemic 
Sacchetti ha detto che tutto 
si svolge in modo regolare 
(vaccinazioni, disinfestazione, 
controlli). L'unica cosa ca-
rente, per l'assessore, e la 
insufficienza di vigili sanitari. 
Mensurati ha premesso che 
una indagine sulla situazione 
sanitaria della citto non pud 
distaccarsi da un'analisi del
le condizioni dei servi/i so-
ciali (verde, traffico, scuole, 
rete fogantizia). Detto questo 
l'assessore non si e pero sof-
fermato sulla condizione dei 
servizi ma si e spostato solo 
sui servizio di Nettezza urba
na riconoscendone alcune gra-
vi carenze. Mensurati ha det
to che e necessario aumentare 
l'organico dei dipendenti ad
detti al servizio e dotare il 
servizio stesso di mezzi mec-
canici moderni. «II nostro 
obiettivo e di avere una citta 
pulita in occasione dell'Anno 
Santo ». ha detto. Cosi i ro-
mani dovranno aspettare an-
cora un anno e mezzo prima 
di vedere le strade sgombre 
dai cumuli di immondizia. 

Dopo le repliche aveva pre-
so la parola, fra gli altri, il 
compagno Arata per illustra-
re il documento comunista e 
sottolineare l'insufficienza del
le risposte date dai due as-
sessori. II rappresentante co
munista ha ricordato ancora 
una volta i motivi che hanno 
portato alia grave condizione 
igienica di vaste zone della 
citta, specie nelle borgate e 
nella periferia. La connessio-
nee fra assetto urbanistico e 
servizi igienico-sanitari, rende 
indispensabile un coordinamen
to di tutit i settori preposti 
alle diverse attivita. 

In apertura di seduta la 
compagna Mirella D'Arcange-
li ha sollecitato il sindaco a 
convocare al piu presto la 
commissione scuola. L'anno 
scolastico si e aperto con quel 
travaglio che tutti conoscia-
mo — ha detto — e la com
missione consiliare incaricata 
di esaminare i problemi della 
scuola non e stata ancora riu-
nita. Un intervento della com
missione si rende necessario 
per affrontare e risolvere i 
casi piu urgenti, con prowe-
dimenti di emergenza. Proprio 
in questi giorni da parte delle 
autorita capitoline e dell'as-
sessore alia Pubblica Istru-
zione si promettono a tutti e 
in tutti i quartieri aule mo-
bili. Chi ha stabilito che le 
aule mobili vanno bene per 
tutte le situazioni? — si e 
domandata la compagna D'Ar-
cangeli —. Non vorremmo che 
una soluzione di emergenza. 
come quella delle aule mobili, 
si trasformasse invece in una 
soluzione generalizzata per 
tutte le scuole. Anche per que
sto e indispensabile che la 
commissione si riunisca subi-
to e prenda le sue decisioni. 
La richiesta e stata accolta 
dal sindaco-

L'autocarro rovesciatosi sulla Portuense 

Incidenfe mortale sulla Portuense per un sorpasso azzardato 

Camionista muore schiacciato 
II mezzo si e schiantato contro un albero - La sciagura a Ponte Galeria 
E' morto schiacciato nella 

cabina del suo autotreno, pre-
cipitato In una piccola scar-
pata e schiantatosi contro 
un albero. Vittima del pauro-
so incidente stradale, avvenu-
to ieri mattina sulla Portuen
se, nei pressi di Ponte Gale
ria, e un camionista di 31 an
ni, Giuseppe Armentano. 

A causare 1'orribile disgra-
zia pare sia stato uno spe-
ricolato sorpasso effettuato 
da un'autocisterna dell'Aero-
nautica mi litare. La meccani-

ca deH'incidente non e stata 
ancora ricostruita in tutti i 
suoi partlcolari, comunque 
sembra che le cose siano an-
date cosi: mentre il pesante 
camion deH'Armentano, diret-
to a Fiumicino, stava imboc* 
cando una curva, l'autocister-
na, guidata dall'aviere Dome-
nico Brancacci, 21 anni, ha 
iniziato il sorpasso. 

Durante 1'azzardata mano-
vra, il militare si e accorto 
che stava sopraggiungendo, in 
senso contrario, una «500», 

ed e rientrato bruscamente 
sulla destra, tagliando la 
strada all'autotreno e, pare, 
agganciandogli un parafango. 
II camion, cosi, e finite fuori 
strada. schiantandosi contro 
un albero: Giuseppe Armenta
no e rimasto schiacciato tra 
le lamtere contorte della ca
bina e, per estrarre il suo 
corpo dai rottami, i vigili del 
fuoco hanno dovuto far uso 
della fiamma ossidrica. II traf
fico sulla Portuense e rimasto 
bloccato per alcune ore. 

« Giallo» all'aeroporto di Pratica di Mare 

Maresciallo scomparso da 9 giorni 
Da nove giorni un marescial

lo dell'Areonautica militare e 
scomparso. dopo essersi allon-
tanato dall'aeroporto di Prati
ca di Mare, dove prestava ser
vizio: da allora. di lui si e per-
sa ogni traccia, come se fosse 
svanito nel nulla. 

Protagonista della misteriosa 
vicenda — che stando luogo a 
tutta una serie di ipotesi e di 
congetture — e Mario Evange-
lista. 56 anni. maresciallo ad-
detto al personate, residente ad 

Ostia. in via delle Baleari 3. 
II «giallo > e iniziato la matti
na del 27 settembre sccrso. 
quando l'Evangelista e uscito di 
casa per recarsi a Pratica di 
Mare: secondo quanto e stato 
accertato, il maresciallo e giun-
to all'aeroporto ed e qui che si 
perdono le sue tracce. 

Finora le ricerche — sulle 
quali viene mantenuto uno stret-
to riserbo — non hanno dato al
cun risultato. mentre i fami-
liari di Mario Evangelista non 

riescono a spiegarsi i motivi 
deU'improvvisa scomparsa. Le 
ipotesi che vengono avanzate 
sono le piu disparate: abban-
dono del tetto coniugale. suici-
dio. un improvviso incidente, 
addirittura un delitto. II < gial
lo » richiama inevitabilmente 
alia memoria 1'altro ccaso* 
che. cinque anni fa. porto alia 
ribalta della cronaca l'aerepor-
to di Pratica di Mare: quello 
dell'aviere Maurizio Carrafa, 
trovato sgozzato 

Sclopero a Fiumicino per la mensa e I'ambiente 

Bloccati i servizi 
delP aeroporto 
oggi per 4 ore 

Si fermano I lavoratori dell'ASA e delle compagnie 
straniere - Le responsabilita del minlstero dei Tra-
sporti denunciate dai sindacati - Astensiorri artico-
late all'Alitalia per ottenere il contratto integrative 

I lavoratori dell'ASA e del
le compagnie aeree straniere 
scendono oggi in sclopero per 
quattro ore. da mezzogiorno 
alle 16, per la mensa e la mo
dified dell'ambiente di lavoro; 
mentre ieri si sono iniziate le 
prime azionl artlcolate all'Ali
talia per la piattaforma inte
grative aziendale. II settore 
dei trasporti aerei, quindi, e 
di nuovo investito da una se
rie dl conflitti e di agitazioni 
sindacali che testimoniano in-
nanzitutto delle gravi carenze 
e contraddizionl aperte al suo 
interno e reclamano un serio 
e organico intervento. « Diven-
ta intanto, indispensabile pre-
sentare al piu presto alia Ca
mera il disegno di legge sui-
I'aeroporto di Fiumicino. che 
costitutsce un primo momento 
di razionalizzazione» hanno 
sottolineato i sindacati di ca-
tegoria aderenti a CGIL, CISL 
e UIL, nel corso di una confe-
renza stampa. 

La mensa e l'inquinamento 
nel nuovo settore arrivi, si ri-
collegano, infatti, dlrettamen-
te all'irrazlonalita di fondo 
che domina nella gestione at-
tuale deH'aeroporto. II nuovo 
edificio della mensa — tanto 
per fare un esempio illumi-
nante — costato centinala di 
milioni, e pronto da tempo, 
tuttavia non e attrezzato, quin
di non pud funzionare. Il pasto 
quotidiano era pagato alia De 
Montis (la societa che li pre-
para e una delle maggiori ap-
paltatrici dentro I'aeroporto) 
in parte dai lavoratori (prima 
275, ora 350 lire) dell'ASA e 
delle compagnie straniere. in 
parte dallo Stato (450 lire). 
Ora questa convenzione e sca-
duta ma nel contempo la men
sa in ;raziendale continua a 
non funzionare; 1 lavoratori 
sono costretti a pagare 800 li
re, rlspetto alle 275 pagate ad 
esempio dai dipendenti del-
l'Alitalia. 

Nonostante varie sollecita-
zioni, il minlstro dei trasporti 
soltanto dopo le due prime 
ore di sciopero dei giorni scor-
si si e deciso a ricevere i la
voratori, ma dall'incontro non 
e scaturito alcun impegno 
concrete 

L'altra questione riguarda 
le condizioni di lavoro degli 
operai che scaricano i baga-
gli e li collocano sui nastri 
trasportatori nel nuovo setto
re arrivi. Qui l'alta rumoro-
sita, e la nocivita dei gas di 
scarico respirati. rendono in-
sopportabile il lavoro. Su que
sto problema il minlstero si e 
impegnato ad un intervento 
entro 60 giorni: verranno in-
stallati, infatti, un impianto 
di termocondizionamento e, 
successivamente, uno di sono-
rizzazione, rispettivamente per 
depurare I'ambiente e per at-
tutire i rumori. 

«Nel complesso, tuttavia. il 
ministero — hanno detto i rap
presentanti della CGIL, CISL 
e UIL provinciate nel corso 
dell'incontro con i giornalisti 
— con un atteggiamento irre-
sponsabile, ha cercato di sca
ricare la soluzione del proble
ma piii grosso, quello che in-
tacca gli interessi delle so
cieta private ». Infatti, una so
luzione transitoria, in attesa 
che finalmente la nuova men
sa funzioni, potrebbe essere 

quella di chiedere all'ASA e 
alle compagnie private una in-
tegrazione del prezzo del pa
sto per I propri dipendenti. 
«E' giusto che 7ion paghi lo 
Stato — dicono ancora i sin
dacati — ma allora che paghi-
no le compagnie ». Ma questo, 
soprattutto per 1'ASA. mette 
in discussione tutta la que
stione degli appalti e della 
prossima scadenza dei capito-
lati. L'ASA, se passa la legge, 
se ne dovra andare. quindi 
non ha intenzione di tirar fuo
ri quattrini per nessun mo-
tivo; tuttavia la legge ancora 
e alio stato di disegno e 1'ASA 
fa quel che vuole. Insomma, 
un circolo vizioso di cui fan-
no le spese i lavoratori 

Per quanto riguarda. invece. 
VAlitalia, sono cominciati 1 
primi scioperi articolati in al-
cuni repartl operai. dopo che 
la direzione aziendale ha ri-
fiutato di trattare sulla piat
taforma rivendicatlva che ri
guarda: l'aumento degli orga-
nici, l'esame delle condizioni 
ambientali e di lavoro, la ve-
rifica dei lavori che 1'AlitallR 
ha dato in appalto pur essen-
do attinenti al tipo di servizio 
che la societa eroga. ed un 
premio di produzione. Per 
questa prima tornata. sono 
state proclamate 50 ore di 
sciopero da effettuare in for
ma articolata. 

TESSILI — Le aziende tev 
sili della zona di Ariccia sono 
scese ieri in sciopero dalle 
9,30 alle 11,30 contro i licen-
ziamenti per rappresaglia alia 
Eurolax. I lavoratori, nel cor
so deH'astensione, si sono riu
niti davanti alia fabbrica di 
Cecchina ed hanno dato vita 
ad una forte manifestazione. 

Da una ditta d'appalto 

Licenziate 
dieci operaie 

alia Banco 
d'ltalia 

Sono state licenziate in 
.tronco le dieci operaie della 
ditta Micros che ha in ap
palto i lavori di microfllma-
tura- per conto xiella Banca 
d'ltalia. Le lavoratrici assun-
te come operaie di 2. catego-
ria, con salari addirittura di 
appena sessantamila lire al 
mese per 44 ore di lavoro set-
timanali, supersfruttate dalla 
ditta, con il tacito consenso 
della Banca d'ltalia sono ri-
maste ora senza posto poi-
che i lavori sono stati ulti-
mati. 

La vicenda mette in luce 
una grave situazione di cut la 
Banca d'ltalia, ente pubblico 
e direttamente responsabile: 
l'esiatenza cioe di tutta una 
serie di ditte d'appalto che 
hanno come principale fun-
zione quella di supersfrutta-
re lavoratori: che - svolgono 
mansioni del tutto simili a 
quelle effettuate da dipenden
ti della Banca d'ltalia. 

IGOR MARKEVITCH 
INAUGURA 

LA STAGIONE 
DEI CONCERTI 

DELL'ACCADEMIA 
DI S. CECILIA 

Domenica 7 ottobre alle 17,30 
(turno A) e lunedi 8 ottobre alle 
21.15 (turno B) all'Auditorio di 
Via della Conciliazione, concerto 
diretto da Igor Markevitch (inau-
gurazione della stagione sinfonica 
dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 1 ) . In programme: 
Beethoven • Ecjmont » ouverture; 

Sinfonia n. 9 per soli, coro • or
chestra (solisti Agnes Giebel. Be
verly Wolff, Dieter Ellenbech, He
rald Stamm). Biglietti in vendita 

al botteghino dell'Auditorio. in Via 
della Conciliazione 4 , oggi dalle 10, 
alle 13 e dalle 17 alle 19; doma-
ni dalle 16.30 in poi; lunedi dal
le 17 in poi. Biglietti anche pres
to I'American Express in Piazza 
di Spagna. 38 . 

CONCERTI 
ACCAOEMIA FILARMONICA (Vis 

Flaminia l i t , tel. 3 6 0 . 1 7 3 2 ) 
La stagione 1973/74 si inaugura 
al T. Olimpico il 17 ottobre con 
il « Vespro della Beeta Veryne a 
di Monteverdi eseguito dal Mon-
teverdr-Chor di Ambunjo. La Se-

• greteria £ aperta tutti i giorni fe-
nali salvo il sabato pomeriggio. 
Sono aperte le iscrizior.i per i 
nuovi sod per tutti gli ordini di 
post;. 

A C C S. CECILIA 
Oomani alle 17.30 (tumo A) « 
lunedi alle 21 (tumo B) Audito-

rio di Via de!la Conciliazione, con
certo dir. da Igor Markevirch 
(inaugurazione stag, sinfonica del-

' I'Acc di S. Cecilia in abb. tagl. 
n. 1 ) . Programme: Beethoven: 
m Efinont >, ouverture, sinf. n. 9 
per soli coro e orchestra (soli
sti A. Giebel, Beverly. Wolff, B. 
Ellenbeck, H. Stamm). Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Au
ditorio di Via della Conciliazione 
n. 4 dalle 10-13 e 17-19; do-
mani dalle 16,30 in poi; lunedi 
dalle 17 in poi. Biglietti anche 
c c L*American Express in Piaz
za di Spagna 3 8 

ASSOCIAZIONE PCItCOtCStANA 
(Tel. 7577036) 
Domani, Chiesa americana di S. 
Paolo, alle 21,15 Le Sonata a 
Tre di Pergolesi, Antonio Mar-
chetti. Donna Magendaz, Piero 
Guarino 

AUDITORIO DEI. CONFALONE (V . 
del Confalone 32 tel. 655952) 
L'inaugurazione dei concerti per 
la stagione 1973/74 avra luogo 
gloved) 11 ottobre con resecu-
zione di musiche di A. Vivaldi 
per due cori e due otitieslie. 
Presso la tegreteria si possono 
ritirare i programmi generali del
la stagione Vkolo della Scim-
mla 1/d 

• E A T 72 (Via C. Belli 72 • 
Tel. t t . 9 5 . 9 5 ) 
Stagione delle nuove proposte di 
sperimentezione. Alle 21 e fino al 
13 ottobre tncwitrl cen I'avtore, 
• Cantl • vedtrte del giarrflno 
megnetfeo • , muslca per apl, ac-
fua, ran*, uccelli. vento, vetro, 
e*cl, com! e lynthesizer di Al-
f i l l Curran 

I5TITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 
Presso le Segreterie della Istitu-
zione (tel. 860.195 - 495.72.35) 
sono aperte le nuove associazioni 
alia stagione 1973/74 che pren-
dera I'awio al Teatro deU'Opera 
il 19 e 20 ottobre con due con
certi dei Solisti Veneti diretti da 
Claudio Scimone. Vivaldi: • L'E-
stro Armonico » 

TEATRO ELISEO (Via Nazlona-
le 186 • Tel. 462114) 
Tradizionale Stagione LIrica. Al
le 21 « Cavalleria rusticana » di 
P. Mascagni. Direz. Art. di Fau-
sto De Tura. • I pagliacd » di 
R. Leoncavallo. Direz. Art. di 
Fausto De Tura 

PROSA-RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rie-

ri 82 - Tei. 6568711) 
Mercoledi alle 21.45 Franco Mo
le e I I Circolo Castello prescntano 
la cantante folk Giovanna Marini 
in « L a terra ooatra» concerto 
di materiale popolare inedito. 

AL TORCH IO (Via E. Moratioi 16 
- Tel. 582049) 
Martedl alle 19 « Majakowrsky > 
di M. Francis 

BASILICA DI MASSENZIO 
Prossimamente la Cia del Grifo 
pres. alle 21,30 « Mercator » di 
T. M. Pfauto con V. Sanipoli. V. 
Chiarini. A. Sorrentino. Regie 
Paolo Todisco 

BORGO S. STIRITO (Via «at Pe-
ailwnferi 11 7 TeL 8452674) 
Domani alle 17 la Cia d'Ori-
glia-Palmi pres. «Ooattre d*«-
ne in mmm casa» comm. brill. 
in 3 atti di Paolo Giscometti 

CEMTOCELLS (Vis dej Castaal 
n. 201s) 
Alle 18 e 21 proiezione del film 
« Ssdato alls mis destra > 

CENTRALE (Via Celss 6 • Tele-
fane 687J170) 
Alle 21,30 "prima" di Renato 
Zero in • No, mamma, no » re
cital rock-pop. Coreografie di 
Franco Estill 

DE TOLLIS (Via della Pagfis 32 
Tel. 589.52.05) 
Da venerdi 12 alle 21.30 il 
Teatro Club Rigorista presenta 
« Dal segno di Maker » del Col-
lettivo con G. Martinelli, P. Po-
lidori, N. Sanchini, C Brunette. 
Regia N. Sanchini 

OEI SATlRl (Via Grottaattits 19 • 
TeL 565.352) 
Alle 17.30 famil. e alle 21.30 
la C T . I . pres. • La •ceofa del 
delitto » giallo umoristico di Jean 
Guitton con Tina Sciirra, Paolo 
Paoloni, Enzo Spitaleri. Regia 
Paolo Paoloni. Scene Carta Gui-
detti Serrs 

OtLLE MUSB (Vm Peril 4 3 • 
Tet. 662948) 
Alle 21.30 « Meska incentro • 
con il Trio Folk Loy Altomare, 
Mauro Pelosi e per il folk sici-
liano Virginio Puzo 

GRUPPO DEL SOLI (Large Seer-
race 13) 
Domani alle 10,30 incontro tea-
trale per ragazzi al Tuscolano, via 
Flavio Stilicone 69 , « Faccisme la 
stress Iseieme • di Roberto Galve 

LA COMUNITA' (Vis ZanasM - P. 
•ennlne • Tel. 58.17.413) 
Alls 21,30 La Comuntfa Tsstr» 
Is Italians pres. Is C I s Lo Stan-
tlons In e Trevisrs • con MI* 
chssl Aselnsll si piano Riccsrdo 
Fillpplnl 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vis Beato Angellco 32 • Te> 
lefone 832254) 
Dal 13 ottobre alle 16.30 Le 
Marionette degli Accettella pres. 
• I I gatto con gli stlvali » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Accet
tella. Regia degli autori. 

OUIRINO (Via M. Minghettl 1 • 
Tel. 6794585) 
Alle 21.15 La Cia Stabile del 
Teatro San Babila di Milano pres. 
« L'avaro » di Moliers con Erne* 
sto Calindri e Lia Zoppelli. Sce
ne e costumi di Ferrucrfo dalla 
Porta 

TEATRO D'ARTE Dl ROMA 
(Crista della Basilica S. Antonio 
Vis Merulana 124 - T. 770551) 
Alle 21 il Teatro d'Arte di Ro
ma pres. • Necque al mondo en 
sole > (S. Francesco) lauds di 
Jacopons da Todi - Fcstivi ore 
19 - 21.15 

TEATRO DELLE ARTI OPERA 2 
(Via Sicilia 5 9 - Tel. 4 8 0 3 6 4 ) 
Inaugurazione il 10 ottobre alle 
21.30 < Nostra Signers dei Tur-

chi » di Csrmelo Bene. Continua 
la campagna abb. tel. 460.141 

TEATRO NELLA CRlPTA (Vis Na-
rienale 16 c. Vis Naeell 58 • Te-
lefene 355446) 
Alle 21.30 La Cia del Teatro 
nella Cripta pres. • Hello and 
Goodbye » una nov. in 2 atti di 
A. Fugard. Regia John Karisen 

TEATRO PARIOLI 
Prossimamente m I I lueicante di 
Venezis • di W . Shakespeare con 
Mario Scsccis 

TORDINONA ( V . Aiaoaepwti 16 
• 9. rente Umeeito 1 • Tstefe-
no 65.72 .06) 
Alle ore 21.30 precise no* 
riti dl F. Arrsbsl • I I gran 
cerieaoatale» in due tem
pi. Trsdwzfone di Mario Mo-
rettl con A Cerru. P. Carotiiio. 
V Max*. A Paliadino. A. Sal 
tutti. R. Sentl Scene a costumi 
di L. Spinosi R*gia Sslvstors So-
lida. Aria condirionata, Prenot. 
al bottegMno dalle ore 16 

VALLE (Vis eel Teatro VeTte 23-e 
Tel. 653 .794) 
Martedl 9 alle 21.15 la Coopera
tive Teatro Stabile di Padova di
retta (to P A. Barbieri presents 
« VcccM vvoti s isneeie • di M. 
Costanzo con A. Foa e C Sacchi. 
Regia di A. Foe. Scene di L Lu-
centini. Novita assoluta 

SPERIMENTALI 
CIRCOLO USCITA (Via eel Renchi 

Vecdii 45 • Tel. 652277) 
Alle 21,30 « Tempo di viefetua • 
film, strategia deU'imperiatismo e 
guerriglia in America Latina 

CONTRASTO (Vis Egerie Leefo 25 
(Teecelsne) 
Prossima apertura con • Chi? RJ* 
een ieneL- - di F. Msrietts 

FILMSTUDIO 
Erotiks Underground 17-19-21-23 
• Times For s e e Moment » dl 
Dwoskin 

MASCHERA D'ARGENTO — Pros 
simemente II gran gals del Pre
mio Oscar Intemaxionale a Ma
tchers d'Argentoa sotto I'Alto 
Parroneto del Presidents dells 
Rspubbiics. Nel e Superspstte-
colo dells Vedettes perteclpe-
zione straordlnsris del ptb noti 
esponenti della Urlcs, Prose, Cl-
nems, RAI-TV, Teatro comlco> 
musicale. Musics Leggers, Csb, 
Circo, del campion! dello Sport, 

Schermi e ribalte 
presentati da Pippo Baudo, Van-
na Brosio. Sabina Ciuffini, Carlo 
Loftredo, Silvio Noto. Alta Mo-
da con 32 indossatrid « 12 in-
dossatori 

CABARET 
FANTASIE 01 TRASTEVERE 

Alle 21 grande spattacolo di fol
klore ifaliano con cantantl e chi-
tsrristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 2 2 Negro Spirituals con i 
Folk Studio Singers E. e J. Haw
kins. N. Bush, H. Rogers, L. 
Center 

L'INCONTRO (Vis eelw Seals 67 • 
TeL 5895172) 
Alle 22.30 (5 . mese di repliche) 
• Godi frateiio Ds Ssee • di R 
Veller con Aiche Nana e Carlo 
Allegrini. - Vietato ai minori df 
«imi 18 - Ultimi giomi 

PIPER MUSIC HALL (Vis TagOn-

Allc 17 e alle 21.30 Complesso 
americano « Tony and Reality » 
e « W e s s » e il suo complesso 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Ming ragazzi. con T. Scott A % 
e grande spett. strip tease 

VOL TURNO 
7 donne per ana Hi age e Cia di 
strip tease eroticus 

CINEMA 
PRIME VISlONI 

ADRIANO (Tel. 352 .153) 
I I eolHio MoHeorU. con F. Nero 

OR • • • • 
ALFIERI (TeL 290.251) 

I I cetoaneflo Battigliene 
A M M U A M 

Dae mstti si ssrvfsie delle State 
con D. Larue C & 

AMERICA (Tet. 581.61.66) 
Dee mstti si servizio eello State 
con D. Larue C & 

ANTARES (Tet. 8 *0 .947 ) 
I 10 u m i s i s m i s i i . con C He-
ston SM • 

APPIO (TeL 779.638) 
Cli nttimi 6 mineti, con 8. New
man OR • 

ARCHIMBDS (Tel. 8 7 5 J 6 7 ) 
The erMge en tee riier kway (in 
originals) 

ARISTON (Tat. 3 5 3 ^ 3 0 ) 
Ten* Arsante, con A. Deton 

( V M 18) OR ft 
ARLtCCHINO (TeL 366.35 4 6 ) 

Sfffjtto twtfSg con J* PoIsMt 
SA • • • 

ASTOH 
Le strsnieio senza noma, con C 
Hestwood ( V M 18) A • 

ASTORIA 
Ke-N? aella Skills C M rarere 
con F. Frsnchl C • 

AVENTINO (TeL S72.137) 
Uftlme tessje e Zegerel, con P. 
Frtnchl ( V M 14) C • ) 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 
A. 007 Casino Royale, con P. 
Sellers SA « S 

BARBLRINI (Tel. 4751.707) 
Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
I due gondolier!, con M. Allasio 

C * 
SRANCACCIO (Via Merulana) 

Cinque matti alio stadio, con 
i Chariots SA 3 

CAPITOL 
Nanu il figlio della giungla 
(prima) 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Cinque matti alio stadio. con 
i Chariots SA 9 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Gli ultimi 6 minati, con 8. New
man OR ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Prossima riapertura 

COLA Dl RIENZO (Tel. 360.584) 
Bisturi la mafia bianca, con G 
Ferzetti ( V M 14) DR * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
I I cacciatore solitario, con R. Ely 

EDEN (Tel. 380.188) 
Ming rsgazzi, con T. Scott A * 

EMBASSY (TeL 8 7 0 . 2 * 5 ) 
BHtori Is mafia bianca, con G 
Ferzetti ( V M 14) DR #/ 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
L'oftima chance (prima) 

ETOILE (TeL 68.75.561) 
Un tocce di rinse, con G. Jack 
son 5 # & 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -
TeL 591.09.86) 
Lo cnJemeiano Trinita, con T. 
Hill A 9 

EUROPA (TeL 865.736) 
Lo ctMemevano Trinita, con T. 
Hill A 9 

FIAMMA (TeL 475.1100) 
La ptopriets non e pie on forto 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR $ 9 $ 
FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 

Erfetto notte, con J. Poisset 
SA $ 3 9 

CALLER IA (TeL 678.267) 
lo e le i , con L. Buzzanca 

( V M 18) SA * 
GARDEN (TeL 582.848) 

Genoa mstti silo Steele, con 
i Chariots SA 9 

GIAROINO (Tel. 694 .940) 
Andw gli sngeli man siano fa-
gieli, con B. Spencer SA 9 

GIOIELLO (TeL 8641^49) 
Ke-fe? dalla Sidlie con furore 
con F. Franchi C 9 

GOLDEN (TeL 755.002) 

GREGORY (V . Cisiai lo V I I , 186 -
TeL 63.80.606) 
Le C M I W I I I I I Trinrm, con T. 
Hill A 9 

HOLIDAY (Largo Biaadetta Mar-
orilo - TeL 858.326) 
lessuiil e grida, con K. Sylwan 

DR 9 * t # 
RING (Via FoTieno 3 • Telefo-

ne S31.9S.41) 
Ls pelWa al senrizie eel cfthv 
dine? con E. M. Salerno 

DR 9 9 
INDUNO 

II celsnnallo Bottigllone, con J. 
Dufllho C • 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Lo chiamavano Trinita, con T. 
Hill A 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Nanu il ftglio della giungla 
(prima) 

MERCURY 
I due gondolieri, con M . Allasio 

C 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

II padrino, con M. Brando DR $ 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

I I giorno dello sciacsllo, con E. 
Fox DR 9 9 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
I I sedutlore. con A Sordi C 9 9 

MODERNETTA (Tel. 460 .285) 
Ku-fu? dalla Sicilia con furore 
con F. Franchi C 3 

MODERNO (Tel. 460.285) 
La vedovs inconaoleMIe ringrazia 
quanti la consolareno, con C 
Giuilre ( V M 18) C 9 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Anastasia mio frateiio, con A. 
Sordi SA 3 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
I I ladro di Parigi, con J. P. Bel-
mondo DR 3 3 3 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
I Prossima riapertura 

PARIS (TeL 754.368) 
! Tony Arzenta, con A. Delon 
, ( V M 18) DR 3 

PASOUINO (TeL 503.622) 
Casino Royale (in inglcse) 

• OUATTRO FONTANE 
Doe matti el servizio dello Stato 
con D. Larue C 3 

OUIRINALE (Tel. 462.6531 
Sossurri e grids, con K. S?l>'an 

DR S * < 3 3 
OUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

L'attiroo apeMewlo, con T. Bot
tom ( V M 18) DR 9 4 * 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Non e'e tamo ssnzs faoco, con 
A. Girsrdot DR 9 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Anastasia arte frateiio, con A. 
Sordi SA • 

REX (TeL 884.165) 
Cinque mstti silo stadio, con 
i Chariots SA 9 

RITZ (TeL 837.481) 
Imminente riapertura 

RIVOLI (TeL 460 .883) 
0 Locky men, con M. Mc Doweil 

( V M 18) SA 9 3 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Anastasia mto frateiio, con A. 
Sordi SA • 

ROXT (TeL 870.504) 
Erfetto notte, con J. Poisset 

SA 9 « 9 
ROYAL (TeL 770,549) 

2022: I sepisieisssti, con C 
Heston DR 9 9 

SAVOIA (Tel. 66.50.23) 
I I glome eello edecslfo, con E. 
Fox DR 9 9 

SMKRALOO (TeL 351.581) 
1 10 comandementi, con C. He
ston SM 9 

SUPERCINRMA (TeL 485.498) 
Bistort In asafle Manes, con G. 
Ferzetti ( V M 14) DR 9 

TIFFANY (Vie A . De PteHs . 
Tel. 462 .396) . 
Ls poiltia a al eervitle te l citta-

v dine7 con E. M. Salerno DR 9 9 

TREVI (Tel. 689.619) 
Arancia meccanica, enn M. Mc 
Doweil ( V M 18) DR 9 9 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Nanu il figlio della giungla 
(prima) 

UNIVERSAL 
Sepolta viva, con A. Belli 

DR 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Cinque matti alio stadio, con 
i Chariots SA 3 

VITTORIA 
Malizia, con L. Antonelli 

( V M 18) S 9 

SECONDE VISlONI 
ABADAN: Sgarro alia camorra, con 

M . Merola DR 3 
ACILIA: Tre femmine in soffitta, 

con I. Mimeux ( V M 18 S * 
AFRICA: L'emigrante, con A. Ce-

lentano S 3 
A I RONE: Breve chiusura 
ALASKA: Storia di karate pugni e 

fagioli, con D. Reed A $ 
ALBA: Notte sulla citta, con A. 

Delon DR S * 
ALCE: II grande dittatore, di C 

Chaplin SA 3 3 3 3 3 
ALCYONE: Anche gli angeli man-

giano fagioli, con B. Spencer 
SA 3 

AMBASCIATORI: I I padrino, con 
M. Brando DR 3 

; AMBRA JOVINELLI: Ming ragazzi 
con T. Scott A 3 e rivista 

ANIENE: La cadota degli dei. con 
J. Thulin ( V M 18) DR 3 3 $ 

APOLLO: Mani dl ferro, con Chan 
Hunght ( V M 14) A 3 

AOUILA: I I ponte sal Hama Kwai 
con W. Holden DR 3 9 3 

ARALDO: Nell'anno del Signore, 
con N. Manfredi DR 3 « 

ARGO. UFO: allarme rosso artacco 
alia terra, con E. Bishop A 3 

ARIEL: Storia di karate pogni e 
fagioli, con D. Reed A 3 

ATLANTIC 2022: i soprawissuti, 
con C Heston DR 3 3 

AUGUSTUS; L'erede, con J. P. Bol-
mondo DR 3 

AUREO: Lo stranieto senza none, 
con C Hestwood 

( V M 18) A 3 
AURORA: I I dott. Zhrago, con O. 

Sharif DR 3 
AUSONIA: I I laoreato, con A. Ban

croft S 3 3 
AVORIO: Petit d'essai: A cavailo 

della tigre, con N. Manfred! 
C « 3 

BEL5ITO: Anche gli angeli man-
giano fagioli, con B. Spencer 

C 3 
BOITO: Storia di karate pogni e 

fagioli, con D. Reed A 9 
•RASIL: 7 befve venute dalla Cina 

con Peng Hai ( V M 14) A 3 
BRISTOL: I I grande duello, con 

L Van Cleef ( V M 14) A 3 
BROADWAY: Ming ragazzi. con 

T. Scott A 3 
CALIFORNIA: Anche gli angeli 

mengiano fagioli, con B. Spencer 
SA 9 

CASSIO: L'emigrsnte, con A. Ce-
lentano S 3 

CLODIO: Quella spores doxzins, 
con L. Marvin ( V M 14) A 9 

COLORADO: Quella spores dozsina 
con L. Marvin ( V M 14) A 9 

COLOSSEO: Lo chiamavano Treset-
ts giocava sempre col morto, 
con G. Hilton A 9 

CORALLO: I I padrino, con M. Bran
do DR 9 

CRISTALLO: L'altra faccia del pa
drino, con A. NoKhese C 9 

DEL VAKELLOt Anche gli sngeli 
msngiano fagioli, con B. Spencer 

SA • 

DELLE MIMOSE: L'altra faccia del 
padrino, con A. Noschese C 3 

DELLE RONDINI : Tarzan e il sa
fari perduto 

DIAMANTE: L'emigrante, con A. 
Celentano S 3 

DIANA: I I cacicatore solitario, con 
R. Ely A 3 

DORIA: I professionlsti, con B. 
Lancaster A 3 9 

EDELWEISS: I I padrino, con M. 
Brando DR 3 

ELDORADO: Gtovannona coscialun-
ga disonorata con onore, con 
E. Fenech ( V M 14) C 3 

ESPERIA: Ming ragazzi, con T. 
Scott A 3 

ESPERO: Quella sporca dozzina, 
con L. Marvin ( V M 14) A 3 

FARNESE: Petit d'essai: Bekett e il 
suo re, con P. O' Toole DR 3 3 

FARO: La guerra dei mondi, con 
G. Barry A 3 3 

GIULIO CESARE: Milano rovente. 
con A. Sabato ( V M 18) G 3 

HARLEM: La grande fuga. con S. 
Mc Queen DR 3 3 3 

HOLLYWOOD: Tayang il terrore 
della Cina, con Chang Chin Chin 

( V M 18) A 3 
IMPERCh I I dan dei marsigliesi, 

con J. P. Belmondo 
( V M 14) G 3 

JOLLY: La sedia a rotelle, con C. 
Spaak G 3 

LEBLON: Psyco, con A. Perkins 
( V M 16) G 3 3 

LUXOR: Anche gli sngeli msngiano 
fagioli, con B. Spencer SA 3 

MACRYS: Lo chiamavano Tresette 
giocava sempre col morto, con 
G. Hilton A 3 

MADISON: I I ponte sal Rum* Kwai 
con W. Holden DR 3 3 * 

NEVADA: Seceo e Vanzetti, con G. 
M . Volonte DR 3 3 9 3 

NIAGARA: 4 bastardi per un po
sto alilnferno, con B. Reynolds 

DR 3 
NUOVO: La collina degli sthrali, 

con T. Hill A 3 
NUOVO FIDENE: Papa cable ma

fia nera, con G. Cambridge G 9 
N . OLIMPIA: Inwronissmente re 

state scorsa, con E. Taylor 
( V M 16) DR 9 » 

PALLADIUM: L'erede. con J. P. 
Belmondo DR 3 

PLANETARIO: La Tosca, con M . 
Vitti DR 9 3 

PRENESTE: Camps carogna, con 
G. Garko A 3 

PRIMA PORTA: La longs cavsfcata 
della oeneetts ' 

RENO: I I terrore del Kong Fu, 
con Cang Nan A 9 

RIALTO: La cadota degli dei, con 
J. Thulin ( V M 18) DR 9 9 9 

RUBINO: Le moneche di Ssnt'Ar-
cangelo, con A. Heywood 

( V M 18) DR 9 
5ALA UMBERTO: U caMe notti 

di Don Giovanni, con R. Hoff
man ( V M 18) S 3 

SPLENDID: I I padrino, con M . 
Brando DR 9 

TRIANON: I I furore defls Cina col-
pisce sneers, con B. Lee A 9 

ULISSE: Quells assies dozzins, con 
U Marvin ( V M 14) A 9 

VERBANO: L'odissea del Neptune 
nelllmpero sommerso, con B. 
Gazzara A 9 

VOLTURNO: 7 donne par one Stre
ga e rivista 

TERZE VISlONI 
DEI PICCOLIt I I tope e mlo a 

I'smmszso qusndo mi pare 
DA 9 9 

NOVOCIN I i 7 spade dl vielenss 
A 9 

ODEON: Le mogli degli amanti di 
mia moglie sono mie amanti, 
con N. Alden ( V M 18) S * 

FIUMICINO 
TRAIANO: La piu bella serata del

la mia vila, con A. Sordi SA % 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: I I conquistatore di 

Atlantide 
AVILA: Pomi d'oltone e manici di 

scopa, con A. Lsusbury A f 8 
BELLARMINO: Miseria e nobilta, 

con S. Loren w * ) * 
BELLE ARTI: I I grande Jake, con 

J. Wayne A * 
CASALETTO: I I corsaro dcll'isola 

verde, con B. Lancaster 
SA 3 3 * 

CINEFIORELLI: La moglie piu 
nella, con O. Muti DR 3 $ 

COLOMBO: Tom e Jerry addio gat-
tacdo crudele DA * 

COLUMBUS: Beato fra le donne, 
con L. De Funes 5 * 

CRISOGONO: Le 7 folgori di Assur 
DELLE PROVINCE: Ogig sposi: sen-

lite condaglianze, con J. Lcmmon 
5 $ * 

DON BOSCO: I I giuramento di 
Zorro 

DUE MACELLI: I cavalieri dello 
spazio 

ERITREA: E poi lo chiamarono il 
MagnifTco, con T. Hill SA 9 $ 

EUCLIDE: Prendi i soldi e scapps, 
con W . Allen SA * * 

FARNESINA: Awenturs nella giun
gla, con L. Gosset DR * 3 

C IOV. TRASTEVERE: Spruzza spa-
rtsci e spara, con K. Russell A 3 

GUADALUPE: I I prezzo del potere 
con G. Gemma A 9 3 

LIBIA: Lo scopone sdentifico, con 
A. Sordi SA 3 $ 

MONTE OPPIO: I I re delle isole. 
con C. Heston A 3 

MONTE ZEBIO: Prendi I soldi e 
scappe, con W. Allen SA * * 

N . D. OLIMPIA: Piii forte ragazzil 
con T. Hiil C 9 9 

ORIONE: E poi lo chiamarono II 
Magnifico. con T. Hill SA * 9 

PANFILO: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR 9 

RIPOSO: Ma papa ti manda sola? 
con B. Streisand SA * 3 

SACRO CUORE: La montegna dl 
luce, con H. Harrison A 9 

SALA S. SATURNINO: Bernardo 
cane ladro e bugiardo, con E. 
Lanchester C e) 

SESSORIANA: Si pud fare amico, 
con B. Spencer A * 

STATUARIO: Piu velod del vento 
TIBUR: 5 matti al servizio di leva. 

con J. Duftlho C 9 
TIZIANO-. Quei temerari sulle lo

re pezze scatenate scalrinate car
riole, con H. Thomas C 9 

TRASPONTINA: I I falto testimone, 
con G. Kennedy C 3 9 

TRASTEVERE: Tarzan il magnlHco. 
con G. Scott A 9 

TRIONFALE: Piu forte ragazzH con 
T. Hiil C * # 

VIRTUS: Le awenture di Peter 
Pan D A f f 

LOCALI CHE PRATICHERAN-
NO OGGI LA RIDUZIONE AGIS-
ARCI-ACLI-ENDAS-ENAL: AdriacV 
ne, Alaska, Aniene, Argo, Avorie, 
Cristello, Delle Rondini, Jonio, Nia
gara, Nuovo Olimpia, Orients, Pis-
netario. Prima .Porta, Reno, Tra-
]cno di Fiumidno. Ulisse. - T1A-
TRI : De' Servi, Rossini, 

u . i . &* *•* , w ^ ' r t S J j w * . ~,iiit ..< . _ .v«ir«iu. -t» I-.! 
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Con Inter Lazio e Torino a fare da terzo incomodo 

Duello tra Juventus e 
anche nel nuovo 

Cagliari e Fiorentina puntano al « futuro » - Napoli e Roma con molti problemi - Cinque 
squadre a lottare per la salvezza (con la Sampdoria che parte da « meno 3 ») 

Aveva 63 anni 

È morto 
Luigi 

Proietti 

I sorteggi di Coppa 

La Lazio 
contro 

Hpswich 
Gli avversari dei la
ziali hanno eliminato 
il Real Madrid - Il Mi-
lan dovrà vedersela 
con il Rapid Vienna 

ZURIGO, s. 
Coppe europee, atto se

condo. Oggi a Zurigo i rap
presentanti delle due Italia
ne superstiti, dopo il merco
ledì nero del calcio italiano 
che, In un sol colpo, ha ra
mazzato quattro partecipanti 
su sei, hanno assistito al 
sorteggio effettuato dal pre
sidente dell'UEFA Armeni* 
Franchi. Questi i risultati: 
negli ottavi di finale di Cop
pa delle Coppe il Milan, de
tentore, affronterà il Rapid 
di Vienna; nei sedicesimi di 
Coppa UEFA, la Lazio, dopo 
la grossa paura subita a 
Sion, se la vedrà con gli in
glesi dell'lpswich Town 

Come si vede, la sorte, 
non poi maligna, ha voluto 
riservare ancora una volta 
una compagine viennese per 
una milanese (come già ac
cadde tra Admira ed Inter): 
un'avversaria non poi tra
scendentale per il Milan, an
che se I precedenti... neraz
zurri non possono ormai che 
consigliare la massima pru
denza. 

Diverso discorso per la La
zio che, dopo aver gagliar
damente maramaldeggiato a 
Roma e dopo aver corso ri
schi in Svizzera contro il 
modesto Sion, si trova ora 
fra le ruote gli inglesi che 
hanno saputo eliminare dalla 
Coppa UEFA un'altra vitti
ma illustre: il Real Madrid. 

A Zurigo, sempre oggi, 
sono poi state stabilite le da
te degli incontri: le andate 
saranno giocate il 24 ottobre 
e i ritorni il 7 novembre. Per 
quanto riguarda le due ita
liane: il Milan giocherà l'an
data in casa e la Lazio sarà 
invece subito ospite degli in
glesi. 

Anno nuovo, campionato 
nuovo. Nuovo per modo di 
dire perchè nonostante il val
zer di allenatori e giocatori 
registratosi durante l'estate, 
le autentiche novità sono ben 
poche: c'è un nuovo ure.ìi-
dente alla Lega (il giovane 
Canoro), c'è un nuovo rego 
lamento per cui ogni squa
dra può far scendere sul ut-
tangolo di gioco 14 giocato
ri. di cut undici titolari, un 
portiere di riserva e due gio
catori tra i quali scegliere 
l'eventuale tredicesimo, sa in
fine l'uscita di scena di Sua-
rez ed Haller che riduce a 
solo 7 uomini gli effettivi del
la « Legione straniera », un 
tempo affollata di calciatori 
provenienti da ogni parte ael 
mondo. 

Per il resto siamo alle so-
lite. Siamo cioè al malcostu
me, alle spese pazze, all'au
mento, i prezzi d'ingresso sa
liti a limiti vergognosi, e co
sì via. 

La nota positiva è costitui
ta dalla conquista della previ
denza e della assistenza da 
parte dei giocatori. Molli al
tri pioblemi (il vincolo. In 
liquidazione, ecc.) restano pe
rò insoluti e la via per met
tere ordine nel settore Jet 
rapporti società-calciatori è 
ancora lunga e purtroppo re
ca di spine nonostante i buo
ni propositi annunciati dal 
presidente federale Francai. 
Sul piano tecnico siamo JÌ so
liti rapporti di forza, con gli 
squadroni del Nord netta
mente favoriti nei confronti 
delle altre concorrenti, per 
avere più esperienza, per ave
re spalle finanziariamente più 
solide e per essere meglio piaz-
zati nella «stanza dei bot
toni ». 

Così non c'è da sbagliare 
indicando Juve, Milan ed In
ter come le maggiori favori
te nella lotta per lo scudei-

BORDON NIENTE INTER lL%rJ"^X'Ì%lì S 
Genoa all'Inter in cambio di Magistrelll e 400 milioni. Ma Bordon sarà domani regolarmente 
in campo nelle file del Genoa, che affronta l'Inter. La cessione del prestigioso attaccante — 
se ci sarà — non potrà avvenire prima dell'inizio del campionato '74-75. Nella foto: BORDON 

to: le prime due, anzi, pos
sono essere collocate su un 
gradino superiore. La Juve, 
pur se già eliminata dalla 
Coppa dei Campioni, si i acco
manda per aver conservato 
inalterata (fatta eccezione per 
la partenza di Haller che pe
rò recentemente aveva dato 
ben scarso contributo alle 
fortune bianconere) la inqua
dratura vincitrice dell'ultimo 
campionato e che secondo la 
maggior parte dei critici può 
dar vita ad un intero ciclo, 
come già accadde per l'Inter. 

Il Milan, invece, ha cercalo 
di rinforzarsi, ingaggiando 

totip totocalcio 

1 Corsa: 

I l Corsa: 

I I I Corsa: 

IV Corsa: 

V Corsa: 

V I Corsa: 

1 1 2 
1 2 2 
2 1 
2 2 
X 
1 
1 X 

x 2 
2 2 
x 2 
X 
X 

Cagliari-Napoli 
Cesena-Torino 
Fiorentina-Verona 
Inter-Genoa 
Juve-Foggia 
Vicenza-Lazio 
Roma-Bologna 
Sampdorìa-Milan 
Arezzo-Taranto 
Catania-Spal 
Parma-Ternana 
Triestina-Monza 
Spezia-Giulianova 

X 
x 1 2 
1x 
1 
1 
x 2 
1 X 
2 
X 
X 1 
X 
2 
x 2 1 

Grande motociclismo oggi a Misano Adriatico 

Quattro campioni del mondo 
in gara al «Santa Monica» 
In TV alle 23 

Europei di basket: 
stasera finalissima 
Jugoslavia-Spagna 

BARCELLONA, 5 
Domani sera avrà luogo la 

finalissima dei campionati 
europei di basket. Saranno di 
fronte Jugoslavia e Spagna. 
Per la prima volta, dunque, 
dal 10ì7, TURSS non sarà in 
gara per la medaglia d'oro. 
E* un avvenimento che ha fat
to sensazione anche se. sin 
dalla vigilia, gli stessi din-
genti sovietici non nasconde
vano le loro preoccupaz oni 
dato il profondo rinnovamento 
subito dalla squadra dopo il 
trionfo di Monaco. 

In sede di pronostico la 
Jugoslavia si fa preferire agli 
iberici e, tuttavia, la compa
gine slava dovrà impegnarsi 
al massimo se vorrà spun
tarla. 

La TV italiana trasmetterà 
domani sera, alle 23. sul se 
condo il secondo tempo della 
finalissima-

Intanto stasera l'Italia ha 
affrontato la Bulgaria, per !a 
conquisti del 5. posto, bat
tendola 80-71. I migliori degli 
italiani sono stati Brumatti 
e Marzorati. 

MISANO. 5. 
Già ricco di esaltanti interro

gativi e forte della straordi
naria partecipazione di quattro 
campioni del mondo in carica. 
il primo Gran Premio Interna
zionale Cucine Valli,, quinto ed 
ultimo appuntamento tricolore 
seniores per le classi 50, 125. 
250. 350 e 500. proprio all'ultimo 
momento ha scoperto le carte. 

Domani al Santa Monica assi
steremo a una corsa da favola 
nelle 500 con ben tre pluricilin 
driche MV Augusta, duo 4 cilin
dri Benelli e una bicilindrica 
Harley Davidson. 

All'iridato PhiI Read e al pi
lota collaudatoré Alberto Paga
ni. la marca di Cascina Costa 
ha infatti affiancato l'ottimo 
Walter Villa, frettolosamente li
quidato da De Tomaso, dopo 
le disavventure di mezza stagio
ne. Da parte sua. la rasa pesa
rese ha ingaggiato Ja.ios Dra-
pal. grosso calibro del « Conti
nental Circus ». dominatore del
la corsa imolese (350) di sci 
giorni addietro sperando, cosi. 
da una parte di avere nell'un
gherese Tanti Read e quindi 
l'uomo che punterà esclusiva
mente alia \itton<ì o. dall'altra 
nel confermato Roberto Gallina 
la possibilità di controllare prin
cipalmente i piloti italiani per 
soffiare il titolo tricolore al
l'assente Giacomo Agostini. 

Nell'incandescente filo con
duttore della massima cilindrata 
si svilupperanno quindi due te
mi di usuale interesse sia per 
\aiid.ta !c nira che Ter spetta
colarità agnn.ttk-a: Trapal (Be
nelli) Read <MV> m un duello 

Sportflash 
Sedici giocatori convocati per l'« Under 21 » 
• IN VISTA della gara amichevole Francia - Italia e Un
der 21 » a Parigi il 10 ottobre, sono stati convocati i seguenti 
giocatori: CESENA: Orlandi; CAGLIARI: Copparoni; FIO
RENTINA: Anlognon:, Guerini, Kogg., Sp=gg.o..n; L A Z O : 
D'Amico; INTER: Bordon, Oriali, B.ni; JUVENTUS: Gentile, 
Musiello; NAPOLI: Vavaisori; ROMA: Di Bartolomei, Pec-
cenini, Rocca. 

Oggi il G.P. Nazioni: Merckx favorito 
• Eddy Merckx è II favorito del G.P. delle Nazioni, che si 
disputerà oggi su un percorso nuovo di zecca • precisamente 
in Vandea sulle rive dell'Atlantico. Alla corsa prenderà par
te, fra gli altri, Luis Ocafte, che contenderà il successo a Eddy. 

per la vittoria assoluta, libero 
da qualsiasi vincolo di classi
fica: Gallina (Benelli)-Pagani 
(MV) e Villa (MV) in uno scon
tro tutto tricolore 

Grande attesa anche per la 
corsa delle 125, in cui'Eugenio 
Lazzarini (Piovaticci monocilin
drica) ha ancora la possibilità 
di far suo il titolo di campione 
d'Italia ai danni del capo clas
sifica Otello Buscheri ni KMalan-
ca bicilindrica). Anche qui le 
case hanno rinforzato i rispet
tivi t team »: a Buscherini la 
marca bolognese ha affiancato 
il perugino Giuseppe Consalvi 
che si trova finalmente in sella 
a una macchina competitiva: a 
Lazzarini la marca pesarese ha 
offerto come spalla il regolare 
Guido Mancini, certamente va
lido ai Tini del gioco di Classi
fica. In veste di mattatore del
ia « ottavo di litro » sarà pre 
sente il campione del mondo 
Kent Andersson con la Jamalia 
ufficiale bicilindrica raffreddata 
ad acqua mentre l'assenza del 
campione spagnolo Angel Nieto 
permetterà al roma nino Alberto 
leva di disporre della migliore 
Morbidelli. La presenza fra 1 
microbolidi della 50 del campio
ne del mondo De Vries (Krcia-
Icr ufficiale) toglie interesse atì 
una cilindrata in cui poco pò 
Iranno le nostre Malarica. Mor 
bidelli e Ringluni. Una vera t 
propria prova del fuoco dovrà 
superare nella 250 Gianfranco 
Bonera. il nuovo numero uno 
dell'Harley Davidson, che non 
è ancora riuscito a centrare in 
pieno un obiettivo e clic e anzi 
roduce dalle scivolate di Misano 
e di Imola. Il centauro della ca 
sa di Schirana avrà di fronte 
il campione del mondo Dictcr 
Braun (Yamaha), il fortissimo 
elvetico Bruno Kneuhhuler (Ya
maha), T'iridato della < ottavo 
di litro» Anderson (Yamaha) 
oltre al compagno di squadra 
Michel Rougcrie. già vincitore 
della « quarto di litro > al < San
ta Monica » nel Gran Premio 
Internaz'onalc Pesaro Mobili e 
ai nostri Proni, Lega. Gianfan-
ti. sempre decisi a vender cara 
la pelle. Assenti le MV per la 
impossibilità di preparare effi
cientemente le macchine anche 
in questa cilindrata, ma la par
tita e apertissima: Braun Villa. 
Gallina e forse lo stesso Trapal. 
hanno tutti le carte in regola 
per far loro anche questa cilin
drata. Le gare, per dar modo 
agli sportivi di seguire ìa prima 
giornata del massimo campiona
to di calcio, si svolgeranno nel
la giornata di domani con inizio 
alle ore 12. 

Bergamaschi, Bianchi e Turi-
ni, ma cedendo Prati: bisogne
rà vedere se c'è riuscito o 
no. Certo è che Rocco sem
bra orientato (vedi Bianchi 
stopper) a confermare la for
mula della squadra d'attuc-
co, anche a rischio di subire 
troppi goal, anche sapendo 
che gli sbandamenti della di
fesa (privata per di più di 
Rosato) possono comproimi-
tere tutto. 

L'Inter infine oltre a Fede
le e Scala (a prezzo della ces
sione di Corso) ha ingaggia
to anche Herrerà ti quale 
sembra voglia dare un nuovo 
volto alla squadra, sul mo
dello dell'Ajax: un volto più 
dinamico, tutti avanti e tut
ti indietro a seconda delle 
circostanze. Per ora l'Inter 
non sembra ancora aver assi
milato le direttive del « ma
go» (vedi eliminazione dalia 
coppa): e comunque una vol
ta che sarà entrata completa
mente nella nuova veste, bi
sogna vedere se il modello 
Ajax si rivelerà producente an
che nel campionato italiano, 
che è certamente più duro, 
combattuto e logorante di 
quello olandese.. 

Come si vede non nascon
diamo di nutrire parecchi 
dubbi sul conto dell'Inter aie, 
per conto nostro, rischia di 
essere scalzata dal ruolo di 
terza favorita ad opera di una 
Lazio che è pure rimasta inal
terata ma che dovrà "udare 
di più dell'anno scorso per
chè ormai non fa più sorpre
sa, ormai troverà avversari 
inesorabili su ogni campo, o 
dal Torino ( ringiovanitosi 
con gli ingaggi di Vernacciiia 
e Masceiti) o dal Bologna 
che si è affidato a Pesaolu e 
che affianca al cannoniere 
Savoldi un giovane come Sur-
tori che è garantito dal mar
chio del Manchester United 
(per aver giocato nelle file 
della squadra inglese) e che 
pare stia rispondendo tn pie
no alla fiducia dei tecnici e 
dei dirigenti. 

Minori possibilità invece 
vanno assegnate almeno sul
la carta alla Fiorentina al A'i 
poli al Cagliari ed alla Roma. 

Fiorentina e Cagliari infat
ti stanno lavorando per il fu
turo, avendo puntalo sui giù-
vani: la Fiorentina, infatti ha 
ingaggiato Speggiorin e Beri-
trice da affiancare ai vari 
Desolati, Caso ed Anlognoni, 
mentre il Cagliari ha acqui
stato i vari Butti, Marchesi, 
Nobili. Potrebbero anche 
« esplodere » subito, ma et 
sembra difficile: bisognerà 

piuttosto dar loro tempo, 
aspettare con fiducia e pazien
za che i giovani affidati a Ra
dice e Chiappella maturino. 

Il Napoli, dal canto suo, 
ha fatto una specie di mar
cia indietro rispetto agli an
ni precedenti: rinunciando ai 
giovani ha puntato su un an
ziano come Clerici e su gioca
tori maturi ma ancora da sco
prire e valorizzare come 
Troja e Mascheroni (con il ri
sultato poi che il nuovo alle

natore Vinicio ha dovuto af
fidarsi in tutta fretta al gio
vanissimo Albano per mette
re un po' di ordine nella 
squadra). 

La Roma infine ha ceduto 
Bei, Salvon e Franzot per in
gaggiare Batistoni e Prati, va
le a dire che, grosso modo, la 
difesa è rimasta inalterala, 
che finalmente è stata trova
ta la «punta» da anni ago
gnata, ma anche che è stuio 
distrutto il centro campo in 
quanto viene a mancare il la
voro svolto da Franzot e Snl-
vori. Con l'aggravante che Sco-
pigno non pare abbia li 
idee molto chiare se è vero, 
come è vero, che a centro 
campo ha iniziando schieran
do due « cervelli » come Di 
Bartolomei e Cordova. 

Le altre sei squadre do
vrebbero limitarsi a lottare. 
per la salvezza, a cominciare 
dalle neo promosse Genoa 
Cesena e Foggia, alle quali va 
comunque il saluto di tutti 
gli sportivi. Prima ancora dv.-
le tre squadre provenienti dul
ia serie B va citata la Samp
doria in qualità di maggiore 
pericolante, dato che parte da 
« 7/jeno 3 » dovendo scontare, 
infatti, tre punti di penaliz
zazione. E pure il Vicenza 
ci sembra possa correre invi 
ti pericoli, mentre il Verona 
«corsaro» (per le sue impre
se in trasferta) dovrebbe es
sere la migliore delle sei, ai 
punto da poter aspirare ad 
essere annoverato tra le squa
dre da metà classifica. Ma 
adesso la parola passa ai fat
ti. Spetterà cioè al campo di 
dire quanto siano fondale 
queste previsioni. 

Roberto Frosi 

E' deceduto l'altra sera a Roma Luigi 
Proietti, uno dei più popolari « manager » 
del pugilato. 

Alcuni mesi fa era stalo colpito dai 
primi sintomi della malattia e un pronto 
intervento chirurgico si era tuttavia ri
velato del tutto vano. Soltanto la sua 
forte fibra lo aveva tenuto ancora in 
vita per parecchie settimane. Aveva 63 
anni. Apparteneva ad una famiglia di 
sportivi e. da giovane, aveva praticato 
il pugilato così come i fratelli Mimmo. 
Giulio e Roberto. Ma, dopo aver attac
cato i guantoni al chiodo, non aveva sa
puto staccarsi dal mondo del « ring » 
nel quale anzi aveva finito per diventare 
un personaggio di spicco, dedicando al 
pugilato praticamente tutta la sua vita. 

Proietti aveva iniziato la sua attività 
all'angolo del fratello Roberto, che fu 
grandissimo peso leggero, campione eu
ropeo durante e nell'immediato dopoguer
ra. A lui andò anche il merito di rilan
ciare Tiberio Mitri dopo la sua disastro
sa esperienza americana. Mitri, sotto la 
guida di Proietti conquistò a Roma la 
fulminea vittoria per k.o. su Randy Tur-
pin. Con lui Giulio Rinaldi (nonostante 
le ormai famose dispute) riusci ad arri
vare al titolo europeo e poi alla sfida 
mondiale con Archie Moore. Popolaris
simo. anche se di carattere tutt'altro che 
facile, era noto quale personaggio di 
grande umanità, attaccassimo a tutti 
i pugili da lui protetti, che chiamava fi
glioli. 

Alla famiglia le condoglianze dell'Unità. 
« • • 

NELLA FOTO in alto: « Gigi » Proietti 
con Sergio Caprari, uno dei pugili cui 
era più affezionato. 

Deciso dal CIO 

Olimpiadi : 
ridotte 
le gare 

Abolita la gara di marcia sui 50 
chilometri - Nel nuoto soppressi 
la 4x100 stile libero maschile e 
i 200 m. misti maschili e femmi
nili • Chiesta anche la riduzione del
le medaglie d'oro nella ginnastica 

VARNA. 5. 
Concluso ieri, con i discorsi di Onesti, 

Keller (presidente delle Federazioni in
ternazionali) e Killanin (presidente del 
CIO), il decimo Congresso Olimpico, si è 
iniziata stamani la 74a Sessione del Co
mitato Olimpico Internazionale. Due le 
novità di rilievo della prima giornata dei 
lavori: il ritiro della candidatura del
l'Iran ad ospitare i Giochi del 1980, ri
tiro comunicato dal principe Gholcm Re-
za Pahlevi (fratello dello Scià e presi
dente del Comitato olimpico nazionale 
iraniano), e la decisione del CIO di eli
minare dal programma dieci gare: la 
50 chilometri di marcia (che pure ve
niva disputata da 40 anni); i 200 metri 
misti maschili e femminili di nuoto; la 
staffetta 4 x 100 stile libero maschile di 
nuoto; il « tandem » ciclistico; la gara 
di tiro da 300 metri, tutte e quattro le 
prove di slalom della canoa. 

Il presidente della Federazione inter
nazionale di nuoto è riuscito ad evitare 
una più grave decurtazioine del program
ma natatorio, ottenendo che rimanesse
ro tre per ciascuna nazione gli atleti 
ammessi ad ogni singola gara. 

Il CIO ha altresì proposto di ridurre 
il programma di ginnastica, diminuendo 
il numero dei concorrenti e delle me
daglie in palio. Per l'approvazione o me
no della proposta si dovrà attendere la 
approvazione definitiva da parte della 
Federazione internazionale di ginnastica. 

Il Comitato ha inoltre approvato i se
guenti mutamenti: a Montreal parteci
peranno solo dodici squadre (anziché se
dici) al torneo di hockey su prato; ogni 
squadra di scherma sarà composta da 
18 atleti (e non 20) e il programma ri
dotto di un giorno (da 11 a 10): due con
correnti per nazione (invece di tre) nel 
tiro con l'arco; sedici squadre (al posto 
delle dodici consuete) nel torneo di cal
cio. 
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Sentenza 
confermata 
per Genoa 
e Verona 

MILANO, 5 
La e disciplinare » ha respinto 

le opposizioni del Verona e del 
Genoa, confermando i provvedi
menti presi dal giudice sporti
vo che aveva dato perse alle 
due società le partite dì Coppa 
Italia Bari-Verona e Napoli-Ge
noa in quanto le stesse società 
non avevano compiuto le due 
trasferte per il rifiuto dei loro 
giocatori di andare in zone col
pite dall'epidemia di colera. 
Verona e Genoa erano state 
anche penalizzate di un punto 
nei rispettivi gironi di Coppa 
Italia. 

Assoluti: Panatta 

batte Pietrangsli 
PERUGIA, 5 

Si sono svolte oggi le semi
finali (femminili e maschili) 
degli « assoluti » di tennis. Il 
match più atteso, quello fra 
Pietrangeli e Panatta, non ha 
avuto storia. Solo nell'ultimo 
set Nicola ha avuto qualche 
buon sprazzo. Ed ecco i ri
sultati: Singolare femminile: 
Papale-Nasuelli 8-6, 6-3; Peri
coli-Giorgi 64, 3-6. 6-2. Singo
lare maschile: Bertolucci-Toci 
4-6, 8-6, 6-4, M ; Di Matteo-Ba-
razzuttl 6-1, 6-4, 2-6, 7-5; Pa-
natU-Pietrangeli 6-3, 0-1, 7-5; 
ZugareUiPranchltti 6-1,41 (ri
tirato). 
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In nome dei diritti della maggioranza africana oppressa 

L'ONU rif iuta al governo razzista 
la rappresentanza del Sud Africa 
La decisione presa a grande maggioranza su istanza dei delegati africani che hanno abbando-
nato I'aula quando il ministro degli esteri di Pretoria ha preso la parola - Mobutu rompe con Israele 

NEW YORK. 5. 
Con una decisione senza 

precedent!, destinata a se-
gnare una tappa di grande 
rilievo nella lotta contro la 
oppressione razzista e colo-
nialista in Africa, l'Assemblea 
generale dell'ONU ha respinto 
oggi a maggioranza (72 voti 
contro 37 e 13 astensioni) le 
credenziali della delegazione 
del governo razzista sudafrica-
no. contestate dai delegati afri
cani sulla base di precedent! 
prese di posizione secondo le 
quali quel governo «non e 
l'autentico rappresentante 
della popolazione del Sud 
Africa ». 

II presidents dell'A-ssemblea. 
Leopoldo Benitez (Ecuador). 
ha detto che la decisione de-
ve essere considerata «una 
veemente condanna della po-
litica del Sud Africa, un nuo-
vo e solenne richiamo» a li-
quidare l'ignominia della se-
gregazione razziale e a rico-
noscere i diritti della mag
gioranza africana. 

L'assemblea ha deciso di 
consentlre al ministro degli 
esteri del governo di Preto
ria, Hilgard Mueller. di 
prendere la parola. Ma quan
do Mueller si e accinto a par-
lare, la maggioranza delle de-
legazioni ha abbandonato la 
sala. Mueller doveva pronun-
ciare il suo discorso ieri, ma 
l'Assemblea, su istanza dei 
delegati africani, decideva in-
vece con 80 voti contro 26 e 
26 astensioni di sospendere il 
dibattito per dar luogo a un 
esame delle sue credenziali in 
seno all'apposito comitate. II 
comitate immediatamente 
riunito, si e diviso nel voto: 
cinque per il Sud Africa, 
quattro contro. II delegato 
della Tanzania annunciava al
io ra la decisione di riportar 
la questione in aula. E' quan-
to e accaduto oggi, con i ri-
sultati che si e detto. 

II ministro degli esteri di 
Pretoria e il secondo rappre
sentante deirAfrica «bian-
ca», colonialista e razzista. 
che viene contestato in as-
semblea. Mercoledl, 70 dele-
gazioni avevano abbandonato 
I'aula allorche il ministro de
gli esteri portoghese. Rui Ma
nuel Patricio, aveva preso la 
parola. L'intervento di Patri
cio — uno squallido tentativo 
di difendere le guerre colo-
niali e di negare la veridicita 
delle rivelazioni sui massacri 
nel Mozambico — aveva ri-
specchiato la consapevolezza 
di un isolamento senza prece-
denti. 

Si e appreso d'altra parte 
che i delegati africani chie-
deranno. conformemente a 
un pronunciamento dell'Orga-
nizzazione per 1'unlta africa
na. un « riconoscimento mas-
siccio» della nuova repubbli-
ca delta Guinea B:ssau e un 
«massiccio sostegno» alia 
sua ammissione alle Nazioni 
Unite. Cio. ha affermato un 
portavoce del gruppo. rap-
presenterebbe un contributo 
di grande peso agli sforzi per 
costringere il Portogallo a ri-
vedere la sua politica colo-
niale. non soltanto nella Gui
nea Bissau, ma i:i Angola e 
nel Mozambico 

Dal canto suo. il presiden-
te dello Zaire. Mobutu Sese 
Seko. ha annunciato al l'As
semblea ia rottura delle rela-
zioni con Israele. Anche que-
sto gesto e significativo. con-
siderato che lb Zaire, al pari 
deU'Uganda, e stato negli 
scorsi anni uno dei paesi afri
cani piu soggetti all'influenza 
di Tel Aviv. Mobutu ha mo-
tivato il suo gesto con la 
violazione della Carta del
l'ONU che l'occupazione 
israeliana dei territori arabi 
e la Iiquidazione dei diritti 
naz onali del popDlo palesti-
nese rappresentano e con 
l'atteggiamento apertamente 
expansionist ico assunto da 
Israele. 

Lo Zaire e 1'ottavo paese 
africano che rompe con Tel 
Aviv. Negli ultimi due anni. 
Uganda. Ciad. Mali. Congo 
Brazzaville. Niger. Burundi e 
Togo lo avevano preceduto 
nella decisione. L'annuncio 
di Mobutu ha destato gran
de sensazione. II ministro de
gli esteri Lsraeliano. Eban. ha 
accusato il colpo e ha reagito 
scompostamente. parlando di 
« un grande tradimento ». 

Mentre gruppi di attivisti 
delle organizzazioni sionrste 
american? si abbandonavano 
ad atti teppistici contro la 
sede della iriLssione austriaca 
nirONU. il segretario di Sta
to americano. K:ssin?er. ha 
proseguito * suoi contatti con 
le - missioni arabe. Egli ha 
avuto colloqui separati con 
i nvnistri dell'Egitto. del Li-
bano. - della Gior iania. del 
Marocco e dell'Arnbia Saudi-
ta. Successivamente. ha in-
contrato anche 1'israerano 
Eban. Portavoc* american: e 
arabi hanno detto che dai 
colloqui non e em?r>o « nulla 
d; nuovo ». Eban ha deflnito il 
suo t soddLsfacente sotto tut-
ti gli aspett: ». 

Concluso 
a Blackpool 
il congresso 

laburista 
BLACKPOOL. 5 

II congresso del parti to la
burista si e concluso oggi a 
Blackpool con un discorso 
del presidente dell'assemblea 
Bill Simpson. 

L'oblettivo che s: pongono 
t taburist: e un ulteriore svi-
luppo della societa democra
tic*. il potenzlanrwnto delle 
forze produtt.ve ? la rcallz-
mazione di una magglore giu-

sociale. 

Dall'Unione per le liberta civili 

Chiesta al Congresso 
Finterdizione di Nixon 

NAZIONI UNITE - I delegati africani lasclano I'aula mentre 
si appresta a pari a re il rappresentante del governo razzista 
del Sud Africa 

NEW YORK. 5 
L'Unione americana per le 

liberta civili (ACLU) ha in-
vitato il Congresso a inizla-
re la procedura per 1'lnterdi-
zione del presidente Nixon. 

Una dichiarazione diramata 
dall'ACLU afferma oggi che: 
«ci sono ora prove evidenti 
della partecipazione del pre
sidente Nixon a gravi reati... 
quest! atti hanno violato le 
liberta civili del popolo de
gli Stati Uniti e le norme di 
legge ». 

L'ACLU e una organizzazio-
ne di avvocati, senza scopi di 
lucro. che fornisce patrocinio 
gratuito nel processi e I cui 
membri si considerano i ga-
ranti dei diritti costituzionall 
del cittadino americano. A 
volte l'ACLU esprime opinio-
ni o intraprende iniziatlve in 

i difesa di un principio costi-
i tuzionale. 

II direttore dell'unione ha 
detto in una conferenza stam-

; pa: «pratieamente ogni go-
; verno ha violato le liberta cl-
i vili e questa ammlnistrazlo-
I ne e state plu attiva e plu 
i sfacclata nelle sue violazio-

ni». 
E' la prima volta che Pin-

terdizione di un presidente 
viene chiesta dai leader della 
organizzazione nazionale. che 

conta 200.000 membri e fu fon-
data 53 anni fa per contri
bute alia salvaguardia delle 
liberta civili e per migllorare 
la giustizia americana. 

II deputato • Robert Drinan 
11 31 luglio present6 una ri-
soluzione che chiedeva Vim-
peachment (1'impedimento) 
del presidente Nixon ma la 
camera dei rappresentanti 
non ha preso nessuna inizia-
tiva su tale risoluzione. 

Intanto gli avvocati del 
vicepresidente Agnew hanno 
presentato un'ingiunzione alia 
rivista Time chiedendo d! 
conoscere Hii ha scritto o ha 
contribuito alia stesura degli 
articoli nei quali si afferma-
va che Agnew stava per essere 
sottoposto a giudizio nel 
Maryland. 

Citazioni analoghe sono state 
rimesse anche al Washington 
Star News, al Washington 
Post, al New York Times e al 
New York Daily Netos. 

Nonostante questa convul-
sa azione difensiva. il mini-
stero della giustizia ha invi-
tato la Camera dei rappresen
tanti a vagliare le accuse con
tro Agnew. pur riconoscendo 
che questi pub essere Incrimi-
nato dalla magistratura, ben-
che vice-prseidente. 

Comunicato delle « Aquile della rivoluzione palestinese » 

SMENTITE LE MINACCE DI AZIONI 
CONTRO I E AMBASCIATE SOVIETICHE 

La dichiarazione pubblicafa due giorni fa a Beirut definifa «una lettera inventata di sana pianfa» - Nuo-
ve polemiche suH'invio di ebrei sovietici in Israele - Dayan preferiva «una nuova Monaco» in Austria 

Sempre piu gravi le provocazioni di Thieu 

Offensiva saigonese 
contro le zone libere 

SAIGON. 5 
L'esercito di Saigon ha ian-

ciato una serie di operaznni 
in grande stile, con l'impiego 
massiccio deli'aviazione e di 
migliaia di uomini, in un caso 
di una divisione intera. ::<•" 
invadere le zone libere. Que-
ste operazioni aggressive. r..a 
scherate come a rapprssa-
glia n o come tentativo d. 
riprendere possesso di nasi 
« occupate dai comunisti >. to 
stituiscono il piu grave »leli-
berato tentitivo militare a 
mandare all'aria I'accordo di 
Parigi 

Una seconda operazione. 
comprendente migliaia d: jo 
mini, e stata lanciata ad ovest 
di Pleiku. sugii altipiani 

AU'offensiva militare si ac-
compagna da parte di Salmon 
il tentativo di disconoscer^ ?»' 
piano diplomatico gli accord: 
di Parigi. In una nota -,": 

ciaie il governo di Saigon, 
prendendo a pretesto la i.re-
senza nel porto fluviale d: 
Dong Ha. in provincia di 

Quang Tri. di una nave eine-
se. afferma che questa pre-
senza rappresenta una « /io'a-
zione della sovranita della Re-
pubblica del Vietnam » • "»»oe 
di Saigon), in quanto I'accor
do di P.irigi « rirono^cr .la 
mente 1'esistenza di due Viet
nam ». 

In realta gli accordi ncono 
sccno e sanciscono l'esisten ta 
nei Vietnam del Sud, di due 
governi. due zone di controllo 
e tre forze politiche. La par
te piu grave della nota ? d i 
ta dairaffermazione che Sai
gon «si riserva il diritto di 
prendere le misure necessa-
rie per la difesa del suo rerri-
torio contro tali mcursioni» 
In altre parole. Saigon ai arro 
ga la sovranita sulle zone am 
ministrate dai GRP, e promv̂ t 
te nuovi attacchi. 

Ieri a Parigi il portavoce 
del GRP aveva rivolto un se 
vero monito al regime di Sa: 
gon. mettendolo in guard ia da 
nuove avventure militari. 

BEIRUT, 5 
Le « Aquile della rivoluzione 

palestinese» hanno smentito 
categoricamente di aver in-
viato al giornale An Nahar 
di Beirut una «lettera-avvi-
so» — pubblicata ieri dai 
giornale — con minacce di 
attentat! alle ambasciate del-
I'URSS in Medio Oriente. se 
non cessera l'invio di ebrei 
sovietici in Israele. II gruppo 
palestinese afferma che si 
tratta «di una lettera inven
tata di sana pianta ». 

La smentita e contenuta in 
una dichiarazione pubblicata 
dai quotidiani libanesi At Mo-
harer e Al Sharq nella quale 
si afferma che «la falsa let
tera » rientra nella campagna 
mirante a a suscitare dubbi 
circa i saldi rapporti di ami-
cizia e cooperazione esistenti 
fra le forze nazionali e pro 
gressiste della patria araba ». 
II comando dell'organizzazione 
delle « Aquile » tuttavia riaf-
ferma che i palestinesi han
no il diritto di agire contro 
gli ebrei provenienti dal-
l'URSS « prima che diventino 
reclute dell'esercito israelia-
no ». Infine le « Aquile » pre 
cisano che fino a quando non 
sara possibile fornire pubbli-
camente notizie suH'organizza-
zione. questa dara informa-
zioni esclusivamente attraver-
so i due quotidiani Al Moha-
rer e Al Sharq. 

Da parte araba. a proposi 
to deirinvio di ebrei sovieti-

Alla vigilia della elezione del nuovo segretario gollista 

Grossolano attacco di Messmer 
contro le forze di opposizione 

l i primo ministro francese tenta di sanare la fratfura in atto nel sue partito 
facendo la voce grossa contro le lotte operaie e i partiti d i sinistra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 5 

Il Comilalo centraie del Par
tito goilista eieggera domani 
ii suo nuovo segretario gene-
rale in sootitiizione di Aiain 
Peyrefitte che. entrato a far 
parte del governo dopo le ele 
zioni di marzo. cteve abban 
donare la direzione del par
tito. Due sono i candidati in 
presenza: Fanton e Sangui-
netti. II primo e sastenuto 
dall'ala ortodossa e «pura» 
del partito, che ha il suo ca
po spirituale in Debre; il se
condo. rappresentato dai gol-
lis mo aggressivo e paramili-
tare dei « comitati civici », 
pu6 valersi di un appoggio 
a piu alto livello e spera quin 
di di spuntarla. Î a scelta cui 
e chiamato il quartier gene-
rale gollista potrebbe essere 
di scarsa importanza se non 
denunciasse un'evidente frat-
turn in seno al partito di go
verno e se non avvenlsse in 
un momento particolarmente 
delicato nella situazione eco
nomic* e sociale francese. 

Da 15 giorni i ferrovlerl 

: hanno iniziato una dura lotta 
! rivendicsiiva e con • i loro 
I sciopen regione per regione 
| ' parahzzano la rete ferroviaria 
• ; nazionale. Tra sei giorni scio 

, perano gli insegnanti. gli im-
, pie?ati sUitali. i dipendenti 
del settore pubbiico c nazio 

:nahzzato. E sono annunciate 
!ott« aspre neli'agricoltura. 
mentre il conflitto della Lip 
e lungi dall'esser«? risolto. 

Alia vigilia dunque della 
battaglia per Ia nomina del 
nuovo segretario del par'.ito 
gollista e davanti alio .svilup-
po delle lotte operaie. il pri
mo ministro Messmer e sceso 
in campo « come • capo della 
maggioranza ma anche come 
primo re.sponsabiie del par
tito gollista» per cercare. da 
una parte, di evitare ogni pos
sibile frattura in seno al pro-
prio partito e, dall'altra. per 
mlnacciare l'opposizione se le 
agitazioni sociali continueran-
no A turbare 1* « ordine ». 

II discorso di Messmer e sta
to di una rara violenza. Ma, 
ha detto lostesso Messmer po-
co oopo ai giornallsti. «que 
sto t ancor* nulla In con-

fronto a ci6 che diro all'op 
posizione nel cor.so del dibat
tito sulla mozione di censura 
presentata alia 'Camera dai 
socialisti e dai comunisti 
contro il governo ». 

Prendendo spunto da una 
fra?e pronunciata un mese fa 
dai segretario generale della 
CGT, secondo il quale « dallo 
sviluppo delle lott« operaie 
potrebbe scaturire un cam-
biamento di maggioranza ». e 
interpretando a modo suo gli 
awenimenti cileni, Messmer 
ha detto che «jl governo non 
si lasoera intimidire da al-
cuna mlnaccia e reprimera, se 
necessario. t disordini e la 
agitazione ». 

Militare nel portamento e 
nella parola, l'ex legionario 
Messmer e per 1'ordine a tut-
ti i costi: «No — ha det
to — non permetteremo che 
degli incendiari distruggano 
Ia Qulnta Repubblica ». n SUO 
discorso, iasomma. da una 
chiara indicazione dell'lnvo-
luzione reazlonaria del regi
me gollista 

Augusto Pancaldi 

ci - in ' Israele. sono oggi da 
segnalare alcune prese di po
sizione. La prima e del diret
tore di Al Ahram, Heikal, il 
quale afferma, in un articolo 
acidamente antlsovietico, che 
H problema deU'emigrazione 
degli ebrei sovietici «non e 
mai stata sollevata dagli ara
bi con l'URSS in modo serio 
e chiaro». Nell'articolo del-
l'esponente egiziano fra le 
altre accuse assurde al-
rURSS e'e anche quella di 
non aver da to «aiuto mag-
giore agli arabi, come ha 
fatto ad esempio con la Co-
rea del nord e con il Viet
nam settentrionale». Heikal 
sorvola sul particolare che 
1'armamento egiziano annien-
tato o catturato dagli tsrae-
iiani nella guerra dei sei gior
ni fu prontamente reintegra
te in abbondanza dall'URSS 
e che nel luglio 1972 fu pro-
prio 1'Egitto a chiedere il ri-
tiro di tutti i consiglieri mi
litari sovietici). 

TEL AVIV, 5 
Gli arrivi degli ebrei sovie

tici a Tel Aviv attraverso l'Au-
stria e continuato. anzi si e 
intensificato. neH'ultima set-
timana. Lo ha annunciato la 
Agenzia Ebraica — l'organi-
smo che sovrintende alle im-
migrazioni in Israele — la 
quate ha reso noto che oggi 
ne sono arrivati altri 150 che 
hanno fatto salire a mille il 
numero degli ebrei sovietici 
giunti da venerdi scorso: co
me e g;a stato detto Ia media 
degli arrivi di ebrei dall'URSS 
e stata finora di oltre 30.000 
all'anno. 

II ministro israeliano della 
Difesa. Dayan, ha dichiarato 
in un'intervista alia televisio-
ne inglese che le autorita au-
striache avrebbero dovuto cer
care di sopraffare i terroristi 
palestinesi che avevano seque-
strato alcuni ostaggi». 

* Anche a rischio di mette-
re in pericolo la vita degli 
ostaggi? » ha chiesto l'intcr-
vistatore.. 

Dayan: « SI. si, si. C'e sem
pre un rischio in un caso co
me questo. Se si puo biso 
gna giocarli (i terroristi). in 
gannarli... II punto e non ce-
dere a loro ». Iasomma Dayan 

j avrebbe preferito un'altra stra 
ge di Monaco, con ia morte 
dei palestinesi e degli ebM 
pres: in ostaggio. 

Cinque sovietici 
e tre occidental! 
fermati a Mosco 

MOSCA, 5. 
Cinque cittadini . sovietici 

di origine ebraica — informa 
un dispaccio dell'agenzia 
ANSA — sono stati fermati 
dalla polizia e non ancora ri-
lasciati per aver inscenato 
una protesta di fronte alia 
sede del ministero degli in
tern! dellTJRSS. Non si cono-
scono I motlvl speclflci della 
protesta. Anche tre giornallsti 
occidentali sono stati fermati, 
mentre fotografavano ' 1 cin-

Sue, ma sono atati rilaaclatl 
opo un quarto d'ora. 

?; •. 

Impieguto 
all'eMHttoria 
• Sono penslonato dai 1958 
e. attualmente, rlcevo una 
penslone dl lire 35.000 men-
sili. Poiche dai 1928 al 1930 
sono stato impiegato pres-
so una esattorla senza es
sere assicumto, come pos-
so fare per rlscattare que-
sto perlodo dl contrlbuzlo-

- ne scoperta" 
COOCO GIOVANNI 

Cagliari 

Ti facciamo presente che, 
purtroppo. i contributt re-
lativi al periodo dai 1928 
al 1930 sono ormai pre-
scritti in quanto sono tra-
scorsi piu di 10 anni da 
quando erano dovuti. Cib 
non esclude altre possibi
lity di coprire il detto pe
riodo. Infatti Vart. 13 della 
legge del 12 agosto 1962 
n. 133S stabilisce che il da-
tore di lavoro che abbia 
omesso di versare i contri-
buti e che non possa piu 
versarli per sopravvenuta 
prescrizione, pub clvedere 
all'INPS di costituire una 
rendita vitalizia pari alia 
penslone od alia quota di 
pensione adequate all'assi-
curazione obbligatoria che 
SDetterebbe al' lavoratore 
dipendente in relazione ai 
contributi omessi. Lo stes-
so art. 13 precisa che se 
il lavoratore non possa ot-
tenere dai datore la costi-
tuzione della rendita, pub 
eali sostituirsi al dntore 
stesso. salvo il diritto al 
risarcimento del danno, a 
condisione che fornisca al-
I'Istituto le prove del rap-
porto di lavoro e della re-
tribusione a suo tempo 
percepita. Ora sta a vede-
re, nel caso in cui la co-
stituzione di detta rendita 
debba effettuarla a carico 
tuo, se convenga o meno 
in rapporto all'incremento 
della tua attuale pensione 
che ne deriverebbe. 

Ti consigliamo, coinun-
que. data die la domanda 
all'INPS non 6 impegnati-
va, di inoltrarla ugualmen-
te, salvo'poi a stabilire se 
valga o meno la pena di 
accettare. Al riguardo ti 
consigliamo altresl di dffi-
darti ad un Bute di patro-
nato che, fra I'altro, po
trebbe assisterti anche nel 
tentare di ottenere la co-
stituzione della rendita da 
parte del tuo ex datore di 
lavoro, se e ancora rin-
tracciabile. In fondo i un 
tuo diritto. 

Contributi 
figurativi 

Presto la mia atti vita 
lavorativa per con to terzi 
da molti anni. Ultimamen 
te ho chiesto all'INPS il 
mio estratto contributivo 
da cui ho rilevato che 
complessivamente risulta-
no accreditati in mio fa-
vore 1662 contributi setti-
manali che corrispondono 
a 32 anni circa di contri-
buzione. Poiche ho sei fi-
gli e durante la mia vita 
sono stata assente svariati 
periodi per gravidanza e 
puerperio potrebbero, detti 
periodi, essere considerati 
utili per la pensione di an 
zianita? 

ROSA TIRBO 
Andria (Bari) 

La legge del 30 aprile 
1969 n. 153 all'art. 22 ave
va, fra I'altro, stabilito che 
gli iscritti alle assicurazio-
ni generali obbligalorie per 
Vinvalidita, la vecchiaia ed 
i superstiti dei lavoratori 
dipendenti, hanno diritto a 
pensione: a) purchi sia-
no trascorsi 35 anni dalla 
data di inizio della assi-
curazione; b) se possano 
far valere almeno 35 anni 
di contribuzione effettiva 
in costanza di lavoro: c) se 
non prestino atticita lavo
rativa subordinata alia 
data di presentazione del
la domanda di pensione. 

Ai fini del compulo dei 
35 anni di contribuzione. 
la detta legge aveva con-
siderato utile anche la 
contribuzione volontaria 
e quella figurative ac-
creditala in favore degli 
ex combattenti, militari e 
categoric assimilate per 
persecuzione politica o 
razziale. 

Successivamente. a se-
guito delle nostre reite
rate pressioni in sede sin-
dacale e parlamentare il 
predetto articolo 22 & sta
to integrato dall'art. uni-
co del D.P.R. n. 1288 del 
15 dicembre 1970 il quale 
dice testualmenle: a i pe
riodi di assenza obbligato
ria e facoltativa dai lavo
ro per gravidanza e puer
perio accreditati (igurali-
vamente nell'assicurazione 
obbligatoria per Vinvalidi
ta. la vecchiaia ed i super
stiti. sono riconoscinti co
me periodi di contribuzio
ne agh effetti del diritto 
alia pensione di anzianita 
e della determinazione del
ta misura delta pensione 
stessa ». Ragion per cui se 
oltre ui 3? anni di contri
buzione dovnta ad effetti-
ro lavoro tu puoi far va
lere anche aitri tre anni 
di contributi figurativi in 
conseguenza della utiliz-
zazione dei periodi anzi-
detti. ti consigliamo. sem
pre che tu abbia gia smes-
so di lavorare. di inoltrare 
alia sede delVlNPS di Ba
ri domanda di pensione 
per amianita. precisando 
tutti i periodi di assenza 
per par to. 

A cura di F. VITENI 

forte la pressione 
(Dalla prima pagina) 

a Roma qualora 1'andamento 
; della : trattativa : col governo 
. nei prossimi giorni ne impo-
f . nesse la necessity. 

Se.mpre ieri la conferenza 
nazionale dei chimici che si 
e aperta a Genova, present! 
1000 delegati. fin dall'inizio dej 

, lavori. ha sottolineato la di-
sponibilita alia lotta dei la
voratori del settore per l'au 
mento dei redditi piu bassi 
cosi come gia avevano fatto 
gli edili. Dall'assemblea dei 
chimici sono venute precise 
indicazioni per lo sviluppo del 
Mezzogiuruo. 

L'impegno delle grandi ca-
tegorie dell'industria. ' la dl-
spunibilita alia lotta perclie il 
governo si muuva • secondo 
nuove scelte di sviluppu del-
1'intero paese, balzano in pri
mo piano nella risposta data 
dalla segreteria della Federa-
zione dei metalmeccanici ad 
un grave attacco della orga
nizzazione padronale sui pro
blem i relativi alia contratta-

. zione aziendale ed alle scelte 
di fondo del movimento. 

La PLM sottolinea pol che 
nella fase che separa dai con-
tratto (la cui stesura non e 
ancora awenuta per respon-
sabllita del padronato) un se
rio attacco e stato portato 
al salario attraverso l'lnflazlo-
ne « dl cui II padronato bene-
ficia con l'aumento del prezzl 
e dei profittl» e «alle con-
dizionl di lavoro sotto forma 
di magglore sfruttamento». 
La contrattazlone aziendale e. 
strumento per contrastare 

(Dalla prima pagina) 

litti, personalmente chiamato 
in causa, in definitiva, dai 
clamore sollevato dall'episo-
dio. si e affrettato a dichla-
rare: nL'incidente deve consi-
derarsi completamente chiu-
so». Resta comunque il fat
to che esso e accaduto, e che 
ha sollevato — come vedre-
mo — un'eco abbastanza va-
sta anche negli ambienti go-
vernativi. 

Delle polemiche sul bilan-
cio, ma anche dei prezzl e 
delle pensioni, si e parlato 
ieri mattina nel corso di una 
riunione interministeriale 
presieduta da Rumor a Pa
lazzo Chigi. Erano presenti i 
tre ministri finanziari, il mi
nistro del Lavoro Bertoldi, 
quello delle Partecipazioni 
sta tali Gullotti e quello del
l'industria De Mita. II pro
blema che stava dl fronte ai 
minlstri era quello di met-
tere a punto l'agenda in vi
sta degli incontri con le con-
federazionl sindacali e con la 
Confindustrla. Alcune decl-
aioni in proposito dovrebbero 
essere prese nel corso dl una 
nuova riunione dello stesso 

'tipo, annunciata per martedi 
mattina. 

Sotto quale profilo si I 
parlato delle pensioni. II pro
blema ora piu scottante? Lo 
on. De Mita ha detto che sono 
state valutate aalcune ipolesi 
di aumenti dei minimi pensio-
nistici: e mi sembra — ha 
soggiunto — che si sia realiz-
zata una convergenza di massi-
ma. E' stata presa in consi-
derazione anche la proposta 
di agganciare i minimi pen-
sionistici a quelli salariali e 
alia scala mobile». Bertoldi 
ha detto poche parole. «Ab-
biamo fatto — ha detto — 
un buon lavoro per quanto 
riguarda le pensioni e gli as-

! segni familiari, avvicinando i 
[ rispettivi punti di vista: se 

sono rose — ha aggiunto sibil-
i linamente — fioriranno ». 
I L'unico accenno all'«inci-

denteo del giomo prima e sta-
i to fatto dai ministro del Te-

fioro. La Melfa. Egli ha rife-
rito che Rumor gli ha espres
so il desiderio che il richie-
sto vertice di maggioranza 
si svolga dopo le aimportan-
ti trattative» che il governo 
avra nei prossimi giorni con 
i sindacati: aNon ho avuto 
difftcolla — ha detto — ad 
aderire alia richiesta*. La 
«spiegazione» tra La Malfa e 
i socialisti. quindi, se ci sara, 
avra luogo soltanto dopo la 
conclusione della vicenda del
le pension!. 

Qualche indiscrezione sul 
punto cui sarebbe giunta la 
discussione tra i minlstri sul
le pensioni e stata fornita 
dall'agenzia ADNKronos. Si 
trattava. afferma l'agenzia, di 
discutere tre punti: 1'aggan-
cio delle pension! alia dinami-
ca salariale; il trattamento 
pensionistico dei lavoratori 
autonomi; e l'abbattimento 
dei massimali in connessione 
con l'aumento degli assegni 
familiari. Sugli ultimi due 
punti, I'accordo tra 1 minl
stri -sarebbe stato * pratiea
mente raggiunto*. anche se 
sono in corso alcune venfiche 
tecniche (sui massimali. co
munque, il governo ha inten-
zione di consultare martedi 
la ConXindustrial. Per i mas
simali (la quota di paga gior-
naliera sulla quale gli im-
prenditori debbono applica-
re l'aliquota fissata per defi-
nire il contributo da versa
re* vi sarebbe stata, secondo 
YADN-Kronos. una «conver
genza » tra i minlstri sulle po-
sizioni espresse da Bertoldi: 
gli industrial!, in questo ca
so. dovrebbero calcolare e pa-
gare i contributi non piu su 
di una paga ipotetica. ma su 
quella realmente corrisposta 
al proprio dipendente. Gli as
segni familiari potrebbero 
essere portati cosl a 8 mi la 
lire, sia per i figli, sia per il 
coniuge. Resta aperto. nel go
verno. il contrasto suUVa?-
gancio salariale» delle pen
sioni: La Malfa e Colombo, 
anche ieri, avrebbero manife-
stato su questo punto « note-
voli perplessita ». 

Le mdiscrezioni dell'^DiV-
Kronos vengono sostanzial-
mente confermate da una in-
tervista del ministro Bertoldi 
a Panorama. Secondo il tito-
lare del lavoro. i soldi per le 
pensioni cl sono: la spesa sa
rebbe com presa tra i mille e 
i 1300 miliardi. 600 dei quali 
dovrebbero essere rastrellati 
tra le rlmanenae della Pre-
videnza sociale. H ruolo del 
PSI nel governo. secondo 
Bertoldi, e quello dl « batter-
si fino all ultimo sangue* 
perch* ilano rUpettati gli 
lmpefnl. Attualmente, i roar-

u 1'atUcco padronale, recupe-
rare 11 salario perduto. portare 
avantl una llnea dl uguaglian-
sa fra i lavoratori contro l'uso 
discrlmlnatorlo degli aumenti 
salariali unllaterali, intervenl-
re suU'organlzzazione del la
voro ». 

l̂ a FLM rlbadlsce le linee 
sulle quali si muove la cate-
gorla: In primo luogo viene 
posto «l'impegno per la dife
sa dall'inflazione del settori 
piu disagiati (i pensionati e 1 
dlsoccupati), per una politica' 
di investlmentl e dl sviluppo 
del Mezzogiorno. per acquisire 
concretl elementl di riforma 
a livello territorial (traspor-
ti. scuola. sanita). La contrat
tazlone aziendale sul salario e 
1'organlzzazione del lavoro e 
parte Integrante di questa stra-
tegla ». E Bruno Trentin. se
gretario generale della PIOM-
CGIL, intervenendo alia con
ferenza del chimici ha sottoli
neato che «questo e 11 mo
mento delle grandi scelte po
litiche su occupazione, Mezzo
giorno e riforme ». Ha pol af
fermato che si deve « riflutare 
l'austerita pagata dai lavora
tori che provocherebbe solo 
lin processo dl dlsgregazione 
sociale e si tramuterebbe in 
i in grave attacco alia demo-
irazia nel Paese ». « E' 11 Mez-
mglorno — ha proseguito — 
pomunque che deve rappre-
fientare 1'asse dell'azione sln-
dacale anche e sopratutto nel
le vertenze aziendall e di fab-
brlca ». 

Al Nord e al Sud l'eslgenza 
dl • un impegno sempre piu 
forte per il Mezzogiorno vie
ne messo in luce sia nelle 
piattaforme alia base di ver
tenze aziendall che si stanno 
aprendo come quella della 
Fiat, della Falk. della Monte

dison sia nelle declsionl delle 
tre organizzazioni sindacali a 
svlluppare declse iniziatlve. 
Per la «vertenza Sicllla». 
COIL. CISL. UIL hanno pro-
clamato lo stato di agitazione. 
In Puglia si sono riunite le 
segreterle delle Camere del 
Lavoro Impegnando tutti 1 sin
dacati dl categorla a svlluppa
re la plu larga mobllitazione 
sui redditi plii bassi e per la 
attuazlone dl pieclse misure 
dl cresclta dell'occupazlone e 
dl riforma per «aggredire in 
primo luogo l mall del Mezzo
giorno e deinta!la». Su que
sta llnea ha preso posizione 
anche la Federazlone unltarla 
del lavoratori delle costruzio-
ni che sottolinea 11 valore del 
movimento in atto in tutto 11 
settore deU'edilizla negli altrl 
settori dell'industria delle co-
struzionl. Attlvi sono program-
mati in Campania. Sicllla. Ca
labria e Puglia. 

Sulle pensioni. 11 rlnnova-
mento dell'agrlcoltura e 11 Mez
zogiorno forti iniziatlve sono 
in corso per decisione dell'Al-
leanza contadlna la quale crl-
tlca «l'ermetlco sllenzlo dl 
cui 11 governo si fe clrcondato 
in merito alle specifiche ri-
vendicazioni prevldenziall del 
coltivatori diretti e Ia mancata 
rlpresa delle trattative con 1 
rappresentanti del lavoratori 
autonomi », In numerosi comu-
nl hanno luogo assemblee con 
una forte partecipazione di col
tivatori. Per mercoledl 10 dai 
Piemonte e dai Lazio giunge-
ranno a Roma delegazioni dl 
coltivatori pensionati che al 
propongono di consegnare alia 
presldenza del Consigllo mi
gliaia di firme raccolte In cal-
ce ad una petlzione. Iniziatlve 
sono state prese anche dalla 
Confesercentl. 

Riunione dei ministri 
ginl dl manovra sono « note-
voli». Se il governo doves-
se fallire. si correrebbero 
ttgrossi rischin: il dialogo 
DC-PSI sarebbe finlto e oc* 
correrebbe ripensare la stra-
tegia sociallsta. Se Invece il 
governo dara rlsultatl poslti-
vi, ha detto Bertoldi, puo du-
rare fino alia fine della legi
slature Per il futuro, si ve-
dra « m base ai risultati elet-
torali». «Quello che tutti 
sappiamo — ha detto Bertol
di — £ che questa che stiamo 
facendo rimarra I'ultima edi-
zione di questa formula». 

Sul « caso » del bilancio del
lo Stato sono intervenuti ieri 
molti dirigenti socialisti. II 
vice-segretario demartiniano, 
Mosca. ha dichiarato a Mo-
mento-sera che La Malfa deve 
dire ai socialisti «quanto e 
come si pub spendere nel '74 
per la casa, per Vagricoltura, 
per il Mezzogiorno, se non 
vogliamo trovarci fra tre mesi 
di fronte at dramma della 
crisi produttiva e dell'infla-
zione ». Mosca ha poi ribadito 
le preoccupazioni per la 
« stretta creditizia ». 

I manciniani, dai canto lo
ro, affermano che il giudizio 
dei parlamentari socialist! 
corrlsponde a una vlslone rea-
listica dei problem!: rimpo-
stazione del bilancio « cambia 
le stesse linee della base pro-
grammatica del governo, ri-
schia di bloccare il dialogo 
con i sindacati, toglie spazio 
all'attuazione della cosiddetta 
" fase due " che dovrebbe ve-
dere Vavvio dell'azione rifor-
matrice del centro-sinistra». 
La corrente Bertoldi-Manca 
sostiene che 11 bilancio deve 
essere visto come uno stru
mento per superare una si
tuazione negativa: «Al di la 
degli aspetti di opportunity 
— soggiunge — ci pare che 
questa sia la direzione nella 
quale vadano considerate le 
critiche emerse dalla riunio
ne dei parlamentari sociali
stic. L'on. Signorile. della si
nistra sociallsta. ha preso at
to che La Malfa si e impe-
gnato a fare un rendiconto di 
cassa mensile: ma — ha rile
vato — il problema e piu va-
sto e investe tutta la a politi
ca di cassa », e su questo La 
Malfa dovra dare chiarimenti 
che saranno utili per impo-
stare una politica di riforme. 

II Popolo ha commentate il 
comunicato del parlamentari 
socialisti scrivendo che le af-
fermazioni in esso contenute 
possono suscitare «qualche 
perplessita ». 

NATTA 

" ' •,. ai. u-.»r:fSL*-.» 

I capi-gruppo della 
Camera hanno deciso ieri il 
programma dei lavori di 
Montecitorio per i prossi
mi giorni. In settimana pros-
sima, in aula, comincera l'esa-
me dei decreti legge riguar-
danti l'apertura dell'anno sco-
lastico, i provvedimenti per 
la Basilicata e gli organici dei 
cancellieri giudiziari. In un 
secondo tempo dovrebbe es
sere affrontata la discussione 
degli aumenti dei prezzi dei 
carburanti. 

Dopo la riunione dei capi-
gruppo, il compagno Natta, 
presidente dei deputati comu
nisti, ha dichiarato che l'im
pegno per il prossimo perio
do dovrebbe riguardare non 
solo i provvedimenti che han
no scadenze tassative. come i 
decreti legge e il bilancio del
lo Stato (che sara discusso 
in prima istanza al Senate). 
ma anche problemi di grande 
rilievo, da quello della RAI-
TV a quello dei vincoli urba-
nistici che scadono a novem-
bre. Quanto al dec re to sui 
prodoUi petroliferi, Natta ha 
ricordato l'esigenza — piu vol
te sottolineata dai gruppo del 
PCI — di un contestuaie chia-
rimento del governo circa la 
rlstruUurazione di tutto il set-
tore, cosi come il governo si 
e impegnato a fare quando si 
e discusso degli sgravi fiscali 
sul prodotti petroliferi. L'at
teggiamento dei comunisti sul 
decreto di rincaro della ben-
zina sara condizionato pro
prio dalle intenzloni che il go
verno manifestera a proposi
to del piano di rlstrutturazio-
ne del settore petrolifero. 

DAKvA H compagno Lucia
no Barca ha rilasciato un'in-
tervisU a II Sole 24 Ore. Ri-
ferendosi alia politica econo-
mlca del governo, egli affer
ma che, nella prima parte del 
"72, la prima misura che era 
necessario prendere era quel
la del rovescia mento del go
verno Andreottl. « Ora — sog
giunge Barca — il clima & 
cambiato. perb mi sembra an
che che il governo si sia culla-
to in questo clima politico piu 
favorevoU, che indubbiamen-

. .^.•".••JUAV.. 

te ha portato al miglioramen-
to di taluni indici, senza pre-
vedere alcune soluzioni per il 
" dopo " ». Barca affronta an
che la questione dei provve
dimenti per gli strati piu di
sagiati della popolazione (pen
sioni, indennlta dl dlsoccupa-
zione, assegni) ed afferma 
che se a questo proposito non 
verra accolta la sollecitazione 
dei sindacati, ci si trovera di 
fronte a una spinta sindacale 
in altre dlrezlonl, « meno con-
venienti da un punto di vista 
nazionale ». Per quanto riguar
da i massimali. Barca sostie
ne che e necessaria l'abolizio-
ne, perch6 e vero che «essa 
comporta un maggior onere 
per le grandi industrie del 
Nord, ma e anche vero che 
le stesse industrie stanno pa-
gando sottobanco ore e ore 
di straordinario a tariffe piu 
alte • di quelle in vigore«. 
«esistono dunque i margini 
per abolire i massimali». 

PARLAMENTARI PCI sisono 
riuniti i deputati ed i senate-
ri comunisti del Mezzogiorno 
per procedere ad un esame 
delle dichiarazionl sulla poli
tica meridionale del governo. 
rese dai ministro Donat Cat-
tin nel corso della riunione 
delle commission! industria e 
bilancio della Camera. 

Nella riunione si e inoltre 
discusso delle proposte che i 
comunisti presenteranno nel
la nuova seduta delle due 
commissioni convocata per il 
giorno 11. Nel corso del dibat
tito, che e stato aperto da 
una relazione del compagno 
La Torre e concluso dai com
pagno Reichlin. sono interve
nuti i compagni Esposte. D'An-
gelo, Catanzariti, Cardia, De 
Pasquale, Piscitello, Tripodi. 

Operaio 
soffocato 

da montagna 
di sabbia 

PALERMO. 5. 
Terrificante omicidio bian

co in una fabbrica di bitumi 
di Bagheria (Palermo): un 
operaio e morte soffocato da 
una montagna di sabbia. 

La vittima, Buttitta. 54 an
ni. con moglie e quattro figli, 
alle soglie della pensione, 
stava lavorando nei pressi di 
un'impastatrice davanti ai 
cantiere Sicoibit del grosso 
centro del palermltano. quan
do per cause che ancora non 
sono state appurate. il mate-
riale contenute nel grosso 
serbatoio della macchina gli 
si e rovesciato addosso. 

Due compagni di lavoro. 
che si trovavano accanto al 
Buttitta al momento della 
sciagura. hanno fatto appena 
In tempo ad estrarre ii suo 
corpo da sotto il cumulo dl 
sabbia 

Confermoto 
il progetto 

di sospendere 
la produzione del 
petrolio ottanico 
L'Unione petrolifera ha con

fermate ieri 1'intenzione delle 
societa affiliate di procedere 
alia sospensione della produ
zione del petrolio ottanico 
per le macchine agricole. 

L'Unione ha dichiarato. in 
un suo comunicato, che « nes
suna decisione e stata ancora 
presa* — contrariamente a 
quanto avevano annunciato 
I'altro giorno varie fonti dl 
agenzia — ma che comun
que-nil problema e tuttora 
alio studio ». 

II comunicato in questione 
riferisce. fra I'altro. che le 
societa petrol if ere hanno piu 
volte chiesto, fin dai 1970, 
«di pervenlre a una cessa-
zione di tale produzione». 
in quanto il consumo del pe
trolio ottanico sarebbe in di-
minuzione. 

Si tratta, dunque, di una 
conferma di quanto abbiarno 
gia scritto. Come e noto. ces-
sare la produzione di petro
lio ottanico significherebbe 
costringere migliaia di colti
vatori a sostitulre le proprie 
macchine, con pesanti conse-
guenze sul costi aziendall • 
quindi sugli stessi prezsl M 
prodotti agric«U. 
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Cresce in Italia e nel mondo la condanna contro il regime di terrore imposto al Cile dai generali traditori 

MANIFESTAZIONI UNITARIE NEL PAESE 
SCIOPERI E ASSEMBLEE IN FABBRICA 

' • - " • • . . - * ' 'l s" 

Prese di posizione di forze politiche, ordini del giorno di assemblee elettive, di
mostrazioni studentesche - Una dichiarazione del Presidente della Regione 
Puglia - Grande corteo a Terni - Lunedì il comizio a Milano con Isabella Allende 

Artisti e scrittori della RDT 
contro le persecuzioni in Cile 

Un appello firmato da Anna Seghers, Dessau, Gisela May • « Dalla città dove 40 anni fa il fascismo cominciò i 
bruciare i libri e dove poi si passò a bruciare gli uomini » gli intellettuali della Germania democratica si rivolgono 
a tutti gli intellettuali del mondo per fermare la mano degli assassini fascisti • Il presidente venezuelano Caldera 
chiede la fine delle esecuzioni a Santiago - Appello della Lega dei comunisti jugoslavi per la salvezza di Corvalan 

In tutto il paese si sviluppa 
il movimento dei compagni e 
dei democratici per salvare la 
vita del compagno Corvalan e 
per la libertà ck'i patrioti ci
leni prigionieri dei militari. 

TOSCANA — In provincia di 
FIRENZE, una manifestazione 
si è svolta presso il cinema 
della Casa del Popolo di IM-
PRUNETA. premossa dalle se
zioni del PCI, PSI. DC. della 
FOCI, della FGS1. del Mov. 
gìov. DC. durante la quale han
no parlato il compagno Tassi
nari, presidente dell'ammini
strazione provinciale, Uiglii, vi
cesegretario della federazione 
fiorentina de] PSI. e l'on. Ser
gio Pezzati della DC. 

Alla Lebole di AREZZO ieri 
fermata generale del lavoro per 
un'ora in solidarietà con il po
polo cileno, mentre a sera si è 
svolta una manifestazione cit
tadina conclusasi con un comi
zio del compagno Dario Valori. 

A C.ROSSETO è prevista per 
oggi una manifestazione unita
ria provinciale, cui hanno ade
rito partiti democratici, enti lo
cali, organismi di massa, cui 
parteciperà Claudio Iturra. di
rigente di Unità Popolare, Il 
comune di ROCCASTRADA ha 

I vescovi italiani 
esprimono 

« viva 
preoccupazione » 

al Papa 
Duro giudizio di « Ci
viltà Cattolica » sui 

crimini dei golpisti 

Il portavoce vaticano, prof. 
Alessandrini, ha confermato 
ieri il « costante interessamen
to » della S. Sede perché « sia
no assicurati i diritti dell'uo
mo ai prigionieri » così come 
era stato detto nella notizia 
diffusa dall'agenzia ASCA a 
proposito del passo ufficiale 
compiuto dal nunzio a Santia
go, mcns. Sotero Sanz Villal-
ba, presso la giunta militare. 

Anche i vescovi italiani — 
ha dichiarato mons. Bonicelli 
portavoce del'a Conferenza epi
scopale italiana — hanno e-
spresso la loro « più viva pre
occupazione al Papa » psr 
quanto sta accadendo in Cile 
ed i giornali diocesani sono 
stati unanimi nel condannare 
il « golpe » dei militari cileni. 

Numerosi appelli sono per
venuti in Vaticano anche da 
parte dei diversi episcopati 
perché Paolo VI intensifichi 
la sua azione in difesa dei ri
fugiati, dei prigionieri politici 
e di persone su cui incombo
no ingiuste sentenze di morte 
e perché si ponga fine agli ar
resti ed alle esecuzioni som
marie in dispregio dei diritti 
della persona umana. 

In questo contesto, assume 
un particolare rilievo una pre
sa di posizione della rivista 
dei gesuiti. Civiltà Cattolica, 
che apparirà domani nelle edi
cole, sui tragici fatti cileni e 
sul tipo di « ordine che potrà 
attuare la giunta militare ». 

Dopo aver premesso che « i 
militari si sono assunti una 
pesante responsabilità, le cui 
ripercussioni si faranno sen
tire a lungo, perché non si 
rompe un sistema per rico
struirne un altro, di segno 
contrario, senza passare at
traverso i torbidi, le discrimi
nazioni, le ingiustizie e un 
iniquo spargimento di san
gue », la rivista cosi precisa la 
« vera portata della gravità 
della situazione e della giun
ta ». « Essa non consiste sol
tanto nel numero dei morti 
e dei feriti, ma nel disordine 
che si crea sotto la concla
mata parvenza dell'ordine ». 
Che cosa. poi. significasse « la 
ragione che ha mosso i mili
tari al colpo di Stato di voler 
riportare l'ordine nel Paese è 
davanti asli occhi di tutti: 
morti, feriti, carceri, abolizio 
ne dei partiti, ecc. ». 

Ma « il comp:to che si som 
assunti 1 militari — prosesue 
la rivista — è molto più gra
ve: è quello di far da arbitri » 
proponendosi di attuare un 
«ordine» (inteso come npre 
sa del lavoro, però abolenlo 
gli scioperi, come regolarità 
dei mezzi di trasporto, reli-
zioni diplomatiche, ecc.) che 
non può bastare «se i citta
dini saranno costretti ad ade
guarsi a un piatto conformi
smo senza la possibilità di un 
dibattito aperto ». 

Dopo aver citato le dichia
razioni del card. Silva Henri-
que-z — «le conquiste sociali 
devono essere mantenute e svi
luppate fino al raggiunzimen-
to di una uguaglianza e della 

f iartecipazione di tutti alla vi-
a nazionale » — la rivista am

monisce i generali che. se ciò 
non dovesse avvenire, « sì cor
re il rischio di inferire anco 
ra un colpo sulla speranza dei 
poveri e di trasformarla in di
sperazione violenta». 

La rivista conclude il suo 
commento con un omaggio 
alla figura di Salvador Allen
de, «al quale anche i nemici 
hanno riconosciuto una forte 
carica umana», che «si servi 
di ogni mezzo pur di evitare 
11 peggio al Paese ». con una 
critica a quanti si posero «a 
sinistra dello stesso partito 
comunista » e con un richi-v 
mo sulla «realtà vera del Ci 
le: i suoi poveri » la cui « Im
pazienza non torna indietro ». 
E d'altra parte «la loro cre
scita umana, il loro sviluppo 
Integrale sono elementi ur-

8enti di stabilità sociale e po
t ic i ». 

Alceste Santini 

deciso di intitolare due nuove 
scuole elementari a Sesso For
tino e Ribolla, rispettivamente 
a Salvador Allende e a Pablo 
Neruda. 

Durante una conferenza stam
pa a LIVORNO, i movimenti 
giovanili democratici hanno ri
volto un appello per l'adesione 
di tutti i democratici al comi
tato di solidarietà per il Cile. 

In provincia di PISA mes
saggi al governo italiano per 
salvare Corvalan sono stati in
viati dalle giunte dei comuni di 
VOLTERRA. VICO PISANO. 
CALCI. CASCINA e da una ini
ziativa unitaria PCI. PSI. DC. 
CGIL-CISL-UIL. FLM. FOCI. 
FGSI e mov. giov. DC di PON-
TEDKRA. 

Il Consiglio comunale di VIA
REGGIO. riunitosi, dopo aver 
invitato il governo italiano a 
non riconoscere il regime gol
pista ha invitato l'amministra
zione comunale a predisporre 
gli atti per intitolare una stra
da o una piazza a Salvador Al
lende. 11 documento è stato ap
provato dal PCI. PSI. DC e 
PSDI. 

VENETO — Ieri pomeriggio 
astensione dal lavoro nelle fab
briche di PORTO MARGHERA 
e grande manifestazione a ME
STRE indetta dai sindacati me
talmeccanici. chimici, alimenta
risti, edili e ferrovieri, con la 
adesione delle forze politiche 
democratiche. In mattinata. 
sciopero e manifestazione degli 
studenti a VENEZIA. 

EMILIA — Migliaia di stu
denti bolognesi hanno dato vita 
ieri ad una manifestazione di 
solidarietà ceti il Cile indetta 
da FGCI e FGSI. con l'adesio
ne dell'ufficio scuola del mov. 
giov. DC. 

LOMBARDIA — Si moltipli
cano le iniziative di massa a 
MILANO in vista della mani
festazione di lunedì al Palalido 
con Isabella Allende. 

UMBRIA — Cinquemila per
sone hanno manifestato a TER
NI per la democrazia nel Cile, 
su iniziativa dell'amministrazio
ne comunale e della Provincia, 
cui hanno aderito tutte le forze 
democratiche e le organizzazio
ni di massa. Al termine della 
manifestazione hanno parlato un 
rappresentante di Unità Popo
lare. il comunista Bartolini, il 
sindaco di Terni Sotgiu, il so
cialista Manca, il rappresentan
te dei sindacati Fabbris. Intanto 
il giorno prima il vescovo di 
Terni aveva diffuso una dichia
razione nella quale si faceva 
appello per la cessazione im
mediata dei processi e delle fu
cilazioni. per la democrazia e 
la concordia civile. 

PUGLIA — Ieri, in apertura 
del Consiglio regionale il Pre
sidente della Giunta avv. Tri-
sorio Liuzzi ha ricordato la fi
gura del poeta cileno Pablo 
Neruda. A nome di tuli i pu
gliesi ha sollecitato l'immedia
to intervento del governo ita
liano perché Corvalan come gli 
altri cileni cene hanno solo 
colpa di credere nella libertà e 
nella democrazia non siano bru
talmente assassinati ». A FOG
GIA si è svolta una calorosa 
manifestazione attorno ad un 
rappresentante di Unità Po
polare. 

Nella provincia di BARI un 
telegramma CGIL, CISL e UTL 
è stato inviato al Papa a so
stegno del popolo cileno e per 
Corvalan. Nei giorni scorsi sj 
erano avute le dichiarazioni del 
segretario regionale del PSI 
D'Arrigone e del capogruppo 
DC alla Regione Fantasia, in 
difesa della democrazia e a 
sostegno della causa del Cile. 

CAMPANIA — Nelle fabbri
che metalmeccaniche di CA-
STELLAMARE. POZZUOLI e 
NAPOLI, è stata effettuata 
mezz'ora di sciopero in difesa 
della vita di Corvalan. II Con
siglio regionale ha espresso un 
voto al governo italiano perché 
intervenga a fermare la mano 
degli assassini. 

A SALERNO è stata effettua 
ta una manifestazione unitaria 
dei movimenti giovanili 

SARDEGNA - Ad ALGHERO 
ITTIRI e URI sono stati inviati 
telegrammi al governo in di
fesa della vita di Corvalan. 
Sempre ad Alghero ha avuto 
iniz:o una petizione popolare 
Una assemblea unitaria è sta 
ta convocata dal consìglio co
munale di PORTO TORRES 
mentre a SVSSARl gli studenti 
dell'istituto profpssionale S. Ca
millo hanno chiesto l'immedia 
ta scarcrrazonc del compagno 
Corvalan. 

SICILIA - A PALERMO la 
federazione sindacale provin- j 
eia* CGIL. CISL e UTL ha lan 
ciato un app< Ilo a tutti i lavo 
ratori per salvare la vita di 
Corvalan L'associazione giuri
sti democratici di CATANIA ha 
lanc'ato una sottoscrizione a Ta 
vore della resistenza r.lona 
Un odg unitario rVl consiglio co
munale di BAGHERIA. ha con 
dannato il colpo militare in 
Cile 

SENATO — Alla commissione 
Sanità del Senato su proposta 
del gruppo comunista è stalo 
approvato un odg dì prolesta 
contro il colpo di slato fasci
sta che fa appello al governo 
italiano per fermare la mano 
che minaccia la vita di Corva 
lan e degli ?ltri patrioti cileni. 
L'ode è stato firmato d* sena
tori del PCI. PSI. DC. PRI. si 
nistra indipendente e PLT. i 

CISL — Il Consiglio genera
le della CISL ha approvato ieri 
a Firenze, all'unanimità, un 
odg di * esecrazione e ferma 
condanna » per il « goloe » coir. 
piuto dai militari reazionari ci-
leni, invitando il governo ita
liano a non riconoscere la giun 
ta di Santiago. 

MARINA MERCANTILE - Il 
sindacato CGIL del Ministero 
della Marina Mercantile ha in
viato un telegramma al gover
no italiano affinché venga ne
gato il riconoscimento alla 
giunta nvlitare fasciyta cilena. 

La foto di un 'a l t ra mani festaz ione svoltasi nei giorni scorsi a l l 'Avana per sol idar ietà con 11 popolo ci leno. E ' stata organizzata 
da l la Federazione delle donne cubane e v i hanno p a r t e c i p a t o più di t ren tami la persone (Foto « P r e n s a L a t i n a » ) 

Una dichiarazione di rappresentanti del PC del Cile 

I COMUNISTI CHIAMANO I CILENI 
alla lotta unitaria antifascista 

L'appello è stato pubblicato dal giornale colombiano « Voz proletaria » — Imminente 
a Concepcion la sentenza della corte marziale golpista contro un gruppo di militanti 

Preannunciando una ferma reazione 

Velasco denuncia manovre 

degli USA contro il Perù 
Il grande monopolio minerario statunitense « Cerro 
de Pasco Corporation » fomenta l'avventurismo 

• controrivoluzionario 

LIMA, 5. ' 
Il governo peruviano ha de

nunciato ieri il tentativo dei 
grandi monopoli .statunitensi 
di rimettere in scila i grup
pi oligarchici ai Ionia nati cin 
que anni fa dal potere politi
co ed economico lalie forze 
nazionaliste e dal processo 
rivo.azionano apertosi con la 
assunzione del potere da par
te de. presidente Juan Vela 
sco Al va rado. 
- E' stato Jo stesso Alvarado, 
in un discorso tenuto m oc
casione del quinto ^universa 
rio della presa del potere da 
parte dei militari. progressi 
sti. a stigmatizzare « ie recen 
ti manovre » del grande mo 
nopolio americano « Cerro de 
Pasco Corporation •>, che ha 
diffuso la settimana scorsa un 
comunicato, considerato co 
me una provocazione contro 
il governo rivoluzionano del 
Perù L'atteggiamento della 
«Cerro de Pasco» — ha det
to Velasco — è una intollera-
bi.e manovra provocatoria, 
che coincide con la strategia 
delia oligarchia allontanata 
dai potere, che mira a crea
re le condizioni favorevoli al
l'avventurismo controrivolu
zionario , 

Velasco ha affermato che il 
monopolio minerario -.t.iluni-
tense « tenta di trascinarci a 
commettere atti che potreb
bero venire sfruttati in cam
po internazionale, contro il 
Perù, allo scopo di creare le 
condizioni più propizie ad 
una azione sovversiva del
le forze reazionarie ». 

Il presidente peruviano. In 
altre parole, denuncia il fat
to che il Perù si trova di 
fronte nuovamente <td un « in 
fame attacco - delle imprese 
straniere» e sottolinea che 
questa «è una nuova espres
sione della politica aggressi
va di coloro che non voglio 
no rispettare la dign.ta delle 
nazioni» Velasco afferma an
che di essere a cono 
scenza del piani ".«greti ela-

, borati a questo scopo e ri
vela che I monopoli .stranie
ri americani «non editano a 
finanziare gli sforzi controri
voluzionari della .•eazione». 

Il capo dello Stato na detto 
che il Perù non Ignora che 
sta affrontando dei nolenti in
teressi e degli avversari mol
to pericolosi. Egli aggiunge 
tuttavia che di fronte a questi 
pericoli «sarebbe un suicidio 
adottare una posizione di di
fesa accademica e verbale ». 

Manifestando la sua ferma 
Intenzione di reagire concre

tamente a queste provocaz:o 
ni. Velasco ha detto me « a 
più riprese la rivoluzione ha 
fatto sapere elle ia pazienza 
ha un limite» aggiungendo che 
«tssa è già arrivata a que 
sto limite». Velasco lascia 
quindi intendere rhe .a rea
zione del governo peruviano 
sarà « energica e -econdo i 
principi della nostra rivolu
zione ». Per • questo egli fa 
appello all'unità di tutti 1 pe
ruviani per far fronte « a 
questo nuovo tentativo di mi
nare la nostra sovranità e 
per ' condannare ' l'insolenza 
di coloro che mettono in dub
bio l'onestà della nostra con
dotta». La rivoluzione — af
ferma Velasco — farà rispet
tare una volta di più la di
gnità nazionale. 

Militante 
di sinistra 
assassinato 
in carcere 

nel Senegal 
DAKAR. 5. 

Si apprende negli ambienti 
politici di Dakar che il governo 
del presidente Songhor. dopo 
l'assassmio di Omar Blondin 
Diop l'Il maggio di quest'anno. 
ha commesso un nuo.-o crimine 
nella persona di Ibraihima, mi
litante di sinistra die era dete
nuto nel campo penale di Hann. 
non lontano dalla capitale se
negalese. L'opposizione vede in 
questo crimine la prova che il 
gmvrno «*r»"«j!,!'*c/* c rea di 
eliminare uno ad uno i suoi av
versari politici. 

Nel Forum internazionale sui 
« diritti dell'uomo in pericolo *. 
tenutosi alla fine del mese scor
so a Orléans, una giovane don
na senegalese — la mcglie di 
Alitine Sali, arrestato negli stes
si giorni di Omar Blondin e rin
chiuso all'itola di Goree. anti
co deposito degli schiavi che 
dovevano essere trasportati in 
America — aveva lanciato un 
drammatico appello all'opinio
ne pubblica internazionale. La 
moglie di Alitine Sali ha rinno
vato ora le sue insistenze affin
chè si faccia qualcosa per im
pedire al governo di Sengor di 
liquidare sistematicamente i 
giovani militanti senegalesi. 

BOGOTA'. 5 
II giornale colombiano V02 

Proletaria ha pubblicato una 
dichiarazione di rappresentan
ti del Partito comunista cileno 
che si trova in questo momen
to nella clandestinità. 

In essa si afferma che in 
Cile «si sta creando una or
ganizzazione unitaria per il 
proseguimento della lotta. I 
lavoratori cileni non permet
teranno al fascismo di domi
nare il Paese, ben sapendo che 
ciò potrebbe portare al domi
nio del fascismo in tutta l'Ame
rica Latina. Il popolo per ora 
è svito costretto a indietreg
giare ma si prepara a sfer
rare un colpo decisivo al mo
mento opportuno. AI disopra 
di tutte le umiliazioni a cui 
siamo sottoposti, al disopra 
del dolore per i morti, vi è la 
decisione di dare una risposta 
ai "golpisti" e di passare al 
contrattacco. Il popolo si pre
para! ». 

Nella loro dichiarazione, i 
comunisti cileni condannano 
l'infame assassinio del popo
lare cantante cileno Victor 
Jara. membro del CC dell'or
ganizzazione della gioventù co
munista e della Commissione 
nazionale per i problemi della 
cultura del Partito comunista. 
Victor Jara, si afferma nella 
dichiarazione, è stato cattura
to a Santiago nel giorno del 
« golpe » insieme con 600 stu
denti dell'Università tecnica di 
Stato che si apprestavano a 
difendere il governo di Unità 
Popolare. 

I prigionieri sono stati sot
toposti a barbare torture da 
parte dei « golpisti » nello sta
dio « Nacional ». Molti di essi 
sono stati fucilati. Non essen
do riusciti ad ottenere da Vic
tor Jara alcuna informazione. 
i soldati gli hanno sferrato dei 
calci al viso rompendogli la 
mascella e poi lo hanno fuci
lato. Egli è stato sfigurato in 
tal modo da esse*« irricono
scibile. La moglie, chiamata 
dalla polizia per ritirare il 
corpo del marito, è riuscita a 
riconoscerlo soltanto per l'anel. 
lo che portava al dito. Tutti 
gli esponenti della cultura — 
dice la dichiarazione — pro
vano ira e indignazione. Essi 
si uniscono alla lotta clande
stina che va prendendo piede. 
si uniscono al movimento del
la Resistenza che si va am
pliando. 

SANTIAGO, 5. 
- Secondo un dispaccio della 

agenzia IPS. si attende per le 
prossime ore che il consiglio 
di guerra (tribunale militare) 
della città di Concepcion emet
ta la sentenza a carico di un 
gruppo di militanti comunisti 
accusati per il cosiddetto « pla
no Z », cioè il e progetto di 
golpe » che la giunta militare, 
pretende fosse sul punto di 
esser messo in atto da Unità 
Popolare. Gli imputati sono 
tutti membri del Partito co
munista residenti nella città 
mineraria di Lota 

I militanti comunisti sono 
stati accusati di essere in pos
sesso di un arsenale di 1.000 
granate ed altrettante bombe 
a mano, che avrebbero dovuto 
esser utilizzate per attentare 
contro le caserme militari e 
residenze private di Lota e 
Concepcion, granate che sono 
state «acopertea dal militari 

nel corso di retate effettuate 
dopo il « golpe ». Tra gli accu
sati sono: l'ex responsabile 
nazionale dell'impresa nazio
nale per il carbone, Isidoro 
Carri ilo, l'ex sindaco di Lota, 
Danilo Gonzalez e Rolando 
Espinoza. ingegnere responsa
bile della produzione della 
stessa impresa. Più gr^vi le 
accuse contro Vladimir Arane-
da Contreras. segretario co
munale del Partito comunista. 

Buenos Aires: 

assassinato 
un funzionario 

di polizia 
Attentati a sedi del 
PCA e della gioventù 

peronista 

BUENOS AIRES, 5. 
Dopo gli assassina del se

gretario generale della CGT 
José Rucci e del leader del
la gioventù peronista di sini
stra Enrique Primberg. altri 
due delitti politici sono ve
nuti. nelle ultime ore, ad acui
re ulteriormente la tensione 
in Argentina. La scorsa notte 
nella città di San Nicholas. 
circa 200 chilometri a nord 
di Buenos Aires, ignoti ter
roristi si sono introdotti nel
la redazione del quotidiano 
El Norte e hanno assassina
to il giornalista José Domingo 
Colombo, che nei giorni pre
cedenti aveva ricevuto telefo
nate minatorie con cui lo si 
accusava di a assumere trop
pi comunisti r.. Attentati so
no stati compiuti contro una 
sede del Partito comunista e 
contro otto sezioni della gio 
ventù perooista. Si lamenta
no diversi feriti. Ieri sera, 
inoltre, è stato assassinato a 
revolverate, in un quartiere 
residenziale della capitale, il 
commissario di polizia Ruben 
Contini. 

Il funzionario stava rien
trando nella sua abitazione, 
quando un giovane gli si è 
avvicinato spianandogli contro 
l'arma. Ferito, Contini ha 
estratto la sua pistola, ma Io 
assassino ha aperto nuova
mente il fuoco ed è poi fug
gito con un'auto a bordo del
la quale Io attendevano tre 
complici. Ruben Contini ave
va 49 anni e non risulta che 
fosse impegnato nel settore 
politico della polizia. Come al 
solito, la colpa del delitto vie
ne data ai trotzkisti dell'ERP, 
dichiarati giorni fa fuori leg
ge da Peron. Il quale ne ha 
tratto spunto per lanciare pe
santi accuse contro c i comu
nisti e 1 marxisti». 

Oggi il presidente Peron ha 
ricevuto nella sua residenza 
privata l'ambasciatore ameri
cano John Davis Lodge. La 
notizia ha fatto molto scal
pore; da 18 anni a questa 
parte, è la prima volta che 
Peron si incontra pubblica
mente con un rappresentante 
del governo USA. 

BERLINO, 5 
A 40 anni da quel non tan

to lontano 1933 che vide lo 
avvento del nazismo in Ger
mania, 27 artisti e scrittori 
della Repubblica democratica 
tedesca, tra cui Anna Seghers, 
Gisela May, Benno Besson, 
Paul Dessau, che in molti casi 
hanno ancor viva nella me
moria l'immagine delle perse
cuzioni, degli arresti, della 
emigrazione forzata subiti sot
to il regime hitleriano, han
no rivolto oggi un appello 
agli intellettuali di tutti i pae
si affinché «elevino alta la 
loro voce a favore di coloro 
ai quali — come Salvador Al
lende, Pablo Neruda e decine 
di migliaia di sconosciuti — 
venne chiusa la bocca con la 
terra ». 

Gli intellettuali tedeschi 
precisano che l'appello viene 
lanciato da Berlino « dalla cit
tà dove quaranta anni fa il 
fascismo cominciò a bruciare 
i libri, come si fa oggi a San
tiago, e dove poi si passò a 
bruciare gli uomini » e sotto
lineano inoltre la urgenza di 
una vasta azione di tutte le 
forze intellettuali per arre
stare la mano dei carnefici 
e « salvare tutti coloro che so
no oggi in pericolo ». 

Dopo aver denunciato che 
« la bestialità premeditata 
messa in atto nel Cile è il 
risultato dei lunghi prepara
tivi fatti dentro e fuori il 
Paese» l'appello prosegue af
fermando che « la situazione 
è mutata per tutti noi dopo 
gli avvenimenti di settembre » 
e conclude affermando che è 
dovere di tuttti « opporsi al
l'assassinio di un popolo e 
delle sue aspirazioni ». 

• * • 
CARACAS, 5 

Il presidente venezolano, 
Rafael Caldera, ha preso oggi 
aperta posizione contro le re
pressioni in atto in Cile. In 
un telegramma al capo della 
giunta militare cilena genera
le Augusto Plnochet, ha chie
sto che venga posta fine alle 
esecuzioni che vengono com
piute in Cile. 

Il presidente Caldera aveva 
già nei primi giorni dopo il 
golpe cileno manifestato • la 
sua condanna del colpo di 
Stato inviando un suo rap
presentante alle manifestazio
ni di protesta e di condan
na svoltesi in Venezuela. E 
ciò, anche contro la linea 
adottata dal suo stesso par
tito che aveva assunto un at
teggiamento praticamente as
solutorio dell'operato dei mi
litari cileni. 

• * * 
CITTA' DEL MESSICO, 5 
L'opinione pubblica messi

cana continua a condannare 
risolutamente il sanguinario 
terrore scatenato dalla giunta 
militare cilena contro le for
ze democratiche del paese, 
contro i migliori figli del po
polo cileno. Particolare indi
gnazione ha suscitato in Mes
sico l'arresto del segretario 
del Partito comunista cileno, 
Luis Corvalan. Le maggiori 
organizzazioni sindacali e 11 
Partito socialista popolare 
hanno rivolto un appello al-
l'ONU perché intervenga ed 
impedisca l'assassinio di Luis 
Corvalan da parte dei fasci
sti della giunta militare. 

• * • 
BOGOTA', 5 

Parlamentari del Partito li
berale, del Partito della unio
ne popolare nazionale, non
ché il candidato della Unio
ne nazionale dell'opposizione 
alla presidenza del paese Her-
nando Echeverry hanno Invia
to a Kurt Waldheìm un mes
saggio. nel quale lo invitano 
«ad intervenire e ad esige
re dalla giunta militare cile
na il rispetto dei diritti del
l'uomo. la salvezza delle vi
te del ministro Clodomiro 
Almeida. del senatore Luis 
Corvalan e degli altri detenu
ti politici, la cessazione del 
terrore e degli arresti In mas
sa, la liquidazione dei campi 
di concentramento e il ri
spetto della carta dell'ONU». 
Analogo telegramma è stato 
inviato dai parlamentari co
lombiani alla giunta militare 
cilena. 

BELGRADO, 5 
L'ufficio esecutivo della Le

ga dei comunisti jugoslavi ha 
{irotestato energicamente per 
'arresto di Luis Corvalan esi

gendo. in un comunicato 
emesso al termine della se
duta, che la giunta militare 
cilena metta immeditamente 
in libertà il dirigente comu
nista cileno. 

L'arresto di Corvalan, dice 
il comunicato, è una nuova 
dimostrazione della brutalità 
della giunta militare che ten
ta con ogni mezzo, con gli 
arresti, le rappresaglie e gli 
assassini dei membri delle 
forze progressiste e democra
tiche di impedire la realizza
zione delle aspirazioni del po
polo cileno privato della li
bertà. 

• • • 
ATENE. 5 

Il direttivo de! Partito Co
munista greco dell'Interno in 
un messaggio inviato al Segre
tario generale dell'ONU Kurt 
Waldheim. chiede l'Immedia
to intervento delle Nazioni 
Unite per la salvezza del com
pagno Luis Corvalan. 

• • • 
MADRID, 5 

L'avvocato spagnolo Joa-
chim Ruiz Jmenez. ex mini
stro. si è offerto alla federa
zione sindacale mondiale per 
assicurare la difesa del segre
tario generale del Partito co
munista cileno Luis Corvalan. 
L'avvocato Rulz Jmenez è una 
personalità notissima della de
mocrazia cristiana spagnola. 
Egli è stato in passato il pre
sidente della Pax Chrlstl in
temazionale 

Kissinger nega 
ipocritamente 
che gli USA 

abbiano avuto 
un ruolo nel golpe 

WASHINGTON, 5. 
Governo americano e CIA 

non avrebbero avuto «niente 
a che fare con il colpo di 
Stato In Cile». Questa la ri
sposta che il segretario di 
Stato, Henry Kissinger a-
vrebbe dato ai senatori della 
commissione esteri, che chie
devano quale fosse stato il 
ruolo degli Stati Uniti nella 
vicenda. Alle numerose pro
ve addotte da più parti sul
le responsabilità dirette ed 
indirette degli USA nel golpe 
cileno, Kissinger ha risposto 
con una serie di frasi evasive 
ed ipocrite. A chi gli ave
va fatto osservare ad esem
pio che cosa significasse la 
presenza a Washington del
l'ambasciatore americano a 
Santiago tre giorni appena 
prima del colpo di Stato, 
Kissinger ha risposto addirit
tura che « non si parlò del 
golpe, ad eccezione delle voci 
che circolavano da settimane 
e da mesi » 

Manifestazioni 

di protesta 

nell'URSS 
MOSCA, 5 

Prosegue con immutato im
peto in Unione Sovietica la 
campagna per la salvezza del 
democratici cileni ed in pri
mo luogo del compagno Luis 
Corvalan. 

Anche oggi comizi e mani
festazioni si sono svolti in de
cine di fabbriche. La stampa, 
dal canto suo, dedica largo 
spazio all'intervento del segre
tario generale dell'ONU, Wal
dheim su richiesta del gover
no sovietico. 

L'imperativo del momento, 
scrive il Trud, organo dei sin
dacati, è di strappare Corva
lan dalle mani della giunta 

La Sovietskaia Rossia sotto
linea che quali prove per in
colpare Corvalan vengono uti
lizzate a tutte le nobili inizia
tive prese dal governo popo
lare alle quali i comunisti 
hanno partecipato nel modo 
più attivo». 

La Pravda. dal canto suo, 
oltre al notiziario di attualità 
e ad un lungo servizio che 
ricostruisce i precedenti del 
colpo di stato cileno, pubblica 
un breve commento polemico 
verso i dirigenti cinesi i qua
li. a suo giudizio, «manife
stano in questi giorni un sor
prendente distacco verso la 
tragedia del popolo cileno ». Il 
giornale ricorda che dopo l'in
vio di un mess?.igio di con
doglianze alla vedova del pre
sidente Allende, il governo di 
Pechino non ha emanato al
cuna dichiarazione ufficiale di 
condanna dei golpisti cileni. 
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DALLA l a 

come era stato « ordinato » a 
tutti gli esponenti della sini
stra. Corvalan, inoltre, « po
trebbe » essere processato per 
« detenzione di armi » (ma 
Corvalan non era armato al 
momento dell'arresto) e per 
«altri fatti» (quali?) da «de
terminare in sede istruttoria ». 

Bonilla ha detto inoltre che 
Corvalan avrà il diritto di 
« scegliere liberamente » il suo 
difensore in un elenco di 50 
avvocati fornito dal foro di 
Santiago (la « libertà di scel
ta» troverà quindi un limite 
nella scelta preliminare di chi 
compilerà la lista). Ha ag
giunto che le sentenze dei tri
bunali, sia militari, sia civili, 
« in questo come in altri ca
si », possono essere oggetto di 
ricorso in appello e davanti 
alla corte suprema. « In caso 
di sentenza capitale, la giun
ta può esercitare il diritto di 
grazia ». 

Bonilla ha detto inoltre che 
non sono cominciati neanche 
i processi contro ex ministri 
ed altri esponenti di Unità 
Popolare detenuti nell'isola di 
Dawson, e ne ha giustificato 
la detenzione preventiva con 
il perdurare dello «stato -/ 
di guerra». Questo, ha ag
giunto, sarà mantenuto « fin
ché si continueranno a sco
prire nuovi complotti e depo
siti clandestini di armi». Ha 
confermato l'esistenza di «or
ganizzazioni di guerriglieri » e 
quindi si è abbandonato ad 
una lunga arringa difensiva, 
tentando di giustificare quel
lo che ha chiamato « non il 
colpo di stato militare, ma il 
colpo di stato nazionale» con 
la presunta creazione di for
ze armate «parallele» e con 
l'esistenza di un fantomatico 
« piano Z » che prevedeva 
« l'assassinio dei capi milita
ri e di quelli dell'opposizio
ne». Infine, Bonilla ha prote
stato contro quelle che ha 
chiamato « menzogne » diffu
se all'estero sul numero delle 
vittime della repressione. 

In sostanza, Bonilla ha con
fermato quel che già si sape
va: Corvalan non è accusato 
di nessun «delitto», specifico 
poiché nessun « delitto » può 
essere attribuito al dirigente 
di un partito democratico, le
gale, rappresentato in parla
mento e al governo, le cui 
azioni si svolgevano nell'am
bito della costituzione. Corva
lan è stato arrestato ed è og
getto di un'« istruttoria », nel 
quadro della « caccia alle stre
ghe», della persecuzione anti
popolare, anticomunista e an
tidemocratica che è l'unica ra
gion d'essere della giunta. 
Questa si è ora spinta fino a 
chiedere all'ambasciata colom
biana la consegna di due espo
nenti della sinistra, l'ex mi
nistro socialista Hernàn del 
Canto, e l'ex deputato e se
gretario generale del MAPU 
(Movimento di azione popola
re unitario, nato da una scis
sione a sinistra della DC), 
Guillermo Carreton. 

Prosegue la cinica pubblica
zione ufficiale di notizie re
lative a fucilazioni «sul po
sto» e a veri e propri «as
sassini legali » in base alla fa
migerata «ley de fuga». Da 
domenica sono state uccise al
tre ventuno persone. José Gre
gorio Liendo, di 30 anni, ar
restato la settimana scorsa, è 
stato fucilato a Valdivia. No
to come «comandante Pepe.), 
aveva diretto occupazioni di 
terre nel Cile meridionale. 
Un altro militante di sini
stra, Luis Rojas, è stato pas
sato per le armi a Arica, al 
momento dell'arresto. Moti
vazione dell'assassinio: aveva 
opposto resistenza. Due perso
ne sono state uccise mentre 
« tentavano di fuggire » (è 
questo il pretesto) dal cam
po di concentramento di 
Temuco. In alcuni casi le 
autorità militari cercano di 
nascondere i loro delitti ca
lunniando le vittime. Nella 
provincia di Aconcagua, un 
uomo è stato fucilato come 
« ladro ». Nove persone sono 
state trovate morte in un sob
borgo di Santiago, crivellate 
di proiettili. I generali le han
no definite «criminali comu
ni ». Altre tredici persone so
no state uccise durante ra
g l i amen t i notturni a San
tiago. 

E' un fatto che il numero 
dei morti a ufficialmente am
messi $> continua ad aumen
tare. Ora sono saliti a 476. fra 
cui 14 agenti di polizia o sol
dati. La cifra (ovviamente in
feriore alla realtà) è stata for
nita. a quanto sembra, per 
smentire quella pubblicata 
dall'inviato di Newsiceekr. 
2.763 cadaveri passati attra
verso l'obitorio nella sola San
tiago. 

Nonostante la violenza del
la repressione. la giunta non 
riesce né ad imporre una ri
presa produttiva, né ad assi
curare quella «normalità» s 
cui ansiosamente aspira. Ne 
è prova, fra l'altro, l'improvvi
so prolungamento del copri
fuoco, che è stato anticipato 
di due ore. dalle 21 alle 19, 
per consentire il rastrellamen
to di alcuni quartieri. Poli
ziotti e soldati cercavano il 
segretario generale del PS 
Carlos Altamirano. 

Mentre il coprifuoco era an
cora in vigore, alle 2,45 del 
mattino, due violente scosse 
di terremoto hanno fatto tre
mare le case della capitale 
cilena. 

La giunta ha annunciato in
fine l'arresto di Nahum Ca
stro Henriquez, ex dirigente 
delle « Forze armate rivoluzio
narie» ed ex direttore gene-
rale delle ferrovie. 


